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“Parade”: la storia 
del balletto 

•k 

Tutte le canzoni 
del Festival di Sanremo 


Liana Orfei che apparirà 
^ sul video in "Leggerissimo 








L’oroscopo 


3-9 febbraio 


A 


(Italy's News Photo < 

Fi0lia di un /omoso «cloum», 
nata e vicinità sotto ti ten¬ 
done del circo. Liana Orfei 
si i imposta negli ultimi an¬ 
ni all’attemione del pubbli¬ 
co affrontando con disinvol¬ 
tura i più diversi peneri di 
spettacolo, dalla rivista ai 
cinema. Ora, per la prima 
volta, la bella Liano appa¬ 
rirà come • vedette • fissa 
in uno show televisivo: da 
questa settimaTuz in/atti sa¬ 
rà la protagonista del nuo¬ 
vo spettacolo musicale di 
Comi Kramer, Leggerissimo 
al quale parteciperà anche 
Gino Bramteri. Al nuovo va¬ 
rietà dedichiamo un servi¬ 
zio airinterno del piomole. 
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programmi 

Stati indipendenti 

• In un panorama radiofoni¬ 
co degli avvenimenti dell'anno 
1%2 è stato detto che gli Stati 
che haimo raggiunto l'indipen¬ 
denza sono sette. A me invece 
sembrano sei: 1) Samoa occi¬ 
dentale; 2) Ruanda-Burundi ; 
3) Algeria ; 4) Giamaica ; 5) Tri¬ 
nidad e Tobago; 6) Uganda» 
(Mario B. - Pisa). 

Ruattda e Burundi sono due 
Stati e non uno. Trinidad e 
Tobago, invece, sono uno. Per¬ 
ciò, gli Stati che hanno rag¬ 
giunto l'indipendenza sono 
sette. 


c Ho sentito alla radio l’eti- 
mologia della parola assa.ssino. 
Come si chiama esattamente la 
bevanda stupefacente che si fa¬ 
ceva bere ai sicari?» (Ugo T. 
- Voghera). 

Haschisch. Era una be\>anda 
tratta dalle foglie della canapa 
indiana. In un primo tempo la 
parola assassino indicò gli 
uomini i qiwli uccidevano sotto 
l'influsso del/Tiaschisch. Poi 
passò ad indicare in genere co¬ 
loro che uccidono. 

OiMStioni di condominio 

« Secondo una sentenza, ri¬ 
ferita nella rubrìca Leggi e 
sentenze tempo fa, il condo¬ 
mino di un ^ificio ha diritto 
dì migliorare il proprio appar¬ 
tamento mediante lavori, pur¬ 
ché questi non danneggino gli 
altri condomini. Poiché mi in¬ 
teresserebbe riscontrare que¬ 
sto ed altri argomenti trattati 
nella rubrìca, vi prego di pre¬ 
cisarmi se i lesti della trasmis¬ 
sione vengono raccolti in vo¬ 
lume e, in caso affermativo, 
di comunicarmi gli elementi 
utili per fame acquisto » (Fran¬ 
cesco Fedele - Palermo). 

.41 lettore Fedele, come pure 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

«OtOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE 8EICUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDOI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 
PORTOFINO 
POTENZA 

PUNTA BADOE URBARA 

MESSINA 

ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


ad altri ascoltatori (Rosalba 
Giarraffa, Me.%sina; Geom. Au¬ 
relio Medelin, Monfalcone; An¬ 
nibaie Guido Mazzola, Torino; 
Francesco Gaviano, Carbonio; 
Luigi Achilli, Stradella), preci¬ 
siamo che i testi di Leggi e 
sentenze non vengono raccolti 
in volume. Essi sono riportati 
dalla Rivista La settimana giu¬ 
ridica (Piazza Cavour, 19 - Ro- 


518 - 525 Mc/s 
524 - 533 Mc/s 
524 • S33 Mc/s 
542 • 549 Mc/s 
SIS - 525 Mc/s 
574 • 581 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
510 • 517 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
558 • 545 Mc/s 
510 • 517 MC/S 
494 • SOI Mc/s 
558 • 545 Mc/s 
502 • 509 Mc/s 
574 • 581 Mc/s 
510 - 517 Mc/s 
484 - 493 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
SS8 • 545 Mc/s 
484 • 493 Mc/t 
544 - 573 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
518 -525 Mc/s 
484 • 493 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
524 - 533 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
558 - 545 Mc/s 
502 - 509 Mc/s 
550 • 557 Mc/s 
470 • 477 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
544-573 Mc/t 
518-525 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
524 - 533 Mc/s 
550-S57 Mc/t 
542 - 549 Mc/s 
542 - 549 Mc/t 
550 - 557 Mc/s 
478 • 485 Mc/t 


ma), che li completa con gli 
estremi dei provvedimenti illu¬ 
strali. 

Per quanto riguarda il con¬ 
dominio, ecco quanto è stato 
detto: all singolo condomino 
può ampliare Tutilizzazione del¬ 
le parti comuni dell'edificio, a 
proprio vantaggio. Basta che 


(segue alle pagine 4-5) 


IBBONAMENTI PER USO PRIVATO iUT RADIODIFFilSIONI 



■tenti du 
non hsnm pagato 
Il canone radio per 
k» stesso periodo 


stenti die hiono 
gii pagato 
il canone radio 
per io stesse periodo 


RADIO E AUTORADIO 


gennaio 

f«bbraie 

marzo 

aprile 

maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 


- dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 


gennaio - giugno 
febbraio -giugno 
marzo -giugno 
aprile - giugno 
maggio - giugno 
giugno 


L. 

12.000 


11.230 


10.210 


9.190 


8.170 


7.150 


6.125 


5.105 


4.085 


5.045 


2.045 


1.025 

L. 

6.125 


5.105 


4.085 


3.065 


2.045 


1.025 



L. 

2.450 


2.S0O 


2.090 


1.180 


1.670 


1.460 


1.250 


1.050 


840 


630 


420 


210 

L. 

1.250 


1.050 


840 


630 


240 


210 



L. 

12.000 

» 

6.125 

> 

6.125 

» 

3.190 

a 

3.190 


L. 

3.400 

• 

2.200 

a 

1.250 

a 

1.600 

• 

650 


L. 

2.950 

a 

1.750 

a 

1.250 

a 

1.150 

a 

650 


L. 

7.450 

a 

6.250 

a 

1.250 

a 

5.650 

a 

650 


2®-3‘*-4" Trimestre . . . 


L'abbonamento atta tele%’isione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


ARIETE — l..a Luna in trigono 
dal Sole favorisce Marte e spin¬ 
ge alla fortuna, alla felicit*. 
Quindi se siete depressi, scuote¬ 
tevi e abbiate speranza. Potrete 
credere nelle collaborazioni e 
negli affetti. Ogni ombra sarà 
fugata. Avrete la meglio In una 
discussione delicata. Propizi; 4, 
6 . . 8 . 

TORO — Dubbio da chiarire 
attrnver.io rintemeTiro di un re¬ 
ligioso librato. Invece di atten¬ 
dere, agite con risolulezea. Ten¬ 
tare (a fortuna è necessario. Po¬ 
tete perneverare, la vostra poli¬ 
tica è buona. Il Sole nel vostro 
Segno rlsutCa di.riurbato, per cui 

10 solufe f>a MlTHiguordata. Agi¬ 
re il 3. 5. 7. 

GEMELLI — Badare al raggiri 
favoriti da Mercurio, sla pure 
attenuati da Venere. CI sarà un 
momento di sosta e poi vi In¬ 
camminerete con profitto. I van¬ 
taggi saranno di breve durata. 
Raccogliete mentre siete In tem¬ 
po. Astenersi dagli Impegni: 

3 e 6. Viaggiare 1*8. 

CANCRO -- Le cose tnUiaU in 
questo periodo soranno iTutobili, 
tranne nerso ii 6 e 7. Lettera 
e probabile spostamento fuori 
città. Percorsi da fare. Due per- 
seme tn rimarranno impresse. 
Attenzione agli innamoramenti, 

11 3 Venere entra nel vostro 
segno e inizia un ciclo nuovo 
delta vita affettiva. 

LEONE — Scalata ad una posi¬ 
zione difficile. Rischio di smar¬ 
rire un oggetto. Aumentate la 
vigilanza su voi stessi. Il Sa¬ 
gittario vi sarà utile e Le per¬ 
sone nate sotto di esso. l'Arie¬ 
te e l’Acquario. Spostatevi il 

4 e 6. Controllate ogni situazio¬ 
ne il 3, S e 7. Buona resisten¬ 
za fisica 

VERGINE — Passerete momen¬ 
ti solenni e di massimo inte¬ 
resse grazie ad un amico abi¬ 
le. Cercate di oprire con i 
mezzi adeguati, una porla qua¬ 
si murata. Attendere passivi ti 

5 e 9. Sfruttare Nettuno e Ura¬ 
no per le cose di lavoro o gli 
scritti U 3 e il 9. Potete far 
valere i vostri diritti 1*8. 
BILANCIA — Riuscirete a col 
pire nel segno, ma con molta 
fatica e scarso guadagno. Chias¬ 
so per Iniziare una manovra 
destinata a fermarsi a metà. 
IntensUìcate le questioni affet¬ 
tive al 3 e al 9. Niente verrà 
negato, se insisterete con abi¬ 
lità e misurando le parole. Ve¬ 
nere gioverà 4n tre tempi. 
SCORPIONE — Esagererete un 
pochino nella vostra ironia. 
Consigliamo la prudenza nelle 
espressioni e nelle domande. 
Pic coli urti li i n ed ig biit. Ayrre 
il meno possibile. .Nettuiro sa¬ 
rà molto favorevole per le im¬ 
prese ardite il 3,, 4 e 8. Ri¬ 
schio d’essere mal capiti. Sarà 
bene specificare meglio ciò che 
volete. 

SAGITTARIO — Andate avanti 
senza ragionar troppo e senza 
dar confidenza al vostro am¬ 
biente. Date maggior riposo al¬ 
le gambe ed al reni. Il 9 la 
Luna, passerà nel vostro Segno 
in quadrato a Giove: agire sen¬ 
za discutere, In silenzio. Il tri¬ 
gono di Saturno faciliterà le 
lunghe ricerche e gli studi, 
CAPRICORNO — Insinuazioni 
fatte ad arte per guastare una 
vostra amicizia. Non giudicate 
avventatamente e non prestate 
orecchio alle malignità altrui. 
Imbarazzi fra il 7 ed il 9 
per il transito lunare: dovrete 
vincere il dubbio e il pessimi¬ 
smo. Siete amati plà di quonto 
pensate. 

ACQUARIO — Tenetevi stretto 
U portafoglio perché vi vor¬ 
ranno sfruttare. Sanno del vo¬ 
stro buon cuore, e ciò sarà un 
guaio. Viaggiate U 6 e l’B. Scri¬ 
vete con tattica e dolcezu II 3 
e 4. Stanchezza generale, ma 
transitoria. 

PESCI — Chi inventa e crea, 
ai troverà olimentoto dalle for¬ 
ze di Urano e di Giove. En¬ 
tusiasmi animati e coadiuvati 
da persone assai comprensive 
e buone. Speranze coronate da 
successo. Riflettere prima di 
accettare una proposta; 3, 8, 7. 
Costruirete molte cose con fa¬ 
cilità; cercate di fare per con¬ 
to vostro. 

Tommaso Palamidessl 
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BASTA CON UN BUCATO COSf COSf 


da oggi 
con 


LAVARE MEGLIO 


il bucato più “bianco-pulito 
Al della vostra lavatrice 

^0 à\ ... È il più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra -»•••*******••.. 


...E il più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra 
lavatrice. Candido, senz'ombre, "bianco-pulito"!... nei 
colletti, sui polsini, anche nei punti più diffìcili. 

In più, SKIP tratta bene la vostra lavatrice... e il vostro 
bucato: i panni si "muovono" più liberamente e tutto il 
bucato è più facile. Perché SKIP fa meno schiuma 
per lavare meglio. 

Da oggi, ogni bucato sempre cosi: perché c'è SKIP, 
il nuovo detergente “superattivato", amico della vostra 
biancheria e della vostra lavatrice. 


•* 6 cucine “FLY” *• 
e centinaia 
di altri premi nel 
grande concorso 
SKIP 

È UN PRODOTTO LEVER 01688 


meno schiuma per lavare meglio 








scrivono 


(segue da pag. 2) 
non alteri la destinazione del¬ 
la cosa, cioè non ne muti o 
snaturi le caratteristiche e la 
funzione. Il proprietario del 
singolo piano dì un edificio, o 
di una parte di esso, può uti¬ 
lizzare, a proprio esclusivo van¬ 
taggio. la corrispondente parte 
del muro maestro. Può aprirvi 
finestre e balconi, o spostare 
le aperture esistenti. Simili la¬ 
vori possono essere eseguiti, 
sempre che non causino pre¬ 
giudizio ad altri. Le innovazio¬ 
ni in un edificio di condomi¬ 
nio sono da ritenersi lecite, 
quando l'utilità che ne deriva 
al singolo si aggiunge a quella 
originaria, senza danneggiare 
la proprietà comune o quella 
di altri condomini. La massi¬ 
ma coincide con lo spirito di 
reciproca com^ensione, di tol¬ 
leranza e di intesa, da cui è 
desiderabile siano animati co¬ 
loro che vivono sotto lo stes¬ 
so tetto, anche se a piani dif¬ 
ferenti ». 

Lp. 

intervallo 


Con l'acca 
o lama l'acca? 

A Stretto rigore, la studen¬ 
tessa Maria Finita Zanfini (Via¬ 
le del Re, Cosenza) avrebbe 
perduto la scommessa con la 
sua compagna, secondo la qua¬ 
le il plurale di fàrmaco è 
fàrmachi non fàrmaci. Tutti 
i buoni vocabolari indicano 
fàrmachi, dato che — come 
vogliono i grammatici — i no¬ 
mi che al singolare escono in 
co preceduto da vocale, ora 
fanno il plurale in ci come 
greci, sindaci, monaci, ora. ii^ 
vece, in chi come ciechi, fichi, 
fuochi, manichi, fàrmachi. Ma. 
in barba agli ammonimenti 
dei dotti, l'uso dei fàrmaci, 
nel linguaggio corrente, è for¬ 
se. più diffuso di quello dei 
fàrmachi. E non c'è nulla di 
male (scommesse a parte) da¬ 
to che è questione dì orec¬ 
chio. L'interessante, se mai, è 
che non si tratti di fàrmachi 
(o fàrmaci) adulterati o ine¬ 
sistenti. A proposito, in un 
giornale satirico, proprio in 
questi giorni, ho letto un epi¬ 
gramma che merita davvero 
di essere riferito: « A^^mi- 
no i ricettari - i medici pre¬ 
veggenti: - I fàrmachi inesi¬ 
stenti - per i malati immagi¬ 
nari ». 

Ermetici ed ermelitmo 

Il dottor Virilio Lucetti 
(Napoli corso Vittorio Ema¬ 
nuele) si dichiara « umiliato 
e afflitto > a causa della sua 
« costituzionale incapacità • a 
capire alcuni poeti moderni 
« di gran fama > dei quali 
« non si stanca di comperare 
i volumi, con sempre rinnova¬ 
te speranze di riuscire a sfon¬ 
dare ma inutilmente ». Tanto 
pessimismo, francamente, è ec¬ 
cessivo. Anche Benedetto Cro¬ 
ce non si vergognava di re¬ 
stare di sasso di fronte a 
certi testi poetici del Nove¬ 
cento; e Mario Missirolì, il 
grande giornalista che tutti 
conoscono e apprezzano, non 
esitò, una volta, ad affrontare 
l'autore dì scrìtti per luì in¬ 
comprensibili, dicendogli affa¬ 
bilmente: « Mi spieghi questo 
mistero: leggo Hegel, lo capi¬ 
sco, le sue cose non le capi¬ 
sco... ». L'altro, naturalmente, 
se la cavò rispondendo evasi¬ 
vamente, con un Inevitabile 
sorrìso di superiorità. Il dot¬ 
tor Lucetti, a ogni modo, mes¬ 


so di fronte a un testo piò 
ermetico degli altri, qtialora 
si tratti di un autore vivente 
e facilmente reperìbile per let¬ 
tera, faccia come quel lettore 
di Giosuè Carducci, che, quan¬ 
do uscì la famosa ode alla 
Regina Margherita, scrìsse da 
Conegliano al poeta un bi¬ 
glietto così concepito: « Il sot¬ 
toscrìtto, avendo letto la di 
Lei ode alla Regina e non 
avendola capita, ne desidere¬ 
rebbe la traduzione in prosa. 
Anticipa i ringraziamenti ». 


sportello 


Abbonamenti Radio e TV 

m Nuovo abbonato alta televi¬ 
sione dal mese di settembre, 
ho pagato in questi giorni il 
canone semestrale di L. 6125 
per il 1963 e quasi contempora¬ 
neamente anche quello per la 
radio. Leggendo meglio le nor¬ 
me stampate sul libretto TV 
mi sono però accorta che l'ab¬ 
bonamento radio non avrei do¬ 
vuto pagarlo, essendo quello 
TV comprensivo di tutte e due 
le utenze. Posso ora chiedere 
il rimborso del canone radio? > 
(F. L. - Aosta). 

Effettivamente — se il televi¬ 
sore e l'apparecchio radio so¬ 
no installati nello stesso domi¬ 
cilio, e così pensiamo sia il suo 
caso, anche se non lo ha espli¬ 
citamente indicalo — è suffi¬ 
ciente corrispondere il solo ca¬ 
none TV. All'annullamento del¬ 
l'abbonamento radio provvede 
l'URAR di Torino, se Vabbona- 
lo ha diligentemente compila¬ 
to il bollettino di I* versa¬ 
mento. 

Poiché non dubitiamo che el¬ 
la lo abbia fatto, se ora vuole 
farsi rimborsare il canone ra¬ 
dio versato in eccedenza, deve 
necessariamente presentare do¬ 
manda in carta pollata all'Uffi¬ 
cio del Registro Radio compe¬ 
tente. 

Le consigliamo però di se¬ 
guire un'altra strada, molto più 
rapida e più semplice. Richie¬ 
da allo stesso Ufficio Registro 
Radio di far accreditare al suo 
abbonamento alla televisione la 
somma indebitamente versata 
per la radio. 

In tal modo quando dovrà 
rinnovare l’abbonamento alla 
televisione — se l'Ufficio Regi¬ 
stro Radio avrà avuto il tem¬ 
po di far accreditare all'URAR 
di Torino il versamento in que¬ 
stione — ella potrà pagare la 
sola differenza tra il canone TV 
dovuto e quella radio già cor¬ 
risposto. 


Erronei rinnovi 

« Da molti anni sono abbona¬ 
to alla televisione e nei primi 
giorni di ogni mese dì gennaio 
provvedo regolarmente al paga¬ 
mento annuale del canone do¬ 
vuto servendomi del libretto 
di iscrizione. Quest'anno, però, 
non essendo riuscito a rintrac¬ 
ciare il libretto con i moduli 
per il versamento mi sono fatto 
dare dairUfficio Postale un mo¬ 
dulo di conto corrente 2/5500 
intestato all'URAR, con il qua¬ 
le ho effettuato il pagamento 
per tutto l'anno 1^3. In tal 
modo partecipo regolarmente 
al concorso di " Radio-Telefor- 
tuna"?* (R. B. - Forlì). 

Da queste colonne ci siamo 
più volte ripetuti net descrive¬ 
re cosa accade quando un vec¬ 
chio abbonato alla televisione 
rinnova l'abbonamento serven¬ 
dosi di un modulo di c/c 
2/5500, riservato esclusivamen¬ 
te per il i' versamento. 

A parte inconvenienti già 
lamentati tn casi del genere, U 
































versamento da lei effettuato la 
pone comunque in' Uzza per il 
concorso, salvo l'obbligo di do¬ 
ver dimostrare la regolarità 
della sua posizione. 

Poiché probabilmente, se la 
UBAR di Torino non ha avuto 
possibilità di rilevare iirreg^ 
larilà da tei commessa, ora ella 
è titolare di due distinti ab¬ 
bonamenti. le consigliamo di 
informare immediatamente il 
suddetto Ufficio del Registro, 
fornendo esattamente i dati del 
versamento erroneamente effet¬ 
tuato e quelli relativi all'inte¬ 
stazione dell'abbonamento, e 
cioè, in mancanza del numero 
di ruolo, le esatte generalità 
che erano riportate sul libret¬ 
to. in modo che possa essere 
regolarizzata la sua posizione 
amministrativa. 

8 . g. a. 


avvocato 


« Su un recente numero del 
Radiocorriere-TV (in rispKJSla 
al sig. E. M. di Roma) ella ha 
scritto che il giuoco d’azzardo 
è vietato e che si ha " giuoco 
d'azzardo" quando "la vincila 
e la perdita sono sottratte qua¬ 
si del tutto aH'abilità del giuo- 
catore. ai suoi calcoli, alle sue 
arti, e sono quindi rimesse al¬ 
l'alea, all’incerto della sorte 
Ora come si conciliano queste 
sue affermazioni con U giuoco 
del lotto, che è quanto di più 
aleatorio vi sia a questo mon¬ 
do? » (P C. - Palermo). 

D’accordo sulla aJeatorieià 
del giuoco del lotto e. aggiun¬ 
go, della roulette, del baccarat 
e di quanti altri giuochi si 
praticano a Sanremo, a Ve¬ 
nezia, ecc. Ma si tratta di giuo¬ 
chi o di case da giuoco espres¬ 
samente autorizzati dalla leg¬ 
ge. E la legge (dicono press'a 
poco gli inglesi) può fare quel¬ 
lo che vuole, salvo cambiare 
un uomo in donna. 

• Un automobilista in regola 
con le tasse di circolazione può 
rifiutarsi di pagare all’ACI la 
tassa di parcheggio, visto che 
non è iscritto allo stesso AGI? 
E può TACI esercitare i par¬ 
cheggi con custodia non diret¬ 
tamente, ma incaricandone dei 
subK:oncessionari? » (B. C. - 
Napoli). 

Vedo che lei si rende conto 
che l'ACI non esercita i par¬ 
cheggi a pagamento di proprio 
arbitrio, ma su concessione co¬ 
munale. La concessione è pie¬ 
namente legittima, purché sia 
deliberata dal Consiglio comu¬ 
nale: lo afferma Vari. 4 del Co¬ 
dice della Strada. Più discuti¬ 
bile è che l'ACI possa sub-con- 
cedere il parcheggio, sopra tut¬ 
to se manchi una delibera del 
Consiglio comunale in proposi¬ 
to: infatti la legge non dice 
che l’ACI ha l'esclusiva dei par¬ 
cheggi, ma dice che essa deve 
essere preferita, a parità di 
ogni altra condizione, ad altri 
enti (per esempio, l'Associazio¬ 
ne Mutilati). 

• Vorrei sapere qual è la di¬ 
stanza che deve essere osserva¬ 
ta per la costruzione di un fab¬ 
bricato ai margini di una stra¬ 
da comunale o provinciale » 
(G. M. • Basilea). 



Se non erro, vige ancora, in 
proposito, l'art. 66 della legge 
20 marzo 1865 n. 2248 all. F. 
Esso prescrive che per i fab¬ 
bricati ed altre opere da farsi 
lungo le strade nazionali e pro¬ 
vinciali si devono osservare le 
seguenti distanze, misurate dal 
ciglio: 50 metri, per le fornaci, 
le fucine, le fonderie; 3 metri 
per le abitazioni, le altre fab¬ 
briche. i muri di cinta. L'art. 80 
della stessa legge dichiara ap¬ 
plicabile la disposizione det- 
Vart. 66 anche alle strade co¬ 
munali. Ma badi bene che que¬ 
sto che le sto dicendo vale per 
l'Italia. Basilea non si trova in 
Svizzera? 


a. g. 


CALDO E NUOVO... IL COMFORT CHE AMATE 

Personale nel gusto... accogliente e distensivo nel tepore invitante, sicuro... 
un tepore diffuso e amico: il ricco tepore di una casa riscaldata con ESSO. 


ESSO CASA... tepore felice! 


ESSO DOMESTIC per riscaldamento centrale - ESSO SPLENDOR per riscaldamento autonomo 










potergli 

A il problem 


dare molto di 


più 

llla 


Ma per spendere di piO bisogne guadatpare dì più. 
Avete mei pensato seriamente a migliorare la vostra 
posiaione? 

Esiste un metodo, ad è ipacialixuni, perché oggi i 
tecnici specializzati guadagmno molto p sono richiesti. 

NON SPRECATE INUTILMENTE IL VOSTRO TEMPOI 

Vi tono molli irsdividui che, senza accorgertene, per¬ 
dono durante la loro giornata una guantilè di tempo 
prezioso. Chi sono costoro? 

1) I gteeani che devo n o decidere del loro ewenlre. 
Perché non avendo una guida sicura e fidata ti 
perdono nel tentativi o ti affidano al caio. 

2) I disaccupati In cerca di una •Iséatnazione buona 
e definitiva. 

Perché cercano di entrare In decine di porte... senza 
avere la chiave gioita. 

3) Celere che hanno già un laverò, ma guadavano 

pece. 

Perché dandoti da tara per trovare altre fonti di 
entrala ti affaticano accettivamenie senza rendere 
molto. 

4> Celere che henne un leverò con un buon guade- 
gne, ma poche tedditfaslenl. 

Perché se impegnettero le loro energie in una atllivill 


di soddisfazione, renderebbero e guada gn erebbero il 
doppio. 

TUTA O CAMICE? 

Ebbene lutti costoro si trovano in tale insoddisiaiia 
posiziorte, perché non hanno nessuno che chiarisca 
loro le idee, che dia loro un buon consiglio, che 
Il aiuti ad andare al nocciolo del problema, in una 
parola e guardare in taccia la realtà. 

La realtà si riduce e questo. A una scelta samplicis- 
slma: luta o camice. 

Che non significa, à ovvio, una differenza estetica 
o di abbigliamento, ma comporta una sostanziale 
diversità di vita. 

Chi indossa la luta di operaio, pur avendo in certi 
casi un lavoro dignitoso, he però molle limitazioni; 
di guedagrto, di orario, di dipendenza, di avvenire. 
Chi indossa il camice dal tecnico specializzato, pri¬ 
ma di tutto non deve mal cercarsi un Isvere: sono 
le industrie che lo richiedono a quindi può trattare 
lo stipendio, gli orari e altra condizioni. Può cam¬ 
biare posto, città, naziorse, quando lo desideri. La¬ 
vora in ambienti più decorosi, sempre a contatto 
con persone insportanti. di capacità ed esperienza, 
avendo cosi modo di affinare la propria cultura e 
personalità. 


Non è un modo di dira; è la realtà: basta guardarsi 
attorno. 

BISOGNA COGLIERE L'OCCASIONE 
Naturalmente chiunq u e pvà fare il gran passe ^lla 
luta al camice, percM non è un passo più lungo della 
gamba, perché non si corre il rischio di avventure. 
Basta una comune preparazione scolastica (anche le 
elementare è suffkienie) e buona velontà, 
L’insegnamento specializzalo del nostro Istituto farà 
il resto, permettendovi di prepararvi a domicilio per 
diventare un tecnico meccanice, un elettretecnice e 
un tecnico edile (le specializzazioni più richieste). 
Studianck» di sera o di giorno, in camera pro¬ 
prie o all'aria libera. E* una conquista della no¬ 
stra epoca, entrata ormai nelle consuetudini di tutte 
le nazioni civili. E' una comodità chi ha il vantag¬ 
gio di eliminare lutti i problemi di distanza, tempo, 
salute, affinché anche i più indecisi e svaniaggiaii 
posseno usufruirne. Una comodità, che costa prati¬ 
camente niente: éS lire al giorno. 

PRENDETE UNA DECISIONE! 

Voi, esclusivamente voi, siete arbitri del vostro pre¬ 
sente e del vostro futuro. Se dovrete prendere una 
decisione, prendetele subito. Non sprecate altro tem¬ 
po irrecuperabile. 



Per ricevere gratuilamen- C) | C 

te e senza alcun impegno 
l'opuscolo «Delle tuie al camlMs. 

Compilate II tegllando qui a lato 
■ speditelo subito a 
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Continua a crescere il numero dei radiotelespettatori italiani 


Nove milioni di abbonati 


L’incremento, rispetto al 1961, è stato pari al 6,47 
per cento del totale: il più alto dal 1953 - Per 
quanto riguarda la televisione, gli utenti al 31 
dicembre del 1962 sono saliti a 3 milioni e 457 mila 


Densità degli abbonati 
alle radiodiffusioni nelle regioni 

25 50 75 

Veneto 


N eui.i i>i-ici della RAI che 
si occupano di statisti¬ 
che, la fine di ciascun an¬ 
no viene attesa con una certa 
professionale emozione. Si trat¬ 
ta, conclusa un'annata, di trar¬ 
ne le somme: di vedere quali 
risultati abbia con.scguito il la¬ 
voro di centinaia di persone, il 
cui scopo è principalmente 
quello di dilTondere l'uso della 
radio e della TV. moderni mez¬ 
zi di informazione; di far giun¬ 
gere voci e immagini anche nei 
paesi più remoli, nelle contra¬ 
de piu isolate della penisola c 
delle isole. 

Cosi nei primi giorni del ‘63 
si è messo in moto un compli¬ 
calo meccanismo per la rac¬ 
colta e elaborazione di dati 
provenienti da tutte le provin¬ 
ce italiane; e dalle intermina¬ 
bili colonne di cifre, addizio¬ 
nate. vagliate e raffrontate, si 
c giunti ad una serie di con¬ 
fortanti risultati. 

Il primo, il più generale, quel¬ 
lo che immediatamente balza 
agli occhi, è costituito dal su¬ 
peramento di un notevolissimo 
traguardo; i 9 milioni di abbo¬ 
nati alle radiodiflusioni, vale a 
dire alla sola radio o, con un 
unico abbonamento, ad entram¬ 
bi t ser\‘Lzi. Il 31 dicembre 1960. 
tale cifra era di otto milioni: 
in due anni, quindi, sono stati 
acquisiti all'uienza un milione 
di abbonati. Rispetto al 1961. 
l’incremento c stato di 548.976 
unita, pari al 6 47 del totale; 
cioè l'incremento più alto che 


sia stato registrato dal 1953 in 
avanti. 

Per quanto riguarda la TV. si 
e passati dai 2.761.738 abbonati 
del •61 ai 3.457.262 de! 31-12-62. 
con un incremento di 695.524 
unità. Sarà bene notare, per¬ 
ché chi legge possa compren¬ 
dere il valore di queste cilre, 
che rincrcmenio degli abbonali 
TV non è dato soltanto dal nu¬ 
mero di coloro che contraggo¬ 
no un nuovo abbonamento 
comprensivo di entrambi i ser¬ 
vizi. ma anche dal numero de¬ 
gli abbonati alla radio che pas¬ 
sano all’utenza televisiva (e 
quindi di entrambi i sei^izi): 
qucst'ultima cifra, come è na¬ 
turale, rappresenta soltanto 
uno spostamento interno, e non 
influisce sul totale generale de¬ 
gli abbonati alle radiodiffu¬ 
sioni. 

E’ da rilevare comunque co¬ 
me anche il numero di colonj 
che contraggono direttamente 
un nuovo abbonamento com¬ 
prensivo di entrambi i servizi, 
.senza passare per il tramite 
consueto dell’utenza soltanto 
radiofonica, sia in continuo 
aumento. Si traila in genere di 
famiglie di nuova costituzione 
cui i mezzi economici consen¬ 
tono immediatamente l’utenza 
più ampia. 

In talune regioni poi, ed ò 
un dato di notevole interesse, 
il numero degli abbonati ad 
entrambi i servizi comincia ad 
avere la prevalenza su quello 
degli abbonali alla sola radio: 
così nel Lazio, dove a] 31-12-62. 


Nuovi abbonamenti alla televisione 



Grafico dell'andamento del nuovi abbonamenti alla TV 
nel 1962 (linea più marcata) e nel 1961 (linea sottile) 


Friuli-Venezia G. 

Emilia-Romagna 

Lazio 

Toscana 

Liguria 

Piemonte 

Marche 

Trentino-Alto Adige 
Umbria 
Valle d’Aosta 
Puglia 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Sardegna 

Sicilia 

Basilicata 

Calabria 


In questa tabella sono rappresentate visivamente le 
densità (numero abbonamenti per 100 famiglie) re¬ 
gistrate nelle varie regioni italiane al 31 dicembre 1962 



su un totale di 777J55 abbo¬ 
nali, ben 413.752 lo erano alla 
TV, e nella Campania, con 
297.381 abbonali TV su un to¬ 
tale Ji ,588395. 

Passiamo ora ad un breve 
esame della densità degli abbo¬ 
namenti nelle varie zone d’Ita¬ 
lia. e ad un confronto con i 
dati del 1961, Al 31 dicembre 
Ji tale anno, per quanto si rife¬ 
risce alle radiodiffusioni in ge¬ 
nerale, la massima densità spet¬ 
tava airitalia del Nord con 77 
abbonamenti ogni cento fami¬ 
glie: al 31 dicembre '62. la pro¬ 
porzione è salila ad 82 su 100. 
Neiriialia Centrale si e passati 
dai 72 abbonamenti ogni cento 
famiglie del 1961 ai 77 del '62: 
nel Sud da 48 a 51 ; nelle isole 
da 44 a 46. 

Per quanto riguarda gli ab¬ 
bonamenti TV', la densità mas¬ 
sima si riscontra invece nel- 
l'Ttalia Centrale, con 33 abbo¬ 
namenti ogni cento famiglie 
(sempre alla data del 31-12-62; 
nel '61 la cifra era di 27). se¬ 
guita dal Nord con 30 su 100 
( 1961. 23 su 100), dal Sud con 20 
(nel 1961 erano 16) e dalle isole 
con 16 (nel '61 erano 13). En¬ 
trando nel dettaglio si può rile¬ 
vare come l'incremento rela¬ 
tivo della densità dal 1%I al 
1962. sia stalo notevolmente 
superiore nel Nord che non nel 
Centro (30 per cento contro 
25 per cento); vi è stala in¬ 
somma una notevole ripresa 
dell'interesse per la televisione 
nell'Italia Settentrionale, pro¬ 
prio là dove più viva si fa sen¬ 
tire la concorrenza di altri beni 
di consumo (elettrodomestici 
in genere, autovetture, moto¬ 
cicli) o di altri generi di spet¬ 
tacolo nelle scelte del consu¬ 
matore. 

La regione che in assoluto 
vanta i| maggiore numero di 
abbonali alle radiodiffusioni re¬ 
sta comunque la Lombardia con 
1.739.267 (nel 1961. 1.638.040), se¬ 
guita dal Piemonte con 946.736 
( 1961: 894.861 ) e dal Lazio con 
777.255 (1%1: 726.621 ). Lievemen¬ 
te diversa la situazione per gli 
abbonamenti TV: al primo po¬ 
sta ancora la Lombardia con 
708.261 (1961: 558.906), ma al 
secondo il Lazio con 413.752 
(1961: 348.054) ed al terzo il 
Piemonte con 340.427 (1961' 
264.280). 

Dalle cifre che abbiamo ri¬ 
portato, si possono trarre al¬ 
cune deduzioni. Anzitutto. l'in¬ 
teresse de! pubblico per la TV 
è in costante aumento: tenden¬ 
za questa che riteniamo inco¬ 
raggiata. non soltanto dal li¬ 
vello medio dei programmi; 
non soltanto daU'ormai genera¬ 
lizzato desiderio di utilizzare 


un mezzo che non è unica¬ 
mente di svago bensì di infor¬ 
mazione e di formazione cul¬ 
turale; ma anche dell’ancor re^ 
cente e nuova possibilità di 
scelta fra due distinti pro¬ 
grammi. 

Altro dato di fatto: la ripre¬ 
sa deU'ìnteresse per la radio; 
il che dimostra come il pubbli¬ 
co individui nelle trasmissioni 
radiofoniche una funzione ca¬ 
ratteristica non ripetuta o so¬ 
stituita da quelle televisive. 
A questa ripresa inoltre han¬ 
no validamente contribuito le 
campagne di propaganda, con¬ 
dotte in capillarità (come quel¬ 
la intitolata « La radio è neces¬ 
saria ». iniziata nell'aprile 1961 
ed estesa a numerose province 
italiane, scelte fra quelle che 
avevano fatto registrare una 
minore densità dì abbonamen¬ 
ti) e su base regionale, ad 
esempio in Calabria, nell'Abruz¬ 
zo- e Molise, in Sardegna. Un 
breve cenno a parte merita 
l'autoradio, anche se i dati re¬ 
lativi si mantengono tuttora su 
livelli notevolmente inferiori a 
quelli raggiunti in altri Paesi 
europei. Nel 1962 — ed è frut¬ 
to anche delle specifiche cam¬ 


pagne di propaganda condotte 
— si sono registrati 20.000 ab¬ 
bonamenti in più rispetto al 
1961, con un incremento de! 
38 F>er cento. 

La nuova annata dunque si 
è aperta sotto gli auspici mi¬ 
gliori, dal momento che gii 
sforzi della RAI per un con¬ 
tinuo miglioramento tecnico e 
spettacolare del servizio, ap¬ 
paiono confortati dalla cre¬ 
scente adesione de] pubblico. 
Un ulteriore balzo in avanti ri¬ 
teniamo sarà promosso dal 
completamento della rete del 
Secondo Programma TV. re¬ 
centemente estesa alla maggior 
parte del territorio. 

C'è tuttaria ancora molto da 
fare: si calcola che in Italia vi 
siano in totale 13 milion. di fa¬ 
miglie. Ne restano dunque in 
potenza 4 milioni da conqui¬ 
stare aita radio e 9 milioni e 
mezzo alla TV. Portare anche 
in queste case le voci, le 
immagini del mondo è il corn¬ 
ilo. gravoso ma non impossi- 

ile in un Paese in continua 
ascesa quale è il nostro, che 
ancora rimane da assolvere. 

P. Giorgio Martelllni 






Sul Secondo Programma televisivo 
una serie di quattro spettacoli 
dedicati alle dan^e classiche 


Parade. 


C OMBATTUTO FRA LE PRETESE 

del pubblico e i caprìc¬ 
ci delle « divine • ugole 
d'oro, l'impresarìo in angu¬ 
stie è uno dei personaggi ca¬ 
ratteristici dell'Ottocento. Mag¬ 
giormente nei guai di ogni al¬ 
tro suo collega si trovò, nel 
luglio del 1845, un ex avvocato 
inglese. Beniamino Lumley. so- 
vraintendente e direttore del 
Teatro delle Loro Maestà, a 
Londra, quando ebbe la genia¬ 
le e malaugurata idea di riu¬ 
nire, per un * divertimento » 
su coreografia di Perrot. le 

S uattro maggiori stelle della 
anza del suo secolo ; Maria 
Taglioni, la creatrice del ballo 
sulle punte. Carlotta Crisi, la 
spagnola Fanny Cerrìto e la 
bionda danese Lucilie Grahn. 


Già, riunire le quattro regine 
era stato difficile, l'Europa la 
S] percorreva allora in diligen¬ 
za e con i primi, lenti e fulig¬ 
ginosi treni: ma ben più ar¬ 
duo fu stabilire Tordìne di pre¬ 
cedenza in scena, ognuna delle 
quattro pretendeva per sé l'en¬ 
trata migliore. Sembra che < 
Lumley abbia risolto la dispu¬ 
ta. e la minaccia di veder 
sfumare lo spettacolo, con una 
proposta abile: « Daremo la 
precedenza alla più vecchia ». 
Prese da improvvisa genero¬ 
sità. le ballerine si dissero 
pronte a sacrificarsi, ognuna, 
per le care colleghe. 

Il Passo a quattro di Per¬ 
rot, su musica di Cesare Pu¬ 
gni, un genovese cui si deb¬ 
bono le partiture di circa tre¬ 


cento balletti. resta, da cen- 
todidotto anni, un termine di 
paragone e un exploit cui mi¬ 
rano impresari e maìires de 
ballét'. ra ripreso più volte, 
lìnp' alla celebre edizione •&! 
^ntival di Nervi 1957, che 'vi- 
ade. accanto a due « grantfl» 
Igià affermate, Alicia Mark> 
^Yvette Chauviré, l'allora 
^ esordiente Carla Fra^ 

(< Elglia, figlia miai», aveva 
esclamato la Markova, abbrmc- 
ciaè^UA dopo la « prima*}. 
CoiLogn probabilità, tuttavf 
il mlMìco d'oggi vede 
stq pefco di alta bravura 
zì.ly^ virtù ») con occhio bei 
diverso da quello dei gentiluo¬ 
mini in frac azzurro 1845 o 
in marsina nera 1880. Fra noi 




KM. 


Una scena d] balletto che andrà in onda nella prima puntata della serie « Parade » 


e toro, la fondamentale espe¬ 
rienza di Sergio Diaghilev. 

Nel secolo scorso, il ballet¬ 
to era un complemento, un di- 
yertissement, inserito nelia più 
.impegnativa serata d'opera: a 
n>i:tà o a fine spettacolo, si 
apriva una parentesi distensiva 
con l’azione mimo-coreografica, 
tMsa ta sulla grande ballerina, 
cui facevano corona un medio¬ 
cre danzatore, lelegato a fun- 
ztoni dì porteur, e un corpo 
di ballo che non doveva mai 
daK ombra ai « grandi sog- 
arra ». La musica era medio- 
>, se non lo era, la si fa- 
divenire tale con l'istru- 
ntazìone ridotta, 1 tagli, le 
riami arbitrarie. Gli « spe^ 
cialisti » in questo genere di 
partiture, lo sapevano benis¬ 
simo, e non sì impegnavano 
di certo. Quando, l’anno scor¬ 
so, a centotrenta anni dalla 
prima rappresentazione, il pub¬ 
blico della Scala vide la an¬ 
cora inedita, per l'Italia. SÙfi- 
de di Taglioni, si chiese come 
mai un simile capolavoro di 
coreografia (è con la Silfi¬ 
de che nascono la danza sulle 
punte, le scarpette dì raso e il 
tutù romantico) potesse stare 
a galla affidandosi a una mu¬ 
sica (hi fiera. La grande vitti¬ 
ma di quel modo di concepi¬ 
re il balletto fu Peter Ciai- 
kowski. Lui vivo, lo Schiaccia- 
noci. la Bella Addormentata e, 
soprattutto. Il lago dei cigni 
conobbero tali deformazioni 
melodiche da amareggiare pro¬ 
fondamente gli ultimi anni del¬ 
l'autore. Né le cose migliora¬ 
rono certo con i grandi balli 
teatrali di fine Ottocento, il 
Sieba, lo Sport e il famosissi¬ 
mo Excelsior di Marengo: si 
trattò, in un mondo che non 
conosceva ancora la rivista del 
Casino de Paris e il cinemato¬ 
grafo, di una specie (fi anti¬ 
cipo, per fastosità e movimert- 
to scenico, degli spettacoli di 
Ziegfeld e del cinemascope. 


Yvette Chauviré che interprete¬ 
rà questa settimana tl « Pas 



11 febbraio: 

decimo sorteggio di radiotelefortuna 1963 tra 
tutti gli abbonati vecchi e nuovi alla radio e alla 
televisione in regola con l’abbonamento. 

Verrano sorteggiati: 2 abbonati alla radio 

2 abbonati alla televisione 
In palio: 1 Giulia Alfa Romeo 
1 Lancia Appia 
1 Innocenti Austin A 40 
1 Fiat 600 

Affrettatevi, le automobili di maggior valore spet¬ 
teranno, tra gli abbonati sorteggiati, a quelli che 
risulteranno aver ve'rsato prima degli altri il canone 
di abbonamento. 


SERV PROP 6310 










il meglio del b 


de quatre », appare qui con il 
ballerino russo Rudolf Nureyev 


La sera del 18 maggio 1909 
allo Chàielet di Parigi, segna 
il trapasso decisivo al balletto 
come noi lo intendiamo oggi. 
Diaghilev presentò allora i 
SUOI danzatori russi, non so¬ 
lo. ma impose il suo nuovo 
corso alla coreografia, alle sce¬ 
ne, alla utilizzazione di un pa¬ 
trimonio musicale vastissimo, 
da Vivaldi a Strawinsky, quale 
fonte di temi per la danza. Si . 
è troppo parlato del barine 
Diaghilev, anche su queste pa¬ 
gine. perché occorra insistere. 

I programmi delle stagioni tea¬ 
trali, e, oggi, quelli televisi¬ 
vi, indicano chiaramente come 
la riforma di Diaghilev sia an¬ 
cora in atto. Partito dalla gran¬ 
de tradizione italiana e russa 
(il balletto romantico e gli 
arcieri circassi del Principe 
Igor) egli rivelò il folclore tn- 
tellettualistico di Petrouchka. 
l'adattamento del cubismo di 
Picasso alla scenografia, per 
giungere alla vigilia della sua 
morte, nel 1929. ai moderni 
echi della leggenda del Figliai 
Prodigo di Prokofiev, ripreso, 
anche quest'anno, dalla Scala. 

Il trentennio compreso fra 
la scomparsa di Diaghilev ed 
oggi, porta questo segno. Ciò, 
anzitutto, per un motivo fon¬ 
damentale. I grandi del ballet¬ 
to contemporaneo sono in 
magporanza suoi allievi ed ere^ 
di. Cosi Serge Lifar. che con¬ 
tinua una larvata dittatura al¬ 


l'Opera di Parigi, riportando, 
anche fra i fondali vecchio sti¬ 
le di Palazzo Gamier (così è 
di buon tono chiamare la «zup¬ 
piera» dei Boulevard.s) lo spiri¬ 
to russo 1912: così a New 
York, dove Baianchine adatta 
ai coiA'-hoys di Western Sym- 
phony l'irrealtà poetica de! de¬ 
funto maestro. Lo stesso Lon¬ 
don Bailet, anche dopo l'ab¬ 
bandono del terzo erede, An¬ 
ton Dolin, vive sulla tradizio¬ 
ne. De Cuevas, morto due an¬ 
ni fa, ispirò il suo mecena- 
ti.smo, i suoi frac, la sua allu¬ 
re di gentiluomo e di ballet- 
tomane. al modello da cui era 
affascinato. 

Né i giovani se ne discosta¬ 
no sostanzialmente In Monte¬ 
carlo. promossa da Diaghilev 
a capitale del balletto, e non 
mai completamente decaduta 
da tale rango, ebbi occasione 
di assistere, nel 1954, agli spet¬ 
tacoli della Compagnia di Ro¬ 
land Petit. Bastano i nomi de¬ 
gli interpreti e i titoli dei 
« pezzi » per comprendere di 


cosa si trattasse: Rende (oggi 
Zizi) Jeanmaire nella Divora¬ 
trice di diamanti, Lesile Caror 
in Lutto in ventiquattro ore 
e, soprattutto, la stupenda Co¬ 
lette Marchand in un incredi¬ 
bile balletto su coreografia di 
Orson Welles. Lady in thè ice 
Il cinema e la rivista non 
avevano ancora allontanato dal 
palcoscenico le tre stelle, Co¬ 
lette Marchand, quando la in¬ 
tervistai. parlava di rimettersi 
a studiare con impegno, alter¬ 
nando le ore di esercizi con 
delle visite ai Musei. Era il 
metodo Diaghilev, che spinge¬ 
va gli eletti a «entrare* nel 
regno deH’arte, ispirandosi non 
solo ai manuali tecnici, ma a 
Boiticelli e alle svenevoli da¬ 
mine del Guardi e di Bucher 
Anche oggi, la vera ballerina 
non è. fuori scena, una diva, 
ma cerca di inserirsi nel mon¬ 
do dello spirito al quale appar¬ 
tiene: un mondo i cui oriz¬ 
zonti si allargano oggi, con le 
scenografie affidate ai pittori 
a.stratlisti e i costumi ripresi 


dalle caves fino a Mondrian e a 
Klee. Anche il balletto folclo-< 
ristico non sfugge ormai a 
questa legge: I partigiani di i ' 
Moisseiev e certi flamencos \ 
rìeiaborati su musiche del Vi- 
toria, sono più vicini all'im- 
pressìonìsmo e a Goya che allo 
schietto spirito popolare cui 
vorrebbero, in teoria, ispirarsi. 

Una annotazione pratica: an¬ 
che con i suoi film « danzati * 
più celebri, il cinema non era 
mai riuscito a portare a un vav 
sto pubblico il balletto. Vi stai 
riuscendo la televisione. I 
natici della danza, quelli che 
identificano con il geloso p 
cere di assistere, nella penmB* 
bra de! vecchio teatro 
al ripetersi di gesti e « attitii^^ 
dini » ch'essi conoscono come 
le arie e i recitativi di un'ope¬ 
ra, rimproverano al video ^ 

frammentarietà di 
che dovrebbe essei^WC^.ma, 
per milioni di. spettatori, espu¬ 
si da sempre dagli ottocente¬ 
schi teatri rò^i e oro, il bal¬ 
letto in TV cqosente ta|a ini- 


Questa settimana il periodo romantico 


(domenica, ore 2T,if, 
secondo programma) 

C ol titolo di ■ Parade ». 
Il Secondo Program¬ 
ma TV trasmette, a 
cominciare da questa setti¬ 
mana, una serie di quattro 
spettacoli, dedicati ad al¬ 
cuni fondamentali aspetti e 
vicende del balletto. E' un 
tentativo che si propone di 
contribuire a una migliore 
conoscenza di questa forma 
d'arta in Italia, di avvicina¬ 
re cioè al balletto anche la 
parte di pubblico meno pre¬ 
parata. Per questo, le tra¬ 
smissioni sono state affida¬ 
te a Vittoria Ottolenghi, 
un'esperta che conosce as¬ 
sai bene il difficile mestie¬ 
re della « divulgazione » e 
che. per questo, ha adotta¬ 
to un criterio sicuramente 
efficace: quello di presen¬ 
tare quattro spettacoli tt'ec- 
cezione che corrispondono 
ai quattro temi del ballet¬ 
to che, almeno per ora, si 
sono voluti illustrare. In al¬ 
tre parole, è stato adottato 
il criterio della qualità: in¬ 
terpreti di gran nome e co¬ 
reografìe scelte fra le più 
significative della storia del 
balletto, in modo da offri¬ 
re agli spettatori della tele¬ 
visione, se non proprio il 
meglio di tutto il balletto, 
almeno il meglio possibile. 
C'è voluto un anno e mez¬ 
zo di lavoro per mettere 
insieme le quattro puntate 
di > Parade », ma ne vale¬ 
va la pena, visto l’alto li¬ 
vello delle partecipazioni 
che si sono ottenute. 

Diamo un’occhiata, infat¬ 
ti, alla « locandina » delio 
spettacolo di questa setti¬ 
mana, che è dedicato al bal¬ 
letto romantico. Vi prende¬ 
ranno parte quattro delle 
più famose ballerine del 
mondo: la francese Yvette 
Chauviré, Tamericana Ro¬ 


sella Hlghtower, l'italiana 
Carla Fracci e la danese 
Margrcthe Schanne, oltre 
ad Asaf Messerer (che è il 
« maitre de bailet » del Tea¬ 
tro Boiscioi) e al francese 
André Prokovskl, provenien¬ 
te dalla compagnia del mar¬ 
chese de Cuevas e dal Lon¬ 
don Festival Bailet. Il pro¬ 
gramma comprende II « Pas 
de quatre » di Jules Perrot 
su musica di Cesare Pugni, 
nell'edizione curata da An¬ 
ton Dolin (uno del maggio¬ 
ri coreografi viventi) sulla 
base dell'originale (Interpre¬ 
ti, la Chauviré, la Hlghto¬ 
wer. la Fracci e la Schan¬ 
ne); il «Pas de deux » dal 
« Don Chisciotte » di Ma- 
rius Petlpa su musica di 
Ludwig Mtnkus (Interpreti: 
Rosella Hlghtower e André 
Prokovskl); «Ondine», dal¬ 
la coreografia originale di 
Perrot (sempre ricostruita 
da Anton Dolin) su temi di 
Rossini e del maestro Can- 
dla; « II lago del cigni > di 
Ivanov e Petlpa, su musica 
di Ciaikowski (Interpreti: 
Konsiantin Sergeev e la ce¬ 
leberrima Gaiina Ulanova). 
Di quest'ultimo balletto ver¬ 
rà presentata un'edizione 


filmata di produzione russa. 
Gli altri tre, invece, sono 
stati allestiti espressamente 
per « Parade ». Le riprese 
sono state dirette da Gian 
Vittorio Baldi. Regista coor¬ 
dinatore è Luigi Di Gianni. 

Le prossime tre pimtate 
avranno per tema « La rivo¬ 
luzione di Diaghilev» (con 
« Petrouchka » e « Le spec- 
tre de la rose » di Michel 
Fokine, su musica rispetti¬ 
vamente di Strawinsky e We¬ 
ber, « Il tricorno » di Leo¬ 
nide Massine su musica di 
De Falla e le « Danze del 
principe Igor » ancora di 
Fokine, su musica di Bo- 
rodin); « Il balletto contem¬ 
poraneo » (con « Tracers » 
di Paul Taylor, « La dama 
delle camelie » di Aurei Mll- 
loss su musica di Roman 
Vlad e « Les forains > di Ro¬ 
land Petit su musica di 
Henri Sauguet); e la ■ Dan¬ 
za teatrale folklorica » (con 
la suite di danze moldave 
■ Zok » della compagnia di 
Moisseiev. tre numeri di 
Antonio Gades, Il « Bayani- 
han » dei Balletti filippini 
e « La regina di Saba » del 
Balletto ebraico Inbal). 

». g. b. 


La celeberrima Gaiina Ulano¬ 
va che nella prima puntata 
appare ne « II lago dei cigni » 


ziazìone che lì mette in grado 
di sapere e di comprendere. La 
nostra epoca ha ingiustamen¬ 
te trascurato questa forma di 
rappresentazione, di alto livel¬ 
lo e squisitamente italiana (an¬ 
che in Russia, furono italiani 
i maestri). Abbiamo una bal¬ 
lerina. Carla Fracci. che può 
essere senza dubbio parago¬ 
nata alle « eccelse » del XIX se¬ 
colo, quelle cui gli ammirato¬ 
ri staccavano i cavalli dalla 
carrozza: ma ben pochi di noi 
sono in grado di comprender¬ 
lo. Le antologie di balletti, gli 
spettacoli filmati che la tele¬ 
visione dà, consentiranno di 
apprezzare un tesoro sorda¬ 
mente difeso, per secoli, dal 
drago Fafner dell'indifferenza. 

Massimo Alberini 







Borse di studio della RAI 


Offerte per aiutare i giovani ne¬ 
gli studi musicali - L’iniziativa, 
valido contributo alla risoluzione 
della grave crisi attuale, è stata 
lanciata in occasione dell’apertu¬ 
ra della stagione sinfonica al Con¬ 
servatorio «G. Verdi» di Milano 


R ecentemente su queste 
colonne Luigi Rognoni 
ha efficacemente descrit¬ 
to la situazione di strania- 
mento culturale in cui la 
musica permane tutt'oggi in 
Italia, ed ha illustrato Tini* 
ziativa dei « Concerti della 
■gioventù » collegati a un 
concorso a premi, organiz¬ 
zati per la seconda volta 
quest'anno dalla RAI in col¬ 
laborazione con l'A.Gi.Mus., 
dopo i lusinghieri risultati 
ottenuti l’anno scorso. Ro- 

f noni ha sottolineato come 
iniziativa intenda < non so¬ 
lo promuovere l'Interesse i>er 
la musica fra i giovani, ma 
anche (e soprattutto) contri¬ 
buire ad una " dimostrazio¬ 
ne " diretta delle esigenze di¬ 
dattiche che gli studenti ri¬ 
velano, in numero sempre 
più crescente, nei confron¬ 
ti della cultura musicale ». 
E' significativo infatti che, mal¬ 
grado Tostracismo scolastico 


conservato alla musica dal 
mondo ufficiale deH’istruzione. 
i giovani accorrano in massa 
alle manifestazioni musicali or¬ 
ganizzate appositamente per lo¬ 
ro da associazioni quali la 
A.Gi.Mus., la « Gioventù musi¬ 
cale », o addirittura da certi 
grandi enti lirici e concertisti¬ 
ci, primo fra tutti il teatro Co¬ 
munale di Firenze, che vede 
ogni anno l'adesione plebisci¬ 
taria dì migliaia di giovani ai 
suol concerti studenteschi. 

Segno dunque che l'esigenza 
di una cultura musicale è real¬ 
mente sentita. Né può risul¬ 
tare altrimenti, quando si pen¬ 
si che la musica, nell'attuale 
società industriale, è divenuta 
una delle costanti fondamen¬ 
tali, forse la principale, della 
nostra condizione esistenziale. 
Simile a un film sonoro la no¬ 
stra vita si staglia oggi sopra 
uno sfondo psicologico tessuto 
in grandissima parte di musi¬ 
ca. Sono stati naturalmente i 
moderni mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa ad arrecare tale 
condizione, ma è un fatto che 
le nostre azioni quotidiane si 


librano ormai in un tempo psi¬ 
cologico dì cui la musica è de¬ 
terminazione essenziale. Oggi è 
di moda parlare di alienazio¬ 
ne, ma non si rileva abbastan¬ 
za la parte assunta dalla mu¬ 
sica nella composizione de] sen¬ 
timento diuturno che accom¬ 
pagna anche i nostri atti più 
meccanici. E’ un sentimento 
che per virtù della musica si 
colma di risonanze storiche, si 
che la dimensione storica si 
introduce nella stessa perce¬ 
zione sensibile. Acquisire la co¬ 
scienza di tale stato e il si^ì- 
ficalo di ciò che vi confluisce 
vuol dire conoscere la realtà 
concreta, la « natura » nelle 
quali ci troviamo ad operare. 
Perciò se tutte le discipline in¬ 
segnate nella scuola possono 
tuttora apprendersi in modo 
contemplativo e per fini ma¬ 
terialmente utilitari, la musica 
è la sola a richiamarci neces¬ 
sariamente all'attività sensibi¬ 
le, là dove consiste il moderno 
umanesimo, la sola che non 
può evitare di tuffarci diretta- 
mente nel presente, a partire 
dal quale si fa vera storia- 

Strettamente connessa al pro¬ 
blema deU'educazione musica¬ 
le nelle scuole normali è la cri¬ 
si che vanno attualmente at¬ 
traversando gli studi musicali 
veri e propri. Le cause per cui 
troppo pochi giovani si indu¬ 
cono oggi ad abbracciare la 
professione musicale, e le aule 
dei Conservatori di anno in an¬ 
no si vedono sempre più diser¬ 
tate dagli alunni, sono molte¬ 
plici. ma sostanzialmente ri¬ 
conducibili a quella situazione 
di straniamento della musica 
dal contesto culturale puntua¬ 
lizzata da Rognoni. 

La RAI ha voluto recare il 


suo contributo alla soluzione 
anche di questo secondo prt> 
blema, non meno grave del pri¬ 
mo, perché ad esso sono lega¬ 
te le sorti delle nostre stesse 
gloriose istituzioni musicali e 
dei nostri organismi lirici, sin¬ 
fonici e concertistici. Giovedì 
24 gennaio il M° Giulio Raz¬ 
zi, direttore centrale dei pro¬ 
grammi radiofonici, illustran¬ 
do la stagione sinfonica che si 
sarebbe inaugurata la sera se¬ 
guente con l'esecuzione della 
Messa da Requiem di Verdi, 
diretta da Mario Rossi, ha da¬ 
to notìzia dell'istituzione di 
cinque borse di studio di 400 
rnila lire ciascuna e di durata 
biennale, che saranno assegna¬ 
te tra gli ammessi, di naziona¬ 
lità italiana, ad iniziare lo stu¬ 
dio della musica ne) Conserva- 
torio milanese per l'anno sco¬ 
lastico 1963-64 e che si trovino 
in disagiate condizioni econo¬ 
miche. Per quest’anno, invece, 
la RAI ha offerto dieci premi 
da 200 mila lire che la sera di 
venerdì 25, nella sala grande 
del Conservatorio, prima del- 
rinizio del concerto, alla pre¬ 
senza deiramministratore dele¬ 
gato, ing. Marcello Rodino, so¬ 
no stati consegnati a giovani 
che nei 1962 hanno conseguito, 
con lodevole votazione, i di¬ 
plomi di ottavo e decimo anno. 
Tali somme sono ricavate da¬ 
gli incassi delle stagioni sinfo¬ 
niche pubbliche organizzate dal¬ 
la RAI in collaborazione con 
la Società dei concerti sinfo¬ 
nici del Conservatorio. 

Nel corso della conferenza- 
stampa del M° Razzi avevano 
parlato anche l'ing. Alfonso 
Sella, presidente della Società 
dei concerti del Conservatorio, 
e il dottor Guido Rossi, presi¬ 


dente del Conservatorio stesso. 
Tra i molli interventi ricor¬ 
diamo quello del M” Riccardo 
Malipiero, che ha invitato il 
Conservatorio a prendere con¬ 
tatti con gli orfanotroh dove 
reclutare, secondo un antico 
costume, giovani particolarmen¬ 
te dotati da mantenere agli 
studi e da avviare alla profes¬ 
sione musicale, ed ha auspica¬ 
to che i programmi delle futu¬ 
re stagioni sinfoniche milane¬ 
si dedichino maggiore attenzio¬ 
ne alla produzione italiana con¬ 
temporanea. A lui hanno rispo¬ 
sto il M® Mompellio, che ha 
ragguagliato sui passi esplora¬ 
tivi già compiuti dal Conser¬ 
vatorio presso gli istituti assi¬ 
stenziali, e il M® Castagnone, 
direttore artistico della Socie¬ 
tà dei concerti del Conserva¬ 
torio, il quale ha spiegato le 
ragioni che consigliano oggi di 
offrire con moderazione a un 
vasto pubblico la musica con¬ 
temporanea più recente. Han¬ 
no parlato anche il M® Carlo 
Gatti, che ha sollecitato la RAI 
a prendere accordi con asso¬ 
ciazioni culturali al fine di con¬ 
vogliare le masse lavoratrici al¬ 
l’ascolto della musica colta, e 
il M® Riccardo Allorto, il quale 
ha sottolineato l'opportunità di 
rendere pubbliche le rilevanti 
possibilità di lavoro nel cam¬ 
po musicale offerte dalla situa¬ 
zione attuale a causa della man¬ 
canza di mano d'opera. Sono 
state infine sollecitate tutte le 
forze responsabili delle sorti 
musicali di casa nostra ad unir¬ 
si e ad organizzarsi in uno 
sforzo comune, per mettere a 
frutto quei fermenti di rinno¬ 
vamento che, nonostante tutto, 
è dato scorgere. 

Piero Santi 



Al Mjnservaiono « o. verai » ai Milano e avvenuta la consegna dei oiecl 
premi da 200 mila lire ciascuno agli alunni più meritevoli dell'anno 1962. 
Da destra a sinistra: tlng. Alfonso Sella, presidente della Società dei con¬ 
certi del Conservatorio, il cav. del lavoro ing. Marcello Rodlnò, anunlni- 
siratore delegato della RAI, l'ing. Riccardo Mauri, direttore del Centro 
di produzione RAI di MUano, il maestro Jacopo Napoli, direttore del Con¬ 


servatorio, 11 dottor Guido Rossi, presidente del Conservatorio {semina¬ 
scosto dal telecronista Emilio Pozzi), il maestro Giulio Razzi, direttore 
centrale del programmi radiofonici. La stagione sinfonica della RAI si è 
aperta, la sera di venerdì 25 gennaio, con l'esecuzione della « Messa da re¬ 
quiem » di Verdi diretta da Mario Rossi e con la partecipazione del cantanti 
Marcella Pobbe, Anna Maria Rota, Juan Onclna e Ferruccio Mazzoli 


IQ 



All’insegna deH’incertezza 
il tredicesimo 
Festival della canzone 



Sul Secondo Programma tele¬ 
visivo sarà trasmesso un ampio 




servizio sulle due prime serate; 
la serata finale sul Nazionale. 
Alla radio l’intera manifestazione 


Sanremo, febbraio 

R takdiavio prr un istante. 
col pensiero, al passa¬ 
to, a dodici anni or 
sono quando per la prima 
volta il Festival della can¬ 
zone italiana si affacciò tì¬ 
midamente e senza tante 


dei fiorì - di Scracini, ma an¬ 
che le altre canzoni che an¬ 
darono in finale (si fece una 
votazione in sala cui partecipa¬ 
rono tutti i presenti) dimostra¬ 
rono eccellenti qualità, tanto 
da diventare subito popolari. 

Poi man mano il Festiva! si 


Tessano tutti: americani, in¬ 
glesi, francesi, tedeschi, au¬ 
strìaci, spagnoli, jugoslavi, 
svizzeri, sud americani, scan¬ 
dinavi. La Tunisia chiese che 
Fosse mantenuto l'allacciamen¬ 
to che la Televisione italiana 
aveva effettuato per le Olimpia¬ 
di di Roma appositamente per 
seguire il Festival di Sanremo. 
Quest'anno, per la seconda vol¬ 
ta, si interessano anche i russi: 
il corrispondente della « Izve- 
stia * di Roma che assieme a 
uello della « Pravda > verrà a 
anremo quale inviato speciale, 
ha scrìtto tra l'altro che « sia 
la radiotelevisione sovietica che 
Ì'“ Izvestia ”, daranno il dovuto 


pretese, alia ribalta del sa¬ 
lone delle feste del Casinò. 
Non esisteva ancora una ve¬ 
ra e propria mania per le 
canzoni, le case discografì- 
che e le case editrici erano 
in numero limitato, la radio 
trasmetteva alcuni motivi 
più in auge (si era nel 1951 
e non esisteva ancora la te¬ 
levisione), si parlava di Nilla 
Pizzi che interpretava can¬ 
zoni melodiche assai piace¬ 
voli. Fra i più noti interpreti 
del momento c'erano Achille 
Togliani e il « duo » Fasano 
che polarizzavano l'attenzio¬ 
ne dei radioascoltatori. Del¬ 
le orchestre, quella di Ange¬ 
lini teneva « banco ». Quan¬ 
do si tentò di organizzare un 
festival della canzone, qual¬ 
cuno ritenne che si trattasse 
di una impresa destinata ad 
un vero e proprio fiasco. 
« Come possono interessare 
venti canzoni mai sentite, 


ALLA RADIO E ALLA TELEVISIONE 

In occasione del Festival di Sanremo, anche que 
st'anno, radio e televisione hanno predisposto una 
serie di servizi che consentiranno ad ascoltatori e 
spettatori di seguire le varie fasi della competizione. 
Alla televisione giovedì 7. alle 27.25, andrà in onda 
sul Secondo Programma la registrazione di una 
parte della serata inaugurale del Festival, durante 
la quale verrà trasmesso un servìzio con le prime 
dieci canzoni. Venerdì 8, alle 22,10, sempre sul Se¬ 
condo Programma, un altro servizio registrato verrà 
trasmesso sulle restanti dieci canzoni. La serata 
finale, invece, verrà trasmessa alle 21,35 di sabato 9. 
in ripresa diretta sul Programma Nazionale e per 
l'Eurovisione. M Secondo Programma della radio, gio 
vedi 7 e venerdì 8, a partire dalle 22,15, trasmetterà 
le prime due serate del Festival. Lo spettacolo finale 
e la premiazione andranno in onda in ripresa diretta, 
sempre sul Secondo Programma, a partire dalle 21,35 
dì sabato 9 gennaio. 


anche se scelle come le mi¬ 


gliori. fra tanti altri motivi 


re le cose con serietà ed obiet¬ 
tività, tanto è vero che sono 
stati inesorabilmente scartati 
compositori di fama: non si è 
badato cioè al nome dell'auto¬ 
re pter quanto famoso, ma alla 
qualità della canzone inviata 
al concorso. 

Anche il ■ cast • dei cantanti 
annovera nomi che danno si¬ 
curezza di piena riuscita: da 
Claudio Villa (che è pur sem¬ 
pre il « reuccio • della canzo¬ 
ne), a Mitva, attualmente in 
piena forma, a Luciano 'T^oli 
vincitore del 1961 con «Al di 
là », a Tony Renis, che è in¬ 
tenzionato a confermare il cla¬ 
moroso successo conseguito 
con « Quando, quando, quan¬ 
do • a < Canzonissima ». E poi 
ancora Johnny Durelli, il can¬ 
tautore Pino Donaggio, Cocky 
Mazzetti, Arturo Testa. Aure¬ 
lio Fierro, Emilio Pericoli, Ma¬ 
rio Abbate. Fio Sandon’s, Ser¬ 
gio Bruni, Joe Sentieri, Toni- 
na Torrielli, Wilma tìe Ange- 
Its cd il Quartetto Radar. 

Le novità del Festival sono 
rappresentale da tre esordien¬ 
ti : Eugenia Folùiatti, Gianni 
La Commare ed Ennio Sangiu- 
sto. Doveva esserci anche una 
quarta esordiente. Carmen Vil¬ 
lani, ma all'ultimo momento ha 
dovuto rinunciare al Festival 
ed è stata sostituita da Aura 
D'Angelo che ha già calcato il 
palcoscenico del salone dei 
Festival. 

Il Festival sarà seguito da 
una schiera di giornalisti. Pres¬ 
so ruffìcio stampa del Casinò 
sono giunte da ogni nazione 
richieste di accredito cd il nu¬ 
mero è in continuo aumento 
tanto che sarà difficile poter 
ospitare tutti gli inviati spe¬ 
ciali nell'apposita tribuna stam¬ 
pa. Anche le prenotazioni dei 
posti a pagamento (sono 1036 
le poltrone a disposizione del 
pubblico) lasciano prevedere 


mentazione fotografica imme¬ 
diata delt'avvenimento. Ógni 
particolare organizzativo è sta¬ 
to curato con meticolosità da 
parte deIl'A.T.A. Una fatica 
particolare è stata la forma¬ 
zione delle giurìe — situate in 
venti centri italiani presso no¬ 
tai — che saranno composte 
da 15 persone ciascuna. 

Nel salone. U numero dei vo¬ 
tanti. ogni sera, sarà di 112 
perché verranno sorteggiate 4 
persone per ognuna delle ven- 
totto file di poltrone. I voti 
esterni nei confronti di quelli 
della sala saranno, quindi, più 
del doppio e ciò dimostra l'in¬ 
tenzione degli organizzatori di 
dare la massima garanzia per 
un responso serio ed obiettivo. 

Sarà interessante conoscere 
anche come verrà sistemato il 
palcoscenico e dove verranno 
poste le due orchestre: quella 
di Cichellero con 37 elementi 
e quella di Luttazzi con 8. An¬ 
zitutto davanti a) palcoscenico 
sarà situata una pedana di pla¬ 
stica rossa, ma di piccola al¬ 
tezza. in modo che i due com¬ 
plessi orchestrali siano quasi 
all'altezza del pavimento (Ci¬ 
chellero sarà a sinistra e Lut¬ 
tazzi a destra). Il fondo del 
palco e le pareti laterali saran¬ 
no caratterizzati da pannelli 
bianchi incurvati che si alter¬ 
neranno. .sino a formare ono 
scenario che sarà messo in evi¬ 
denza da un sapiente gioco di 
luci a mezzo di una quaranti¬ 
na di riflettori. Il pavimento 
del palco sarà ricoperto da uno 
strato di plastica azzurra. I 
cantanti verranno cosi a trovar¬ 
si in una posizione di maggior 
evidenza a! centro davanti ai 
microfoni, tenendo presente 
che le orchestre, con i rispet¬ 
tivi maestri, non supereranno 
il proscenio. Il regista Lucia¬ 
no PedrocchJ ha idee ben chia- 


inediti? » commentava la 
genie. Invece, proprio in 
quel fatidico 1951, furono 
gettate le più solide basì di 
quella che è ormai diventa¬ 
ta la più importante mani¬ 
festazione canora del mondo. 

Angelini e i suoi otto stru¬ 
menti (una sola orchestra, c 
quindi un'unica esecuzione del¬ 
le dieci canzoni per sera), quat¬ 
tro cantanti: Nilla Pizzi, Achil¬ 
le Togliani ed il ■ duo > Fasano 
interpretarono i venti motivi, 
con la felice formula delle 
tre serate (dieci canzoni per 
sera nelle prime due. e le pri¬ 
me cinque di ognuna nella ter¬ 
za); e fu il trionfo di «Grazie 


affermò sempre più. Chi può 
dimenticare il clamore susci¬ 
tato — per citarne qualcuna — 
da « Papaveri e papere ». da 
■ Vola colomba ». da « Una ca¬ 
setta in Canada», da «Viale 
d’autunno » e tante, tante altre 
ma soprattutto da « Nel blu 
dipinto di blu», da «Piove» e 
da « Romantica »? 

Venne poi la televisione a 
dare maggiore impulso al Fe¬ 
stival, a farlo conoscer^ ovun¬ 
que. a portarlo in tutte le 
case, in tutti i bar dei cen¬ 
tri anche più lontani, e infine 
si passò aH'Eurovisione. Così 
la manifestazione è diventata 
un avvenimento di carattere 
intemazionale. Ora se ne inte- 


risalto alta manifestazione, le 
cui canzoni sono molto seguile 
dal pubblico sovicticu, come 
hanno dimostrato i success: 
ottenuti recentemente da alcu¬ 
ni fra i più noti cantanti ita¬ 
liani». In ogni nazione, insom¬ 
ma. si parla del Festival e le 
case discografiche particolar¬ 
mente interessate hanno già 
pronti per il lancio migliaia 
di dischi per poter soddisfare 
le esigenze del pubblico. 

Il tredicesimo Festival sem¬ 
bra nato sotto i migliori auspi¬ 
ci. Vi sono, innanzitutto, i ven¬ 
ti motivi scelti. La commis¬ 
sione selezionatrice, compo¬ 
sta da uomini di valore, ha 
dato dimostrazione di voler fa¬ 


un salone alTollatissimo. duran¬ 
te tutte e tre le serate. Auto¬ 
rità ed invitati prenderanno 
posto, come sempre, accanto 
alla tribuna stampa nell'appo- 
sito palco che sovrasta il fon¬ 
do del salone. 

Anche quest’anno per gli in¬ 
viati speciali è stata predispo- 
.sta una apposita sala stampa 
con un intensificato servizio di 
collegamenti telefonici, e fun¬ 
zionerà U consueto servizio di 
telescriventi. Una novità per 
agevolare i giornalisti è costi¬ 
tuita dalla messa in atto di 
un apparecchio speciale per te¬ 
lefoto negli stessi locali delle 
telescriventi cosicché i giorna¬ 
li potranno avere una docu- 


re in questo senso e ciò per¬ 
ché intende permettere alla te¬ 
levisione una ripresa efficace 
che ponga in primo piano tut¬ 
ta la parie scenograJfìca e so¬ 
prattutto i cantanti. 

A Sanremo siamo già nel cli¬ 
ma febbrile delle ore che pre¬ 
cedono il « via • che giovedì 
sera 7 febbraio sarà dato, con 
il suo classico tono, da Mike 
Bongiomo. Attorniato dalle val¬ 
lette Edy Campagnoli, Giulia¬ 
na Copreni, Maria Giovannini 
e Rossana Armoni, il presen¬ 
tatore aanuncerà rinizio del 
Festival con la segnalazione 
delle prime dieci canzoni che 
saranno eseguite. 

e. m. 
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giovedì 7, ore 22,25 sul Secondo Programma TV 


FERMATE IL MONDO 
C'è un tizio che ha preso il mondo pro¬ 
prio per un IramH-ay. uno di quelli piut¬ 
tosto scassi e vecchi, che ti danno retta 
se gli gridi: ■ ferma > (quelli nuovi, manco 
si sognano). Insomma, sto peregrino del 
mondo vorrebbe scendere alla fermata 
che dice lui e vorrebbe scendere piuttosto 
In fretta, anche, In modo da non farsi 
raggiungere da lei, che sicuro glie ne ha 
combinata una delle sue. Guardate un po', 
con tutta questa emancipazione femmini¬ 
le. a che cosa sono costretti 1 poveri in¬ 
namorati: persino a piantare in asso II 
mondo e scappare tra stelle lontane senza 
nemmeno avere 11 temno di voltarsi per 
il timore d'essere in^guili e raggiunti. 





Cantano: 

Tajolì 

Sangiiisio 


Questa canzone comincia con un insistente 
« la la la > che riempie addirittura la pri¬ 
ma strofa. Poi, nel ritornello, si parla di 
una voce del silenzio. Già, anche il silen¬ 
zio ha una voce, forse più presente di 
quella vera. E' una preghiera alla voce del 
.silenzio per far tornare la ragazza. Magari 
lei, sentendo tanto silenzio intorno, si 
commuoverà, si fermerà, tornerà su) suoi 
passi. E poi non c'è mica solo la voce del 
silenzio, c'è anche quella dei ricordi, e il 
cielo sa quanto si fanno sentire. L’inna¬ 
morato è proprio disperato fra mille og¬ 
getti che gli parlano della sua donna. Non 
c'è che da sperare nella voce deU'amore. 
Ma sarà davvero capace di farla ritornare? 


Cantano: 

Wi/va 

Commare 


NON SAPEVO 

Solo l'esperienza colorisce le p.trole, che 
altrimenti restano entità senza significato. 
E basta un amore per sconvolgere tutto, 
per far capire che quella parola « fin» » 
che si legge sempre in fondo al film, se 
detta da una persona cara diventa più 
triste di un funerale, che la parola « sem¬ 
pre » è tanto corta da poterla misurare 
con un centimetro tascabile, mentre la 
parola « mal > c lunga che sembra fatta 
col caucciù. Ma il nostro innamorato ora 
confessa che non sapeva nenuneno che 
cosa fosse il « bene » e cosa il « male »: 
per fortuna che l'amore gli ha insegnalo 
tutto. Anche se, come maestro, si è dimo¬ 
strato piuttosto crudele: dandogli que¬ 
sta utile lezione gli ha tolto la sua donna. 


OCCHI NERI E CIELO BLU 

Un bell’accordo di colori, quello della co¬ 
da del pavone, fatto con gU occhi e col 
cielo. Nero e blu, un beH’insieme, cui si 
aggiungono anche mille stelle (chissà per¬ 
ché poi proprio mille?) e un solo man¬ 
dolino. Quanto basta per desiderare di 
allungare una notte simile all'infinito. E' 
necessario però che lei gU dica di sì. Qui 
comincia la tormentosa istoria dell’inna¬ 
morato che si chiede con angoscia: lo fa¬ 
rà? Non lo farà? Non sappiamo come 
vada a finire: in ogni caso il mandoli¬ 
no è qui molto cortesemente pregato 
di non tacere: è II sottofondo ideale per 
chi ama ed è alle prese con la felicità. 



Cantano: Villa e Fierro 


OGGI NON HO TEMPO 
E’ la fantasiosa scusa di chi il tempo vuol 
spenderlo In cose più belle e divertenti; 
l'inno, insomma, di chi marina la scuola 
o il lavoro. Un clima primaverile, la piog¬ 
gia ed 1 fiori d’aprile, un po' d) caldo e 
un po' di freddo, la colazione e la cravat¬ 
ta, e poi via di corsa a girare per le stra¬ 
de. In attesa di qualcosa... s), di quelle 
cose che succedono in aprile, quando tutti 
pensano ai baci, all’amore, al sole che 
verrà, e ci si sente di voler bene a tutti, 
proprio tutti, e cl si sente tanto innamo¬ 
rati, anche se non c’è ancora nessuno in¬ 
torno cui dedicare questo stato di grazia. 


Cantano: 
A f Mazzetti 
J Renis 


PERCHE’ PERCHE ? 

E' l'Interrogativo un po’ dispettoso e in¬ 
sieme tenero che ci rivolgiamo tutti quanti 
quando d troviamo intrappolati, innamo¬ 
rali nostro malgrado. Ma cosa mal ci avrà 
fatto perdere la testa? Succede a tutti: si 
pensa solo a lei, sempre soltanto a lei, 
e intanto, nel subcosciente, una voceila 
maligna si fa sentire: ■ perché perché? ». 
Cosa avrà mai di speciale questa persona 
da stregarci così? Perché proprio lei, tra 
un milione o centomila? Perché place, per¬ 
ché Incanta, perché fa perdere il sonno? 
Non c’è scampo, bisogna confessare di es¬ 
sere Innamorati, ma rinterrogativo fa ca¬ 
polino di nuov-.». E’ davvero un'ossessione. 


PERDONARSI IN DUE 

Questi due invece dicono che è bello per¬ 
donarsi in due. Bella scoperta! GII è che 
di solito capita alla rovescia, ed è soltanto 
uno a doversi far perdonare qualcosa. In¬ 
vece se si è In due, si fa pari e patta, 
i coni! tornano, si ricomincia daccapo ed 
è come dirsi • tl voglio bene » senza che 
sia successo niente. E così cl si promette 
anche discrezione, e soprattutto niente 
domande. La canzone dice chiaramente 
che per gli Innamorati che han qualcosa 
da farsi perdonare un reciproco silenzio 
vale oro. Una tesi filosofica che cj pare 
voglia impedire alle cronache di occuparsi 
di certi delittaccl ispirati dalla gelosia. 





( ontano: 
De Angelis 
Sandoti's 


SE PASSERAI DI QUI 

Visto come sono egoisti gli innamorati? 
Pretenderebbero di stabilire un monopollo 
sui luoghi frequentati insieme. O non fre¬ 
quentarli più, o pensare. Inevitabilmente, 
all’amore scaduto. Questa volta si tratta 
di un sentiero, e l'invito è perentorio: 
■ Se passerai di qui dovrai ricordare ». 
Che cosa? Le solite cose che si ricordano 
di un amore: 1 baci, 1 sussurri, le carez¬ 
ze. Le solite cose che qui però non sono 
raccontate a ritmo lento: la sorpresa con¬ 
siste appunto nel ritmo brillante tipo rock 
che accompagna queste parole romantiche. 


Cantano: Bruni e Pericoli 



SULL’ACQUA 

L'acqua è sempre un ingrediente per l’a- 
roure, non importa se di lago, di ruscello 
o di oceano. Basta che si possa scivolare 
su una barca, lentamente, mentre strane 
Idee vagano per la testa. C'è qualcuno che, 
particolarment;; sensibile, finisce per cre¬ 
dere d'essere una foglia od un petalo di 
rosa. Non è però detto che alla fine non 
d si annoi. Ed allora se II sonno viene, 
sia U benvenuto. Aggiungiamo anche gli al¬ 
tri ingredienti: la luna, le braccia di lei, 
azzurro sterminato: l'atmosfera è pronta. 


TU VENISTI DAL MARE 

Una nave che parte è sempre un’occasio¬ 
ne di fantasticherie per chi dal mare è 
già stato bruciato. Per il protagonista di 
questa canzone la donna dell'amore è ve¬ 
nuta dal mare, come nel drammi di Ibsen. 
La felicità che c'è stata s'indovina appe¬ 
na fra le note. Ciò che è certo, è che lei 
gli promise fedeltà eterna. E invece? In¬ 
vece come dal mare venne, sul mare se 
ne tornò via. Non resta che fare delle tri¬ 
sti considerazioni sulla fedeltà delle don¬ 
ne, specie di quelle che arrivano dal mare. 


, X' 


Cantano: Testa e D’Angelo 
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venerdì 8, ore 22,10 sul Secondo Programma TV 


GIOVANE GIOVANE 

Quel tizio che parla alla sua ragazza è un 
po' contraddittorio, perché le dice: « hai 
tutta la vita davanti a te >, ma Intanto le 
fa una Immensa fretta. E’ ora di svegliarsi, 
c'è l'amore che attende, con tutti 1 suol 
baci le paroline 1 sortisi eccetera ecce* 
tera e non è proprio il caso di restare ad¬ 
dormentati. C'è tutta una vita da vivere, 
ma Intanto è meglio fermarla al volo, e 
poi, ad essere giovani, c'è una bella mo¬ 
neta da spendete, quella delle tenerezze, 
ed è Inutile aspettare che vada fuori corso. 
La coerenza non è certo il forte di que¬ 
sto innamorato che usa a vanvera 1 luo¬ 
ghi comuni: con quali risultati non è detto. 


Cantano: 

Mazzetti 

Dontfggio 


Cantano: Sangiusto e Quartetto • Radar • 


LA BALLATA DEL PEDONE 
11 pedone è quel tipo mlserello e trascu¬ 
rato dal dettino che non riuscirà mal a 
tornare a casa. Già. le strisce gli dareb¬ 
bero ragione, ma quei cattlvonl di auto¬ 
mobilisti non gli danno mica retta. E così, 
addio moglie e figli, addio vita di fami¬ 
glia, la via del ritorno non si trova, bi¬ 
sogna dormire e nutrirsi di fili d’erba 
sempre sul medesimo rondò. Capiterà un 
po' di tregua? Certo, a ferragosto. Ma 
arriva due gloml troppo tardi: Il tredici 
agosto 11 nostro povero pedone disperato e 
denutrito ha ormai reso Tanlma al Signore. 


UNO PER TUTTE 

E’ la canzone del dongiovanni volootario 
o Involontario. Che poi adduce le solite 
scuse: questa è carina, quest'altra è buo¬ 
na, la terza è slmpafica: come si fa a 
scegliere? C’è anche un pizzico di morale, 
nella strega che ci mostra il povero don¬ 
giovanni la preda alla solitudine: a forza 
di essere Innamorato di tutte, non si av¬ 
vede nemmeno che alla fine è rimasto 
solo. SI ravvede? Macché, continua a de¬ 
siderarle tutte quante, ed 1 suol baci te¬ 
nuti tn fresco saranno appannaggio della 
fortunata che si farà avanti per prima. 


Cantano: 

Pericoli 

Renis 


Cantano: Milva e Tajoti 


Cantano: 

Sandon’s 

Abbate 


AMOR, MON AMOUR, MY LOVE 
Fa sempre colpo pronunciare la vetusta 
parola « amore » In tante lingue. E poi 
c'è di più: In questo modo la canzone è 
già un poco Mllglotta ed ha 11 passaporto 
assicurato. Che significa Infine: « Amor, 
mon amour, my love •? E' U nomignolo 
piuttosto lunghetto e trilingue dato dal¬ 
l'Innamorato alla sua bella. SI capisce che 
qui si tratta di un ■ latin lover » che non 
vuole impegnarsi a fondo. Eppure vuol 
bene alia ragazza, se le dice che vive solo 
della sua Immagine. Segue la richiesta di 
restare con lui questa sera. In cambio una 
soia promessa: quella di chiamarla per 
tutta la vita col lungo nomignolo trilingue. 


Cantano: 

TorrUlti e La Commare 


COM’E' PICCOLO IL CIELO 


Gli astronomi non la troveranno esatta, 
gli Innamorati forse si. Pare che, senza 
amore, perfino un cielo sterminato si rag¬ 
grinzi e si riduca ad una mlserella scheg¬ 
gia di vetro. Spaziale cemseguenza di due 
paroline; il desiderio e l’attesa. Anche 11 
tempo che passa viene misurato in modo 
relativo: sembrerebbe a questo punto che 
rinnamt.rato sla al corrente delle teorie 
di Einsieln. Invece non è vero. Il proble¬ 
ma è Clic d vuole proprio lei, e quando fi- 
I nalmertc apriva, tutto ritorna alle propor- 
I zlonl giuste: il delo diventa grande (gran¬ 
de come prima o forse più grande del rea¬ 
le?) e sul tempo granilinano attimi felJd. 


RICORDA 


Ecco un innamorato di una generosità 
piuttosto singolare: si augura che la sua 
ragazza lo ricordi proprio quando ha bi¬ 
sogno di lui, quando doè desidera un po’ 
di tenerezza ed un sorriso. Amore funzio¬ 
nale. dunque. Perché caso mai un altro si 
facesse avanti, ^bene, la ragasa non è 
più tenuta a ricordare, «uri è Ubera di 
dimenticare, mentre lui, U soUtario e ge¬ 
neroso, verserà tante lacrinie da intesserle 
lina toilette d'argento. E’ proprio vero che 
di Innamorati ce ne sono di tutti 1 tipi, ma 
questo è particolarmente raccomandabUe. 


VORREI FERMARE IL TEMPO 


L'Idea di fermare l'attimo fuggente non è 
nuova: questo Innamorato però rinuncia 
petnùno al rlràrdl del passato c alle inco¬ 
gnite del futuro pur di racchiudere In 
tmo scrigno dorato questo sogno deU'at- 
tlmo meraviglioso. Al fine di ottenere que¬ 
sta cosa ImposaibUe s'Irapegna fuor di mi¬ 
sura, ma poi evidentemente conclude che 
se anche 11 tempo fluisce, quell'attimo me¬ 
raviglioso resterà eterno, avrà per sempre, 
doé, la lunga vita dei ricordi. Come non 
detto, quindi; lasciamo le cose esattamente 
conte stavano, senza tormentarci troppo. 


Cantano: Villa e roiieaffi 


Cantano : 
De Angeiis 
Doretti 


NON COSTA NIENTE 


QUANDO CI SI VUOL BENE (COME NOI) 


Sentite cosa succede a volersi bene come 
quel due li: si potrebbe benissimo dare 
un calcio alla grammatica, 11 « tu • e 
r« io > non servono più; ad esprimere un 
universo compiuto basta la prima perso¬ 
na al plurale. Quando et si vuol bene 
come quel due 11, le lontananze non con¬ 
tano più, e non c'è nemmeno bisogno del 
telegrafo senza flU: bastano 1 sogni, che 
si incontrano misteriosamente tra le nu¬ 
vole. a creare U collegamento. E poi, sem¬ 
pre a volersi bene come quel due, la 
frase « tl amo > non pare per nulla stantia. 


Cantano: Testa e Sentieri 


UN CAPPOTTO RIVOLTATO 


E' tutta colpa di un cappotto rivoltato: 
sapete come d si sente con un capo triste 
e Uso addosso? Ebbene, al protagonista 
di questa canzone sono venuti tali com¬ 
plessi da impedirgli persino di parlare 
alla sua ragazza. MegUo aspettare tempi 
mIgliorL Che, per la verità, sono arrivati. 
Non si sa se per fortuna o appUcazlone, 
fatto sta che U nostro protagonista ha 
fatto strada, br. U cappotto nuovo e tutta 
la gente lo rispetta, sicché si mette In 
cammino per parlare alla sua bella, ma 
purtroppo arriva in ritardo. Cosi, non 
gli resta che camminare solo tra la gente, 
avviluppandosi nel cappotto fiammante, 
triste surrogato per un amore perduto. 


Cantano: 


Questo innamorato è ancora di quelU del¬ 
la vecchia scuola, un po' Illuso: pensa di 
offrire alla sua bella prodotti acqtilstabUl 
con assegni della banca sogni (e ri¬ 
marrà scornato appena si accorgerà che 
le ragazze d'oggi vogliono cose più con¬ 
sistenti). Comunque questo bravo inna¬ 
morato altri soldi non potrebbe spenderli, 
dato che è anche un po' fannullone e sen¬ 
za impegni. € Non badare se facciamo tar¬ 
di ». dice, e Infatti non ha nessun appun¬ 
tamento, e poi lo confessa, non ha nuiral* 
tro che la sua giovane età. Non c’è che 
da augurargU che trovi una ragazza tanto 
disinteressata e romantica che lo ascolti. 
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Con Corni Kramer e Liana Orfei in un nuovo spettacolo 


Gino Bramieri vola 



Dieci puntate con i testi di 
Terzoli e Zapponi, gli autori 
de “L’amico del giaguaro’’ 
Tre balletti (uno bianco, 
uno negro e uno giapponese) 
agli ordini 

della coreografa Gisa Geert 



V E LO IMMAGINATE un Gin0 
Bramieri leggerissimo, 
tutto involucro di fuo¬ 
ri, come una bulla di sapone, 
e niente peso di dentro, un 
Gino Bramieri-mongolftera, o 
palloncino di gomma, o pu¬ 
pazzo di plastica: come più 
vi piace? Forse nella sigla di 
Leggerissimo, la nuova rivi¬ 
sta televisiva che andrà in 
onda giovedì 7 febbraio sul 
Secondo Programma televi¬ 
sivo, e che ci rallegrerà per 
dieci giovedì consecutivi, lo 
vedremo proprio cosi, leg¬ 
gero ed etereo, volteggia¬ 
re al di sopra di rami, 
fronde, comignoli e tetti. 
Eppure, a ben pensarci, è 
una sigla che gli sta bene, 
I)erché, non so se ci avete 
fatto caso: Gino Bramieri 
piace proprio perché è gras¬ 
so. non è una novità, l'han¬ 
no detto tutti, ma poi, ap¬ 
punto perché ti piace, que¬ 
sto suo esser grasso non re¬ 
sta una mole antipatica, dì 


un peso specifico che ti tra¬ 
scina a terra, ma sembra 
davvero un grasso leggero, 
mollo leggero. 

Ma lasciamo questi giochi di 
parole e presentiamovi la ri¬ 
vista. Che intanto avrà tre 
mattatori, per cui non si sa 
nemmeno da chi cominciare. 
Iniziamo dal vero padrone di 
casa; Comi Kramer. Leggeris¬ 
simo sarà una rivista musica¬ 
le. la rivista di Kramer, in¬ 
somma, come lo furono Alfa 
Fedeltà e le altre che la pre¬ 
cedettero. Con Kramer diretto¬ 
re d'orchestra, con Kramer 
che fa capolino da tutte le 
parti, con Kramer soprattutto 
autore, per tutto ciò che riguar¬ 
da le sue invenzioni musicali, 
il modo di far giocare gli stru¬ 
menti, l'arte del virtuosismo, 
eccetera. Con Kramer che 
scherzando ci insegna ad amare 
sempre più quel genere dì mu¬ 
sica leggera che parte dal jazz. 

I testi saranno curati dal 
team ben conosciuto de L'ami¬ 
co del giaguaro, e cioè Terzoli 
e Zapponi. Cosa ci faranno 
ascoltare? C'è un fitto, impe¬ 
netrabile mistero a) riguardo. 



1 tre « protagonisti * del nuovo varietà: Gino Bramieri, Comi Kramer e LJana Orfel. Ogni settimana Bramieri farà la 
storia, in chiave satirica, di uno strumento musicale. I^amer, oltre a dirigere Torchestra e a presentare le sue spiri¬ 
tose m Invenzioni » musicali, sarà il « padrone di casa ». La Orfel Infine, farà di tutto: ballerà, reciterà, canterà 


Ma hanno anche ragione. Se 
vi mettessi tra virgolette gli 
sketch che hanno escogitalo, 
chi si divertirebbe più a risen¬ 
tirli in TV? 

Non c’c trasmissione musica¬ 
le senza balletti. Bene. Legge¬ 
rissimo ne avrà una dovizia. 
Peccato che non ci sia ancora 
la TV a colori, poiché questa 
volta si tratterà di balletti co¬ 
loratissimi. Avremo i bianchi, i 
neri, i gialli. Senza scherzi: 
la fantasiosa coreografa Gisa 
Geert questa volta avrà un 
materiale ben vario con cui gio¬ 
care le sue partite a scacchi di 
danza. Ci sarà un balletto di 
bianchi, e questo, siamo d'ac¬ 
cordo, non è una gran novità, 
anche se .sono tutti ottimi bal¬ 
lerini. Ma poi ci saranno i 
negri, un balletto africano che 
ha il ritmo nel sangue. Balle¬ 
rini agilissimi e snodati che ci 
faranno strabiliare con le loro 
invenzioni. E poi avremo an¬ 
che i gialli, ossia un balletto 
giuppunese. che resterà ospite 
di i.eggerissimo per cinque 
settimane. Nelle altre cinque 
settimane invece potremo am¬ 
mirare un balletto di acrobati. 

Alta Fedeltà aveva ogni setti¬ 
mana un ospite diverso. Legge¬ 
rissimo invece avra un ospite 
permanente (che a questo pun¬ 
to .si trasformerà quasi in pa¬ 
drone di casa) ossia Gino 
Bramieri. 

Un comico dì casa nostra, 
uno che è simpatico, tanto 
caro, uno di famiglia, un tale 
cui si dà del tu e che si pren¬ 
de a manate sulle .spulle. Fin 
troppo, a volte. 

« La gente non sa distingue¬ 
re tra spettacolo e realtà, tra 
personaggio e vita privata ». si 
lamenta Gino Bramieri. « Co.sl 
capita che per strada mi diano 
certe manate sulla schiena, ma 
certe manate pesanti, e che mi 
facciano: "Ehi tu. come va?". 

10 non posso girarmi e dire; 
" Signore, da quando in qua ci 
diamo del tu? ’’ Farei ridere me 
stesso, mi sembrerebbe dì ri¬ 
spolverare il " Lei non sa chi 
sono io ", che si usava nei tem¬ 
pi de] fascismo. E così mi 
tocca subire. O magari mi chia¬ 
mano a mezzanotte e mezza, e 
hanno il coraggio di dirmi con 
voce flautata: "Scusi, sa, ma 
ho promesso al mio bambino 
che se avesse fatto il bravo lei 
gli avrebbe cantato II cavallo 
per telefono ” *. 

In Leggerissimo Bramieri 
farà un mucchio di cose, ma 

11 top-secret vale anche per lui. 
Però una prima indiscrezione 
è questa: «Farò ogni settima¬ 
na la storia di uno strumento 
musicale. In chiave satirica. 
Potrà essere il pianoforte. Tar¬ 
pa, il trombone, la chitarra *. 
Uno di quei suoi lunghi mono¬ 
loghi pieni di humour che sca¬ 
turisce dal buon senso del- 
Tuomo della strada. Poi gli 
faranno da contrappunto i bal¬ 
lerini, perché anche il balletto 
sarà dedicato a quel medesimo 
strumento. 

Dato che della rivista non si 
può parlare, parliamo un po' 
di lui. Bramieri abita una stu¬ 
penda casa. E’ nuovissima, ma 
già la vuole abbandonare. 
« Non vedo l’ora di trasferir¬ 
mi nella casa nuova, che ho 
già acquistato, e che sto arre¬ 
dando. Mobili sul genere anti¬ 
co, ma non antichi ». Come 
molta gente di quel tipo che 
lui rappresenta: gioviale, sen- 
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di varietà sul Secondo Programma televisivo 


in «Leggerissimo» 



Liana Orfel (a sinistra) tcI suo ambiente naturale: per la «bella del circo» è questo il primo Importante impegno televisivo. Nella foto a destra, 
lo « stato maggiore » di « Leggerissimo »: Bernardino Apponi, il regista Romolo Siena e Italo TerzoU. Zapponi e Tersoli sono jdl autori dei testi 


sato, attaccato alla realtà, Bra- 
mieri non ama l'antico auten¬ 
tico: «Sono cose che stanno 
bene quando le si ammira dal¬ 
l’antiquario. Poi te le porti a 
casa e cadono in briciole ». Co¬ 
munque Bramierì è impazien¬ 
te di traslocare anzitutto per¬ 
ché stavolta non commetterà 
più l’imperdonabile errore di 
far mettere il suo numero tal 
quale sull’elenco telefonico. 
^Do cose che dato li successo 
che ha avuto lui e data l'indole 
piena di impudenza di certi 
ammiratori non sono più pos¬ 
sibili. Gli telefonano di giorno 
e di notte per chiedergli le 
cose più strampalate, dal mi¬ 
lione alla barzelletta. Nella 
casa nuova dunque ci sarà un 
numero segreto e poi soprat¬ 
tutto ci sarà — è sperabile — 
maggior silenzio. 

« Qui non riesco a dormire. 
La sera posso fare tardissimo 
per uno spettacolo, alla matti¬ 
na. puntuale come un orologio, 
mi devo svegliare alle sette. 
A quell’ora c’è il signore che 
sta sopra di me che riempie 
la vasca da bagno. Ed io non 
riesco più a chiudere occhio ». 

Bramierì cercherà di far ri¬ 
dere il suo pubblico anche 
rché lui stesso è un teleab- 
nato fedelissimo, e sa ciò 
che vuol dire stare inchiodato 
ore e ore su una poltrona e 
poi restar deluso. « Io sono 
uno di quei milioni di ita¬ 
liani che passano le loro se^ 
rate in casa, con gli occhi 
incollati al video. Anzi, a que¬ 
sto proposito, c’è il mio agente 
che continua a farmi raman¬ 
zine: dice che io non ci so 
fare, perché non invito i gior¬ 
nalisti, non vado alle prime, 
non mi metto in mostra. Ma 
io penso che ciò che uno deve 


dare. Io deve dare col proprio 
lavoro, non mettendosi in mo¬ 
stra dopo a cercare ammira¬ 
tori. E a me piace starmene 
in casa pacifico, con mia mo¬ 
glie e mio figlio ». 

E invece Io disturbano sem¬ 
pre. i fotografi lo cercano, lo 
vogliono vestito da cow-bw, 
o da soldato, o mentre sì tuffa 
in piscina. E il risultato di tut¬ 
to questo? Molta simpatia, ma 
anche certe cose un po’ innu- 
ste. Mi racconta: «L'altro 
giorno in un negozio di gio¬ 
cattoli ho staccato un assegno 
piuttosto consistente per pa¬ 
gare un regalo a mio figlio, e 
il padrone del negozio ha chia¬ 
mato sua figlia e le ha detto: 
” Ecco, vedi quello U, quel 
pancione (scusi, sa), quello che 
fa lo stupido alla TV (scusi sa) 
vedi quanto guadagna, con le 
sue sciocchezze? ’’ ». 

Accanto a Gino Bramierì in 
Leggerissimo avremo modo di 
ammirare una primadonna che 
per bravura e simpatia merita 
davvero una trasmissione ab¬ 
bastanza su misura: Liana 
Orfei. Ha cominciato le sue 
apparizioni in TV dapprima 
come ospite d'onore di varie 
trasmissioni (Musichiere, Can- 
zonissima, L'amico del giagua¬ 
ro) ed ha sempre conquistato 
per il suo fascino. Ora, final¬ 
mente, la chiamano non più 
come ospite, ma come padro¬ 
na di casa, e farà di tutto, dal 
momento che è eclettica ed 
estrosa. 

Tutti sanno che è figlia 
d’arte, che ha mosso i suoi 
primi passi nel circo, che è 
tuttora padrona, assieme alla 
mamma ed ai fratelli, di un 
circo che porta il suo nome. 
Liana da bambina ha fatto il 
clown, poi il giocoliere, la do¬ 


matrice. finalmente ha lavorato 
al trapezio. 

Ora non ci delizierà più con 
tutte queste cose, perché il 
circo appartiene ormai al suo 
passato, anche se ne ha molta 
nostalgìa ed ogni tanto sogna 
dì volare sul trapezio. Invece 
reciterà, ballerà, canterà. 

« Ho paura che la gente si 
aspetti troppo da me ». dice. 
m Quando mi hanno chiamato 
per partecipare a Leggerissimo 
m'è parso che si trattasse dì 
un vero colpo di fortuna che 
non mi aspettavo ». 

« Delle cose che dovrà fare, 
cosa preferisce? ». 

< Non posso dire cosa prefe¬ 
risco. perché sono una perfe¬ 
zionista. e mi piacciono le cose 
fatte bene. Così so che amo 
ballare, ma non vorrei fare 
una brutta figura, e sicché 
dico: speriamo di ballare 
bene. Poi reciterò, c questa è 
una cosa che mi piace molto ». 

« In che modo è avvenuto il 
passamo dal circo alla recita¬ 
zione?». 

« Dunque, come lei sa. io 
sono nata nel circo. A dodici 
anni mi sono innamorata di 
un famosissimo giocoliere. An¬ 
che lui di me, naturalmente. 
Poi ci siamo fidanzati, in se¬ 
greto. Il fidanzamento ufficia¬ 
le è avvenuto quando avevo 
quattordici anni. E non ne 
avevo nemmeno diciassette 
quando ci siamo sposati. E 
poi siamo partiti per una lun¬ 
ga tournée, lui faceva il gio¬ 
coliere ed io la sua partner. 
Abbiamo girato tutta l’Euro¬ 
pa, per due anni e mezzo. 
Quando ritornammo a Roma, 
mìo marito aveva già in mente 
di cambiare attività. Ora infat¬ 
ti $1 dedica agli alberghi. Un 


giocoliere, come del resto tutti 
gli artisti di un droo, ha il 
suo limite di età. Mio marito 
l’aveva già allungato di parec¬ 
chio. ora aveva trentasette 
anni, pensò di smettere. Io 
un giorno per scherzo volli 
riprendere uno dei miei vec¬ 
chi costumi e fare un numero 
al circo, con mio fratello. Una 
vacanza. Un’unica volta. E pro¬ 
prio queU'unica volta venne 
^ circo un agente cinemato¬ 
grafico. che mi scrìsse una let¬ 
tera c^rendomi di fare un 
provino. Io pensai che fosse 
una scusa per attaccar botto¬ 
ne. e non gli diedi retta. Lui 
scrisse altre due o tre volte, 
ma io zitta. Allora, per dimo¬ 
strarmi che davvero era un 
agente e che davvero voleva 
far di me un'attrice, si presen¬ 
tò al circo con Federico Fel- 
linì e Giulietta Masina, e ^ 
proprio Fellinì a farmi il mio 
primo provino che andò bene ». 

« Ed ora, dopo tanti film, 
non sente nostal^ del circo? 
Non vorrebbe rifare qualche 
numero, con ì suoi? ». 

■ Oggi noi abbiamo tanti ar¬ 
tisti più bravi dì me. Ci vor¬ 
rebbe un tale severissimo alle¬ 
namento per rimettermi in 
esercìzio! É francamente, pen¬ 
so non sia il caso. Anche se di 
solito è vero che nessuno che 
abbia respirato segatura del 
circo riesce a staccarsi. Con 
noi abbiamo per esempio un 
giornalista, (me tiene l’uffi¬ 
cio stampa, venne dodici an¬ 
ni fa per scrivere un articolo 
su di noi. Si fermò, ed è an¬ 
cora 11. Cosi tutti si stupisco¬ 
no che mio marito ed io sia¬ 
mo riusciti a farci un’altra vi¬ 
ta. Io per mio conto sono or¬ 
gogliosissima di venire dal cir¬ 
co, però provo una punta di 


amarezza quando vedo che cer¬ 
ta 9 ente pensa che queste mie 
orìgini non mi permettano di 
affrontare dei ruoli di un certo 
peso nel cinema ». 

Liana Orfei trascorrerà dun¬ 
que tre mesi a Milano. La sua 
casa è a Roma, e a Roma c'è 
anche la figUoletta Cristina, di 
quattro anni e mezzo. Sicché 
ogni settimana raggiungerà ì 
suoi cari per poche ore di va¬ 
canza. Le ore potrebbero es¬ 
sere di più, se prendesse l'ae¬ 
reo. Ma suo marito non vuo¬ 
le. « Assolutamente mi impe¬ 
disce di viaggiare in aereo. Ha 
troppa paura degli incìdenti. E 
dire che io ho più paura del 
treno! ». 

Per Liana Orfei ci sarà for¬ 
se un personaggio fisso setti¬ 
manale, come la gattina o la 
matta dì Marisa Del Frate, fie¬ 
ro non si è ancora deciso che 
genere di personaggio sarà. 
« Anzitutto voglio ime sia un 
personaggio simpatico, altri¬ 
menti è mutile ripeterlo ». 

Liana è molto curiosa dì ve¬ 
dersi come comica accanto a 
Bramierì. Finora ha recitato 
delle parti comiche solo in 
qualche film, ma erano parti 
da svampita, da nata ieri. E 
naturalmente sa che ora sa¬ 
ranno parti di tutt’altro gene¬ 
re. Però lei ha molto senso del- 
l'umorismo, e quindi dovrà riu¬ 
scire. Intanto si rallegra mol¬ 
to aH’idea di apparire per die¬ 
ci settimane di fila sui tele¬ 
schermi con sempre nuovi co¬ 
stumi. Lei adora travestirsi, 
trasformarsi, diventare sem¬ 
pre un altro personaggio. Le 
piacciono i costumi e vuole 
che siano sempre diversi ed 
originali. In questo salta fuori 
la sua vera natura di attrice. 
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Fra gli artisti che, durante la guerra, ebbero maggior successo alla radio ame- 
U Jtgta rlcana, furono Frank Sinatra, allora all'esordio, e Glenn Miller (a destra) 
che aveva imposto nuove originali tendenze alla musica leggera e al Jazz 


Bing Crosby (a sinistra) con li grande amico e finto rivale Bob Hope. En* 
trambi ebbero una grandissima popolarità fra li 1940 ed li 1948. Fu Crosby 
ad appoggiare l’innovazione dei programmi registrati su nastro magnetico 


Nel 1943 vi fu la definitiva affermazione di JImmy Durante (a destra), il co< 
mlco detto « Nasone », che aveva debuttato alla radio nel '33. La sua fortuna 
fu llncontro con Garry Moore (a sinistra) che fu per lui un’ottima «spalla» 


C he succede in Europa? >. 
presero a chiedersi gli 
americani quando scop¬ 
piò la guerra. La radio accen¬ 
tuò le sue caratteristiche di 
mezzo informativo. Già da al¬ 
cuni anni, le stazioni avevano 
corrispondenti nelle capitali 
del vecchio continente. Dopo 
avere testimoniato l'inesorabile 
peggioramento della situazio¬ 
ne, questi si trasformarono 
in cronisti di guerra. Howard 
Smith parlò da Berlino fino a 
quando i nazisti glielo permi¬ 
sero, poi si spostò in Svizzera 
e di lì continuò a fare il suo 
dovere. La CBS aveva in In¬ 
ghilterra Edward Murrow, che 
iniziava sempre le sue trasmis¬ 
sioni con la frase: « Qui è Lon¬ 
dra »; i suoi resoconti sui mas¬ 
sicci bombardamenti cui fu 
sottoposta la capitale inglese 
suscitarono emozione e sde¬ 
mo in tutta l'America. 11 con¬ 
flitto si estese. Il 7 dicembre 
1941, sessanta milioni di ame¬ 
ricani appresero dalla radio che 
Pearl Harbor era stata attac¬ 
cata. Un piccolo esercito di 
corrispondenti, armato di mi¬ 
crofoni. seguì i soldati su ogni 


Da rifugi antiaerei o baracche 
di fortuna, in condizioni disa¬ 
gevoli, questi uomini coraggio¬ 
si trasmisero accurati reso¬ 
conti. Alcuni arrivarono a sa¬ 
crificare la vita. 

Non si parlava che di guer¬ 
ra: notiziari, conferenze di 
esperti in questioni belliche, 
trasmissioni per le forze arma¬ 
te e per i Paesi occupati. An¬ 
che i programmi normali su¬ 
birono l'influenza del terribile 
conflitto. Tom Mix. il popola¬ 
re eroe dei cow-boy, si trovò a 
combattere un gigante che di¬ 
struggeva intere città; qual¬ 
che puntata dopo, saltò fuori 
che il mostro era un enorme 
pupazzo comandato da bom¬ 
bardieri giapponesi. Scoperto 
il mistero, Tom Mix sbrigò con 
facilità la Faccenda. 

Dopo essere stata informata, 
la gente voleva la distrazione. 
In America, come altrove, ci 
si attaccò alla radio per ascol¬ 
tare i programmi musicali. Gli 
artisti che in quegli anni eb¬ 
bero maggiore successo furo¬ 
no Glenn Miller e Frank Si¬ 
natra. Direttore d’orchestra, 
Miller aveva imposto una nuo¬ 
va tendenza nel jazz e i suoi 
ritmi erano conosciuti da tut¬ 
ti. Arruolatosi neU'aviazione, 
egli compì numerosi giri con 
la sua banda, esibendosi per i 
militari americani. Ai culmine 
della notorietà, Miller scom¬ 
parve senza lasciare traccia 
mentr'era in volo sulla Manica. 
Parlare di Sinatra sembra inu¬ 
tile, poiché egli è tuttora sulla 
cresta deU'onda. Ma con l’an¬ 
dare del tempo, le ragioni del 
suo successo sono pian piano 
mutate. Oggi si apprezza Si¬ 
natra come attore e interprete 
di canzoni swing. Agli esordi, 
egli era un crooner magrolino 
che mandava in sollucchero le 
bobby-soxer. Nel 1943, « La vo¬ 
ce » aveva già un suo show alla 
radio. 

A quei tempi, il barometro 
della popolarità erano le av¬ 
venture a fumetti di Li'l Abner, 


un giovanottone ingenuo al 
quale ne capitavano di tutti i 
colori. II suo creatore, Al 
Capp, si divertiva ad inserire 
di volta in volta nella storia 
personaggi somiglianti alle per¬ 
sone di cui l'America parlava. 
Le stelle della radio erano uno 
dei bersagli preferiti. In pre¬ 
cedenza, « Orson il regista pro¬ 
digio di dodici anni >, chiara 
parodia di Orson Welles, ave¬ 
va tentato di torturare Li'l Ab¬ 
ner davanti ai microfoni per 
ottenere il massimo realismo 
in un radiodramma; Li'l Abner 
s'era indignato, e aveva am- 
mannito al viziato genio una 
buona sculacciata all'antica, 
soddisfacendo sulla carta i de¬ 
sideri di tutta l'America ben¬ 
pensante. Quando fu il turno 
di Sinatra, Capp disegnò un ti¬ 
zio smilzo. selvaggiamente 
braccato da un nugolo di ragaz- 
zette che miagolavano « Fran- 
kie! > e cercavano di portarsi a 
casa un pezzetto della sua per¬ 
sona come reliquia. Essere 
messi in berlina da Capp era 
per gli artisti una cosa piace¬ 
vole perché sanciva la loro no¬ 
torietà. 

Quelli furono gli anni di mag¬ 
giore fortuna per Bing Crosby. 
Nel 1940, egli appoggiò con fer¬ 
vore i programmi registrati su 
nastro magnetico. I produtto¬ 
ri si opponevano a questa in¬ 
novazione, ritenendo insostitui¬ 
bile la presa diretta. Crosbv 
insistette. Le ragioni ufficiali 
della sua crociata erano con¬ 
vincenti. Un esperto montag¬ 
gio avrebbe eliminato le bat¬ 
tute fiacche, permettendo pro¬ 
grammi più divertenti. II can¬ 
tante la ebbe vinta anche per¬ 
ché si guardò bene dal confes¬ 
sare ai produttori il motivo 
segreto che Io spingeva a so¬ 
stenere le registrazioni. Con la 
presa diretta, il periodico ap^ 
puntamento settimanale agli 
studi radiofonici gli impediva 
di soddisfare in pieno la sua 
passione per ÌI golf. Quando 
infine ebbe carta bianca, egli 
incise in pochi giorni tanto 
materiale da potersi permet¬ 
tere lunghe vacanze sui cam¬ 
pi erbosi. Bob Hope, il gran¬ 
de amico e Finto rivale di 
Crosby, condivideva questa 
simpatia sportiva e presto 
adottò nel suo programma il 
nuovo accorgimento tecnico. 
Da allora, la registrazione ha 
fornito incalcolabili aiuti a tut¬ 
ti gli artisti. 

Crosby fu anche causa inno¬ 
cente, complice e testimone di 
un riuscito scherzo. Per più di 
un mese, la NBC ricevette una 
serie di missive dal tono sem¬ 
pre più incomprensibile; in es¬ 
se, una certa Bessie Burke 
richiedeva con crescente insi¬ 
stenza la somma di diciotto 


dollari e settantacinque cente¬ 
simi. Tutto era cominciato la 


sera in cui Crosby aveva per 
caso detto al • paroliere • John- 
ny Burke e a sua moglie Bes¬ 
sie di avere lanciato una can¬ 
tante chiamata Pat Frìday. 
« Ma guarda. Conosco una ra¬ 
gazza che ha lo stesso nome! >, 
aveva esclamato Bessie. Suo 
marito, un buontempone, 
schiacciando l'occhio a Cros¬ 
by, aveva replicato; ■ Allora 
hai vinto il concorso della 
NBC. Chiunque conosca una 
Pat Frìday non ha che da no¬ 
tificarlo e incasserà diciotto 














MF aprono un roseo futuro 


dollari e settantacinque centC' 
simi >. Appena Bessie era cor¬ 
sa a scrìvere, i due uomini ave¬ 
vano rìso della sua credulità. 
Dopo una settimana di inuti¬ 
le attesa, con Crosby presen¬ 
te. Bessie era sbottata. ■£' una 
indecenza. Non ho avuto nem¬ 
meno un rigo dalla NBC >. Il 
diabolico Johnn;^ aveva godu¬ 
to di un'altra ispirazione. « Hai 
accluso l'etichetta della zuppa 
Campbell? ». « No. Dovevo? ». 
€ Certo. E' l'unica norma del 
concorso». Trascorso qual¬ 
che giorno, alle nuove lagnan¬ 
ze della moglie, Testroso < pa¬ 
roliere » aveva risposto sp^ifi- 
cando il particolare tipo di eti¬ 
chetta, e poi il gusto della 
zuppa e il Formato della scato¬ 
la. Ogni volta, era partita una 
lettera. Alla NBC. gli addetti 
alla corrispondenza non ne po¬ 
tevano più. Ciò che li esaspe¬ 
rava erano i settantacinque 
centesimi: quella Bessie Bur- 
ke doveva sapere il fatto suo. 
La burla Finì quando la vit¬ 
tima rimproverò al marito i 
troppi tiri giocati agli amici. 
* Te ne approfitti pwrché sono 
ingenui- lo non ci cascherei 
mai. Quando ne combini qual¬ 
cuna, lo capisco dalla tua 
espressione ». « Davvero? », ghi¬ 
gnò Burke, « Hai mai sentito 
parlare di Pat Friday? ». Bes¬ 
sie capi, diventò bianca come 
la carta e corse a rinserrarsi 
in casa. Quella notte, il • pa¬ 
roliere» dormi in canile. Gli 
impiegati della NBC. notando 
Timprowisa cessazione delle 
attività epistolari di Bessie 
Burke, tirarono un sospiro di 
sollievo. 

Nel 1943, vi Fu la definitiva 
affermazione di Jimmy Duran¬ 
te, il comico soprannominato 
« Nasone ». Egli proveniva dai 
teatri di Broadway, e aveva 
lavorato alla radio sin dal 1933. 
La sua fortuna fu rincontro 
con Garry Moore. una « spal¬ 
la » ideale. Sempre di quel¬ 
l'anno è il successo della cop¬ 
pia Bud Abbott e Lou Costel¬ 
lo. conosciuti in Italia come 
Gianni e Pinotto. Il loro umo¬ 
rismo niente affatto sottile e 
villereccio oggi non farebbe 
rìdere nessuno, ma allora mi¬ 
lioni di persone si divertirono 
con quei semplici giochi di pa¬ 
role. 

6 giugno 1944. E* il D-dey, lo 
sbarco in Normandia. I pro¬ 
grammi delle 900 stazioni ame¬ 
ricane vennero interrotti per 
comunicare rimportante noti¬ 
zia. I corrispondenti al segui¬ 
to delle truppe inviarono ser¬ 
vizi radio che furono ascoltati 
con indicibile speranza. Poi vi 
fu la liberazione di Parigi. La 
guerra, in Europa, volgeva al 
termine. Ma gli Stati Uniti 
combattevano ancora contro 
il Giappone. Il presidente 
Roosevelt non riuscì a vedere 
la pace. II 12 aprile del 1945, 
un laconico annuncio giunse 
alle stazioni. « Washington : 
F.D.R. è morto ». Per tre gior¬ 
ni le radio tacquero in semo 
di lutto. Il primo settembre 
dello stesso anno, a bordo del¬ 
la Missouri, ancorata nella 
baia di Tokio, venne ratifica¬ 
ta la resa giapponese: un col- 
legamento diretto informò del¬ 
la cerimonia il popolo ameri¬ 
cano. Il lungo incubo s'era 
dissolto. 

Per Edwin Howard Arm¬ 


strong riprese allora una guer¬ 
ra privata. Egli viveva ormai 
con un solo scopo: vedere ri¬ 
conosciuto il valore della sua 
scoperta, la modulazione di 
frequenza. La sorte, fino a 
quel momento avversa, non 
mutò. Nel 1945, la Federai 
Communications Commission 
assegnò alla FM una nuova 
serie di bande sonore. Tutta 
la vecchia rete di stazioni, fa¬ 
ticosamente impiantate prima 
del conflitto, fu così resa inu¬ 
tilizzabile. Armstrong non si 
scoraggiò. Circondato da una 
schiera di collaboratori che lo 
chiamavano con affetto • li 
vecchio », egli ripartì da zero, 
investendo ugni suo capitale 
in nuove stazioni. 

Molti artisti tornarono dai 
campi di battaglia, e la radio 
conobbe un [>erìodo felice. I 
programmi polizieschi e quelli 
drammatici ebbero fortunate 
riprese. Vennero lanciati i 
quiz. Ma la gente, dopo anni 
di angoscia, voleva soprat¬ 
tutto rìdere. Gli insuccessi ra¬ 
diofonici del comico Groucho 
Marx partivano dal 1932. Il 
suo umorismo era troppo fol¬ 
le per sopportare le strettoie 
di una sceneggiatura. Quando, 
nel 1945, Bob Hope lo volle 
nel suo programma. Marx ac¬ 
cettò. Davanti al microfono, i 
due cominciarono a recitare 
una scadente scenetta. Il ten¬ 
tativo di Marx stava per risol¬ 
versi in un ennesimo fiasco, 
quando accadde un imprevisto. 
11 copione di Bob Hope cadde 
al suolo. Con fermezza, Marx 
vi poggiò sopra un piede per 
evitare che il compagno potes¬ 
se recuperarlo, e cominciò a 
improvvisare. Era la sua spe¬ 
cialità. Hope dovette assecon¬ 
darlo e i risultali furono tan¬ 
to positivi che Marx potè in¬ 
fine avere un programma tut¬ 
to suo. Giocatevi la testa non 
ebbe mai una sceneggiatura 
definita, e Marx vi spadroneg¬ 
giò con enorme successo. Le 
sue uscite erano imprevedibili. 
Ai pubblico che lo salutava 
con applausi scroscianti, egli 
una volta rispose freddo: « Re¬ 
sterei commosso da questa ac¬ 
coglienza. se non sapessi che 
battete le mani per scaldar- 
vele ». 

Un altro comico di quel pe¬ 
rìodo. Red Skelton, divertì gli 
ascoltatori con una serie di 
battute su un'America preda 
della civiltà meccanizzata. Un 
esempio, scelto fra le sue più 
riuscite: « Ho riparato il mio 
tostapane elettrico con alcuni 
pezzi dì motore di aeroplano. 
Adesso è a posto. Solo che le 
fette, dopo essere saltate fuo¬ 
ri, fanno due volte il giro del 
tavolo prima di atterrare ». 

II livello dei programmi mu¬ 
sicali migliorò per merito di 
grandi bacchette come Arturo 
Toscanini e Bruno Walter, che 
diressero le orchestre delle 
stesse stazioni radio. Anche 
nel campo delle canzoni acca¬ 
deva qualcosa di nuovo. Andró 
Kostelanetz scrisse arrangia¬ 
menti sinfonici per una serie 
di motivi popolari. Questa ini¬ 
ziativa ridusse il vuoto fra ì 
due generi. Da allora, nume¬ 
rosi artisti sono passati con 
successo dall'uno au'altro cam¬ 
po. come è il caso di Morton 
Gould, che con disinvoltura 
compone sinfonie e dirìge una 


orchestra di musica leggera. 

La presenza delia radio agli 
avvenimenti pubblici era or¬ 
mai obbligatoria. Nel 1947, in 
occasione della parata pasqua¬ 
le che per consuetudine si 
svolge lungo la 5* Avenue di 
New York, la NBC decise di 
fare un'ottima figura. Essa 
mandò sul luogo un'auto sco¬ 
perta. dotata di trasmittente 
e adornata con migliaia di tu¬ 
lipani. A bordo si trovavano il 
cronista Ben Grauer e miss 
Maggi McNellis. che aveva lo 
speciale incarico di descrivere 
alle ascoltatrìci i più bei cap¬ 
pellini visti per la strada. Il 
collegamento iniziò appena la 
auto svoltò nella 5* Avenue. c 
subito arrivarono i guai. «Per 
favore, no! », senti esclamare 
il vasto pubblico radiofonico, 
• non potete! ». Grauer tenta¬ 
va di respingere una massa di 
«ionne che aveva dato l'assal- 
lo ai fiorì. <■ Autista, volete ac- 
I eierare? ». si sentì ancora. Era 
troppo tardi: le locuste uma¬ 
ne non avevano risparmiato 
un solo tulipano. Subito dopo, 
l'auto incappò in un piusto di 
blocco. Gli ascoltatori udiro¬ 
no Grauer chiedere baldanzo¬ 
so a un ispettore il permesso 
di passare. Poi, con tono me^ 
no sicuro, il cronista spiegò 
al microfono: «Quella era la 
voce di un pezzo grosso della 
polizia. Per sua espressa ri¬ 
chiesta siamo costretti ad ab¬ 
bandonare la 5* Avenue ». In 
mancanza di meglio, Grauer 
descrisse minutamente la de¬ 
serta strada parallela, e il re¬ 
tro della cattedrale di San Pa¬ 
trizio. I minuti passavano. Di¬ 
sperato. egli si rivolse all'inat¬ 
tiva miss McNellis. « Maggi, 
chiedi a quel poliziotto con un 
sorriso pasquale sulle labbra 
se possiamo entrare nella 5* 
Avenue ». I radioascoltatori ri- 
devEino a crepapelle per l'im¬ 
prevista piega comica della tra¬ 
smissione ; la parata aveva per¬ 
so ogni attrattiva: l'importan¬ 
te era sentire almeno la de¬ 
scrizione di un cappellino. II 
poliziotto diede via libera. 
«Stiamo svoltando nella 5* Ave¬ 
nue ». esultò Grauer. « la gente 
ci saluta ». Il suo trionfo co¬ 
minciò e finì li. Il tempo con¬ 
cesso al programma era scadu¬ 
to e il i>overetto fu obbligato 
a congedarsi con una bugia : 
« Vi ho trasmesso una radio- 
cronaca della parata nella 5* 
Avenue ». 

Dopo le vacche grasse, pun¬ 
sero quelle magre. Cominciò 
nei 1950. La televisione scatenò 
la sua offensiva. La gente non 
poteva resìstere, e non resi¬ 
stette, al fascino deUa novità. 
La TV ripropose, arricchendo¬ 
le con le immapnì, tutte le tra¬ 
smissioni radiofoniche, dai 
quiz alle soap opera. Nelle ore 
serali, nessuno ascoltava più 
la radio. Come logica conse¬ 
guenza, molti contratti pubblt- 
citarì non vennero rinnovati 
che per cifre nettamente infe¬ 
riori : le società preferivano ora 
finanziare i programmi tele¬ 
visivi, seguiti da larghe masse. 
Diminuendo gli sponsor, si do¬ 
vettero ridurre i costi. 

L'ingegnere Armstrong vide 
crollare le sue speranze : la 
FM fu coinvolta nella crisi ra¬ 
diofonica. Per ironia della sor¬ 
te, la TV adoperava la modu- 
isegue a pag. 59) 


11 livello del programmi radiofonici musicali 
americani migliorò per merito di due grandi 'HU 
bacchette come Arturo Toscanini (nella foto sH 
in alto) e Brano Walter (in basso), che dlres- 
sero le orchestre delle stesse sUudonl radio 
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L’anitra selvatica 


H o RIASCOLTATO in Questi 
giorni L'anitra selvatica 
di Ibsen. Amo Ibsen. an¬ 
tica mia lettura, e la gioia di 
poter fìnalmente disporre al¬ 
cuni anni or sono di una tra¬ 
duzione bella e fedele e com¬ 
pleta deH'orìginale norvegese 
(di Anita Rho, per l'ed. Einau¬ 
di) è stata per me tanto gran¬ 
de 9 uanto a lungo attesa. 
h’Anìira che ho ascoltato se¬ 
guiva un altro buon tentativo 
di versione, di Alfhild Motz- 
feldt (Ibsen, Opere teatrali, 
3 voli., con una introduzione 
di Raul Radice, ed. Mursia, 
1962). Perché queste nuove tra¬ 
duzioni? Perché questa ripresa 
ibseniana del dopoguerra? Si 
rilegge e si riascolta Ibsen 
(come Cecov, o Pirandello, o 
come Becque) per motivi che 
non sono di semplice cono¬ 
scenza storica e perciò di rie¬ 
sumazione. Si può rappresen¬ 
tare anche un buon vecchio 
teatro, Dumas per dime uno, 
ma a che scopo? Abbiamo mol¬ 
to tempo per queste cose? 
Non è questa la sete di cono¬ 
scenza che ci incalza. Si ria¬ 


scolta e si rilegge Ibsen (il 
grande teatro è poesia, ben 
oltre che spettacolo, e ha la 
sua prova del fuoco non alle 
luci della ribalta, ma alla tran¬ 
quilla lampada di un tavolino 
dì lettura) perché egli non ci 
parla con una voce dì oltre¬ 
tomba, ma viva nel nostro 
mondo vivente e con risonanze 
profonde, eccitanti e pure. Egli 
è moderno anche in un senso 
che non scandisce soltanto un 
momento della sua eternità; 
moderno perché sentiamo che 
i motivi della nostra vita tur¬ 
bata. della società senza pun¬ 
telli. dei rapporti umani scon¬ 
volti e inintrecciabili sono sta¬ 
ti i suoi; il mondo civile mo¬ 
derno è cominciato a sgreto¬ 
larsi ai suoi tempi, era già dis¬ 
sanguato all'età di Cecov, si è 
perduto nel labirinto negli an¬ 
ni di Pirandello, ha finito di 
consumarsi oggi e abbiamo bi¬ 
sogno di molta luce, moltissi¬ 
ma luce per ritrovare un cam¬ 
mino e riedificare qualche nuo¬ 
va costruzione. 

Agl’inizi della nostra trage¬ 


dia, di caduta e di agognata 
resurrezione, c’è qualcosa che 
Ibsen ci ha insegnato: l'esame 
di coscienza. Ibsen non ci ha 
offerto alcuna soluzione ai pro¬ 
blemi e conflitti in cui si di¬ 
battono i suoi eroi e ci dibat¬ 
tiamo anche noi ; egli era trop¬ 
po poeta per avere delle solu¬ 
zioni (di filosofo, o di socio¬ 
logo) alla mano. Ma ci ha det¬ 
to in modo inesorabile che bi¬ 
sognava portare fino in fondo 
l’esame di coscienza per cono¬ 
scere il male, il danno, gli 
equivoci, gii inganni, gl'impedi- 
menti di mille sorti e comin¬ 
ciare il lavoro che estirpa e 
purifica. 

Ripenso alVAnitra selvatica. 
C’è un idealista a tutti i co- 
sti, predicatore ostinato. Gre- 
gor Werle: la sua azione è 
puerilmente meccanica, pedan¬ 
tesca, egli crede che le buone 
azioni scattino in seguito alle 
buone parole. Ibsen lo deride, 
ce lo presenta in modo nsi- 
bile. In Gregor Werle è la ca¬ 
ricatura del pastore Brand (nel 


dramma Brand), l'uomo del 
dover essere fino alla disuma¬ 
nità. C’è l’idealista finto, quel¬ 
lo parolaio, che s’imbeve di 
propositi malsicuri e speranze 
infondate, Hjalmar Ekdal; egli 
è chiaramente un essere ridi¬ 
colo. Di contro c'è una donna 
dall’umile pratica della vita, 
peccatrice, ma a suo modo sa¬ 
na e robusta; e c’è Ì1 dottor 
Relling, il quale pensa che tut¬ 
ti gli uomini sono malati e 
hanno bisogno di un po' d’il¬ 
lusione, un po' di menzogna 
per sopravvivere. Chi ha ra¬ 
gione? E l'anitra selvatica sim¬ 
boleggia un po’ tutti ; essa è 
ferita e vive in una soffitta di 
casa Ekdal ed è l’idolo e la 
finzione della famiglia. Chi 
l'ucciderà, per uno spirito di 
disperato sacrificio, sarà la ra¬ 
gazzina Hedvig Ekdal, l’inno¬ 
cente. 

Concludiamo. Non ha ragio¬ 
ne Werle, predicatore noioso, 
astratto, impiccione e guasta¬ 
feste (caricatura, come ho det¬ 
to, di Brand); non ha eviden¬ 
temente ragione l’idealista ipo¬ 
crita, perché nullo, cioè Hjal¬ 
mar, e nemmeno il realista 
dottor Relling (entrambi, filia¬ 
zioni dell’antitesi di Brand, va¬ 
le a dire di Peer Gynt, lo sca¬ 
vezzacollo bugiardo). Ibsen 


non dice di più ; ma ci mostra 
come quegli estremi siano pe¬ 
ricolosi, come la ricerca della 
verità non possa passare per 
quelle due vie egualmente in¬ 
sidiose e senza approdo. Ci 
presenta come bello e puro il 
sacrificio della piccola Hedvig; 
ma uccidere l'anitra selvatica 
(cioè il sogno indistinto che 
accarezziamo, l’inganno che 
amiamo cullare in noi) deve es¬ 
sere fatto da mano innocente, 
o non piuttosto da una vo¬ 
lontà cosciente? 

Ibsen non ci dà pace. Egli 
ci pone di fronte alle nostre 
scelte, e ci ammonisce soltanto 
che non si riesce alla libera c 
fianca attuazione delta vita 
senza soppiantare la « coscien¬ 
za inferma >. 

Ma Ibsen non è solo questo, 
cioè non è tutto in questa pro¬ 
blematica. Ci sono in lui af¬ 
fetti, sogni, istinti, canti spie¬ 
gati; c'è amore della vita, ci 
sono cuori e corpi di uomini 
e di donne. La sua severa mo 
ralità ci seduce perché è incar¬ 
nata in esseri umani, e intor¬ 
no a questi esseri c’è il mare 
dei fiordi e altro, cioè la pre¬ 
senza misteriosa e affascinante 
della libera natura. 

Franco Antonlcelli 


La storia dal buco delia serratura 

Il Garibaldi di “Montanelli” 



VETRINA 


viaggi. Ignazio Oreste Bi- 
gnardelli: • Con le caravelle 
di C. Colombo alla scoperta 
del Nuovo Mondo». Terzo vo¬ 
lume della Collezione « La con¬ 
quista della Terra, Esplorato¬ 
ri ed esplorazioni >, diretta da 
Giotto Dainelli, è la monogra¬ 
fia più significativa di questa 
Collezione. In particolare, per 
la scorrevolezza del testo, per 


la costante e meticolosa cura 
nella ricerca 'della verità e nel¬ 
la scelta delle fonti storiche, 
costituisce un'opera la quale 
riunisce pregi scientifici, stori¬ 
ci e letterari e che, perciò, si 
distingue dalle solite versioni 
tradizionali delle biografie del 
Navigatore. U.T.E.T.. pagine 
339 con 88 figure, rìleg. L. 3(X)0. 

Teatro. Eugene 0’ Neill: 
• Teatro ». La produzione del 
più noto drammaturgo ameri¬ 
cano era sparsa fin qui in ri- 


I ndro Montanelli è un autore 
che si compera a scatola 
chiusa. 1 lettori dei suoi 
libri, gli spettatori delle sue 
commedie non attendono il 
giudizio della critica né chie¬ 
dono Targoniento dei lavori: 
vedono il nome e sono certi 
di applaudire o di arrabbiar¬ 
si, secondo i punti di vista; 
sono certi, ad ogni modo, di 
seguire con interesse il rac¬ 
conto. Montanelli piace per 
come scrive, qualunque cosa 
scriva. Ne è consapevole e 
ne approfitta senza abusarne. 
Ama Ù paradosso ma non per¬ 
de di vista la realtà, è bril¬ 
lante ma concreto, seducente 
e polemico, pieno di amici e 
pieno di nemici. 

Tutto ciò, prima di diver¬ 
tire il suo pubblico, diverte 
lui stesso, lo stimola, gli ren¬ 
de piacevole la vita, ed è 
l’amore della x'ita che anima 
i suoi articoli, i suoi libri, i 
suoi lavori teatrali: una vita 
amara o dolce, secondo i ca¬ 
si, ironica o compassionevole, 
spietata o comprensiva, lolle¬ 


viste specializzate ormai esau¬ 
rite o difficili a trovarsi. Bru¬ 
no Forni presenta ora l'intera 
opera di 0’ Neill in una rac¬ 
colta organica di nuove tradu¬ 
zioni che consentono un riesa¬ 
me definitivo della funzione 
dello scrittore nel quadro del¬ 
la letteratura drammatica del 
suo Paese. Molti testi sono por¬ 
tati a conoscenza del pubblico 
italiano per la prima volta. Ei¬ 
naudi, tre volumi rilegati, con 
elegante astuccio cartonato. 
2260 pag. complessive, L. 15.000. 


rante o intollerante nella mi¬ 
sura che i fatti gli suggeri¬ 
scono e nella misura che gli 
suggerisce la fantasia. Nel suo 
ultimo volume CGaribaldi, edi¬ 
tore Rizzoli, 3500 lire) si ri¬ 
trovano tutte queste qualità, 
il colore, il ritmo, il talento 
di Montanelli. Il co-autore 
Marco Nozza ha forse scruto 
la prima stesura ma la secon¬ 
da, quasi tutta, è certamente 
di Indro. 

Alla fine, in questo libro, si 
parla male di Garibaldi? Gli 
si manca di rispetto? Si scher¬ 
za sulle sue debolezze e 7 suoi 
limiti? Ecco, di Garibaldi non 
si parla male ma alla sua esi¬ 
stenza si danno finalmente di¬ 
mensioni umane e dimensioni 
umane, reali si danno a tutto 
il nostro Risorgimento così 
pieno di eroismi e di entu¬ 
siasmo ma anche pieno di in¬ 
genui/d, di errori, di specula¬ 
zioni, di doppi giuochi. Non 
c'è un'ombra sul coraggio, sul¬ 
la lealtà, sulla generosità di 
Garibaldi — non potrebbero 
essercene — ma c'è, a fianco 
del mito, l'uomo di carne e 
di ossa, impulsivo, confusio¬ 
nario, donnaiuolo, francescano 
e sprecone, buon marito e 
buon padre nei ritagli di tem¬ 
po, buon soldato sempre. 

No, non si dice male di Ga¬ 
ribaldi — tutt'altro! — e se 
mai lo si colloca una spanna 
più su di Cavour, di Mazzini, 
di Vittorio Emanuele II, ma 
si racconta che non stava sem¬ 
pre a cavallo in testa ai pro¬ 
pri uomini combattendo per 
liberare i popoli oppressi: ave¬ 
va anche le sue piccole fac¬ 
cende domestiche, le sue de¬ 
bolezze. i suoi reumatismi. 
Queste cose non tolgono glo¬ 


ria al Condottiero: solo che 
non le avevamo mai sentite 
raccontare con fanti partico¬ 
lari e con tanto brio perché, 
oltre Garibaldi, tutto il Risor¬ 
gimento era diventato per gli 
italiani una immensa oleogra¬ 
fia a colori e Montanelli t'ha 
ridisegnata e ricolorita secon¬ 
do il proprio stile. 

Queste sono le ultime pa¬ 
role del libro: • Solo a chi non 
sia cieco è chiaro che il Ri¬ 
sorgimento si sarebbe fatto 
anche senza Garibaldi, magari 
con qualche variazione di ora¬ 
rio. Ma non c'è dubbio ch’egli 
vi portò un palpilo popolare 
che né il Piemonte col suo 
esercito e la sua diplomazia, 
né Mazzini col suo aristocra¬ 
tico rigore ideologico avreb¬ 
bero mai suscitato... Nel di¬ 
sperato bisogno che l'Italia 
dell'Ottocento aveva di eroi, 
è giusto che il posto di pro¬ 
scenio e il piedestallo più al¬ 
to siano toccati a lui ». 

Non so che cosa avrebbe 
fallo Indro Montanelli un se¬ 
colo addietro se, invece di es¬ 
sere un grande scrittore di 
mezza età, pieno di ammira¬ 
tori e di ammiratrici, con una 
bella casa in piazza Navona e 
coi suo fedele Gomutka, aves¬ 
se avuto vent'anni e si fosse 
trovato sotto il placido regno 
del granduca di Toscana. Di¬ 
rei che avrebbe lasciata Fu¬ 
cecchio e sarebbe partito con 
Garibaldi a liberare la Sici¬ 
lia, avrebbe battagliato anche 
lui coi borbonici e coi piemon¬ 
tesi, sarebbe tornato a casa 
con una medaglia sul petto e 
un grosso manoscritto nello 
zaino. 

Michele Serra 
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Gianna 


G ianna Manzini, scrittrice. E’ nata 
a Pistoia. La sua giovinezza fu 
turbata da ristrettezze economi¬ 
che e da una salute cagionevole da cui 
non si doveva liberare che tardi. 

Racconta In un saggio autobiografico 
che da piccola — letteralmente — si 
divertiva con la penna In mano. Così, 
si sarebbe manifestata la sua vocazione 
letteraria. 

Trasferitasi a Roma non riuscì mal 
a familiarizzare completamente con 
questa città. 

Il suo primo romanzo « Tempo Inna¬ 
morato » uscì nel 1928. Da allora, pun¬ 
tualmente, la Manzini ha dato alle 
stampe una serie di pregevoli opere, 
quasi tutte sotto forma fli racconti: 
«Bosco vivo» (1932), «Rive remote» 
(1940). Al romanzo ritornò con «Let¬ 
tera aU'editore », pubblicato nel 194S. 

Nel 1956 con il romanzo « La Spar- 
riera » vinse U premio Viareggio. 

Attualmente Gianna Manzini sta scri¬ 
vendo un romanzo 11 cui contenuto 
mantiene segreto ma che si sa ambien¬ 
tato nel mondo di oggi. 

Vive a Roma. 

D. Signora Manzini, che cosa può dir¬ 
mi del nuovo libro che sta scrivendo? 

R. Per ora mi fa un po’ paura; ma. 
in questa paura, come del resto capita 
spesso, c'è almeno metà dell'attrazione. 

D. Qual è la fonte principale della sua 
ispirazione? 

R. La vita. La vita nel suo segreto. La 
vita come incessante scoperta. L'amore 
per la vita; e quindi un diretto interro¬ 
gare la morte. 

D. Che cosa pensa della definizione: 

« L'arte è tecnica »? 

R. Benissimo. Ma. precisiamo: per 
agguantare il fuoco, abbiamo bisogno 
delle molle. E migliori sono, meglio è. 
Per esplorare i brillanti, della lente e 
la vogliamo senza opacità, né inegua¬ 
glianze, pura; per scavare la terra, della 
pala. Molle, lente, pala. ecc. Ma che il 
fuoco sia fuoco, il brillante brillante, 
la terra terra. La necessità d'affinare, 
di proporzionarsi, d'appropriarsi di 
queste leve, questi strumenti è inesau¬ 
ribile. Con la tecnica non è mai finita. 

D. E di quest’aura: «Il genio è pa¬ 
zienza »? 

R. Sì,- ma nel senso di Valéry: la 
fecondità del genio è una lunga pa¬ 
zienza. E chi la conosce, oggi, la lunga 
pazienza? Rapina fortunata, direi. 

D. Come nascono in lei i personaggi 
dei suoi romanzi? 

R. Può darsi che me ti porti la cico¬ 
gna. Senza scherzi- Ad m»i tratto, mi 
sento guardata. Ricambio lo sguardo. 
Non batto ciglio e impedisco di batter 
ciglio. Si tratta dello sguardo esigente 
del personaggio che chiede di vivere. 
E' una richiesta che arriva nei mornenti 
più inaspettati. E promettendo, mi sen¬ 
to temeraria. 

D. Ritiene che sotto un certo punto 
di vista, un romanziere debba essere 
anche un po' attore? In altre parole, 
parlare con Ioni, accenti di voce che 
non sono i suoi? 

R. Senza dubbio: scrivere è un con¬ 
tinuo trasferirsi negli altri. Per me an¬ 
che negli animali: anche nelle piante; 
magari nelle cose. Quanto ad accenti e 
toni di voce, per. uno scririore, si trat¬ 
ta. credo, di suggestioni musicali. Per 
cui niente di imitativo in senso astrat¬ 
to. E' la musica che aiuta, alludendo, 
circuendo. 

D. I suoi gatti sono famosi nella so¬ 
cietà letteraria italiana. Ma lei non è la 
sola scrittrice che ama i gatti. E' incre¬ 
dibile la quantità di gatti che ci sono 
nella letteratura italiana. Saprebbe dar¬ 
mi una spiegaizione di carattere psico¬ 
logico? 

R. Mi farebbe piacere che i miei gatti 
fossero * famosi » perché in quanto a 
gatti sono \'anÌtosa. Tanti nella lette¬ 



Manzini o Tingiustizia 


ratura italiana? Mollissimi anche nelle 
letterature straniere. Una spiegazione? 
La tento. Sanno fare una compagnia 
discreta. Portano in tutto quello che 
not facciamo un interesse appassionato 
che ravviva e scalda il nostro interesse. 
Irradiano raccoglimento. Ci fanno sen¬ 
tire che bisognerebbe essere più attenti, 
più lievi, più rispettosi delta vita altrui. 
Hanno una loro etichetta che non si 
lascia fuorviare. Per non parlare poi 
del loro magnetismo. Le par poco? Ep¬ 
pure c'è dell'altro. 

D. In che modo scoprì la sua voca¬ 
zione? 

R. iVon lo so. Eppure l'ho raccontato 
diverse volte; ma sempre in modo di¬ 
verso, pur dicendo sempre la verità. 

D. Di solito in che modo si comporta 
nella stesura di un romanzo? Segue 
sempre una tecnica identica? Oppure 
essa varia? In ogni modo qual è? 

R. Una tecnica valida e identica per 
la stesura di ogni romanzo, non credo 
che oggi possa esistere. 

D. Qual è, a suo giudizio, il lato più 
confortante della vita attuale? 

R. La rapidità con cui possiamo 
scambiare aiuti e messaggi, magari da 
un continente all'altro. La rapidità di 
raggiungerci. Il cerchio allargato delle 
nostre conoscenze. 

D. C'è qualcosa invece capace di sco¬ 
raggiarla? 

R. Il lato negativo di questa stessa 
rapidità: quando diventa fretta, incu¬ 
ria, disattenzione, disamore; e abolisce 
la contemplazione e la fruttuosa, prov¬ 
vida incertezza. 

D. Per quale motivo le brave scrit¬ 
trici sono così rare? 

R. Non credo affatto che siano rare. 
Ne conosco diverse, ottime. 

D. Per quale motivo le cattive scrit¬ 
trici hanno così spesso successo? 

R. Questo, caro Roda, non glielo vo¬ 
glio dire: perché lei lo sa come me. 
Ma si tratta proprio di durevole suc¬ 
cesso? Sono strade che non portano a 
Roma, ma a Roccacannuccia o, come si 
dice in Toscana, a Pereiola. 

D. Qual è il vizio che è meno disposta 
a perdonare al suo prossimo? 

R. Le confesso che sono indulgentis¬ 
sima. E peggio ancora: ad alcuni per¬ 
donerei tutto, ad altri nulla: infatti c'è 
modo e modo di avere un vizio: si può 
perfino onorarlo, purché ci onori. Co¬ 
munque mi dispiace in modo partico¬ 
lare l'avarizia, quando diventa avarizia 
di cuore, di attenzione, di tempo; e 
inoltre quando, mascherata da una sor¬ 
ta di costruzione quasi ascetica, spesso 
di moralismo, finisce col far della vita 
una perpetua punizione. 

D. (^al è il suo atteggiamento di 
fronte alle avventure spaziali? 

R. Stupore, entusiasmo e anche fi¬ 
ducia. 

D. Ritiene che uno scrittore, una 
scrittrice debba essere ìn un certo 
qual modo, avaro con gli altri? Se sì, 
in che senso? 

R. Assolutamente no. Un vantaggio 
ottenuto a prezzo di avarizia sarà sem¬ 
pre un disprezzabile vantaggio. Eppure 
so che ci vuole molta cautela nel tenta¬ 
tivo di aiutare e anche nel parlare del 
proprio lavoro: a volte basta averne 
parlato per sentirlo corrotto, sciupato, 
intoccabile. 

D. Quale degli scrittori contempora¬ 
nei stranieri apprezza maggiormente? 
E per quale motivo? 

R. Mi vengono in mente diversi no¬ 
mi. Diciamo: Musif. E’ quello che for¬ 
se mi ha dato di più. Fra te scrittrici: 
la MacCuller. 

D. Le accade spesso di essere ingiu¬ 
sta? Se sì, in quali occasioni? E in 
ogni caso, se ne dispiace? 


R. Temo di sì. Forse il senso delta 
giustizia ha bisogno d'una freddezza, o 
d'una possibilità di distacco, o di chi 
sa quante altre qualità che mi manca¬ 
no. Ma d'essere ingiusta mi dispiace¬ 
rebbe; quantunque sia persuasa che 
« giudicare > non è affar mio. Ora che ci 
ripenso: chi soffre ha un sacrosanto di¬ 
ritto di essere ingiusto. 

D. (^ale reazione suscita in lei la 
volgarità del prossimo? 

R. Mi deprime. Inoltre mi fa sentire, 
con pena, l'impossibilità di soccorrere 
perché la volgarità mi disarma, mi ta¬ 
glia fuori. 

D. Il fatto che io non ami i gatti, le 
fa dare un giudizio negativo nei miei 
confronti? 

R. No; mi fa trovare nell'identica si¬ 
tuazione del bevitore buongustaio di 
fronte all’astemio. Dico, cioè: come mi 
dispiace che Roda sia privato d'un pia¬ 
cere così straordinario. 

D. C’è qualche domanda fra quante 
gliene ho finora formulate alla quale 
lei istintivamente è stata tentata di non 
rispondere? Se sì, per quale motivo? 

R. Quando tei mi ha domandato 
• Come nascono i suoi personaggi? », 
mi sono tirata indietro. Era un atten¬ 
tato al pudore. Diavolo! Certe cose non 
si dicono. Per cui le risposte dirette, in 
proposito (molte) te ho scartate; ma 
quel che ho detto era la verità. 


D. Lei ama la verità, soprattutto la 
verità? 

R. No, no, no: moltissimi se ne val¬ 
gono troppo spesso per offendere, per 
ferire, per mettere con le spalle al 
muro. Alta verità preferisco la bontà 
che sovente la conitene: ma temperata. 
Tenga conto che questi *no, no » sono 
coraggùisi. Ed estremamente veritieri. 

D. Che cosa si intende per « vera » 
in senso letterario, e in modo partico¬ 
lare per un narratore? 

R. Una scoperta, una rivelazione che 
sia in qualche modo valevole per tutti, 
pur nascendo da una situazione sin¬ 
golare. 

D. Qual è il rmnanzo, fra quanti lei 
ne ha scritti, al quale è più affezionata? 

R. Si domanda? Naturalmente quello 
che sto scrivendo. 

D. C’è qualcuno o qualcosa che lei 
condannerebbe senza dare il cosiddetto 
< diritto di appello »? 

R. L'esibizionista e l’esibizionismo. 
Eppure mi sembra di dover convenire 
che nell'esibizionista c'è un fondo d'en¬ 
tusiasmo, forse di candore e qualche 
volta di disperazione. Come vede a con¬ 
dannare senza appello, non ce la faccio. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Ha mai pensato di raccogliere in 
volume le sue domande? Che titolo da¬ 
rebbe al libro? E nel titolo si sentirebbe 
definito? Enrico Roda 



TV DC^MENICA 3 



NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrìca dedicata al proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11 — Dalla Chiesa di S. Giu¬ 
lia in Torino 

SANTA MESSA 

11,30-12 I FRATELLI DEL 
DESERTO 

Servizio di Fabiano Fabiani 


Pomerìggio sportivo 

10-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) CORKY, IL RAGAZ- 
ZO DEL CIRCO 
L'uomo della palude 
Telefilm - Regia di Robert 
G. Walker 
Distr.: Screen Gems 
Int: Mickey Braddock, Noafa 
Beery, Robert Lowery e 
Telefante Bimbo 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Manna e 
Joseph Barbera 

— Caccia alla bistecca 

— Operazione anatroccolo 
Piai, Disi e II mostro mec¬ 
canico 

Distr.: Screen Gems 


c) STORIE DI ANIMALI 

Le peripezie di una araposta 



Renata Mauro, alla quale è 
dedicato 11 programma in 
onda questa sera alle 


f 


Pomeriggio alla TV 

15,30 L'UOMO OMBRA 
L'uomo sul ponte 

Racconto poliziesco - Regìa 
di Oscar Rudolph 
Prod.: Metro Goldwyn 
Mayer 

InL: Peter Lawford, Phyllls 
Kirk 

15 — 

TELEGIORNALE 

della sera • 1 edizione 

GONG 

(L'Orcol Parts - BeM Gotbont) 

15.15 CRONACA REGISTRA- 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 DIECI MINUTI CON 
RENATA MAURO E TONY 
DE VITA 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(CtilOTOilont . Mauro Caffè - 
Orett - Vardol) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

delia sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Bertelli • LoratHet Costor . 

Uagnetia S. Pellegrino . Blon- 

co Sorti • Deodorante Air- 

Freah . Sattoaf 

20.55 CAROSELLO 

(1) Fratelli Fabbri Editori • 

(2) Doppio Brodo Star • (3) 
Sapone Sole - (4) Stock 84 
I cortometraggi sono atati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto GavtoU 
• 2) Slogan Film - 3) Roberto 
GavloU • 4) CtneteievlsiODe 

214>S 

IL MULINO DEL PO 

Romanzo di Riccardo Bac- 
cfaelU 

Casa Editrice Arnoldo Mon¬ 
dadori 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Riccardo Bacchelli e San. 
dro Bolchi 
Quarta puntata 
La giornata delle traversie 
Personaggi ed interpreti: 
Raf Vallone nella parte di 
Lazzaro Scacemi 
e 

(in ordine di entrata) 
Venosta Elsa ìderUni 

DoeoUna Giulio Lazzarini 

Beffa Renzo Montagnani 
Malvasone Antonio Meschini 
L'ingegnere Torivio TVocaoUnt 
n cerusico Castone Cio^ni 
Don Bastiano Camtllo PUotto 
Chicco!! Ennonno Rooert 

Musiche originali di Adone 
Zecchi 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Calderini 
Re^ di Sandro Bolchi 

21.55 TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22.55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

e 

TELEGIORNALE 

della notte 


Il mulino 


naxionale: ore 21^05 

La « giornata delle traversie • 
assale Lazzaro Scacerni con 
l’impetuosità della natura scate¬ 
nata ma anche come una forza 
superiore che voglia sconvol¬ 
gerlo nei suoi affetti più cari e 
in tutto quanto ha peso e im¬ 
portanza per fui. Per esempio 
Dosolina: è di sopra, stesa sul 
Ietto, c'è Venusta che l'assiste, 
e lui non osa nemmeno entrare 
da lei e stringerla tra le brac¬ 
cia. Resta ai piedi delle scale, 
e soffre ad ogni suo lamento. 

I dolori di parto sembrano una 
cosa troppo grande e violenta, 
per lei così fragile e delicata. 
E se poi morisse davvero? Se 
con quel suo presentimento 
fosse stata nel giusto? lazzaro 
non vuole neppure pensarci. 

II Po cresce impetuosamente, 
c’è bisogno di Lazzaro al San 
Michele, il mulino è in grave 
pericolo. Ma Lazzaro non riesce 
staccarsi dalla sua Dosolina. La 
piena è tornata all'tmprowiso, 
e dicono che a mente d'uomo 
non si vide mai il Po gonfiare 
cosi in fretta. Ma lui resta 
apatico, finché è proprio Do¬ 
solina a dirgli di andare. 
Intanto sull’argine tempestoso 
di pioggia si sono riuniti i 
contadini assieme ad un inge¬ 
gnere, bisogna stare in guar 
dia, il Po potrebbe anche rom¬ 
pere gli argini. E allora Beffa 


Por la serie ^ 

de “L’uomo ombra” L uomo sul ponte 

nazionale: ore 18,30 

Nick Charles, il mattatore de 
« L’uomo ombra >, è certamen¬ 
te un personaggio piuttosto 
eccentrico e non solo sullo 
schermo. H simpatico detective 
privato sempre sul punto di 
abbandonare lo sua professio¬ 
ne e di ritirarsi a vita priva¬ 
ta, come è noto, è interpretato 
da Peter Laxoford, un attore 
molto popolare e apprezzato 
negli Stati Uniti. Peter Lotoford 
ha in comune con Ntch Char¬ 
les l’amore per le cose strane 
e per un certo tipo di esisten¬ 
za al di fuori delle convenzio¬ 
ni che la sua posizione impor¬ 
rebbe. Ma veniamo al «piallo*. 

La scena si opre con un epi¬ 
sodio degno di menzione: i il 
compleanno del nostro prota¬ 
gonista e Nora, la suo bello 
mogliettina, ha deciso di ap¬ 
profittare dell'occasione per 
coronare un vecchio desiderio 
di Niek. Non lo sapevamo, ma 
egli ha un certo hobby per 
rostronomia. Da tempo desi¬ 
derava un telescopio. E, come 
per incanto, aprendo pii occhi 

10 mattina del suo complean¬ 
no, ecco il telescopio in un on- 
polo della stanza. Nick è esul¬ 
tante. Lo vuole collaudare su¬ 
bito e va in terrazza: natural¬ 
mente è giorno; nel cielo non 
ci sono stelle, cosi lo punto 
verso un ponte poco lontano. 

La moglie si accorge subito che 

11 volto del detective si scuri¬ 
sce: evidentemente il suo oc¬ 
chio nota qualcosa di strano. 

Anche noi jMssiomo vedere lo 
scena: un uomo sta lavorando 
intorno ad un rinforzo del pon¬ 
te. Nulla di strano, ma l’occhio 
acuto del detective nota che 
quest’uomo ha, ad esempio, una 


tuta nuova; poi si guarda sem¬ 
pre attorno con una certa aria 
furtiva. Nick si insospettisce. 
Nonostante le rimostranze del¬ 
la moglie, trascorre tutti i 
giorni lunghe ore con l’occhio 
incollato al telescopio a scru¬ 
tare l’uomo del ponte. Il quale 
arriva ad una certa ora, si fer¬ 
ma alcuni minuti, poi si disper¬ 
de fra la folla. Ma, limitandosi 
ad osservare la scena, Nick non 
può venire a capo di nulla. De¬ 
cide. dunque, di indagare più 
da vicino. 

Dopo varie peripezie appare 
tutto chiaro. I7n sultano e in 


visita ufficiale a New Vork: 
durante un giro turistico egli 
passerà su un battello sotto 
Quel ponte: in quel momento 
qualcuno approfitterà per at¬ 
tentare alla sua vita. Ma chi 
sarò? Sembrano non esservi 
dubbi; dovrebbe trattarsi pro¬ 
prio dell’uomo che Nick ha in¬ 
quadrato col suo telescopio. 
Ma, ovviamente, questa i la 
soluzione più facile; quindi non 
è la buona. Anche questa vol¬ 
ta il finale del giallo i a sor¬ 
presa: diremo solo che, come 
di consueto, il colpevole sarà 
le persona meno sospettata. 



Gli attori Pbylils Klrk e Peter Lawford (Nick Charles) 
Interpreti della serie di telefilm gialli « L’uomo cMnbra » 









del Po 

suggerisce di tagliare la fune 
che lega il mulino: < Che il 
San Michele vada pure in ma¬ 
lora, che vada a sbattere con¬ 
tro le secche e quindi vada a 
picco >. Arriva Lazzaro appena 
in tempo a scongiurare questo 
sabotaggio. 

Bisogna operare in fretta, tu¬ 
rare una falla attraverso cui 
entrano le acque infunate, e 
intanto il mulino viene sbal¬ 
lottato come un carosello. Bef¬ 
fa assiste al lavoro di Lazzaro 
e Malvasone schernendoli e 
senza far mistero dei suoi veri 
sentimenti: avrebbe desiderato I 
che il mulino andasse a picco, i 
Lazzaro preferisce agire piut- . 
tosto che discutere, ma poi ' 
una trave cade e lo colpisce 
alla gamba. Si muove a stento, 
e Malvasone gli fascia la gam¬ 
ba. Beffa ha atteso questo mo¬ 
mento per sputare in faccia al 
padrone tutto il suo odio cova¬ 
to da tempo: • E' finita per 
voi, avete smesso di comandar¬ 
mi. sono io che vi tengo in pu¬ 
gno ». E intanto fa l'allusione 
al Raguseo: è da lui, evidente* 
mente, che è partita l'idea di 
questo atto di sabotaggio. Laz¬ 
zaro è impietrito, ma comun¬ 
que cerca di non reagire a 
sproposito. Ma quando dall’ar- 
gine si ode la voce di Schia¬ 
vetto, che dice che Dosolina sta 
male, che è più di là che di 
qua, e quando vede che Beffa 
non ha nemmeno rispetto per 
questo .suo dolore di marito, 
ina anzi lo umilia e lo prende 
in giro, Lazzaro viene preso 
da una furia terribile: capisce 
che starà bene soltanto quan¬ 
do avrà ammazzato quell'uomo 
vile, quindi lo prende e lo sca¬ 
raventa nel fiume. Subito dopo 
vien preso dal rimorso, ora, in 
aggiunta a tutti gli altri pec¬ 
cati, si sente anche un assassi¬ 
no. Un ulteriore fardello da ag¬ 
giungere al suo senso di colpa 
già tanto schiacciante. Sicché 
Lazzaro si inginocchia, prega il 
Signore di fargli soltanto la 
grazia di tener in vita Dosoli- 
na, poi. per il resto, lui si con¬ 
fesserà e si rimetterà alle de¬ 
cisioni del confessore. E in 
quel momento si odono di nuo¬ 
vo le urla di Schiavetto: Doso¬ 
lina è salva, ed è nato un 
maschio. 

Ritroviamo Lazzaro qualche 
giorno dopo con il bimbo in 
braccio. E’ felice. Anche se 
purtroppo la terribile notte ha 
lasciato un triste segno: la tra¬ 
ve che ha colpito la sua gamba 
l’ha resa più corta dell’altra. 
Cosi Lazzaro si reca in stam¬ 
pelle alla chiesa delta Guarda, 
e chiede a Don Bastiano di es¬ 
ser confessato. 11 sacerdote ha 
rispetto e stima per quest’uo¬ 
mo dal fondo deH’anLmo retto, 
tuttavia i suoi peccati sono 
molti, e prima di dargli i’asso- 
itizione, dovrà sentire 1 supe¬ 
riori di Ferrara. Intanto per 
l’assassinio può mettergli Tanl- 
mo In pace: il Beffa è In vita, 
lo ha incontrato lui alla m- - 
chia. Un motivo tuttavia per 
stare in guardia. E infatti, po¬ 
co dopo arriva la notizia che 
Beffa e i suoi compari hanno 
di nuovo slegato gli ormeggi 
del San Michele. A questa azio¬ 
ne si accompagna una lettera 
perfida e minacciosa del Ragu¬ 
seo. La smetta. Lazzaro, di far 
di testa sua: < Altrimenti avrà 
a che fare con mani lunghe a 
raggiungerlo ovunque, se ten¬ 
tasse di scappare ». 

e.Lk. 



SECONDO 


Rassegna del Secondo 

19-20f30 SABATO, DOMENI¬ 
CA E LUNEDI' 

Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Rosa Regina Bianchi 

Virginia Angela Pagano 

Peppino Eduardo De Filippo 

Rocco Carlo Lima 

Federico Bruno Sorrentino 
Aotonlo Enzo Pelilo 

Giultaneila Elena TUena 

Zia Memé Nino Da Padova 
Attilio Ennio Cannavate 

Raffaele Lello Grotta 

Luigi Imparato Pietro Cartoni 
Elena Imparato 

Maria Hilde Renzi 
Il sarto Catlello 

Antonio Ercoiano 
Michele Ettore Cartoni 

Maria Carolina 

Marina Modipiiano 


RotMito Antonio Caaagrande 
Dottor Cefercola 

Gannarino Patumbo 

Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regista collaboratore Ste¬ 
fano De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

PARADE 

Aspetti e vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria Ot- 
tolenghi 

Il balletto romantico 
Partecipano 1 ballerini Yvet¬ 
te Chauviré, Carla Fracct, 
Rosella Hightower, Asaaf 
Messerer, André Prokow- 
s^, Margrethe Schanne, 
Konstantin Sergeev, Gaiina 
Ulanova ed U corpo di ballo 
del 'Teatro Kirov di Lenin¬ 
grado 

Coreografie di Anton Dolin 
ed Ivanov-Petipà 
Registi Gian Vittorio Baldi 
e M. Ruf 

Regista coordinatore Luigi 
DI Gianni 

22 - INTERMEZZO 

(Olio BcrtoIM - Davide Care- 
moli • Mira Lonzo • Pavestni) 

LO SPORT 

— RisultetI e notizie 

— Cronaca re 9 Utrata di un av¬ 
venimento agonistico 



SABATO, DOMENICA E LUNEDI 

Secondo » va In onda questa sera alle 18 la commedia di 
Eduardo De Filippo « Sabato, domenica e lunedì » che fu 
già presentata per la serie del « Teatro di Eduardo >• 
Nella foto, una scena con Eduardo ed Angela Pagano 



IL PICCOLO ASPIRAPOLVERE DALLE GRANDI PRE¬ 

STAZIONI. IDEALE PER U PULIZIA 6I0RNAUERA 
DI CASA. UFFICIO. VETRINA E AUTOMOBILE. PHA- 
TICO, MANEGGEVOLE, VELOCE HEU'USO E CON IL 
MINIMO CONSUMO. 

in vendita nei migliori negozi 

_ paoouziONS SPADA tonino 


COSTA SOLTANTO 

LA750 
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DEKA FAMILIAE ■ 
piatto nichelato iBiH ^ 

DEKA FAMILIAE piatto inox L. 3.250 
DEKA SUPER piatto MOPLEN L. 3.750 
DEKA LUXE piatto superinox t.. 4.750 

*" "•> "«'“ri ".«ozi 

L 1.200 in più. 

DEKA TORINO 
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RADIO 



NAZIONALE 


nai* radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoitK 
logico e della transitabUiti ^ 
delle strade statali 


10<30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dal domalo radio 
lOM lUdiotolefoTtvno- tfd» 

* MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11/30 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal domala radio 


14 « S pplementi di vita re- 
atonale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, UgurU, Emilia-Roma¬ 
gna, Toacana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia. Sicilia, Lazio, 
Campania. Puglia, Umbria. Ba- 
silicata 


17 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ROBERTO BENZI 
con la partecipazione del 
pianista Cyorgy Cziffra 
Prokoflev: Sinfonia classica 
in re Tnoppiorc op. 2S; a) Al¬ 
legro. b) Larghetto, c) Ga¬ 
votta (non troppo allegro), 
d) Finale (molto vivace); 
Grieg; Concerto In la minore 
op. 14. per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro molto mo¬ 
derato. b) Ada^o, c) Allegro 
moderato molto e marcato • 
Andante maestoso; Ll^: Dan¬ 
za nmeabra, per pianoforte e 
orchestra; De Falla: n cap¬ 
pello a tre puntOk suite dal 
balletto: a) I vicini, b) Dan¬ 
za del mugnaio, c) Danza fl- 
naie, d) Scene e danze 
Orchestra Nazionale della 
Radiodiffusion Télévision 
Frangaise 

(Registrazione effettuata U 20 
settembre 1982 dalla Radio 
Svizzera al Festival di Uoo- 
treux) 

La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

13,30 * AAetIvi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonettot 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana alValtra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelUl 

20 28 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonse Dau- 
dot 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Monconi 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 


SECONDO 


0/45 Veci d'italiani all'estere 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7/45 Musica e dlvagazlenl tv- ^3 
ristiche 

8 - • Musiche del mattine 

Parte prima 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
835 * Musiche del mattine 
Parte seconda 

8/50 II Programmista del Se¬ 
conde 

9 - Il giornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie, a cura di 
Paola OJettl (Omo> 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
935 Hanno successe 

(TV Sorrisi e Consoni) 

10- Disco volante 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto. a cura di Mario Sa- 
lineili 

10/25 La chiave del successe 

(SimmcntlialJ 


Quinto episodio 
Il Nababbo Corraao Gaipa 

Fellcla Giuliana Corbellini 
De Mora Giorgio Piamonti 

Alina Grazia Radicchi 

Elisa Bianca Galvan 

Enrichetta Gioi>anna Sonetti 
Joyeuse Gianni Musy 

Moessard Leo Govero 

De Gery 

Adalberto Mario Merli 
Costanza Lina Acconci 

Un sorvo Rino Benini 

I'. Bey Guido Gotti 

Il capo Saloon Mario Bardella 
HemeriIngUe 

Gianni Pietrasanto 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

21 Radiocruciverbe 
Gioco della domenica di 
Tullio Formosa 

Regìa di Silvio Gigli 

22 -- Luci ed ombre 
22/15 Musica sinfonica 

Direttore Pietro Argento 
Plzzeltl; Aria nuziale, per vio¬ 
lini all’unisono e orchestra 
[ Orchestra Sinfonica Statale 
dellURSS); Buechi; Concerto 
lirico, per violino e orchestra 
d’archi (Sollsto laaac Gjuk - 
Gruppo strumentale dell'Or¬ 
chestra Sinfonica Statale del- 
l'URSS) 

{Registrazione della Radio 
Russa) 

22/45 II libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di 
Mons. Benvenuto Matteucci 

23 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese • Previsioni 
del tempo - Boll, meteo¬ 
rologico 

Milano; Sei giorni ciclistica 
Internazionale 

Radiocronaca di Arnaldo 
Verri 

I programmi di domani ■ 
Buonanotte 


glonale • per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria e Baailicata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

La Signora delle 13 
presenta: 

Voci e musica dallo schermo 
Deodorakt: Fedra (dal film 
omonimo); Mogoi - Newman : 
Marionna (dal film « D falso 
traditore»): Marlow-Scott; 1) 
A ta«t« o] honey (dal fllm 
eSapore dii miele»); 2) im- 
prowisomente (dal film «Ap¬ 
puntamento in Riviera»); Har. 
tis-Rlddle: Lolita va yo 
(Aperitivo Seliet) 

15’ Music bar ro. B. Pession 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbaei) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Oidi 

13>30*14 Segnale orario • 
Giornale redio 
40’ Don Chisciotte 

Rivistina epico musicale di 
Dino Vorde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) 

14-14/39 Trasmissioni regionali 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Sckedìrsu dol Totocalcio n. 25 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

(XX GIORNATA) 


AulanU(19) - Milan (22) 



Inter (28) - Catania (19) 



Juventus (29) - Ftorent. (21) 



Mantova (14) - Torino (17) 



Modena (17)-Roma (19) 



Nap3il(17)-Spai (23) 



Paiermo (9) - Boiogna (25) 



Sampd. ( 14) - L.R. Vicenza(22) 



Venez'a (12) - Genoa (|5) 




SERIE B 

(XX GIORNATA) 


* Catanzaro (16) • Bari (22) 



Lazio (22) * Alessandria (14) 



Lecco (23) - Foggia (23) 



'Lucchese(12) - Brescia (24) 



Messina (28) - Cagliari (20) 



Padova (23) - Parma (14) 



Sambened. (12) - Como (14) 



Thest. (16) -S. Mona (IB) 



Udinese (17) - Cosena (19) 



Verona (22) - Pro Patria (21) 




SERIE C 

(XX GIORNATA) 

GIRONE A 


Bieliese (25) - Savona (25) 



Casate (15) - Legnane (22) 



Cremsnese (18) - Novara 



Ivrea (18) - TrevsoOB) 



Marzotlo - CROA 



Rizzoli (17) - Mestrina (20) 



' Sanrem. ( 16) - Varese (24) 



Saronni (13) - Porden. (16) 



Viti. Ve.neto (16) - Fanfulla 




(Per le squadre Novara, CRDA, Mar- 
zotto, Fanfulla, non vengono indi¬ 
cate le classifiche In quanto giocano 
parlile di recupero mercoledì 30). 

GIRONE B 


Arezzo (22) - Anconitana (1S) 

■ 

■ 

Cesena (16) - Grosseto (18) 

■ 

■ 

Chriunovese (15) - Fori) ()6) 
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Pisa (15) - Solvay (12) 



Pistoiese (18) - RiminI (25) 



Rewiana (23) - Prato (27) 



Saroffl R. (12) - Rapallo (18) 







GIRONE C 


Bisceglle (16) • Akragas (21) 



O.D.Ascoli (18)-Reggina (22) 



L'Aquita (15) - ChietI ( 9 ) 



Lecce (17)- Marsala (17) 



Pescara (22) - Tevere R. (14) 



Potenza (26) - Avellino (12) 



SalemiL (22) - Crotone (17) 



IElSSBBSBSE3m 



Trapani (22) - Taranto (16) 




Le partite di Serie 8 e C indicate 
con l'asterisco sono comprese, insie¬ 
me a quelle di Serie A, nella sche¬ 
dina del Totocalcio di questa settJ- 
maniL 


830 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 
8/35 II cantagallo 
Musica e notizie per gli 
sciatori 

a cura di Tarcisio Del Riccio 
Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Il cantagallo 

Musica e notizie per gli 

sciatori 

Seconda parte 

Il favolista 

(Motta) 

7.40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario ■ Glor- 
naie radio 

Sut gtOT'noli di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 Aria di casa rtostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8/30 Vita nei campi 

9 — L'informatore dol com¬ 
mercianti 


9/10 Musica sacra 

Giacomo Antonio Perii (elab. 
Mario Fabbri): Adoromus te 
Christe, mottetto a quattro vo¬ 
ci; Francesco Feroci (elab. 
Mario Fabbri): Vere languores 
Twstros. mottetto a quattro 
voci (per la Settimana Santa); 
Giovanni Nicola Ranieri Redi 
(elab. Mario Fabbri): Htc est 
precursor, mottetto a quattro 
vod (per San (Movannl Bat¬ 
tista); Giovanni Maria Casini 
(elab. Mario Fabbri): Pater 
Noster, a quattro voci 
Complesso Polifonico di Ssnts 
Maria del Ftore diretto da Ma¬ 
rino Cremesini 
(Registrazione effettuata 11 19 
giugno 19(B dal Battistero di 
San Giovanni In Firenze) 
930 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va* 
tleana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 

10/15 Dal mondo cattolico 
10/30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

« Tiro al bertofflio », radio- 
match musicale di D’Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 

11 — * Per sola orchestra 
11,25 Casa nostra: circolo del 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Le responsabilttd della gio¬ 
vane coppia 

11/50 Parla il programmista 

12— ‘Arlecchino 

Negli intero, com. eommereiali 


12,55 Chi vuol ostar liete... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio 

Previsioni dol tempo 
Carillon (Man«tH e Roberts) 
Zig-Zag 

1335 COLAZIONE A BUDA¬ 
PEST 

(Oro Pilla Brandy) 

14 — I settanfannl di Giaco¬ 
mo Lauri Volpi 

Conversazione di Mario Ri¬ 
naldi 

Bellini: I puritani: « A te o 
cara »; Meyerbeer: L’africana: 
«O Paradiso» (Orchestra del 
Teatro alia Scala diretta da 
Franco GhloneK PoncblelU: 
La Gioconda: « Cielo e mar » 
(Orchestra dei Teatro dell’O¬ 
pera di Roma diretta da Lui¬ 
gi Ricci); Puccini: Madama 
Butterfly: < Addio fiorito asti » 
(Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la diretta da Franco Gbione); 
Gomez: Lo «chtooo: < Quando 
nascesti tu » ( Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma di¬ 
retta da Romeo Ardulnl); 
Verdi: a) Luisa MilUr; < Quan¬ 
do le sere al placido», b) Il 
trovatore: « Di quella pira » 

( Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Fernando Prevltall) 


14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 «Supplementi di vita regio¬ 
nale > per: FTiuU-Venezla Giu¬ 
lia, Lombardia. Marche, Sar¬ 
degna, Sicilia 
14/30 Domenica Insieme 
presentata da Pippo Baudo 

— Fantasia del pomeriggio 
M^dson-Courad: The Conti¬ 
nental; Calabreee-Jobtm: De- 
safirtado; PelUnl-Donag^o; Ve- 
etita di sacco; Gaspari-Le- 
grand-Varda; Cleo dalle cin- 
gue olle sette; Rogete: Som- 
ba de Lorinho 

— Riservata personale 
Herseber: TooUe flootie; Biri- 
D1 Paola-Taccanl: fl soldato 
Già; PallesI • Blsth • Guarnleri; 
Madeteine aufuTiedersehen; Pic¬ 
cioni: Charleston da < Mondo 
di notte n. 2 » 

— Ricordiamoli insieme 
Marf-Mascheroni: Dicevo al 
cuore; Gaiinel-Glovannlnl-Fnt- 
stacl; Sentimento! 

— Velocisti del ritmo 

Tfzol: Perdfdo; Berlin: Heat 
Wave; Bowman: Tvelfth Street 
rag 

18 — Segnale orario • Gier- 


15/15 Tutte II calde minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

1845 Locanda delle setta note 

Un programma di lia Ori- 
goni. con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 


1135 ‘Voci alla ribalta 

Negli intero, com. co mm erciali 

12- Sala Stampa Sport 

12.1G1330 t dischi della set- 
timena (Tide) 

11/39-13 Tratmiuleni regloneli 
1240 « Supplementi di vita re- 


14/30 Voci dal monde 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — Oggi al canta a soggette 

Un programma di Silvie 
Gigli 


Messaggi per l’Estero 

Nel programmi radltrfonicl che vengono diffusi su 
onda corta in tutto 11 mondo, la RAI trasmette mes¬ 
saggi, brani musicali o canzoni particolarmente desi¬ 
derati Indirizzandoli agli ascoltatori lontani. 

Se avete familiari o amld In Africa, le vostre 
richieste imraiuio accolte dalla rubrìca « Sette note >; 
per TAustralla, l’Asia. 11 Medio Oriente, le due Ame¬ 
riche dalla rubrìca « Vod e musica ». 

Scrìvete alla RAI - Direzione Programmi per l'Estero 
ROMA, via del Babdno, 9 
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15,45 Prisma musicale 
16,15 L'ORECCHIO DI DIO¬ 
NISIO 

Echi delle manifestazioni e 
degli spettacoli 
Presenta Franco Passatore 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

17 ~ 'MUSICA E SPORT 

(Té Liptoni 

Nel corso del programma: 
Ippica: Doil'/ppodromo delle 
Capannelle in Roma, Gran¬ 
de Steepte Chase di Roma 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo ) 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

,VeoU interv, co«i commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 Incontri sul penta¬ 
gramma 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 
21 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 EUROPA CANTA 
Muslque aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata al 
Teatro Delle Vittorie di Romai 

22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

9 Musiche per ergane 

Georg Bòhm 

Partita • Ach wie nichtip 
och u'ìe fliichtig > 

Organista Hans Heintze 
Fior Peeters 
Due preludi corali 
«Destatevi, la notte sta fug¬ 
gendo » 

« O Gesù, tesoro inestimabile » 
Toccata, Fuga e Inno su 
« Ave Maris Stella » 

Organista Plor Peeters 

9,25 Musiche pianistiche 
Johann Sebastian Bach 
Ffltilasid cromatica e Fuga 
m re minore 
Pianista Wilhelm Kempff 
Muzio Clementi 
Sonato tn sol mttiore op. J-l 
n. 2 

Largo, Allegro con fuoco • 
Poco adagio - Allegro molto 
Pianista Wladimir Horowitz 
Enrique Granados 
da * Goyescos •, Voi. I 
Los Requiebros • Coloqulo en 
la Reja - Cl Fandango de Can¬ 
dii . Quejas o la Maja y el 
ruisehor 

Pianista Carlo Vlduaso 

10,25 Sergej Prekefief 

Alexander Nevsky, cantata 
op. 78 per contralto, coro 
e orchestra 

La Russia sotto U giogo mon¬ 
golico • Canto di Alexander 
Nevsky • I Crociati a Pskov - 
Sorgi, popolo russo • La bat¬ 
taglia sul ghiaccio . Il campo 
della morte - L'entrata di Ale¬ 
xander Nevsky a Pskov 
Solista Ludmilla Legostaeva 
Orcheatra Sinfonica e Coro del¬ 
ta Radilo dell'URSS diretti da 
Samuel Samossoud 
Maestri del Coro K. Ptltsa e 
M. Rondar 


11,10 Compositori moderni 
Igor Strawinsky 
Tre pezzi per quartetto 
d’archi 

Quartetto Parrentn 
Ernest Bloch 

Concerto in la minore per 
violino e orchestra 
Allegro deciso • Andante • De¬ 
ciso 

Solista Guido Mozzato 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da WUfred Pelletler 
11,55 Sonate di Masse, Mo¬ 
zart e Haydn 
Johann Adolph Masse 
Sonata in mi minore per 
violino e pianoforte 
André Gertler, violino; Anto¬ 
nio Beltraml. pianoforte 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonatina n. I per flauto e 
pianoforte 

Severino Gazzelloni, /lauto; Ar¬ 
mando Renzi, pianoforte 
Franz Joseph Haydn 
Sonata n. 44 in sol minore 
per pianoforte 
Pianista Sviatoslav Rlchter 

12,30 Anton Rejcha 

Quintetto in mt bemolle 
maggiore op. 88 n. 2 per 
fiati 

Lento - Allegro moderato - 
Minuetto • Allegro - Poco an¬ 
dante - Finale 

Quintetto a fìat! di Filadelfia 

13 Un'ora con Richard 
Strauss 

Concerto n. 2 in mi be¬ 
molle maggiore per corno e 
orchestra 

Allegro - Andante con moto - 
Rondò (Allegro molto) 

Solista Domenico Ceccarossi 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Aladar Ja- 
nes 

6 Lieder 

Befrelt, op. 39 n. 4 - Mit del- 
nen blauen Augen, op. S6 
n. 4 - Lob dea Ltedens, op. 15 
n. 3 - Ich Trage melne Minne. 
op. 32 n. 1 • Seltdem dein 
Aug, op. 17 n. 1 - Geduid, op. 
10 n. 5 

Kirsten Flagstad, soprano, Ed- 
win Me Arthur, pianoforte 
Tamsuite 

Orchestra da Camera Philhar- 
monia di Londra diretta da 
Artur Rodzlnskl 

14 CONCERTO SINFONICO 
diretta da Eugen Jochum 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in sol minore 
K. 550 

Allegro molto • Andante - Mi¬ 
nuetto - Allegro assai 
Karl Moller 

Fantasia sin/onÌca op. 20, 
sopra un tema di Girolamo 
Frescobaldi 

Orchestra del Bayerlscher 

Rundfunk 

Anton Bruckner 

Te Deum per soli, coro e 

orchestra 

Te Deum laudaraus . Te ergo 
quaesumus - Salvum fac po- 
pulum tuum • In te. Domine, 
speravi 

Solisti: Maud Cunitz, soprano; 
Gertrude Pltzlnger, contralto; 
Lorenz Fehenberger, tenore; 
Georg Hann, basso 
Orchestra e Coro del Bayeiis- 
cher Rundfunk 
Ludwig van Beethoven 
Sin/onio n. 7 in la maggio¬ 
re op. 92 

Poco sostenuto. Vivace - Alle¬ 
gretto - Scherzo - Allegro con 
brio 

Orchestra Berllner Phllharmo- 
nlker 

1535 Lieder di Robert Schu- 
mann 

Lieder und Gesdnge op. 98*, 
dal « Wilhelm Meister > di 
Goethe 

Kennst du das Land . Ballade 


des Uarfners . Nur w«r die 
Sehnaucht kennt Wer nle 
sein Brot mit Trànen - Helss’ 
mlch nicht reden • Wer slch 
der Elnsamkeit erglbt - Sin- 
get nicht In Trauertònen - An 
die TUren wlli Ich schlelchen - 
So Usst mich schelnen 
Solisti; Irene Joachlm e Basta 
Retchitzka, soprani; André 
Vesslères, basso; Hélène Bo¬ 
schi. pianoforte 

16,25 I bis del concertista 
Frédéric Chopin 
Preludio in re bemolle mag¬ 
giore op. 28 n. 15 
Pianista Halina Stefanska 
Czerny 

Karol Szymanowski 

da ‘Mythes»: La Fontana 

d’Aretusa 

David Olstrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Claude Debussy 
da < Estampes •: Soirée 
dans Grenade 
Pianista Albert Ferber 
Fritz Kroisler 

Preludio e Allegro (nello 
stile di Pugnani) 

Mlscha Eiman, iHolino; Joseph 
Ssiger. pianoforte 
Nicolai Rimsky-Korsakov 
dall'opera « La Fanciulla di 
neve»' Danza dei saltim¬ 
banchi 

daìl'opera « Sadko » : Canto 
della culla 

Duo pianistico Vronsky-Babin 


TERZO 

17 Parla il programmista 
17,05 LE CID 

Tragedia in cinque atti di 
Pierre Cornellle 
Traduzione di Eugenio Mon¬ 
tale 

Don Fernando, re di Caatiglia 
Filippo Scalzo 
Donna Urraque, Infanta di 
CutlgUa £lena Do Venezia 
Don Diego, padre di Don 
Rodrigo Aldo Silvani 

Don Gomez, padre di 
Chimèna Arnoldo Foà 

Don Rodrigo, amante di 
Chimèna Luigi Vannucchi 
Don Sanclo, Innamorato di 
Chlmèna Antonio Battistella 
Don Arias 
Don Alonso 

gentil .:omiiil castigliani 

Silvio Spaccesi 
Nino Dal Fabbro 
Chlmèna, figlia di Don Gomez 
Valentina Fortutiato 
Leonora, governante dell’In¬ 
fanta Laura Carli 

Elvira, governante di Chlmèna 
Giovanna Galletti 
Un paggio dell'Infanta 

Tullio Altamura 
Regia di Corrado Pavolini 
19 Arnold Schdnberg 

De profundis (Salmo 130) 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Nino Antonelllnl 
Igor Strawinsky 
Tre cori a cappella 
Ave Maria - Pater noster - 
Credo 

Coro Polifonico di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana dU 
retto da Ruggero Maghlni 

19,15 La Rassegna 

Scienze 

a cura di Alessandro Albe- 
rlgi Quaranta 

D contributo di Landau, pre¬ 
mio Nobel 1962 per la fisica 
teorica • Nuovi saggi storio¬ 
grafici sull'origine della radio- 
telegrafia 

19.30 'Concerto di ogni sera 

Francesco Geminiani ( 1687 - 
17S2): Concerto grosso in 
si bemolle maggiore op. 7 
n. 5 

Orchestra da Camera « I Mu¬ 
sici» 

Felix Ayo, Walter Gallozzl, 
violini; Bruno Gluranna, vio¬ 
la; Enzo Aitobelli, violoncello; 
Nunzio Pellegrino, fagotto 
Johann Stamitz (1717-17571: 
Concerto in do maggiore, 


per oboe, archi e continuo 
Hermann TOtteber, oboe; In- 
grìd Heder, cembalo 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco diretta da Cari Gorvin 
Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Suite in do 
maggiore n. 1 

Orchestra Munchener Bach di¬ 
retta da Karl Rlchter 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart (1756-1791) 

Sonata in re maggiore K. 284 
Allegro - Rondò aUa polacca - 
Tema con variazioni 
Pianista Walter Gleseklng 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 DEBORA E JAELE 
Dramma in tre atti di Ilde¬ 
brando Pizzetti 
Debora Fedora Barbieri 

Jaele Clara Petrella 

n re Sisera Bruno Prevedi 
n kenita Hever 

Wlodimiro Ganzarolli 
Jesser, li pazzo 

Lino Puglisf 
Mara Adriana Lazzarini 

Nabl Rio Novello 

Barak Antonio Zerbini 

Azrle) Regolo Romani 

Il cieco di Kinnereth 

Nicola Zaccaria 
Sclllem Piero De Palma 
Talmal Leonardo Monreale 

Adonisedek Sergio Pezzetti 
Plraro Paolo Mazzotta 

Jafla Franco Ricciardi 

Un pastore Virgilio Carbonari 
Uno schiavo Walter Cullino 
Una voce Giuseppe Morresi 

Direttore Antonino Votto 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 
(Iklizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata il 
22-l-’63 al Teatro alla Scala 
di MUano) 

N.B. Tutti I programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/'s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.40 Ballabili e canzoni - 23.35 
V’acanza per un continente • 
036 Musica dolce musica - 1,06 
Marechiaro - 136 Galleria del 
jazz - 2,06 Le grandi incisioni 
della lirica - 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale • 3.06 Sogniamo in musi¬ 
ca - 336 Concerto sinfonico - 
4,06 Musica folcloristica . 436 
Melodie moderne - 5,06 Pagine 
pianistiche - 536 Fantasia cro¬ 
matica • 6,06 Musica del buon¬ 
giorno. 

NB.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1520 . m. 196 (031.); kc/s. 
6190 ■ m. 48.47; kc/s. 7280 - 
m. 4138 (O.C.) 

9,30 Santa Messa In Rite La¬ 
tino. in collegamento RAI, con 
commento liturgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 1030 Litur¬ 
gia Orientale in Rite Bizentlno 
Romeno, con omelia. 1430. Re- 
diogiornete. 15,15 Trasmissioni 
estere. 19,15 Rome's influence 
on civilization. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: « Echi del mondo cat¬ 
tolico • documentari e inter¬ 
viste a cura di Franco Ferri e 
Lorenzo D'Alessandro. Pensie¬ 
ro della sera. 20,15 Récentes 
paroles pontlficales. 20.30 Di- 
scograha di Musica Religiosa. 
21 Santo Rosario. 21,45 Cristo 
en avanguardia Programa 
missional. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 
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FOTO-CINE 


SPEDIZIONI IMHEOIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A OONIClLiO 

GARANZIA S ANNI 

, , . , . L. 450 ..... 

"‘ ‘ mensili 

mCHlLOlTtCl RICCO E ASSORTITO 


;chi per foco e cinema, 
e binocoli priimatlci 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 134 


I DISCHI 

DELLA SETTIMANA 

Domenica 3 febbraio 1943 
ere - Secondo Progr. 

CIUMACHELLA DI TRA¬ 
STEVERE de « Rugantino > 

(Trovajoli) 

Landò Fiorini . Orchestra 
diretta da Bruno Nicolai 
TEENAGE SENORITA (Bar- 
beris-Weinstein-Randazzo) 
Teddy Randazzo - Orchestra 
e coro diretti da Sid Feller 
ALLA MIA ETÀ' (Rossi-Ro- 
bifer) 

Rita Pauone • Complesso 
4 -|- 4 - Luis Enriquez e Io 
sua orchestra 

PEPPINO 'O SURICILLO 

(Chiosso-Allen-Meirelll 
Aurelio Fierro - Bruno Mar¬ 
telli e ti suo complesso 

MI SONO INNAMORATO 
DI TE (Tenco) 

Luigi Tenco - Orchestra di¬ 
retta da Giampiero Bone- 
schi 

SOUL BOSSA NOVA (Quin- 
cy Jones) 

Quincy Jones e la sua or¬ 
chestra 




— I giocattoli di Donatolla di 
Giannina Fauco 

— Timotoe il frombolloro di 
Tomaso Adami Rook 

— PIÙ forti dodo armi di Rein¬ 
hard Schmoeckel 

Regia di Enrico Romero 
b) IL TESORO DELLE 13 CASE 
La Ktolla del nord 
Distr.: Pathè Cinema 
Regia di Jean Bacque 
Int.: Achille Zavatta, Silvia* 
ne Margone, Patrick Le Mai¬ 
tre 


Il primo satellite italiano 

Progetto San Marco 


galleggiante ancorata a una 
trentina di chilometri dalla co¬ 
sta meridionale della Somalia, 
nell’Oceano Indiano. E' stata 
scelta questa località perché 
è situata sulla fascia equato¬ 
riale, inoltre qui i fondali ma¬ 
rini sono piuttosto bassi e per¬ 
mettono di costruire agevol¬ 
mente la piattaforma. Poi, an¬ 
cora dalla base americana di 
Wallops island, verrà effettua¬ 
to un lancio orbitale del satel¬ 
lite. Infine, nella prima metà 
dei 1964, Immissione in orbi¬ 
ta equatoriale del satellite dal¬ 
la piattaforma galleggiante an¬ 
corata al largo della Somalia. 
Il satellite è destinato a studi 
astronomici e spaziali; ed è il 
primo che percorrerà un’or¬ 
bita equatoriale. Anche questo 
naturalmente ha una sua ra¬ 
gione logica: si è scoperto che 
ai di sopra dell'equatore, a 250- 
500 chilometri d'altezza, esiste 
una particolare fascia, le cui 
caratteristiche sono ancora po¬ 
co note. 

11 satellite • San Marco » pese¬ 
rà 79 chilogrammi di cui 45 
saranno costituiti dalle batte¬ 
rie di zinco e argento e 34 da 
attrezzature e strumenti di ri¬ 
levazione. La piattaforma di 
lancio galleggiante è attual¬ 
mente in costruzione negli sta¬ 
bilimenti della Nuova Pignone. 
Avrà una forma triangolare e 
misurerà 56 metri ai lati e 45 
alla base, n satellite verrà mes¬ 
so in orbita da un missile 
americano di tipo Scout a quat¬ 
tro stadi e a propellente solido. 

lug. 


nazionale 


le Italiano, quello che va sot¬ 
to U nome di « Progetto San 
Marco », che culminerà con la 
messa a punto di un satellite 
scientifico. Esso verrà lanciato 
in un’orbita equatoriale entro 
il 1964. 

Al < Progetto San Marco > la 
televisione dedica un’inchiesta 
che andrà in onda questa sera 
sul programma nazionale; la 
prima Inchiesta di una serie, 
intorno a vari argomenti d’in¬ 
teresse generale, realizzata dal 
Telegiornale sotto il titolo di 
« Servizi speciali ». * Progetto 
San Marco > a cura di Piero 
Forcella e Nanni Cardona, par¬ 
tendo da quello che si può 
considerare il maggior contri¬ 
buto del nostro Paese nel cam¬ 
po delle ricerche spaziali, farà 
conoscere a tutti ciò che in 
questo importante settore del¬ 
la scienza è stato fatto fmo ad 
oggi e le mete più prossime 
che i nostri studiosi intendo¬ 
no raggiungere. 

Il « Progetto San Marco > pre¬ 
vede varie fasi di attuazione. 
In primo luogo alcuni proto¬ 
tipi del satellite saranno lan¬ 
ciati in traiettorie sub-orbitali 
dalla base di Wallops Island in 
Virginia. Successivamente un 
analogo esperimento verrà ef¬ 
fettuato da una piattaforma 


Due anni fa, il 12 gennaio 1961, 
l’Italia fece il suo ingresso uf¬ 
ficiale nel campo delle conqui¬ 
ste spaziali. Quel giorno, dal 
poligono dì Perdasdefogu, in 
provincia di Nuoro, venne ef¬ 
fettuato il primo lancio dì un 
razzo italiano nello spazio. Fu 
una notizia improvvisa e del 
tutto inattesa. Il nome della 
.località sarda era sconosciuto 
alla maggior parte del nostro 
pubblico, il quale del resto 
ignorava pure che nei nostro 
Paese vi fossero dei centri di 
ricerche spaziali e che tali ri¬ 
cerche facessero parte di un 
programma ben definito. In ef¬ 
fetti, da vari anni, équlpes di 
studiosi di astrofisica, di geofì¬ 
sica, di radioastronomia si de¬ 
dicavano a questo genere di 
ricerche e, nel 1960, passarono, 
se cosi si può dire, dalla teo¬ 
ria alla pratica: in collaborazio¬ 
ne con la NASA (l’ente ameri¬ 
cano di ricerche spaziali) fece¬ 
ro di Perdasdefogu la piccola 
Cape Canaveral italiana; un an¬ 
no dopo, avvenne il primo lan¬ 
cio di una certa consistenza, 
al quale ne seguirono altri nei 
mesi successivi. Ora sta per 
essere attuata la parte più im¬ 
portante del programma spazia- 


NAZIONALE 


Ritorno a casa 


Telescuola 


1830 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radioteievìsione Italiana 
presentano 

NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

(Maclaant - Extra) 

19/15 CARNET DI MUSICA 
Orchestra diretta da Wol- 
mer Beltrami 
Regia di Lelio Golietti 

20 TELESPORT 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radìote- 
levisione Italiana 
pre.sentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Osservariom scientifi¬ 
che 

Prof ssa Ivolda Vollaro 
9,45-10,10 ifoitano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
11,25-11.50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
11,50-12,15 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerreto 

Seconda classe 

8,30-8,55 EdueatioM Artistica 
Prof. Enrico Accatlno 
9,20-9,45 Italiano 

Prof. Fausta Monelli 
10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
11-11,25 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
12,15-12.40 Eductizione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12,40-12/5O Due parole fra 
noi 

Prof. Maria Grazia Puglisi 
Allestimento televisivo dì 
Gigliola Rosmino 


Ribalta accesa 


2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fAUta Seltzer - Tretan . Ca¬ 
vallino rosso Sis - Aiax) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera • Il edizione 
ARCOBALENO 
I Camay • Settimanala « Do¬ 
menica quis • • Caffè Miscela 
Lavazxa - Scuola Radio Elettra 
Kleenex - Doria Industria 
Biscotti) 

20.55 CAROSELLO 

(J) Invemizzi Invernizàna - 
(2) Marga . 13) Chinamar- 
tini . 14) Candjf 
I eortometraogi sono stati rea¬ 
lizzati da; t) Ibis FUm ■ 2| 
Usssimo Saraceni . 3) Clne- 
lelevlstone - 4) T.C.A. 

21/05 SERVIZIO SPECIALE 

PROGETTO 
SAN MARCO 

a cura di Nanni Cardona e 
Piero Forcella 
Si prepara il tendo del pri¬ 
mo satellite artificiale ita¬ 
liano 

21.55 TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Regia di Piero Turchetti 

22.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bruno Bartoletti 
Franz Joaaph Haydn: Ein/onla 
n. 45 in fa diesis minore (Gli 
addii): a) Allegro assai, b) 
Adagio, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto). d) Presto 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Tiirvani 


Una commedia di George S. Kaufman e 
Moss Kart per il “Teatro del buonumore” 


diali. Ma nel 1929 il cinema do¬ 
vette educare alla parola i suoi 
eroi, o attingerli dal palcosce¬ 
nico. E fu appunto questo mo¬ 
mento particolare della storia 


di Hollywood a ispirare uno 
del pezzi più divertenti di G. 
S. Kaufman e dell’intero teatro 
americano; la commedia dove¬ 
va inoltre segnare Tinizio della 


Nel 1926 l’applicazione su base 
industriate della scoperta del 
sonoro portò un temporaneo 
sconvolgimento nella cinema¬ 
tografia americana. In quella 
epoca Hollywood già accentra¬ 
va la produzione dei fìlms che 
avevano maggiore diffusione e 
risalto sul mercato mondiale. 
Ma la supremazia della sua in¬ 
dustria era strettamente con¬ 
nessa al fenomeno dei divismo, 
che attribuiva non solo agli 
spettacoli ma alla stessa città 
un alone mitico che agiva po¬ 
tentemente suU'immaglnazione 
popolare. Hollywood aveva 
crealo una casta di divinità si¬ 
lenziose che nella gran parte 
dei casi era incapace di espri¬ 
mersi col privilegio umano del¬ 
la parola, vincolata al sempli¬ 
ce aspetto fìsico o tutt’al più a 
un elementare repertorio di at¬ 
teggiamenti e di gesti. Ora pe¬ 
rù bisognava fare 1 conti con 
la nuova scoperta, che introdu¬ 
ceva nella dimensione dello 
schermo i problemi espressivi 
che erano stati fin lì privile¬ 
gio del teatro di prosa. La cri¬ 
si che ne segui, oltreché ad av¬ 
viare sulla strada del tramonto 
buon numero di industriali e 
di attori, segnò una tempo¬ 
ranea rivalsa dell’arte dram¬ 
matica tradizionale. La succes¬ 
siva invenzione del doppiaggio 
doveva restituire aU’anaifabeti- 
smo, in tempi più vicini a quel¬ 
li attuali, la possibilità di con¬ 
quistare glorie e fortune mon- 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 


15-16,15 Terza classe 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

Due parole fra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gUsl 

Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeld 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Allestimento televisivo di 
Lydia Cattani Roffi 


La i¥ dei ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI- 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Sommario; 

— La lunga storia di Pleternel 
dì Elena Tessadri 


TELEGIORNALE 

della notte 


Carlo Croccolo, Giulio Glrola e Gabriella Andrelnl In una 
scena della commedia di G. $. Kaufman e di Moss Hart 






CLASSICI DELLA DURATA 




A s r 1» 


Concerto sinfonico diretto da Bartoletti 

“Gli addii” di Haydn 


nazionale : ore 22,30 

Questa sinfonia dal nome fa¬ 
moso ha una storia che non 
si può fare a meno di raccon¬ 
tare ogni volta, anche se per 
sommi capi. Anzitutto porta il 
N. 45 di una serie che ne rac¬ 
chiude più di cento «per la pre. 
cisione, 104...) e sta quindi a 
metà, ben rannicchiata fra le 
Innumerevoli consorelle. Poi... 
Ma direte: • Perché si chiama 
Gli addii? *. Ve lo diciamo su¬ 
bito. Non per ragioni sentimen- 
tali o spirituali, come Beetho¬ 
ven. Haydn era uno spirito po¬ 
sitivo. e volgeva tutto in mu¬ 
sica. Ora. egli era fCopellmei- 
ster o direttore d’orchestra dal 
Principe Nicola Esterhazy da 
più di ventotto anni. La picco¬ 
la orchestra ch'egli dirigeva 
doveva suonare ogni giorno per 
lunghe ore ogni sorta di mu¬ 
siche. senza limitazione di tem¬ 
po. A quell'epoca nei musicisti 
non v’cra precisamente spirito 
di classe ed essi erano consi¬ 
derati. come trattamento, poco 
più che servitori, benché 1 
grandi maestri fossero riveriti 
e adulati. Ora Haydn si rese 
conto che i suoi • musici > era¬ 
no stanchi e volevano un po’ 
di vacanze: cosi compose Gli 
nddii che è una specie di trova- 


volta 


collaborazione di codesto auto¬ 
re con Moss Hart e dunque ce¬ 
lebrare la nascita di una delle 
più celebri coppie dello spetta¬ 
colo contemporaneo. 

Una volta nella vita, messa in 
scena nel 1930 e dopo anni di 
repliche fortunatissime traspo¬ 
sta con uguale successo sullo 
schermo, è una specie di an¬ 
tologia satirica di tutte le ac¬ 
cuse che vengono rivolte al ci¬ 
nematografo quando esso è im¬ 
plicitamente paragonato alle 
forme tradizionali dell'arte: 
l’eccessiva dipendenza dalle fi¬ 
nalità commerciali. l’ignoranza 
e la faciloneria dei suoi qua¬ 
dri organizzativi ed artìstici, la 
casualità dei risultati siano es¬ 
si positivi o negativi, lo sfrut¬ 
tamento disordinato e irrespon¬ 
sabile del patrimonio lettera¬ 
rio e culturale, ecc. Ma la sa¬ 
tira brillante ed amara di que¬ 
sti motivi, accentuata talvolta 
fino all’esasperazione farsesca, 
non impedisce alla commedia 
di esprimere gli aspetti posi¬ 
tivi del nuovo fenomeno e del¬ 
ia società che Io ha prodotto: 
una vitalità fortissima, un ot¬ 
timismo e una fede che favo¬ 
riscono l’apertura verso ogni 
sorta di esperimenti e di ten¬ 
tativi. incoraggiati dalla fluidi¬ 
tà della nuova forma e nello 
stesso tempo dalla coscienza 
che all’interno di essa potran¬ 
no agire utilmente, sebt^ne in 
modo imprevedibile, i valori 
estetici, morali o più sempli¬ 
cemente umani. 

Giorgio Lewis, May Daniels e 


ta musicale, costruita però con 
l’abilità e sommo buon gusto 
che contraddistingue Haydn. 
Questa sinfonia, scritta nei 
quattro tempi regolamentari, 
porta nell'ultimo movimento un 
velato messagfiio al Principe. 
Dopo un simmetrico primo 
tempo, un meian onico Adagio, 
un MtTiuettu fortemente ritmi¬ 
co, ecco la sorpresa nel Finale; 
uno per uno i diversi strumen¬ 
ti cessano di suonare, i musi¬ 
cisti si alzano ed escono in 
punta di piedi, finché rimango¬ 
no solo più due violini, che 
suonano a bassa voce. Il prin¬ 
cipe Esterhazy capì che i suoi 
bravi suonatori esigevano un 
po’ di riposo e lo concesse. In¬ 
tanto Haydn aveva dato un’al¬ 
tra prova della sua elegante e 
scherzosa bravura musicale. 
Bisogna ricordare che a quei 
tempi si .suonava a lume di can¬ 
dela; e nell’orchestra del Prin¬ 
cipe ogni musicista spegnette 
la propria candela andandose¬ 
ne via. Anni fa la < Boston 
Simphony Orchestra • ripro¬ 
dusse la s?ena settecentesca, e 
suonò realmente anche a lume 
di candela, coi musicisti che 
andavano via — in abiti mo¬ 
derni però. Chiudendo gli oc¬ 
chi ognuno può rivivere nel 
proprio spirito questa vicenda 
di due secoli fa. 

I. s. 


vita 


Jerry Hyland sono tre comici 
squattrinati che battono senza 
fortuna le scene minori dei 
teatri di America. Ma Jerry, 
avuta notizia della crisi che 
incombe su Hollywood, ha una 
idea: essi impianteranno in 
quella città una scuola di re¬ 
citazione che permetterà ai di¬ 
vi del muto di sopravvivere 
alla scoperta del sonoro. Accli¬ 
matata nell’assurdo mondo del 
cinema, l’impresa sembra dap¬ 
prima destinata al successo, 
poi in modo ugualmente irra¬ 
gionevole fallisce miseramente. 
Ma a questo punto il più in¬ 
genuo e sprovveduto dei tre 
avventurieri, Giorgio, acquista 
casualmente la fiducia totale 
di un grande produttore, che 
gli affida la realizzazione di 
un film. Questo, una volta ul¬ 
timato. sarà il compendio di 
tutti gli sbagli tecnici e arti¬ 
stici che è possibile immagi¬ 
nare. Ma la somma di codesti 
errori è così macroscopicamen¬ 
te palese che 1 critici, diffi¬ 
denti del proprio giudizio e 
della logica tradizionale, gri¬ 
dano ai capolavoro. E cosi, 
mentre le aspirazioni sentimen¬ 
tali ed economiche dei nostri 
eroi sono coronate da un trion¬ 
fale successo, l'avvenire del 
cinema, affidato agli estri di 
un irresponsabile, sembra de¬ 
stinato a un fallimento apoca¬ 
littico: ipotesi che fino ad og¬ 
gi non ha trovato conferma 
definitiva né ad Hollywood né 
altrove. 

errezeta 


nella 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Teatro del buonumore 

Commedie brillanti tra '300 
e *900 scelte da Andrea Ca- 
milleri j 

UNA VOLTA 
NELLA VITA 

Tre atti di George S. Kauf- 
man e Moss Hart 
Traduzione di Vinicio Mari" 
nucci 

Adattamento televisivo di 
Mario Landi e Antonio Nc- 
diani 

Personaggi ed interpreti: 
Giorgio Lewis Carlo Croccolo 
May Daniels Fulvia Afamnil 
Jerry Hyland Giulio Bosetti 
L’inserviente del treno 

John Kitzmitler 
Leonora Hobart Angela Cavo! 
Susanna Walker | 

Gabriella Andrelm\ 
La guardarobiera 

Gennv Folcili 
La sigaraia Franca Lumaclii 
L’autista di Miss Leigh 

Elio Zamuto 

La cameriera di Miss Leigh 
Marilisa Zetti 
La cameriera di Miss Fontalne 
Corta Cerofolini 
Florabella Leigh 

Carla Bonavera 
Olivia Fontalne Rosalba Neri 
La signora Walker 

Giusi Kespani Dandolo 
Ernesto Adriano Micantoni 
Primo uomo 

Giancarlo Maestri 
Prima donna 

.4nna Maria Gherardi 
Secondo uomo 

Vittorio Sonefni 
Seconda donna Lia Murano 
Herman Glogauer Tino Scotti 
li fattorino Vittorio Artest 

Il poliziotto Tony Ventura 

Secondo poliziotto 

Willy Colombini 
Mosé Schlepkin Adolfo Belletli 
La signorina Lelghton 

Gisella So/ìp 
Welsskopf Mario Righetli 

Meterstein Renato Campese 
Lorenz Vati Franco Scondurrn 
Rudolf Kammerllng 

Giulio Girala 
FUck Vinicio Sofia 

Miss Chasen Etena De Merich 
L'aiuto regista 

Marcello Sermllonya 
Un generico Renzo Bianconi 
Una damigella 

Anna Maria Aveta 
n vescovo Piero Tordi 

n valletto Gabriele Stori 

L'elettricista Gino Rot>az’nni 
Una damigella 

Marparito Puraticli 
n fonico Franco Odoardi 

n clacchista Remo Fuylino 
Lo sposo Gianni Partanna 
La segretaria di Giorgio 

Sabrina Loy 

n giornalista 

Franco Castellani 
Mbs Newton Lucia Guzeardi 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Mario Landi 



MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA • CARRARA 



LA SALUTE IN PUGNO CON 

! 'AEROSOL BRIXM 2 . 

SOLLIEVO RAPIDO PER RAFFREDDORI 
RINITI - ASMA 9 INDISPENSABILE IN 
OGNI FAMIGLIA 


^ "P8EZZ0 PUBSLieO 
^ APPAREeeHIO MEMO 
COMPLETO L.22000 

FUNGO 01 nmro e imulio 

socM gaevEm cÈccHn 

VU FOPU 3 8HESCIA 


STASERA IN "INTERMEZZO" 


aibar...iispressif 
(in casa 




Nel 1* Intervallo: (ose 21,50 
clr?at 


INTERMEZZO 

lOrganizzaxione VéGé - Gra¬ 
dina - Vicka Vaporub . Espres¬ 
so Regina) 

23 ' Rotocalchi in poltrona 

a cura di Paolo Cavallina 
Al termine; 

Nette sport 


DISTILLATO GENUINO STRAVECCHIO 

V! »ugui*m un ptmouvolo Mvertlmento 
nuBmtm mnrm in TV oon Tio - Tmo " 
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L’APPRODO 

LETTERARIO 


NAZIONALE 



Mario Slroni: Paesaggio urbano (1922) 


SOMMARIO 


Riccardo Bocchelli 
Emilio Cecchi 
Georges Poulet 

Piero Bigongiari 

Diego Valeri 
Claudio Gorlier 

Alfonso Gatto 
Giuseppe Dessi 
Roberto Tassi 


Ricordo di Baldini • Saluto 
degli amici 

Il tempo d’un lampo (trad. 
dì Sandra Giannattasìo) 
Intervista con Geoi^es Pou¬ 
let 

Poesie 

William Faulkner. la Genesi 

e la Redenzione 

Poesie 

Commiato dairinvemo 
Dolore e mito di Slroni 


LE IDEE CONTEMPORANEE 


Carlo Ba 
Piero Bigongiari 

Luigi Baldacci 
Lamberto Pignotti 


Problemi di cultura religiosa 
La disperazione, oltre che la 
speranza 

Narrativa in crisi 

Opera aperta o semiaperta 


DOCUMENTI 
Riccardo Bocchelli La serva d 


Aldo Rossi 
Giulio Cattaneo 

Lanfranco Coretti 

Sergio Baldi 
Rodolfo Paoli 
Cesare Segre 
Carla Lonzi 
Edoardo Bruno 
Mario Labroca 


li La serva della Madonna (at¬ 
to unico) 

RASSEGNE 

si Letteratura italiana: Poesia 

•o Letteratura italiana: Narra¬ 

tiva 

ti Letteratura italiana: Critica 
e filologia 

li Letteratura inglese 

li Letteratura tedesca 

•e Lingue e letterature romanze 
zi Arti figurative 
•o Teatro 

a Musica 


Illustrazioni: Mario Stroni e Francis Bacon 

Abbonamento annuo (4 numeri): L. 2500 
(Estero 4000) 

t vcrjomerUi pMtotio estera effettuati sul conto corrente 
postale n. 2/S7S00. 


6.30 BoUeftìno del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura H. Arcalnl 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista 
iMotta) 

Lo Borse In Italia e aL 
Mestoro 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 
8,20 II nostre buonfplorno 

Goodwln; Murder thè tayt; 
Loesser; A woman in love: 
Gualdl; Passeggiando per 
BrooMyn; Mancini: Your fa- 
ther's feathers 

8.30 Fiera musicalo 
Waldteufel: / pottlnatoH; No- 
men-Yradler: Lo paloma; Ano- 
niroo: Sur le pont iPAvignon; 
De Curtia: Non ti scordar 
di me; Souaa; El capitan 
(PalmoUve) 

8.45 * Fogli d'album 
Couperln: Le carillon de Cy- 
thire fClavicembalieta E Ha- 
rteh SchneldeD; Mendelssobn: 
Romanza senza parole op. 02 
n. 1 (’VioHnieto Mtscha El- 
man); Debussy: Dante: Ta- 
ranteUe stiry«nne (Pianisto 
Walter Gleseklng) 
rCommItsione Tutela Lino) 

9 05 I classici della musica 
leggera 

Lecuona; Siboney; FioreUI- 
Rucclone: Serenata celeste; 
Trenet: L’óme des poétes; 
Puriwr-Gay: Lambeth umile; 
Gordon-Revel; TTiere't a iuil 
In mv li/e; Kem: Smoke gets 
in y'»ur eyes 
fKnorr) 

9.25 Interradio 

a> Cantano Los Indios 
Klnlelner: Una aventura mds; 
Airoyoa-Saya; EnsueUo de clo¬ 
ro tunar; De Carvalho; Ma- 
rinpd 

bì Suona Slr Jul^an 
Loewe: On thè Street lohere 
you live: Elllngton: Caravan; 
Simon: Peanut vender 
CInvemIzrl) 

9,50 * Antologia eporlstlca 

Mozart: Le nozze di Figaro: 
e Non più andrai »; Verdi: RI- 
golettn: * Bella figlia dell'amo¬ 
re »; Blz?t: I pescatori di per¬ 
le: « Non hai compreso un 
cor fedele? •; Thomas: Mi¬ 
gnon: < Io son Titanla »; Wag¬ 
ner: Trlttaao e Rac¬ 

conto e roaledi-'icne 

10.30 La Radio per lo Scuola 
(per li n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

« Giro del mondo >, setti¬ 
manale di attualità 
« Sentinelle della lingua ita¬ 
liana», a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 
11 — Strapaeso 

Anonimi: 1) Jorabe tapailo; 
2) Cieerenella; Anderson: Ma- 
Ilftitti melé; PlgsTelIl; In mez¬ 
zo Al proto ghé tre sorelle; 
Ferré: Parla conalUe 

11.15 DuoHe 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
ITIdc) 

11.30 II concerto 

Franck: 5ln/onIa In re mi¬ 
nore; a) Lento . Allegro non 
troppo, b) Allegretto, «) Al¬ 
legra non troppo (Orchestra 
Sinfonica di Houston diretta 
da Loopold Stokowslbr) 

12,10 rtà^letolofertuna 1?63 

12.15 * Aklocchlno 

Ncpii IittervoUl comunicaN 
cpmfn creigli 


12,55 Chi vuoi ossor liete... 
(Vsccliia Romagna Buton) 

I ) Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberta) 

Zig-Zag 

13,25-14 LE ALLEGRE CAN¬ 
ZONI DEGÙ ANNI 40 
(Malto Kneipp) 

14-14,SS TratmIaalenI regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notlziaiio per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari ttoltani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale ri^lo - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e delia transitabilità 
delle strade statali 
15,15 Le novità da veder# 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozri 
15,30 Per la vostra collezione 
discografica 
(ftaidtac) 

15 45 * Orchestra di Henry 
Mancini 

16— Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi, 
a cura di Giorgio Buridan. 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Cario Marinelli 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1,6 opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Canzoni In vetrina 

Cantano Jimmy Caravano, 
Jula De Palma. John Poster, 
Nunzio Gallo, Bruno Mar¬ 
tino, Cocki Mazzetti, Bru¬ 
no Paliesl, Nuzzo Salonia, 
Fio Sandon’s 

Mascheroni: Voglio te; Fer- 
rara-Costi; Verde; Marchetti- 
Mellier: E* mia; Danpa-Godl- 
nl: Amo II ciclo; Plnchi-Mor- 
ghen: Buonanotte amore; Lo- 
catelli-Taccani: /mmaylne d'a¬ 


more; Slmone-Zavallone: Un 
vapobondo; Nencl - Tombolato- 
PltotU: Merry twlat; Testa- 
Prous: Tornerò; Brlghetti-Mar- 
tlno: fii-di Bl-dl abbracciami 
cosi 

18 — Vi parla un modico 
Giuseppe Sangiorgi; • 7 vi¬ 
rus dell’epatite • 

18.10 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L'infermotere dogli ar¬ 
tigiani 

19 20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli Interi), com. commerciali 
Una canzone ai giorno 
(Anione tto) 

*>0 Segnale orario - domalo 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero BenelH) 
20,25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 CONCERTO VOCALE 
E STRUMENTALE 

diretto da ARMANDO GAT¬ 
TO 

con la partecipazione del so- 
prano Gabriella TuccI e del 
baritono Ugo Savarese 
Donizettl: Don Pasquale; Sin 
fonia; Puccini: La faytciulla 
del West; « Minnie dalla mia 
casa »; Mozart: Don Giovannl- 
« Non mi dir »; Verdi: La 
forza del destino: « Urna fa¬ 
tale *: Bellini; / Puritani; « Qui 
la voce sua soave >; Wagner: 
5ig/rldo; « Mormorio della fo¬ 
resta *; Rossini: Guglielmo 
Teli; tResta immobile»; Ver¬ 
di: l> Lo trovlata: «Addio del 
passato »; 2) Rigoletto: < Cor¬ 
tigiani»; 3) Emani: « Ehmani, 
Emani involami»; R. Strauss: 
SalomC; Danza dei sette veli 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Martini A Rossi) 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni de! 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Milane: Set giorni ciclistica 
internazionale 

Radiocronaca di Arnaldo 
Verri 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 —’ * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario . Noti¬ 
zia del Giornale radio 

8.35 * Canta Jimmy Fontana 

(Palmotive) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 - * Pentagramma italiane 

(Supertrtm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 

Fabor: Ancora; Mayfleld; Hit 
th« road Jack; Hammack: 
BrozIUan Hobo; Vaaher; Let 
Trlolete; Burgess: Cantina; 
Regan: Dancet^s loaltz 
(Lavabiancheria Cendy) 

9.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 Jula bonjour 

Un programma di Franco 
Hoccagatta con Jula De PaL 
ma e Gianrico Tedeschi 
Gazzettino dell’appetito 
(On%o) 


10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
Cantano Arroandino Balza¬ 
ni, Myriam Del Mare, John- 
ny Dorelli, Isabella Fedeli, 
Natalino Otto, Arturo Testa 
Uennlllo-Ruaao: Oasi; Blxfo- 
Cherubini: La ballata delle 
sette note; Ferrara-Costl: At¬ 
tendere; Danps-Panzutl: John- 
ny fionjo; Da Vlncl-ZauU: 
Prendi 1 sogni e seguimi; 
Pabbri-Guamteii: Botai; FUI- 
bello-Valleranl-Falenl: Più ai 
che no 

(Chiorodont) 

11- * Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e centrotrucchl 
11,40 * Il pertacanzoni 

(Mira Lonza) 

12-12,20 Melodie di sempre 

(Doppio Brodo Star) 
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Traimluionl ragionali 
1240 c Gazzettini regnali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per Veneto e Liguria (Per le 
dttA di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia, To> 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora dalle 13 pre¬ 

senta; 

A briglia sciolta 
di Yerko Tognola con Fran¬ 
co Passatore e Pinuccia Ga¬ 
limberti 

15' Music bar 
^G. B. Pezztoll 

20* La collana delle sette perle 
^Lesso Golbonl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Oidi 

13.30 Segnale orario • Glor- 
nals radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(SlmmenthoU 

50* n disco del giorno 
(Tidcl 

55* Storia minima 

14 —- * Voci alla ribalta 
Negli Intero, cotn. comtnerciaM 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Tavolozza musicalo 

lOùcM Ricordi) 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Selezione discografica 
Record» 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Musiche di Clementi e Schu- 
mann 

Clementi: Tre oalrer; a) In 
fa maggiore, b> In sol mag¬ 
giore, c» In do maggiore 
iPianùto Luciano Bertollnl): 
Schumann: Scene in/nnlir 

op. 15.' a) Paesi e uomini stra¬ 
nieri. bi Storia curiosa, c) A 
lincorrersl, d) n bambino che 
prega, e) Quasi felice, f» Av¬ 
venimento, g) Sogno, h» Al 
csmlno, I) Sul cavallo a don¬ 
dolo, Il Quasi troppo serio, 
m) Spaventare, n) Il bimbo 
s’addormenta, o) Parla 11 
poeta (Ptonisto Omelia Van- 
nucc< Trevese) 

15 Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

15'30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Canzoni in soffitta 

15.50 La discemante 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale redie 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 Radlesalotte 

fSplc e Spani 
Concerto operistico 
Soprano Gianna Galli - Ba¬ 
ritono Antonio Boyer 
Wagner* Lohengrin: Preludio 
atto primo; Verdi; Un bollo 
in maschera: « Eri tu »; Bl- 
set: l pescatori di perle; « Sic¬ 


come un di »; Leoncavallo: 
Zazd: < Zazi piccola zingara >; 
Bellini: f Puritani; c Qui la vo- 
ce sua soave s; Pick Mangla- 
galll; /t carillon magico; In¬ 
termezzo delle rose; Verdi: 
Emani; e Oh, de verd'sonl 
miei »; Massenet: Manon: e Ad¬ 
dio o nostro pledol desco s 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nizzi 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giemala radio 

1835 CLASSE UNICA 

Mario Marcaixan - Storia del 
Teatro: Il Romanticiamo e 
rsOd. Il Teatro francese dal¬ 
la Rivoluzione alla Restau¬ 
razione 

18.50 * 1 vostri proforlti 

Negli interooUt comunicati 
commerciali 

I o 7A Segnale orario • Ro< 

dlosora 

19.50 * Musica ritmo-sinfonka 

Orchestra diretta da Enzo 

Ceragioli 

fVém) 

A] termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti- 
zio del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

2130 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Ga Locarne a Venezia 
In barca 

Documentario di Ado Salvo 

22 * Canta il duo Bud-Tra- 

vis 

22.10 L'angolo del jazz 
Quartetto di Lucca 

22-30-2^ 45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9.30 Preludi e fughe 

Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore 

Franz Liszt 

Preludio e Fuga sul nome 
di Bach 

Organista Karl Rlchter 
10 Musiche per archi 
Francesco Durante 
Concerto n. 2 in sol minore 
per orchestra d’archi 
itrascr. di Adriano Lualdii 
Affettuoso, Presto • Largo af¬ 
fettuoso • Allegro affettuoso 
Orchestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Adria¬ 
no Lualdt 
Frank Martin 

Studi per orchestra d’archi 
Ouverture • Studio 1“ Pour 
l’enchalnement Studio Z" 
Pour le pizzicato - Studio S" 
Pour l'expreBslon et le < so¬ 
stenuto * Studio 4® Pour 
le .^yle fugué 

Orchestra d'archi delia Sulsse 
Romande diretta da Ernest 
Ansermet 

10.30 Musica sacra 

Michel Richard de Lalande 
Cantique spirituel n, 2 « sur 
le bonheur des Justes et le 
malheur des Reprom'és » 
Nadine Sautereau, soprano ; 
Jeanine Collard, mezzosopra¬ 
no; Laurence Boulay. clori- 
cembalo 

Complesso strumentale « Jean- 
Marie Leclalr» diretto da 
Louis FYemaux 


Francois Couperin 
Tre Mottetti 

< Deus virtutum converte¬ 
re* (dal Salmo 79) • «Osten- 
de nobis » (dal Salmo 841 - 
«Au^te onmes* (Elévationì 
H. Krebe, tenore; F. Dem- 
mier, flanto ; H. Schlovogt. 
oboe; B. Welssenfels e R. Rel- 
prlcb, trioUni; R. cDenun, vio¬ 
la do gamba; H. Bemmer, vio¬ 
loncello; W. Meyer, cembaio 

Marc-Antolne Charpentler 
Messe de Minuit per soli, 
coro e orchestra 
Kyrie • Gloria - Credo . Offer¬ 
torio - Sanctus - Agnus Del 
Claudine Collart e Jeanne 
Fort, soprani; Marie Thérèse 
Cahn, contralto; Cérard Fiied- 
mann, tenore; Georges Ab- 
doun. basso 

Orchestra e Coro della Società 
da Camera di Parigi diretta da 
Andrf Jouve 

11.30 Sonate di Brahms e 
Resplghi 

Johannes Brahms 
Sonata in fa minore op. 5 
per pianoforte 
Allegro maestoso • Andante - 
Scherzo • Interroezzo - Finale 
Pianista Geza Anda 
Ottorino Respighi 
Sonata in si minore per 
violino e pianoforte 
Moderato - Andante espressi¬ 
vo - Passacaglia (Allegretto 
energico) 

Renato De Barbieri, violino; 
Tullio Macoggl, pianoforte 

12.30 Compositori nordici 
Lars Erik Larsson 
Concertino op. 45 per con¬ 
trabbasso e orchestra d'ar¬ 
chi 

Ballata ■ Arioso • Finale 
Solista Luciano Amadorl 
Orchestra a A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Jan Sibelius 

Sin/onia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 43 

Allegretto - Andante ma ruba¬ 
to - Vivacissimo - Allegro mo¬ 
derato 

Orchestra London Symphony 
diretta da Pierre Monteux 

13,30 Un'ora con Gustav 
Mahler 

Liebat du um Schonheit, 
dai cinque Lieder su poesie 
di Frie^ch RQckert 
Lucretla West, mezzosoprano; 
Glorio Favaretto, ptono/orte 
Sin/onio n. I in re mag¬ 
giore 

Lento, Più mosso • Mosso ener¬ 
gico - Solenne . Tempestoso 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul van Kempen 

1430 Recital del violencalli- 
sta Pierre Fournier 

con La collaborazione dei 
pianisti Wilhelm Backhaus 
e Friedrich Guida 

Ludwig van Beethoven 
Sette voriozioni in mi be¬ 
molle maggiore op. 66 sul¬ 
l’aria « Bei Mannem » dal 
c Plauto magico » di Mozart 
Friedrich Gu!da. pianoforte 
Sonata in lo moggiore op. 69 
Allegro ma non tanto • Scher¬ 
zo ■ Adagio cantabile . Alle¬ 
gro vivace 

Friedrich Guida, pionoforic 
Johann Sebastian Bach 
Suite n. 2 in re minore 
per violoncallo solo 
Preludio • Allemanda • Cor¬ 
rente - Sarabanda - Minuetto - 
Giga 

Johannes Brahms 
Sonata in mi minore op. 38 
Allegro non troppo • Allegret¬ 
to quasi minuetto - Allegro 
Wilhelm Backhaus. pianoforte 


Sonata in fa maggiore op. 99 
Allegro vivace - Adagio affet¬ 
tuoso - Allegro appassionato • 
Allegro molto 

Wilhelm Backhaus, pianoforte 

18.10 Serenate 
Johannes Bratuns 
Serenata in re maggiore 
op. Il 

Allegro molto - Scherzo (Al¬ 
legro non troppo) • Adagio 
ma non troppo - Minuetto I 
e n - Scherzo (Allegro) - 
Rondò (Allegro) 

Orchestra da Camera diretta 
da Thomas Schermann 
Giiin Francesco Malipiero 
Serenata mattutina per flau¬ 
to, oboe, clarinetto, 2 fa¬ 
gotti, 2 comi, celesta e 2 
viole 

Complesso da Camera del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia di¬ 
retto da Ettore Gracis 

17.10 Claude Debussy 

Six Epigraphes antiques per 
2 pianoforti 

Pour tnvoquer Pan. Dleu du 
vent d’été - Pour un tombeau 
sane nom • Pour que la nult 
Boit proplce • Pour la dan¬ 
seuse aux crotales • Pour 
l’Egyptienne - Pour remercier 
la p!uie au matta 
Duo pianistico Gorlni-Lorenzi 

17,30 L'ewecato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Nkcolà Paganini 

Le streghe, Introduzione e 
Tema con variazioni op. 8 
Salvatore Accanto, violino ; 
Antonio Beltrami, pianoforte 
17,50 Tutti i paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 - Corso di lingua fran¬ 

cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 
1830 Voltaire e la società del 

suo tempo 

a cura di Paolo Alatri 
V - Voltaire e le lotte po¬ 
litiche in Francia e a Gi¬ 
nevra 

19-Joachlm Stutschewsky 

Safed, per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio cKoI Israel» diretta da 
Georg Singer 

(Registrazione della Radio 
Israeliana) 

19,15 La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Robert Schumann (1810- 
1856): Kreisleriana op. 16 
Pianista Wilhelm Kempff 
Claude Debussy (1862-19181; 
Sonata in sol minore n. 3 
per violino e pianoforte 
Allegro vivo . Intermede - 
Finale 

Isaac Stern, violino; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte 
Sergei Prokofieff (1891- 
1953): Sonata n. 7 in si be¬ 
molle moggiore op. 83 
Allegro Inquieto - Andante ca¬ 
loroso • Precipitato 
Pianista Sviatoslav Rlchter 

20.30 Rivista delle riviste 
2030 Cari Maria von Weber 

Variazioni op. 7 sull’aria 
« Vien qua Dorina bella ■ di 
Bianchi 

Pianista Rodolfo Caporali 
Variazioni op. 2 su un tema 
originale 

PlanisU Michael Braunfels 


21 — - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Ottorino RespighI: tra¬ 
scrizioni e musica da ca¬ 
mere 

a cura di Vito Levi 
Terza trasmissione 
Johann Sebastian Bach 
(trascr. di Ottorino Respi- 
ghl) 

Passacaglia 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Antal Dorati 

2130 La politica estera italia¬ 
ne del 1914 al 1943 

V • La questione adriatica 
a cura di Rodolfo Mosca 

22,20 Hugo Welf 

dall’/talieniscbes Liederbuch 
Nein junger Herr - Mein Lleb- 
ster tot so kleln - Ihr Jun- 
gen Leute . Wir haben belde 
lange Zelt gescbwtegen • Heln 
Llebster slngt - Man sagt mtr, 
delne Mutter woll’es nicht 
Irmgard Seefried, soprano; 
Erik Werba, pianoforte 
Nun lass uni Frleden schUes- 
ten Hofftrtig seld Ihr, 
schdnes Klod - Geselle, wol- 
len wtr uns in Kutten hUllen • 
Und wlllst du delnen Lleb- 
sten fterben sehen - Heb’auf 
dein blondes Haupt 
Dietrich FIscher-Dieskau, ba¬ 
ritono; Hertha Klust. piano¬ 
forte 

22,45 Orsa Minore 
LA BUCA 

Un atto di N. F. Slmpson 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Amleto Mi- 
oozzi 

Lo spettatore Ottai'io Fanfani 
U visionario Attiiio Ortolani 
Endo Gtompoolo Rossi 

Cerebro Carlo Bopno 

Soma Gianfranco Mouri 

La signora Heso 

Gabriella Ctocobbe 
La signora Ecto Enzo Soldi 
L'operaio Roberto Brivio 
Regia di Giorgie Bandini 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

2230 Fantasia musicale . 2330 
Concerto di mezzanotte - 036 
Il golfo incantato - 1,06 Voci, 
chitarre e ritmi - 136 Musica 
sinfonica • 2:06 Cavalcata della 
canzone ■ 236 Musiche dello 
schermo - 3.06 Armonie e con¬ 
trappunti - 336 Successi di 
oggi, successi di domani • 4,06 
Cantiamo Insieme . 436 Musica 
per tutte le ore • 5,06 Preludi 
e cori da opere • 536 I grandi 
successi americani - 6,06 Alba 
melodiosa. 

NB. Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari 


RADIO VATICANA 

1430 Radloglornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mls- 
slonary apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario 
• Dialoghi dalla Fede ■ di Telio 
Taddei • • istantanee sul cine¬ 
ma > di Giacinto Giaccio - Pen¬ 
siero della sera. 20.15 La I.O.C. 
et le Concile. 20,45 Worte des 
Heiliger Vaters. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 La Iglesia en el 
mundo. 2230 Replica d| Oriz¬ 
zonti Cristiani. 




Inizia la serie dedicata alla “divina” 

“Mata Hari” con Greta Garbo 


nazionale: ore 21,05 


Un eccellente complesso di at¬ 
tori fu chiamato a sostenere 1 
ruoli principali del film: dal 
romantico Ramon Novarro a 
Lionel Barrymore a Lewis Sto- 
ne e C. Henry Gordon. In 
mezzo a così illustri compagni 
impegnati a fare servizievol¬ 
mente corona al suo personag¬ 
gio, in una vicenda romanzesca 
e fumosa, Greta Garbo tenne 
fede al mito che già da qualche 
anno andava nascendo intorno 
a lei e, come scrisse su una ri¬ 
vista dell’epoca la scrittrice 
Cass Canfield, « incedette co¬ 
me un manichino superiore e 
imperturbabile ». 

Guido Cincotti 


Il documentario vincitore 
del Premio Italia '62 


secondo: ore 21,IS 



NAZIONALE 

Telescuola 

li Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
8.55-9.20 Motematica 

Prof.ssa Liliana Arlusi Chini 
9.45-10.11) Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12.15 Relipione 

Fratei Anseimo FS.C. 

Seconda classe 
830-8 35 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10.10-10.35 Itnliano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1045-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11.25-11.50 Inglese 

Prof. Antonio .Ornato 
12,15-12,40 Appltcaiicmi Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agr.*i- 
rio 

15-16,15 Terza classe 

Osseruasioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
^ecnolopia 
Ing. Amerigo Mei 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof, Fausto Leonori 


La TV dei ragazzi 

17,30 al RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste. in una panoramica de¬ 
gli sports in tutti i Paesi 
del mondo 
~ Il Reai Madrid 

— Giochi pericolosi 

— Peter SnelL l'Impiegato vo¬ 
lante 

— L'abate del rugby 

— Lo sciatore Karim 

— Il re dell'hockev sul ghiac¬ 
cio 

Un programma realizzato 
da Raymond MarcUlac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathè Cinema 
b) IL GATTO FELIX 
Felix poliziotto 
Cartoni animati 


Ritorno a casa 

18,30 li Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 

TELEGIORNALE 

dalla sera • 1 edizione 

GONG 

iMillcatui - Fade Gnxasotiblo; 

19.15 le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

■ Miro Larua - Binasprav - 
Sautipoetfi - Thermoflènei 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
• Alemagna - CroH Senior Fab¬ 
bri • Orno - Locateili • VIdof 
Profumi . Cera Greg) 

20,55 CAROSELLO 

11) ..ecco ■ (2) Atlantic • 
fji Maggiora . <i) Cotoni- 
ficio Valle Susa 
I cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da: 1) P.C.T. - 2) Cl- 
netelevlsione - 3) Studio K 

■ 4i General Film 

21,05 11 mito di un’attrice: 

Greta Garbo 

MATA MARI 

Film - Regìa di George Fitz- 
maurice 

Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int.: Greta Garbo, Ramon 
Novarro. Lionei Barrymore 
Presentazione di Mario Ver¬ 
done 

22,45 POETI NEL TEMPO 
a cura di Sergio Miniussi 
Lee Masters: Un tale di 
Speon RIver 

Traduzione e testo di Fer¬ 
nanda Pivano 
con Diana Torrieri 
Regìa di Gianni Serra 

23,20 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 22,45 

• Dove sono Ella, Rate, Mag, 
Lizzie ed Edith, ■ quella dal 
cuore tenero, Tanima semplice, 
la strillona, la superba, la bea¬ 
ta?... - Tutte, tutte dormono 
.sulla collina. - Una mori di un 
vergognoso parto, - una d’un 
amore contrastato, . una per 
mano di un bruto, • una per 
l^orgoglio infranto, mentre ri- 
cercava il suo ideale, - una 
che s’era messa o msepuir la 
vita, lontano, a Londra e a 
Parigi... ». 

E con questo Masters andò aL 


Ha inizio questa sera sul primo 
programma televisivo il ciclo de 
dicalo a Greta Garbo, del qua¬ 
le il Radiocorriere-TV si è già 
ampiamente occupato qualche 
settimana fa. Saranno in tutto 
sei proiezioni che, con la con¬ 
sueta frequenza settimanale, 
varranno a offrire una docu¬ 
mentazione, per quanto neces¬ 
sariamente incompleta, abba¬ 
stanza indicativa di quella che 
fu la stagione più rigogliosa 
dell'attrice: quel decennio 1930- 
1940 che appunto vide Tattri- 
ce svedese imporre la sua per¬ 
sonalità e apparire come l’in¬ 
carnazione più perfetta del mi. 
to della diva. A Mata Hari, che 
stasera apre la serie e che è 
del 1931, seguiranno infatti La 
regina Cristina <1933). Anna 
Karenirta (1935), Margherita 
Gnutliier e Maria Waleivska 
«entrambi del 1937) e Ninot- 
chka che, realizzato nel 1939, 
può esser considerato come il 
canto del cigno deH’attrice, pri¬ 
ma dello sfortunato Non tra¬ 
dirmi con me che nel ’41 pose 
inopinatamente termine alla 
più straordinaria carriera rhe 
la storia del cinema abbia 
annoverato. Il gruppo, come si 
vede, è abbastanza unitario; dei 
quattordici hlm sonori di cui 
la Garbo fu protagonista — 
tutti prodotti dalla Metro Gold¬ 
wyn Mayer, come del resto i 
dieci film muti da lei inter¬ 
pretati in America a partire 
dal 1925 — la rassegna include 
qLiasi tutte le opere più rap¬ 
presentative: di particolarmen¬ 
te importanti mancano solo 
Anna C»iri»tie (1930) — in cui 
per la prima volta fu dato di 
ascoltare la voce profonda e 
sensuosa della Garbo — e 
Grand Hàtel (1932) l'unico film 
nel quale non le fu assegnato 
Il ruolo di dominatrice incon¬ 
trastata. ma il suo personaggio 
venne inscritto in un mosaico 
irripetibile di grandiose inter¬ 
pretazioni. E’ possibile che la 
ripresentazione in forma orga¬ 
nica c cronologicamente ordi¬ 
nata di alcune delle più classi¬ 
che immagini dell’attrice ria¬ 
pra i termini di una polemica 
che, accesasi al tempo in cui 
la fama di lei s’irradiò prepo¬ 
tentemente in tutto il mondo, 
non si è del tutto sopita nean¬ 
che in seguito, nel corso del 
suo ormai ventennale isola¬ 
mento: se cioè quello della 


la ricerco dei personaggi della 
suo Antologia di Spoon Riuer, 
una serie di duecento epitaffi 
in versi in cui è trascritta la 
vita di una cittadina di proxnn- 
eia americana agli inizi del 
secolo. 

Chi fu Edgar Lee Masters? Un 
avvocato innamorato dello let¬ 
teratura, nato negli Stati Uniti 
nel 1868 e mortovi nel 1950. 
Pubblicò con poca fortuna al¬ 
cuni volumetti di versi, e scris¬ 
se anche drammi d'argomento 
mitologico e storico, prima del¬ 
la fortunatissima Antologia. La 
cui idea gli venne, pare, dopo 


Garbo sia da considerare solo 
un fenomeno divistico dilatato 
fino alle dimensioni del mito, 
o se al magnetismo indiscusso 
della sua personalità debba ac¬ 
compagnarsi il riconoscimento 
di un’arte interpretativa senza 
eguali. L’occasione suscitata da 
questa serie di proiezioni ci 
sembra dunque di considerevo¬ 
le importanza sul piano sto¬ 
rico; ma non minore rilevanza 
essa acquista per il pubblico 
meno impegnato nella risolu¬ 
zione di problemi critici, al 
quale viene offerta la possibi¬ 
lità di ammirare, in una dovi¬ 
ziosa galleria di ritratti, quel¬ 
lo che un attento storico del 
divismo. G. C. Castello, ha de¬ 
finito < il volto più .sublime e 
più puro che uno schermo ab¬ 
bia mai offerto alla contem¬ 
plazione degli spettatori ». 
Certo il film con cui si apre 
la rassegna non possiede nes¬ 
sun titolo, all’infuori della pre¬ 
senza appunto di Greta Garbo, 
per essere ricordato a trent’in- 
ni di distanza. E’ un’intrica¬ 
ta storia di spionaggio, con¬ 
cepita e sce-neggiata da Benja¬ 
min Glazer e Leo Birinsky. e 
diretta da un modesto mestie¬ 
rante come George Fitzmaurice 
(che avrebbe ancora diretto la 
Garbo l’anno successivo in Co¬ 
me tu mi vuoi, dalla comme¬ 
dia di Pirandello). La protago¬ 
nista è un'avvenente danzatri¬ 
ce esotica che, durante la pri¬ 
ma guerra mondiale, esercita 
a Parigi Io spionaggio per con¬ 
to dei tedeschi. La sorte vuole 
che ella s’innamori di un gio¬ 
vane ufficiale russo, Alexis Ro- 
sanoff, al quale ha l’incarico di 
sottrarre importanti documenti. 
Durante una notte d’amore el¬ 
la compie la sua missione, ma 
successivamente, quando ap¬ 
prende che in un incidente di 
volo l’amato è rimasto grave¬ 
mente ferito, corre da lui. in¬ 
curante delle minacce del capo 
dello spionaggio tedesco e della 
gelosia di un suo maturo pro¬ 
tettore, l'addetto militare russo 
Shubin. Quando quest’ultimo, 
esasperato e folle di gelosia, 
minaccia di denunciarla come 
spia, coinvolgendo Rosanoff 
nello scandalo. Mata Hari Io 
uccide. Arrestata e processata, 
la danzatrice è condannata a 
morte. Mata Hari ba un pate¬ 
tico addio con l’amato, al qua¬ 
le, rimasto cieco, nasconde la 
verità; e si avvia ron altera fie¬ 
rezza al suo destino. 


una conversazione avuta con 
sua madre a proposito di per¬ 
sone scomparse, vecchie cono¬ 
scenze del paesino di Lewis- 
town. 

Masters era alla ricerca di ma¬ 
teriale, di notizie per un ro¬ 
manzo sulla vita di una citta¬ 
dina di provincia che aveva 
in preparazione. Solo che, ac¬ 
canto a questa caccia di fatti, 
ebbe a porsi alcuni problemi 
espressivi per la lettura del¬ 
l'Antologia Palatina, di Whit- 
man, di Goethe, dei decadenti 
francesi. Cosi il romanzo ven¬ 
ne tradotto in una serie di 


Il documentario Televtsion and 
thè World, realizzato dalla BBC 
e vincitore nel 1962 del Premio 
Italia per i documentari televi¬ 
sivi, ci porta a scoprire aspetti 
nuovi e inconsueti di un mon¬ 
do, di uno spettacolo, che or¬ 
mai da anni è entrato a far 
parte delle nostre abitudini quo¬ 
tidiane: il mondo della televi¬ 
sione. Inutile sottolineare anco¬ 
ra l’importanza dì questo mez¬ 
zo; basta considerare la sua 
vertiginosa diffusione. Nel 1936 
runico Paese che possedesse la 
televisione era l’Inghilterra; nel 
1946 si erano aggiunte la Fran¬ 
cia, gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica. Oggi la televisione 
funziona regolarmente in 80 
Paesi, attraverso 2000 stazioni 
trasmittenti; ed ogni giorno en¬ 
trano in funzione due nuove sta¬ 
zioni. Valeva la pena di fare 
due volte il giro del mondo — 
come ha fatto Richard Cawston, 
il realizzatore di questo docu¬ 
mentario — per scoprire gli 
aspetti di volta in volta diver¬ 
tenti, curiosi, sorprendenti, del 
mondo televisivo. Sappiamo, ad 
esempio, che il finanziamento 
delle reti televisive avviene ge¬ 
neralmente in tre modi, a se¬ 
conda delle varie parti del mon¬ 
do: per mezzo della pubblicità, 
come negli Stati Uniti; diretta- 
mente da parte dello Stato, co¬ 
me neil’Unione Sovietica; o at¬ 
traverso sottoscrizioni pubbli¬ 


brevi frammenti lirici, le epi¬ 
grafi del cimitero sulla col¬ 
lina, che narrano, via via in 
prima persona, le vicende dei 
trapassati abitanti del paese. 
Vennero stampati a puntate 
sulla rivista Reedy’s Mirror, e 
nel 1915 raccolti in volume, 
con un enorme successo di pub¬ 
blico. Oggi li si può ascoltare 
persino incisi su dischi. 
L’Antologia gli dette la possi¬ 
bilità di dedicare maggior tem- 

f ìo olla letteratura. Concluse 
a sua carriera con una serie 
di biografie romanzate. 

esse 


Per la rubrica “Poeti nel tempo’ 


Edgar Lee Masters 
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214>S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,1S 

LA TELEVISIONE 
NEL MONDO 

Premio Italia 1962 per il 
documentario televisivo 
RealìTzazione di Richard 
Cawston 
Prod.; B.B.C. 

22<20 INTERMEZZO 


SECONDO 


La TV nel mondo 


immagini, parole, idee. Una 
parte sempre crescente di ciò 
che sappiamo degli altri, di ciò 
che crediamo di noi stessi, ce 
lo dice la televisione. 

Luigi VlUa 


(Ambrocoli • Coca Cola . Snia 
Viscon ■ Morula Knorr} 
SANTO E JOHNNY 
Presentati da Maria Grazia 
Spina e Franco Volpi 
con Umberto Hindi, Hazel 
Rodgers e Noel Sheldon 
22,4$ MILANO: PALASPORT 
Telecronaca diretta di al¬ 
cune fasi della < Sei giorni 
ciclistica intemazionale * 
23,20 Nette sport 


Un duo” di chitarristi oriundi 

Santo e Johnny 


che, ed è il caso della BBC in 
Inghilterra. Le eccezioni a que¬ 
sti tre sistemi fondamentali so¬ 
no rare. Ma chi si occupa dei 
programmi? In Tailandia, la pri¬ 
ma nazione dell’estremo orien¬ 
te a possedere la televisione, 
funzionano due canali; uno è 
gestito dal Governo e l’altro 
dall'Esercito. E lo « staff > di 
questo secondo canale è quan¬ 
tomeno singolare: direttore ge¬ 
nerale, un colonnello; direttore 
dei programmi, ancora un co¬ 
lonnello, coadiuvato da tenenti 
colonnelli e maggiori; respon¬ 
sabile degli impianti tecnici, un 
capitano; operatori, alcuni ser¬ 
genti nutgglori; e un'ausiliaria. 
con grado di sergente, fa l’an¬ 
nunciatrice. Sarebbe lecito at¬ 
tendersi programmi piuttosto... 
marziali; ma tanto 11 Governo 
quanto l'Esercito ritengono che 
la televisione sia soprattutto 
una buona fonte di incassi, ed 
entrambe te stazioni vendono 
buona parte del loro tempo 
alla pubblicità; poi, per riem¬ 
pire le sei ore quoùdlane di 
trasmissione, attingono al ser¬ 
batolo inesauribile dei films 
americani. Cosi, daU'Egitto al 
Giappone, dalla Nigeria al Bra¬ 
sile, fonte comune degli svaghi 
serali sono spesso 1 cow-boys, 
gli investigatori privati, i gang- 
sters di esportarione america¬ 
na. Che gli Stati Uniti possano 
rifornire di • pizze » filmate 
buona parte del mondo televi¬ 
sivo non deve sorprendere; ba¬ 
sta ricordare che la metà dei 
ricevitori in funzione nel mon¬ 
do intero al trovano in Ame¬ 
rica: 60 milioni. 

L’apparecchio televisivo ha in¬ 
vaso il soggiorno, la camera da 
letto, la stanza da bagno dei 
bambini. Manca il televisore 
portatile? Ecco pronti i giap¬ 
ponesi, con 1 loro microscopici 
translstors. e gli schermi da 
8 pollici, In grado di ricevere 
12 canali. Dimensioni dell’ap¬ 
parecchio; quelle di una not- 
male valigetta. Se la televi¬ 
sione giapponese è oggi la ter¬ 
za, in ordine di importanza, 
dopo quelle americana ed In¬ 
glese. l'Unione Sovietica avrà 
tra non molto la più vasta rete 
televisiva operante nei mondo. 
Ogni giorno entrano in fun¬ 
zione due nuove stazioni tele¬ 
visive; ogni sera centinaia di 


secondo: ore 22,25 

Santo e Johnny, i fratelli chi¬ 
tarristi italo-americani ai quali 
il Secondo Programma TV de¬ 
dica questa setUmana uno spe¬ 
cial (cioè una trasmissione in¬ 
teramente imperniata su di lo¬ 
ro). fanno parte di quel nutri¬ 
to gruppo di « oriundi > che 
ormai da parecchio tempo ten¬ 
gono banco nel mondo della 
musica leggera d’Oltreoceano. 
Ai Frank Sinatra e ai Perry 
Como della < vecchia guardia >, 
infatti, si sono aggiunti via via 
i Dean Martin (Dino Crocettl), 

1 Frankie Laine (Francesco Lo 
Vecchio), i Vie Damone (Vito 
Parinola), ecc. fino ai popola- 
ridimi esponenti delle ultime 
leve, che si chiamano Connie 
Francis (Concetta Franconero), 
Bobby Darin (Roberto Cossot- 
to), Bobby Rydell (Roberto Ri¬ 
darelli), e tanti altri. 

Ma non è soltanto tra l can¬ 
tanti che si trovano gli < oriun¬ 
di > prestigiosi. Nomi come 
quelli del chitarrista AI Calcia, 
dei direttori d’orchestra e ar¬ 
rangiatori Peter De Angelis, 
Pete Rugolo, Don Costa, Nlck 
Perito, di solisti di jazz come 
i fratelli Pete e Conte Gandoli, 
Cbarlie Mariano, John La Por¬ 
ta, Teo Macero, Wally Cirillo, 
Bill Russo, George Wallington 
(Giorgio Figlia), Frank Roso¬ 
lino, ecc. sono troppo noti agli 
appassionati perche sia neces¬ 
sario fame una presentazione. 
Santo e Johnny appartengono 
appunto alla pattuglia degli 
strumentisti, e nel giro di po¬ 
chi anni si sono guadagnata 
una larga reputazione intema¬ 
zionale come virtuosi di chi¬ 
tarra (chitarra hawaiiana per 


Santo, chitarra elettrica per 
Johnny). 

Santo e Giovanni Farina sono 
nati a Brooklsm, rispettivamen¬ 
te 24 e 21 anni fa. Figli di im¬ 
migrati italiani, hanno vissuto 
lungamente in Canada e a New 
York, dove hanno frequentato 
le scuole con molto profitto. 
L’incontro che doveva essere 
decisivo per la loro vita fu 
quello con Bamey Kessel, il 
famoso chitarrista di Muskogee 
(Oklahoma), che s’era fatto un 
nome tra i musicisti di jazz 
della scuola californiana. Res¬ 
se) era a New York per una 
serie di spettacoli al Blrdland. 
un locale notturno che è un 
po’ il quartler generale del jazz 
moderno. I fratelli Farina, che 
erano ancora due ragazzini, gli 
furono presentati da un comu¬ 
ne amico. Successivamente, egli 
accettò di dar loro lezioni, e 
Santo e Johnny si rivelarono 
allievi modello, anche se alla 
strada del jazz preferirono quel¬ 
la della musica leggera. In po¬ 
chi mesi, L due ragazzi italo- 
araericani furono In grado di 
prendere pai te a spettacoli per 
dUettanti, dove ottennero un 
successo straordinario, tanto 
che Perry Como volle presen¬ 
tarli nel suo show alla tele¬ 
visione. 

Da quel momento. Santo e 
Johnny da dilettanti si trasfor¬ 
marono in vedettes. Il loro pri¬ 
mo disco, Sleep walk, fu un 
beat seUrr mondiale. Le suc¬ 
cessive incisioni (da Come sep- 
tember e The long walk home 
fino alle più recenti Step aside 
e Thrte caballero$) non hanno 
fatto che allargare la loro po¬ 
polarità. 


P 0 SIZI 0 NE = GUaDaGN 0 



Li rasb'Onge presto e 
sicuramente chi pos¬ 
siede una Istruzione 
tecnica infatti oggi I 
tecnici sono richiesti 
ovunque, a loro sono 
riservati i posti di re¬ 
sponsabilità e bene re- 
iribulU. 


SI PROCURI OUESin 
PREPDRDZIONE ! 


Con uno studio piace¬ 
vole - a casa Sua - 
quando ha tempo e vo¬ 
glie - da solo o In com¬ 
pagnia di amici - sotto 
la guida di competenti 
per diventare 


lECNICO MECCDNICO 
EIEITROTECNICO 
lECRICQ EDILE 
TECNICO RUDIQ-TV 


La spesa è modestissima {40 lire al giorno) - basta la prepa¬ 
razione scolastica normale • si può iniziare lo studio in qual¬ 
siasi epoca dell’anno - a qualsiasi età dopo 1 16 anni. 


* Desidera ricever» orali* • alcun Impagno H vdumaito LA VIA VESSO IL 

successo • MI InFareaaa R ceree per: 7i) | 

1 □ Tiene KCCHici 
I □ nCMCI EDtU 
□ ElETTtOTECIICI 

I □ nciici uon+n 

I CentraaMgnare dò oh» Inte/eaea - Scriver» atampatallo per favor^ 


LA COSA LA INTERESSA! • Allora inni compilato il Ugliaodmo qui lop'a e To 
ipeditcB subito allo 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA - LUINO (VA) 

pof r.cevofo gratis un volumetto informativo interessantissimo 



Come 

KOSMOAHON • 

4 velocitè 

altoparlanla 

irtcorporalo, 

comandi a tatlieia 

toni alti a batti. 

voltaggio 

univertal».^^^^ 


acquisterà la nostra 

FONOVALIGIA 

per sola 


Gararttia > 
di un anno 


^S^jJfSIlM^onovaligla con I dischi in omaggio. Ho tcalto tl re- 

g,lo__pagherò al potllno alla contegni del pacco. 

a casa mia L. (piò tpe*» postali) 


Cognome 


(acrivere In tlampateHo) 


GRATIS uno 

dei due a scelta 

aiU’ tO canrort' di suceasso 
CANZONISSIMA SU di- 

*co vero da li cm con ’o or- 
cheslre d> Gianni Mrrle • 
Gianfranco Intra. •lìfe'p'o'e'a 


ASPIBAhOlVESE 

compialo di f 


I aulamob.le >3a' 
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Paolo Fabrlz! 














RADIO 



NAZIONALE 


6f30 BoUettino del tempo sui 
mari Italiani 

6/35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

7 Segnale orario ■ Giornale 

' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

Le commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di «tornane, ras- 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8 20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(Palmotiv9) 

8.45 * F 09 IÌ d'album 
Corelll: dalla Sonata in re 
minore op. 5 n. 7: Giga (Via- 
loncellieta Daniel Saidem- 
bergi; LIszt: Studio trascen¬ 
dentale in re minore n. 4 
€ Mazeppa » rpianùta Alexan¬ 
der Brailowsky); Sarasate: 
Jota .Vovarra iVMinisUi Stan¬ 
ley Welner) 

rCommiseioric Tutelo Lino) 
9<05 I classici della musica 
leggera (Knorr) 

6/25 interradie (Invemizzi) 

9 50 * Antologia operistica 

Beilini; tVormo: < Oh non tre¬ 
mare *; Rossini: La Ceneren¬ 
tola; « Nacqui atraifanno *: 
Bollo: Afe/ieto/ele; c Ave Si¬ 
gnor»; Giordano: .Andrea Chd- 
nier: c Eravate possente >; 

Wagner: Il pascello /antaxmo: 
«Ballala di Senta» 

10/30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

<E adesso continuate voi», 
concorso a cura di Gian 
Francesco Luzi 
Realizzazione di Ruggero 
WInter 

11 - Strapaese 

11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tlde) 

11'30 il concerto 

Mendelssohn: Concerto n. 1 
in sol minore, op. 25 per pia¬ 
noforte e orchestrs: Molto al¬ 
legro. Andante, Presto, Molto 
allegro e vivace (Solista Pe¬ 
ter Katlms . Orchestra Sinfo¬ 
nica di L/Ondra diretta da An¬ 
thony Collins); Schubert: Ro~ 
samunda di Cipro - musiche 
di scena op. 28 per U dram¬ 
ma omonimo di W. Von Chè- 
ty (Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta dia Bruno Wal¬ 
ter) 

12/15 Arlecchino 

Neoli interv. eom. commercfaH 

12 55 Chi vuol esser lieto.. 

{Vecchia Romaona' Buton) 

I 7 Segnale orario • Giornale 

* ** radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Robert») 
Zig-Zag 

13/25 14 CORIANDOLI 

Boulanger: Pizzicato tooitz,' 

Mercer; Dream; Migllaccl-Mo- 
dugno; L.lbero,- Chal-Nlsa-Ca- 
rosone: Torero; Beretta-Men- 
niUo - Caaadel: Corteggiatisti- 
ma; Troup: Julte is ber no¬ 
me; Joblm: Samba de una 
nota tot; Mayfleld: Hit thè 
road Jack; Paletto-Rulz: Quien 
sera; Baxter: T)ie le/t arra 
0 / BtMldha; Pober: Sophia; 
Davis: IVobodg’» dortinp but 
mine; Freeman-Tsylor: You 
con talee my word /or it 
baby; Braecht-D'Anzl: Non 
partir; L/Oulguy: La vie tn 
rose (Dentifricio Signal) 


14-UAS Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale • 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1 ) 

14.55 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15/15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Un quarte d'ora di no¬ 
vità (Durfum) 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

GII amici del martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gnsperini - Regia di Anna 
Maria Romagnoli 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allerto 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Dalla Sala del Conser¬ 
vatorio di San Pietro a Ma- 
jella 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e dell'Associaxione 
Alessandro Scarlatti di Na¬ 
poli 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da NINO BONA- 
VOLONTA’ 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Irma Bezzi 
Lucca 

Fauré: Masques et bergamas- 
ques, suite per orchestra: a) 
Ouverture, b) Allegro molto 
vivo, c) Minuetto . Allegretto 
moderato, d) Gavotta - Alle¬ 
gro vivo, e) Pastorale - Andan. 
tino tranquillo; Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 84 in mi bemolle mag¬ 
giore (In nomine Domini 1786); 
a) Largo ■ Allegro, b) Andan¬ 
te. c> Minuetto • Allegretto, 
d) Finale - Vivace; Cialkowskl- 
Strawinski: Pas de deux, L’oi- 
seau bleu (musica dal ballet¬ 
to di Peter Dylch Clalkow- 
skl e La belle au bois dor- 
mante >) (trascritta per piccola 
orchestra da Igor Strawinski 
nel 1941): a) Adagio, b) Va¬ 
riazione I (tempo di valzer). 

c) Variazione II (andantino), 

d) Coda con moto; Strawinski: 
1) Berceuse du chat. suite di 
canti per una voce femminile 
e tre clarinetti (1915-1916); a) 
< Spi Kot », b) « Kot na pieci ». 
CI «Bai-Bai», d) «U Kotà Ko- 
tà »; 2) Pribaoutki («chansons 
plaisantes » per voce media o 
8 stnunenti) (1914): a) Komi- 

10 (mclerato): b) Natasc’ka 
(allegro), c) Polkovnlk (alle¬ 
gretto), d) Stàriez i salaz (len¬ 
to con moto); 3) Rag-time per 

11 strumenti (1918); 4) Suite 
n. 2 per piccole orchestra 
(1921): a) Marcia, b) Valzer, 
c) Polka; d) Galop 
Orchestra Alessandro Scar¬ 
latti di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
Nell’intervallo 

(ore 18,05 circa): 
Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori 

Saverio Vollaro, a cura di 
Giacinto Spagnoletti e Ce¬ 
sare Vivaldi 


18/55 Valzer celebri 
19/10 La voce del lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone ai giorno 
(Antonetto) 

70 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
20/25 Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
ORLANDO 

Opera in tre atti di Grazio 
Braccioli 

Riduzione da L. Ariosto 
Revisione di Bruno Rigacci 
Musica di GEORG FRIE¬ 
DRICH TIAENDEL 
Orlando Mario Borriello 

Angelica (.aura i.ondi 

Dorinda Jolanda .Vfeneguzzer 


7/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Miranda Mar¬ 
tino 

iPalmoHve) 

8/50 * Uno strumento al 
giorno 
(Cera Grey) 

9 — * Pentagramma italiano 
(Supcrtrlm) 

9/15 * Ritmo-fantasia 

Cole: Timbote» mambo; Mo- 
stazo; Mi jaca; Bechet: Pe¬ 
tite fieur; Les Paul: Mando¬ 
lino; Pizzlgonl; Menestrello in¬ 
namorato; Bngracla; Teresitu 
Ut chunga 

{Lavabiancheria Candy} 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 A CHE SERVE QUESTA 
MUSICA 

Un proeramma dì Paellnl e 
Silvestri 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Cìilorodont) 

11 -- 'Buonumore in musica 

(Vero Francie) 

11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Radiotelefortuna 1963 
Trucchi e centrotrucchi 

11,40 * Il portjcanzonl 

(Miro Lama) 

12- 12 20 Oggi in musica 

(Doppio Brodo Btor) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali > 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To. 
Bcana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La Signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 

Slmonetta-Gaber: Trani a go¬ 
gò; Deani-Alguerò: Dimelo 
en »eptiembr«; Piante: J’en- 
tend» aiffier le train; Slmo- 
nl-PoUto: Cercami; HUUards- 


Medoro Bianca Muriu Casoni 
ZoroBstro Ugo Trama 

Direttore Bruno Rigacci 
Orrhe.stra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo; (ore 21,10 
circa) 

Racconti scandinavi 
a cura di Mai Sewell Co- 
stetti 

La via del Nord nell’inver¬ 
no, di Tarjei Ve.saas 

22,25 * Musica da ballo 
23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico 
Milano: Sei giorni ciclistica 
Internazionale 

Radiocronaca di AmaHo 
Verri 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


Mogol - Bacharach; Tower 0 / 

atrength 

(Pavesi) 

15’ Music bar 
'G. B. Pezriol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbonf) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Olà) 

1-3,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delie va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
iSfmmenthal; 

50’ Il disco del giorno 
fTidei 

55’ Storia minima 

14 Voci alla ribalta 
Negli (xtervalH comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14'45 Discorama 

iSoc. Saar) 

15 Album di canzoni 

15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15,35 Concerto In miniatura 

Interpreti famosi: Victoria 
de Los Angeles 
Verdi: f/n Traviata: « Addio 
del passato» (Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma di¬ 
retta da Tullio Serafini; Ros- 
.«Ini: Il barbiere di Siviglia: 
«Una voce poco fa» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano di¬ 
retta da Tullio Serafini; Mas- 
senet: Manon.’ « Je suls en- 
core toute étourdle» (Orche¬ 
stra del Teatro Nazionale del¬ 
l’Opera Comlque diretta da 
Pierre Monteux); Leoncaval- 
lo; Pagliacci: < Andiam » (coro 
delle campane) (Orchestra 
RCA Victor e Coro Roberl 
Shaw diretti da Renato Cel- 
lini) 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 

16 30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16/35 Piacciono ai giovani 

16'50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17- Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 


SECONDO 



17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Da Luino (Varese) la 
Radiosquadra presenta: 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglleri 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Bruno Nice - Conosciamo 
PItalta. Individualità e va¬ 
rietà dell’Italia 

18/50 * i vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
I o ' 7 /\ Segnale orario - Ra> 

dieserà 

19.50 Antologia leggera 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20/35 Mike Bongiorno pre¬ 
senta: 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L'Oreal de Paris) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento¬ 
mila 

21/45 * Musica nella sera 

iCamomillu Sogni d’oro) 

22,10 L'angolo del jazz 

1 grandi interpreti del blues 

22'30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9/30 Antologia musicale 

. Ottocento francese » 
Fran(;ols Adrien Boieldieu 
Il Ca/i//o di Bagdad: Ouver¬ 
ture 

Orchestra Bamberger Sympho- 
niker diretta da Frltz Leh- 
mann 

Georges Biz*t 
I pescatori di perle; • Par 
cet étroit sentier » 

Margherita Carosio, soprano; 
Carlo Zampighi, tenore 
Orchestra Sinfonica diretta da 
Nino Sanzogno 
Jules Massenet 
Scèìies napolitaines, suite 
per ori'h!.'stra 

La dance - La procession et 
i’improvlsateur - La féte 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 
Leo Délibes 

Lakmfi: - Où va la jeune 
Hindoue » 

Soprano Joan Sutherland 
Orchestra Sinfonica del Covent 
Garden di Londra diretta da 
Francesco Mollnari Pradellt 

Camillo Saint-Saéns 
Variazioni su un tema di 
Beethoven, ap. 35 
Duo pianistico Kurt Bauer • 
Heldl Bung 
Ambrolsc Thomas 
A mieto; « Partagez-vous mes 
fleurs » 

Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da France¬ 
sco Mollnari Pradelli 


30 


EBBRAIO 


Emest Chausson 
Poema op. 25, per violino 
e orchestra 
SoUsU David Oistrakta 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles HUnch 
Jacques Offenbach 
; Racconti di Hoffmann: 

« Les oiseaux dans la char- 
mille > 

Soprano Plerrette Alarle 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux d! Parigi dlretU da Pier¬ 
re Dervaux 
C^sar Francie 
Pastorale 

Organista Marcel Dupré 
Charles Gounod 
Romeo e Giulietta: « Ah! 
Voici nos gens • 

Claudlne CoUart. soprano ; 
Raoul Jobin e Louis Rlalland, 
tenoH; Pierre Mollet e André 
Philippe, baritoni ; Charles 
Cambon. bosso 
Orchestra e Coro dell’Opéra 
di Parigi dlretU da Alberto 
Erede 

Georges Bizet 

Jeux d’enfants, piccola sui¬ 
te op. 22 

Marche • Berceuse • Improm- 
tu - Duo - Galop 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi dlretU da Igor 
Markevltch 
Emest Chausson 
Les heures - La corapone, 
per tenore e pianoforte 
Tommaso SpaUm, tenore; Re¬ 
nato Josl. pianoforte 

Adolphe Charles Adam 
Si yétais Roi: Ouverture 
Orchestra Bambcrger Sympho- 
nlker diretta da FTIti Lehmann 
Camille Salnt-Sa§ns 
Sansone e Dalila.' « O aprile 
foriero • 

Mezzosoprano Ebe Stignanl 
Orchestra Sinfonica della RAI 
dlretU da Antonino Volto 
Emmanuel Chabrier 
Tre Volrer romantici 
Duo pianistico Bruno Canino- 
Antonio BalIlsU 
Charles Gounod 
Faust: • Tardi si fa. addio > 
Rosanna Carter!, toprano; Giu¬ 
seppe DI Stefano, tenore 
Orchestra Sinfonica di Milano 
dlretU da Antonio Tonini 
Hector Berlloz 
Béotrice et Bénédict: Ou¬ 
verture 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi dlretU da Jean Martl- 
non 

12<30 Musica da camera 
Johannes Brahms 
5onato in re minore op. 109 
per violino e pianoforte 
Allegro • Ada^o - Un poco 
presto e con sentimento - 
Presto agiUto 

Leonide Kogan, niolino; André 
Mltnlk, pianoforte 

Anton Rublnstein 
Quintetto op. 55, per piano¬ 
forte, flauto, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno 

Allegro non troppo • Scherzo • 
Andante - Allegro appassionato 
Renato Josl, pianoforte; Seve¬ 
rino GazxeUonl. flauto; Giaco¬ 
mo Gandlnl, clarinetto; Carlo 
Tentoni, fagotto ; Domenico 
CeccarossI, corno 

13,30 Un'ora con Richard 
Strauss 

Il Borghese gentiluomo, sui¬ 
te op. 60 

Ouverture - Minuetto - Il mae¬ 
stro di scherma • Entrata e 
danza del sarti - Minuetto alla 
Lu'ly • Corrente - EntraU di 
Cleonte • Intermezzo - D pranzo 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na dlretU da Clemens Krauss 
Burlesco in re minore per 
pianoforte e orchestra 
Solista Hargrlt Weber 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino dlretU da Fe- 
renc Frlcsay 


Valzer dal balletto • Panna 
montata > 

Orchestra del Filarmonici di 
Berlino dlretU da Eugen Jo- 
chum 

14,30 Recital della pianista 
Clara Haskll 
Domenico Scarlatti 
Tre Sonate 

In mi bemolle maggiore L 142 
. In al minore L 33 c Andante 
mosso* • In fa minore L 171 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Nove ooriorioni in re mag¬ 
giore K. 572, su un Minuet¬ 
to di Jean Pierre Duport 
Sonata in do maggiore 
K. 330 

Allegro moderato - Andante 
canUblle - Allegretto 
Robert Schumann 
Bvnte Bldtter op. 99: dal 
n. 1 al n. 8 
Franz Schubert 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore op. postuma 
Molto moderato - Andante so¬ 
stenuto - Scherzo - Allegro ma 
non troppo 

15.55 Poemi sinfonici 

Camille Saint-Saens 
Phaeton, poema sinfonico 
op. 29 

Orchestra Sinfonica del Con¬ 
certi Colonne dlretU da Louis 
Fouresiler 
Ottorino Respighi 
La Primavera, poema ^nfo- 
nico su testo di Costant 
Zarian, per wU, coro e or¬ 
chestra 

Slrvard Ester Orell 

e 2* Fanciulla LuiscUo Ciaffl 
n Giovine Isidoro Antonloli 
L’Orante Mario Borrlello 

n Vecchio Ghtliano Ferrèin 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
lUUana diretti da Walter 
Goehr 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni 

16,55 Piccoli complessi 
ElUot Carter 

5onata per clavtcembalo, 
flauto, oboe e violoncello 
MarloUna De Robertls. clotri- 
cembato; Bruno Martlnutti, 
flauto; Alberto Ceroidi, oboe; 
Libero Rossi. tdoIonccUo 
Johann Christian Bach 
Settimino in do mogpiorc 
per 2 corni, oboe, violino, 
viola, violoncello e clavicem. 
baio 

G. Neudecker e W. Seel, cor¬ 
ni; A. Soui, oboe; G. Kehr, 
otolino; G. Schmid, oiola; R. 
Un hi, violoncello; M. Galling, 
cloricemboio 

17,30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 
17,45 Vita musicale del nuovo 
mondo 

18 - Corso di •Ingua Inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


15,30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

15- Antonio Caldara 

QueU’uaipnolo, per soprano, 
pianoforte e flauto 
Margaret Baker. soprono; 
Giorglo Favaretto, pianoforte; 
Conrad Klemm, flauto 
Baldassare Galoppi 
Sin/onia in re maggiore 
Allegro spiritoso • Andante - 
Allegro assai 

Orchestra c Alessandra Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana dlratu da 
Franco Galllnl 



15/15 La Rassegna 

Musica 

Lele D’Amico: Il Wozzeck In 
due teatri lUllanl 

15.30 Concerto di ogni sera 
Peter ComeUus (1824-1874): 
n barbiere di Bagdad, Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevlolone lUUana 
direna da Georges Sebastlan 
Sergei Rachmanlnov (1879 - 
1943): Sinfonia n. 2 in la 
minore op. 44 
Orchestra del Teatro e La Fe¬ 
nice * di Venezia dlretU da 
^rU Kondraabln 
Ralph Vaughan Williams 
(lS72t: The wasps. Ouver¬ 
ture 

Orchestra Sinfonica Halle di¬ 
retta da John Barbirolll 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Franz LIszt 

Due melodie polacche 

Le mie gioie • Desiderio di 

fanciulla 

Pianista Pteralberto Biondi I 

Zeltén Kodily 

Ballate e canti detta Tran- 
stitKtnia 

La favola del « coccodè > • La 
moglie cattiva - n salice pian¬ 
gente - La pulce 
Èva Jakabfy, soprano; Lore¬ 
dana Franceschliil, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 Problemi d'interpreta¬ 
zione musicale 
a cura di Piero Rattalino 
in - Esecuzione e interpre¬ 
tazione 
22/15 Ne 

Racconto di Dalmiro Saenz 
Traduzione di Attilio Dabini 
Lettura 

2225 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Franco Donatoni 
Quartetto III per nastro 
magnetico 
Angelo Paccagnini 
Sequenze e strutture 
Mualcbe sperimentali realizza¬ 
te presso lo Studio di Fono¬ 
logia Musicale di Milano del- 
U RadloteievlslODe Italiana 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*> sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


N. I negli u.d.A. perché agisce veramente 1 
Ciearasil, il Dennocomplex dei giovani Americani 


devitalizza 
i brufoli 


Questo lùnedk) scientifico, speci^ 
contro i brufoli, i punti neri e io rmpuntà 
della pene, aiuterà arterie voi come ha 
aiutalo milioni di giovani in U.S.AI 
FARAfin , infatti, agisce veramente 
sui brufoli 

e li nasconde mentre agisce 

pen^ Oearasil è “color pelte": rico^ 
pre e nascorrde i vostri brufoli, punb 
neri e impurità della pene, mentre H 
combatte in proforidità. 

CLEARASIL 
AGISCE VERAMENTE! 

Illushi dermatologi affermano che un 
efficace trattamento esterno contro 1 
brufoli deve agire proprio come agisce 
CLEARASIL: infatti Ciearasil per>etra 
nella (^le, combatte I microbi e de¬ 
vitalizza i brufoli. 


Dalie ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/t. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Complessi d’archi - 23,30 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
L’angolo del collezionista • 1,06 
Contrasti In musica - 136 Mu¬ 
sica e dischi - 2,06 Canzoni e 
balli . 236 Musica strumentale 
- 3.06 Voci senza volto - 336 
Canzoni napoletane - 4,06 Val¬ 
zer celebri - 436 Musica clas¬ 
sica - 5.06 Colonna sonora - 
536 Successi di tutti i tempi - 
6,06 Prime luci. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.20 RadIogiornale. 15,15 Tn- 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 1933 OrizionU Cri¬ 
stiani: Notiziario - • La Mlsal»- 
na cattolica e la premozione 
doll'Uemo > di C. V. Vanzin - 
Silografia: « La Madonna o la 
Verginità • di Duilio Riccardi - 
Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde miesionnalre. 20,45 
Heimat und Weltmission. 21 
Sante Rosario. 21,45 La Pala- 
bra del Papa. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


vitalizza I brufoli, 
privartdoll del nutri- 
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9 cm e 

molti Kg 
di meno 

UNO STRAORDINARIO 
DIMAGRANTE ESTÈTICO 
VI PERMETTE DI SCOL¬ 
PIRE LE VOSTRE FORME 
LIBERANDO I MUSCOLI 
DA QUEGLI ECCESSI 
ADIPOSI CHE NE MA¬ 
SCHERANO LA GRAZIA 
E L’ELEGANZA. 

Le creme o le pomate che 
si applicano sulla pelle 
accelerano la combustione 
dei grassi eccedenti, senza 
ridurre l'apporto di energia 
necessaria alla vita e senza 
esigere daH'organlsmo de¬ 
gli sforzi supplementari. 
Le creme E. H. 16 (pro¬ 
dotte dagli specialisti di 
trattamenti esterni) sono 
studiate per consumare sul 
posto stesso in cui sono 
applicate, gli eccessi di 
grasso. Esse penetrano 
per osmosi nel derma, fan¬ 
no fondere 1 cuscinetti di 
grasso, senza alterare il 
tasso dì lipidi intracellula¬ 
ri che costituiscono le ri¬ 
serve necessarie. 

(81 notano della perdite 
di paeo oltre I 2 kg. per 
settimana). 


ECCO PERCHÈ IL TRATTAMENTO ESTERNO CHE FA 
FONDERE IL GRASSO SENZA FATICA È VERAMENTE 
UN TRATTAMENTO DI SALUTE E DI ESTETICA 


Per permettere a tutti di beneficiare dei progressi della Bioeste- 
tica, abbiamo fatto fabbricare 100 mila campioni • dose da 
distribuire gratuitamente alle prime 100 mila richieste. 


Per riceverne uno, basta inviare il buono o la sua copia a: Labo- 
ratoires Rèunis T Morlot - Via Filippo Carcano, 4-Milano, soli 
concessionari per l'Italia o telefonare al 49.62.89 (inviare 3 
francobolli da Lire 30 per spese. Per favore non mandate denaro). 

011 1^ Vogliate inviarmi un canipìona - dosa fratuito 

IIUUN W dirjVELTOR E, H. 16_ ' 



# Solamente la rìostra Ditta assicura gli animali 
contro la mortaliti, ai loro pieiìo valore, pretto 
una vera Compagnia di Atticurazione riatsicu- 
rata presto I Lloydt di Londra. 

• I piccoli da Voi prodotti saranno da noi acqui¬ 
stati nello loro totalità al miglior prezzo corrente 
sul mercato. 


• Vi sarà fornito gratuitamente un libro sul Cincillà 



• Prima di procedere ad acquisti richiedete refe¬ 

renze barKarie e morali su) conto del venditore! 




NAZIONALE 

Telescuola 

H Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima elaSM 

8,55-9,45 Italiano 

Prof. I.amberto Valli 
lC.10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
11-11,25 Inglese 

Prof-ssa Eniichetta Perotti 
11,50-1245 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mozzetti 
Seconda classe 
8,30-8,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,35-11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11,25-11,50 Osservazioni Scien- 
tifiche 

Prof.ssa Donvlna Magagnoli 
12,15-12,40 Applicozioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16fl5 Terza classe 

Esercizi di Lavoro e Dise¬ 
gno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Fraitcese 

Prof.5Sa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prlatl 

Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) PICCOLE STORIE 
Il cane bullone 
Programma per i pili pic¬ 
cini a cura di Guido Sta¬ 
gnato 

Pupazzi ideati da Ennio Di 
Maio 

Regia di Guido Stagnare 
b) I PICCOLI BUOI 

Fiaba di cartoni animati 

Ritorno a casa 

18/30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ina. Alberto Manzi 


TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

(Ttde - Burro Milione) 

19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19,35 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Elfrem Kurtz 
Dlmltrl Kabalewskl: The co- 
mediana, op. 20; a) Prolo- 
gue, b) Comedians' Gallop, c) 
March, d) Waltz, e) Panto¬ 
mime, f) Intermezzo, g) Little 
Lyrtcal Scene, h) Gavotte. I) 
Scherzo, t) EpUogue; Peter 
lite Claikowakl; Romeo e Giu¬ 
lietta, Ouverture - Fantasia 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Macchine per cucire Bortet- 
ti - Fili d'oro Asbomo . Etio 
- Signal) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - li edizione 

ARCOBALENO 

(Olio Berio . Pasticca Men- 

tal • CamomUla Montdnia • 

Royco • Bonetti Diadermina 

■ Guglielmono) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Bic • Punta diamante* 

. (2) Oro Pilla Brandy - (3) 
Trim - (4) Sottilette Kraft 
l cortometragoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film . 3) 
UnlonAlm - 3) Paul Film • 
4) Unlonfilm 

21,05 

I CONIUGI 
SPAZZOLETTI 

di Emilio De Marchi 
Gasa -Editrice Mondadori 
Sceneggiatura di Giuseppe 
Cassieri 

Personaggi cd interpreti; 
Leopoldo S pazz o lett t 

Ferruccio De Ceresa 
Margherita Spazzolettl 

Fuloia Mommi 
Claudio Ballanzlnl 

Luigi Pavese 
Margherita Ballanzlnl 

Paolo Borboni 
n capostazione Loris Cafforio 

II vetturino Fronco Morici 
Vittorio Bertoltm 
Enrico Canestrini 

Augusto Caversazio 
Jan De Vecchi 
Walter Pisani 
Miriam Pisani 

Scena di Mario Grazzini 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regìa di Edmo Fenoglio 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

21.55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 


La serie dedicata 
a René Clair 


aecondo: ore 21,15 

Ho sposato una strepa (I mar- 
ried a Witch, 1942) è il secon¬ 
do film realizzato ad Holly¬ 
wood da René Clair. 11 regista, 
dopo il mezzo insuccesso ripor¬ 
tato con L’ammaliatrice, era ri¬ 
masto per due anni inattivo. 
Deluso ma non scoraggiato, 
egli aveva tuttavia continuato 
a ricercare ostinatamente dei 
soggetti. I suoi agenti gli se¬ 
gnalarono un giorno 11 roman¬ 
zo The passionate Witch di 
Thorne Smith, un umorista da 
poco deceduto; e Clair dopo 
aver Ietto 11 libro ritenne di 
aver finalmente trovato lo spun¬ 
to adatto per un film. Ne par¬ 
lò all'amico regista Preston 
Sturges che si fece tramite con 
la Paramount. La grande casa 
americana aveva da poco sti¬ 
pulato un contratto con Vero¬ 
nica Lake, una cover-girl di cui 


22,35 MILANO: PALASPORT 

Telecronaca diretta delle fa¬ 
si conclusive della « Sei 
giorni ciclistica intemazio¬ 
nale > 


23/10 

TELEGIORNALE 

della notte 



Veronica Lake, la protago¬ 
nista del film di René Clair 
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OL.EDI 6 FEBBRAIO 



CONCERTO DI MUSICA DA 
CAMERA 

del Quartetto di Praga 
Primo violino Breiislav No- 
votny 

Secondo violino Karel Pri- 
byl 

Viola Jaroslav Karlovsky 
Violoncello Zdenek Konicek 
Beethoven: Quartetto per ar¬ 
chi in do min. op. 18 n. 4; 
a) Allegro ma non tanto, b) 
Andante scherzoso quasi alle¬ 
gretto, c> Minuetto • Alle¬ 
gretto, d) Allegro 
23.05 NoHe sport 


mente ritenuto una delle più 
riuscite e divertenti commedie 
deU’autore. Anche se la sce¬ 
neggiatura di Ho sposato una 
strega porta le firme di Robert 
Pirosh e Mac Connelly, impo¬ 
sti dalla produzione, è evidente 
in ogni pagina di essa l'incon¬ 
fondibile tono di Clair, il qua¬ 
le per adeguarsi alle abitudini 
americane accettò di non fir¬ 
marla. < Nonostante le strettoie 
imposte dal sistema americano 
— dichiarerà Clair — chi lo vo¬ 
glia può assumersi le proprie 
responsabilità. Nei miei quat¬ 
tro film hollywoodiani sono riu¬ 
scito a fare ciò che volevo. Se 
i miei colleghl americani pen¬ 
sassero un po' meno all'asse- 
gno di fine settimana, potreb¬ 
bero anch’essl godere delle 
stesse libertà >. E dopo la pre¬ 
sentazione al pubblico di Ho 
sposato una strega, il grande 
Chaplin dichiarava a Clair: 
i ho visto tutti i suoi film e 
non ho avuto bisogno di leg¬ 
gere il nome nei titoli di testa 
per riconoscere immediatamen¬ 
te U suo stile •. 

Giovanni Leto 


SECONDO 


2X,1S I maestri del cinema: 
Ranà Clair 

a cura di Gian Luigi Rondi 

HO SPOSATO 
UNA STBEGA 

Film - Regia di René Clair 
Prod.: United Artista 
Int.: Fredrich March, Vero¬ 
nica Lake, Susan Hayward 
Presentazione di R. M. De 
Angelis 

22,35 INTERMEZZO 

TAtemapna - PireUi-Sapra • 
Confetto Faltfui . Colpotei 


Fredrich March e Susan Hayward, gU altri due attori 
che hanno interpretato il film e Ho sposato una strega » 


René Clair, U regista del film 
« Ho sposato una strega > 


tutti i mezzi che le sono for¬ 
niti dalla sua particolare natu¬ 
ra, provoca una serie di inci¬ 
denti che compromettono se¬ 
riamente il giovanotto. Dopo 
avergli mandato a monte le 
nozze e fatto perdere le elezio¬ 
ni, la strega si accorge però di 
essersi innnamorata della pro¬ 
pria vittima. Abbandona cosi 
l'idea della vendetta e rinuncia 
a tutto il suo potere di strega, 
pur di poter rimanere, come 
donna, vicino all’uomo che ama. 
Per gli elementi magici che lo 
caratterizzano. Ho sposato una 
strepa si ricollega all'esperien¬ 
za di Le voyage imapinatre 
(1925) e di H fantasma galan¬ 
te (1935) e ripropone nel tono 
da fiaba del racconto, la com¬ 
pleta identificazione tra realtà 
e fantasia, che è una delle co¬ 
stanti dell’arte di Clair. Ricco 
di trovate e di effetti visim ti¬ 
picamente cinematografici, il 
film di questa sera è giusta- 


i giornali illustrati si conten¬ 
devano le fotografie da quan¬ 
do la ragazza, dai lunghi e lisci 
capelli biondi, aveva sfoggia¬ 
to una strana pettinatura che 
le copriva un occhio. Occorre¬ 
va un soggetto fuori del comu¬ 
ne per lanciare la nuova diva, 
e quello presentato da Clair 
sembrava possedere tali requi¬ 
siti. Un fulmine libera dalla 
quercia in cui si è rifugiato lo 
spirito di una strega bruciata 
su di una piazza nel medioevo. 
Il folletto (lopo aver vagato 
qua e là per lo spazio, avendo 
il potere di assumere sembian¬ 
ze umane, si trasforma in una 
giovane e delicata fanciulla 
bionda. Capita un giorno che 
essa conosca il discendente dei 
giudice Wooley che l'aveva fat¬ 
ta a suo tempo salire sul rogo, 
e si riprometta di vendicarsi 
del torto subito. Riuscita a fa¬ 
re invaghire di sé Wallace Woo¬ 
ley. la bellissima strega con 


I concerti beethoveniani 

Suona il “Quartetto di Praga 


co > del possente Beethoven 
della prima maturità. 

Lepptatno con sorpresa in «n 
vecchio libro che Beethoven 
aveva in principio una specie 
di « terrore > di avvicinarsi al 
quartetto. Incaricato dal Conte 
Apponp nel 1795 di comporne 
uno, esitò... e scrisse invece un 
Tno, che è Top. 3, in mi be¬ 
molle. Ma nullo di queste pri¬ 
mitive esitazioni rivela poi 
Top. 18, composta di ben sei 
quartetti, tutti quasi uqualmen- 
te felici- Con altrettanta sor¬ 
presa leggiamo ancora che lo 
vecchia Gazzetta Musicale uni¬ 
versale di Lipsia, chilometrico 
titolo pari aita severità dei qiu 
diri, chiamò questi quartetti, al 
loro apparire, * molto difficili 
e niente affatto popolari •. 

Ma i tempi cambiano, e noi 
oggi U troviamo mirabilmente 
limpidi e chiari. Quello in pro- 
qremmo, il N. 4, è considerato 
in genere U gioiello della vi¬ 
vida serie, composto da un 
trentenne Beethoven e pubbli¬ 
cato nel 1801. Esso fa pensare 
a ciò che il Conte di Waldstetn 
scrisse a Beethoven che aveva 
losciato Bonn per andare a stu¬ 
diare a Vienna.' • Andate e la¬ 
vorate senza frepuo; dalle ma¬ 
ni di Hapdn voi riceverete lo 

spirito di Mozart . Questa 

bella composizione, in do mino¬ 
re. si svolpe nei clossici quat¬ 
tro tempi, un Allegro ma non 
tanto, uno Scherzo, andante 
scherzoso quasi allegretto (che 
qui funziono da adagio) un Al- 
legre'to nella forma rituale di 
« minuetto •, e un Allegro fi- 
Tiale; tutto in solidissima co¬ 
struzione, fatta risaltare magi¬ 
stralmente dolio matura arte 
esecutiva del Quartetto di Pra- 
ga che non ha bisopno dì altre 
presentazioni. 

Liliana Scalerò 


nella seconda • grande manie¬ 
ro >, lo seconda, considerata 
dal pubblico, senza tante sotti- 
pltezze, la più beethoveniona,' 
allo terzo o > ultima monterà > 
appartengono pii ultimi cinque 
quartetti, con date e numeri di¬ 
versi che qui è lungo riportare, 
ma che risentono tutti di un 
Beethoven doloroso, pensoso, 
affranto da molte sventure e 
anche musicalmente più com¬ 
plesso, meno chiaro e « ritmi- 


J sedici quartetti di Beethoven 
si dividevano una volta (e pen¬ 
siamo ancor oggi...) in tre pran¬ 
di • maniere». I sei quartetti 
dell'opera 18 appartenevano al¬ 
la « prima maniera », fresca e 
gi07>anile, ancora legata a Mo¬ 
zart e ad Hagdn; l'opera 59 
con i suoi tre quartetti e le ope¬ 
re 74 e 95 venivano collocete 


La “Sei giorni” 
ciclistica di Milano 


Questa sera alle 22,35 sul Progranuna Nazionale, In 
ripresa diretta, saranno trasmesse dal ■ Palasport > 
di Milano, le fasi conclusive della « Sei giorni cicli¬ 
stica Intemazionale •. Alla spettacolare gara tele¬ 
visione e radio hanno dedicato ampio spazio. La 
prima telecronaca diretta è stata trasmessa sabato 
2 febbraio sul Nazionale; Ieri, martedì, sul Secondo, 
si è avuta un'altra ripresa diretta alle ore 22,45. 
La radio (Programma Nazionale) è entrata In col- 
legamento ogni sera col « Palasport >» alle ore 23,15 
circa. Anche questa sera, alla stessa ora. la radio 
trasmette la radiocronaca affidata ad Arnaldo Ver¬ 
ri. Nella foto, uno degli aspetti della « Set giorni »: 
un concorrente si riposa mentre il meccanico met¬ 
te a punto la bicicletta 
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NAZIONALE 


6.30 BolI«ttino del tempo sut 
mari itatùint 

6/3S Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musi¬ 
che del mattino 
Il favolista (Motta; 

Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana In collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 II nostro buongiorno 
8'30 Fiera musicale 

(PalmoUve; 

8/45 * F 09 IÌ d'album 
Bach; Bourr^e (Chitarrista 
Manuel Diaz CaAo); Wienlaw- 
sky: Polacca brittonte in re 
maggiore n. 1 op. 4 (VioUnt- 
eto Renato De Barbieri); Cho- 
pln: Gronda ttaUer brillante 
in mi bemolle tnaogiore n, 1 
op. IS (Piantato Alexander 
Brailowsky) 

(Commissione Tutela Llno> 

9,05 I classici della musica 
leggera 

(KnOTT) 

9.25 Interradio 

(Invemixsi) 

9,50 * Antologia operistica 

Verdi: Emani; «Emani, Er- 
nanl, involami»; Donuettl: 
La Favorita.- < 0 mio Fer¬ 
nando •; Rossini: L'Italiana in 
Algeri: « Ho Un gran peso 
suUa testa »; Puccini: Tosca; 
«O dolci mani»; Mascagni: 
CavaUerta Rusticana; < Inneg¬ 
giamo. 11 Signore non è 
morto » 

10,30 La Radio per le Scuole 

(per il I ciclo delle Eie- 
menta ri) 

«L’Aquilone», giornalino a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 — Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondalni 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11/30 II concerto 

Resplghl (trascrizione libera 
per orchestra di 0. Resplghl); 
Antiche Danze ed Arie per 
liuto, 1« suite: a) Slmone Mo- 
linaro: balletto detto < Il con¬ 
te Orlando » (Allegretto mo¬ 
derato); b) Vincenzo Galilei; 
Gagliarda (Allegro marcato); 
e) Ignoto: Villanella (Andante 
cantabile; d) ignoto: Pasm 
mezzo e Mascherada (Allegro 
vivo) (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italians diretta 
da Luigi Colonna); Mozart: 
Concerto K. 218 in re mag¬ 
giore per violino e orchestra; 
a) Allegro, b> Andante can¬ 
tabile, c) Rondò (Andante 
grazioso . Allegro ma non 
troppo) (Solista Gennaro Ron. 
dino - Orchestra < Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana dlmtta 
da Luigi Colonna) 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 Chi vuol tuer liofe... 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario • Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manrtti e Roberta) 
Zig-Zag 

13,2S*14 MICROFONO PER 

DUE (Aperitivo Aperol) 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 


Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 e Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlasetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mon italiani 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 Parate di successi 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15 45 * Orchestra di Leroy 
Holmes 

18 — Programma per i pic¬ 
coli 

Cento fiabe per Serena 

Settimanale a cura di Gla- 
dys Engely 

Le fiabe multicolori del car¬ 
nevale 

Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Musiche presentate del 
Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti 

Cremesini; < Responsorio » da 
« Tre laudi spirituali *; Ghe- 
dinl; Due canti su ontichi te¬ 
sti napoletani; Adorno: « Pe¬ 
sa il mare sulla nave sa¬ 
raceno »; Guerrini: Due can¬ 
zoni abruzzesi; Veretti: Due 
poesie di Giorgio Vigolo 
(Mezzosoprano Adriana Ricci 
Materassi; pianista Concetta 
Garofalo B^ducci) 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stompa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

d retto da ARMANDO GAT¬ 
TO 

con la partecipazione del so¬ 
prano Gabriella Tuccl e del 
baritono Ugo Savarese 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Città e campagna ieri 
e domani 

a cura di Franco Brlatico 
IV • L’influenza della gran¬ 
de città moderna nell’Ame¬ 
rica del Nord di Jean Char¬ 
les Falardeau 

18,40 Napoli da- casa E. A. 
Mario 

a cura di Ottavio Nicotardi 

19,10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

Jl paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

20.25 Radlotelefortuna 1963 
— Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 LA STORIA DELL'OR¬ 
FANO SIMONE 
Radiodramma di Ivan Can- 
kar 

Versione italiana di Alvise 
Sapori 

Q cancelliere 

Antonio Battistella 
L’orfano Simone 

Roldano Lupi 


Il sindaco di Adret 

Antonio Crost 
n sindaco di Ubac 

Renato Cominstti 
Martino, guardia municipale 
di Adret Roberto Bertea 
Andrea, guardia municipale di 
Ubac Quinto Pormeggiarti 
n giudice Francesco SormoTio 
Una guardia Memmo Perno 
ed inoltre; Lia Curci, Gino 
Donato. Walter Maestosi, Ma¬ 
ria Teresa Rovere 
Musiche originali di Marjan 
Vodopivec 

Regia di Dante Raiteri 

22,15 Concerto del chitarri¬ 
sta Andres Segovia 

Weiss: Toccata; Sor: Studio in 
mi minore; Tansman: Bereeuse 
d'Orient et dense; Villa Lobos: 
Preludio e studio; Castelnuovo- 


Tedesco: Pioterò v wo: Fia¬ 
terò - MelancoUa - Angelus • 
Retomo • Golondrlnas • Arrul- 
landora 

(Registrazione effettuata U 15 
dicembre 1962 dal Teatro della 
Pergola In Firenze durante il 
concerto eseguito per la so¬ 
cietà « Amici della musica ») 

23 — Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
. Prev. del tempo • Boll, me¬ 
teorologico 

Milano: Sei giorni ciclistica 
internazionale 

R*)d*ncronaca di Arnaldo 
Verri 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 -- * Musiche del mattino 
6,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8.35 * Canta Sergio Endrigo 

(PalmoUve) 

8 50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grevi 

9 - ‘Pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9,15 Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Candy) 

9 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora » 

Real'ZZBzione di Gennaro 
Magliulo 

Gazzettino dell’appetito 
(Ornai 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

1035 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11— Buonumore in musica 
(Vero Francie) 

11.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

11,35 Trucchi e eontrotrucchi 

11,40 *11 portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12- 12,20 Tema in brio 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-12 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To. 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 

15* Music bar (G. R. Pezziol) 
20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delie va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Simmenthal) 

50* Il disco del giorno (Tida) 
55* Storia minima 
14— * Veci alla ribalta 

Negli infero, com. cotn«iercÌ?»H 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14/45 CIradIsco 
(Soc. Gurtler) 


15 ~ ' Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Dischi in vetrina 
(Vis Radio) 

15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 ‘Concerto in miniatura 
Interpreti famosi: Wilhelm 
Furtwaengler 

B«ethoven; Egmont: Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica 
di Berlino); Mend^lssohn; La 
(trotta di Fingai; Wagner: La 
Wnlkirto; Cavalcata delle Wal- 
klrle (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) 

18 ' Rapsodia 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bac'-hetto magiche 

16 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello) 

16.50 La discoteca di Antonio 
CIfarielle 

a cura di Maria Pia Fusco 
17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17 35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radiesalotto 

(Spie e Spani 

MUSICHE DA HOLLYWOOD 
di Tito Guerrini ed Emidio 
Saladini 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1835 CLASSE UNICA 

Mario Marcazian ■ Storia 
del Teatro: Il Romanticismo 
e 1*800. Neoclassicismo e Ro¬ 
manticismo nel Teatro ita¬ 
liano 

18 50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerctTli 
I o Segnate orarlo - Ra- 
diosera 

19.50 Musica sinfonica 

Rossini: Lo scala di seta, sin¬ 
fonia; Musaoreskl; Una notte 
sul monte Calvo; Borodin: 
Danze dotl’opero « Il principe 
laor» (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergio Ce- 
libldache) 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
20/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da I./eIIo Bersanl 
21 — Album di canzoni 
21/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 
21/45 ‘Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 


22.10 L'angolo del jazz 

Il jazz in Europa; Germania 

22,30-22.45 Segnale orario - 
Notizia del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

9.30 Musiche del Settecento 

Pietro Locatelli 
Concerto in mi bemolle 
maggiore op. 7 n. 6 « Jl 
Pianto d’Arianna» per vio¬ 
lino principale e orchestra 
d’archi 

Solista Huguette Femandez 
Complesso strumentale «Jean- 
Marie Lec!atr* diretto da 
Jean-Francols Paillard 
Giovanni Battista Martini 
irev. di Giuseppe Piccioli) 
Concerto in do maggiore 
per clavicembalo e archi 
Solista Isabe'le Nef 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl 
Luigi Boccherinl 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violoncello e or¬ 
chestra 

Solista Janos Slarker 
Orchestra Fhllharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Carlo Maria 
Giulini 

10.30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Riccardo Malipiero 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Carlo Bussottl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Roberto Lupi 
Franco Donatoni 
Strophes per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

11 Sinfonie di Anton 

Bruckner 

Sinfonia n. 8 in do minore 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von 
Karajan 

12/25 Igor Strawinsky 

Le Sacre du printemps, 
quadri della Russia pagana, 
in due parti 

L'adorazione della terra - Il 
sacrlAcio 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln Maazel 

13/05 Strumenti a solo 

13.30 Un'ora con Gustav 
Mahler 

71 Conto dello terra per 
mezzosoprano, tenore e or¬ 
chestra, su testi tratti da 
« Die chinesische Flòte ». 
poemi cinesi tradotti in te¬ 
desco da Hans Bethge 
Das Trlnklled von Jammer 
der Erde • Der Elnsame tm 
Herbst - Von der Jugend - Von 
der Sch'dnheit • Der Trunkene 
Im FrUhllng - Der Abschled 
Solisti; Mlldred Miller, mezzo¬ 
soprano; Ernst HSniger, tenore 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 

14.30 PIMPINONE 
Intermezzo di Pietro Pa¬ 
nati, musica di Georg Phi¬ 
lipp Telemann (revis. di Ro¬ 
ger Brown) 

Vespetta Elena Rizziert 

Pimplnone Sesto Bruscantlnl 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Fulvio Vernizzi 

15/30 Concerti per solisti e 
orchestra 
William Walton 
Concerto per viola e orche¬ 
stra 

Andante con moto - Vivo, mol¬ 
to preciso - Allegro moderato 
Solista William Prlmrose 
Orchestra Royal Phllharmonic 
diretta da Malcolm Sargent 
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Paul Hindemith 
Concerto per corno e or¬ 
chestra 

Moderatamente allegro • Mol¬ 
to allegro - Molto lento • Mo¬ 
deratamente allegro • Allegro 
- Lento recitando • Vivo - 
Molto lento 
Solista Dennls Brain 
Orchestra Phllbarraonla di 
Londra diretta dall'Autore 
Aram Kaciaturian 
Concerto in re bemolle map- 
giore per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso • Andante 
con anima . Allegro brillante 
Solista Yuri Boukoff 
Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da WlUem van Otterloo 

19.40 Complessi strumentali 
da camera 

Francois Devienne 
Quartetto in sol maggiore 
op. 16 n. S per flauto, vio¬ 
lino, viola e violoncello 
Jean • Pierre Rampai, ^uto ; 
Robert Gendre, tnoHno; Ro¬ 
ger Lepauw, viola; Robert 
Bex. violoncello 
Frani Schubert 
Quintetto in (a maggiore 
op. 114 per pianoforte e 
archi 

Walter Panhoffer. pianoforte; 
W1!U Boskovaky, i*lolino: Giln- 
ter Brettenbach, Nlko- 

laus HUbner, violoncello; Jo¬ 
hann Krump. contrabbasso 

17.30 Università Internaxiona- 
le Guglielmo Marconi (da 
New Yorkl 

David Forsyth: La scuola 
per corrispondenza dei cie¬ 
chi 

17.40 Donne e amori del Ri¬ 
nascimento 

Conversazione di Sebastia¬ 
no Drago 

18 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale! 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18.40 Noviti librarie 

Interpretazioni del Risorgi¬ 
mento di Walter Maturi, a 
cura di Alessandro Galante 
Garrone 

19 - Orlando di Lasso 

Sette canzoni 

Je l'alme bien • Un doux nen- 
ny ■ Hélas. quel jour - Le 
tems passé • En espoir vis - 
Orsus. fires, que l’on me don¬ 
ne - Scals tu dir l’Avé? 

Coro « Slnggemelnscbaft Ru¬ 
dolf Lamy » diretto da Rudolf 
Lamy 

• Tristi* e.*l anima mea * - 
Mottetto 

Coro del Duomo d) Aqulsgra- 
na diretto da Theodor Reh- 
mann 

19,15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellonci 
c Racconti Italiani > di Ales¬ 
sandro Bonsantt • « Le mila¬ 
nesi > di Giuseppe Marotta 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Bedrich Smetana (1824-1884): 
Sonata in sol minore 
Pianista Vera Repkovà 
Louis Spohr (1784-1859): 
Ottetto in mi maggiore 
Ottetto di Vienna 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Antonie Vivaldi (rev. 

Gian Francesco Malipiero): 
Concerto in do maggiore, 
per ottavino, sechi e cem¬ 
balo 

Solista Pasquale Esposito 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Concerto in fa maggiore, 
per fagotto, archi e cembalo 


Solista Carlo Tentoni 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peirucclo Scaglia 
21 - - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21.30 Frédérk Chopln 

Voriazioni op. 2 su • Là ci 
darem la mano • dal « Don 
Giovanni • di Mozart, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Vittoria Mlilcescu 
Orchestra Sinfonica delI'An- 
gellcum di Milano diretta da 
Carlo Felice Clllario 
Krokou'ùzk, gran rondò da 
Concerto in fa maggiore 
op. 14, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista NIkIta MagaloR 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Andante spianato e gronde 
polacca in mi bemolle mag¬ 
giore op. 22, per pianoforte 
e orchestra 

Solista Arthur Rublnsteln 
Orchestra « Symphony of thè 
Air» diretta da Alfred Wal- 
lenstein 

22,15 Massimo Bontempelll 

a cura di Luigi Baldacci 
V - I miti moderni 
22,45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Dimitri Sciostakovic 
Ladv Macbeth di Minsk, 
suite dall'opera 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica della Pomerania 
« Jgnaz Paderewskl » diretta 
da Zblgniew Chwedczuk 
Boguslaw Schafter 
Musica ipsa. per orchestra 
Grande Orchestra Sinfonica 
della Radio Polacca diretta da 
Jan Krenz 

(Registrazioni effettuate 11 IB 
e 29 settembre dalla Radio 
Polacca air« Autorane Varso- 
vlen 1962 ») 

N. B. Tutti ì programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*i sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pati a m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale 

23.30 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 Notturno orchestrale • 1,06 
Canzoni preferite - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare • 2.06 
Repertorio violinistico • 2,36 
Coctail musicale - 3,06 Incon¬ 
tri musicali - 3,36 Le grandi 
orchestre da ballo . 4,06 Rasse¬ 
gna del disco ■ 4,36 La serena¬ 
ta - 5,06 Chiaroscuri musicali 

5,36 Cantanti di oggi canzo¬ 
ni di ieri • 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radleglornile. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on Modern Problema. 
19,33 Orizzonti Cristiani: noti¬ 
ziario • « Sette risposte ad una 
demanda: Come giudicate la 
colpa morale dei guidatori omi¬ 
cidi? » opinioni e commenti a 
cura di Franco Ferri e Giu¬ 
seppe Leonardi • Pensiero della 
sera. 20,15 De i’autre còté du 
rideau de fer. 20,45 Sie fragen- 
wir antworten. 21 Sente Re- 
sarle. 21,45 Entrevistas y char- 
las conciliare^. 22^0 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



PER AVERE OLIO DI OLIVA DI PRIMA SPREMITURA. SENZA MANIPOLAZIO¬ 
NI CHIMICHE CON UN MASSIMO DI ACIDITA' DELL'l PER CENTO. NON 
BASTA CHIEDERE OLIO DI OLIVA. PRETENDETE - OLIO EXTRA VERGINE DI 
OLIVA. SECONDO LA DENOMINAZIONE DI LEGGE E SE LO VOLETE RIC¬ 
CO DI TUTTI I PREGI DI UN OLIO DI ALTA QUALITÀ'. CHIEDETE OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA SAGRA NELLA LATTINA ORIGINALE. CO¬ 
STA PIU' DEGLI ALTRI, MA RENDE DI PIU' ED HA UN SAPORE DELIZIOSO. 

• LA LEGGE N. 1W7 ISEO CLASSIFICA POLIO DI OLIVA COMMESTIBILE IN DIVERSE CATEGORIE, 
INDICANDO AL PRIMO POSTO E QUINDI COME IL MIGLIORE; L’OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
OTTENUTO DALLA SEMPLICE SPREMITURA DELLE OLIVE, SEN2A ALCUNA MANIPOLAZIONE CHI- 
MICA. CON UN CONTENUTO MASSIMO DI ACI D ITA' DELL 'l PER CENTO. 
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Margaret Rose Keil 
vi fissa un musicale 
appuntamento di 
Punt e Mes, 
sugli schermi 

degll‘'lntermezzì „ Carpano, 
sull'onda della canzone 
“I remember Torino" 
portata al successo da 
Nicola Arigliano 


PUNTbMES 


il vermuth amaro della Carpano, la Casa che ha 
Inventato H Vermuth. 




NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministera della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

8,55-9^ rtaUano 

Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Osservazioni Scientìfi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda VoUaro 
1035-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
1130 - 12,15 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Xeni- 
pini 

12,15-12,40 Educazione Pirica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
Mozzetti 

Seconda classe 

83 O -835 Educazione Civica 
Profusa Maria Bonzano 
Strona 

9,^9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-1035 Italiano 

Prof.8sa Fausta Monelli 
11-1135 Latino 

I^f. Gino Zennaro 
1135-1130 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

lS-16,15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Loreto 
Murice e Canto Corale 
ProLssa Gianna Perca Labia 
16,1S'16.4S « IL TUO DO¬ 
MANI • 

Rubrica di informarioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Franco Deidda 

la TV dai ragazzi 

17,30 Dai Nuovo Teatro Ro¬ 
mano in Torino 
ARLECCHINO, SERVO VO¬ 
STRO 

Scene e scherzi delle ma¬ 
schere italiane 
Quarta rappresentazione 
Arlecchino e II figlio dello 
Sceicco 

Farsa di Antonio Guidi 
Scene di Davide Negro 
Regia di Aida Grimaldi 


Ritorno a casa 

13,30 n Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

fSiu>orie Patmotive • AUca Selt- 
zer) 

19,19 PRODURRE DI PIU' 

Corso di zootecnia 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per 1 giovani 
rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20.10 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Vispo - Rim - Confezioni Lu- 
biom - Cioccolato Ritmo Tol- 
mone) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 

ARCOBALENO 

(Cera Proid - Editoriale Oo- 

mue S.p.A. • Cibaipina - Lee- 

«o Goibani - Ixifuettna . Per- 

maflexf 

20.SS CAROSELLO 

(1) Caffè Hag • (2) Società 
del Plaimon - (3) Vecchia 
Romagna Buton . (4) Lee- 
trio Share Williams 
I cortometraogi sono atati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli 
■ 2) Clnetelevlslone • 3) Ro¬ 
berto Oavloll - 4) Unlonfllm 

21.05 

ALMANACCO 

di Storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

Il Comitato di Direzione del 
nuovo programma di dtoulga- 
tione culturale che inizia que¬ 
sta settirtuina è composto da 
Ginestra Amaldif Carlo Bo, Ca¬ 
taldo Cassano, Gabriele De Ro¬ 
sa e Alfonso Gatto 

22.05 BONANZA 
Una stella di latta 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Lewis Alien 
Distr. N.B.C. 

Int.: Michael Landon, Lor- 
ne Greene. Pernell Roberts, 
Don Blocker 

22,95 EUROVISIONE > INTER- 
VISIONE 

UNGHERIA: Budapest 

Campionati europei di pet- 
t’nagglo ertlstlco su ghiac¬ 
cio 

23.25 

TELEGIORNALE 

della notte 


Una nuova 
trasmissione 

naxionale: ore 21,05 

Per i vocabolari e le enciclope¬ 
die, Almanacco è poco più di 
un calendario. GU almanacchi di 
un tempo, infatti, oltre alla in¬ 
dicazione dei giorni e dei mesi, 
delle fasi lunari e delle festi¬ 
vità, contenevano poco più che 
proverbi, strofette e indovinelli, 
la parola stessa ha un’origine, 
a quel che sembra, araba e in 
arabo < Al-Manakh • significa 
• li tempo •. cioè i giorni, i me¬ 
si, i movimenti nel cielo delle 
stelle e dei pianeti. 

Ma già qualche secolo fa il si¬ 
gnificato originario andava sfu¬ 
mando i suoi contorni. Si pub¬ 
blicavano almanacchi della mo¬ 
da, almanacchi teatrali, genea¬ 
logici o letterari. Nella grande 
varietà delle forme e dei conte¬ 
nuti, un solo carattere restava 
costantemente confermato; l'in¬ 
tenzione divulgativa, il deside¬ 
rio di portare alla più vasta dif¬ 
fusione e popolarità determi¬ 
nati argomenti. Perciò la parola 
almanacco ha sempre conser¬ 
vato un senso fortemente fru¬ 
gale, domestico, come tulle le 
cose che .appartengono all'espe¬ 
rienza comune della gente, alla 
vita di tutti. 

Questo significato non vorrebbe 
perderlo la trasmissione televi¬ 
siva che ha inizio questa setti¬ 
mana con il titolo Almanacco 
di storia, scienza e varia uma¬ 
nità. 

Il Comitato di Direzione della 
nuova rubrica è composto da 
note figure di studiosi e do- 

“Bonanza” 

Una stella 
di latta 

nazionale! ore 22,05 

Abel Brock, • rispettabile • con- 
cessionario dt miniere, vive o 
Rubicon da cinque anni. Gli 
abitanti della cittadina lo sti¬ 
mano per i’abilitd negli a//ari 
e per le amicizie che ha sapu¬ 
to crearsi. Legato sentimental¬ 
mente a Silvia, figlia del sin¬ 
daco Goshen, Brock ha sem¬ 
pre rinviato le nozze, perché, 
dice, « un matrimonio senza 
denaro non va ». Molti non 
L sospettano, neppure, l’esisten¬ 
za del lungo fidanzamento, tan- 
j to che Joe Cartrait fa la cor- 
' te alla ragazza; e nessuno sa che 
Brock si è macchiato di un omi¬ 
cidio. Il solo uomo, che ne è 
informato, sta arrivando a Ru¬ 
bicon dove deve incontrare pro¬ 
prio il concessionario di minie¬ 
re. Brock cercherà di liberarsi 
deinnopportuno visitatore. 

Per prima cosa, egli obbliga 
il vecchio sceriffo della citta¬ 
dina, che ha trentacinque an¬ 
ni d'esperienza sulle spalle e 
una pistola carica in tasca, ad 
andarsene. In seguito, decide 
di offrire la « stella » dì scerif¬ 
fo a un • pivello > di bella pre¬ 
senza e di scarsa osturio; da 
qui, il titolo del telefilm: Una 
stella di latta. Come poi il 
* pivello » sappia guadagnarsi 
una c stella • vera non voglia¬ 
mo qui raccontare per non gua¬ 
stare la • suspense » del film. 

P- P- 
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“Almanacco' 


centi: Ginestra Arnaldi, per le 
scienze, Carlo Bo e Alfonso Gat¬ 
to, per {'informazione culturaié, 
Cataldo Cassano, per la medi¬ 
cina. Gabriele De Rosa, per la 
storia. 

Il programma è curato da Giu¬ 
seppe Lisi e Giovanni Salvi. La 
realizzazione è affidata al re¬ 
gista Pier Paolo Ruggerini. 
Almanacco non è un nuovo ro¬ 
tocalco televisivo. Il suo scopo 
non è quello di fare il punto 
sui fatti della settimana, di 
svolgere inchieste su problemi 
suggeriti dairattualità, ni quel¬ 
lo di presentare aspetti del co¬ 
stume o della cronaca quoti¬ 
diana. E' un programma di di¬ 
vulgazione culturale, il suo fine 
è quello di raccontare momen¬ 
ti della nostra storia, presen¬ 
tare personaggi che hanno dato 
un contributo a! cammino del¬ 
la civiltà, illustrare il signifi¬ 
cato di una scoperta, di una 
invenzione e far vedere come 
questa abbia inciso o possa in¬ 
cidere sulla vita di tutti, sco¬ 
prire il senso di una canzone o 
la origine di una moda. 

Dietro la facciata di fatti molto 
semplici si nascondono spesso 
straordinarie avventure, anche 
alle spalle di una notizia di at¬ 
tualità esiste quasi sempre un 
retroterra vastissimo e interes¬ 
sante la cui conoscenza è indi¬ 
spensabile per capire a fondo 
il significato della stessa noti¬ 
zia. 

Verso queste storie, verso que¬ 
ste avventure si muoverà Al¬ 
manacco. Ogni settimana pre¬ 
senterà tre o quattro servizi. 


ognuno dei quali sarà prece¬ 
duto da una breve copertina 
che ne giustificherà la scelta 
e ne definirà i confini. Nella 
nuova rubrica la storia delle 
invenzioni, dalla polvere da spa¬ 
ro alla stampa, dalla locomo¬ 
tiva alla conquista dello spa¬ 
zio, si alternerà con i servizi 
di medicina sulle malattie del 
nostro tempo o sulle più audaci 
affermazioni terapeutiche; i 
profili dei • pionieri > che han¬ 
no creato partendo da zero 
opere di eccezionale valore si 
avvicenderanno con le avventu¬ 
re dei personaggi ardimentosi 
che hanno contribuito alla sco¬ 
perta deila terra sulla quale vi¬ 
viamo, TAmerica di Colombo, 
la Cina di Marco Polo, fino a 
Cook, a Scott, a Byrd, alla con¬ 
quista dei Poli e alla cima del- 
l'Everest. Altre volte, una data, 
una ricorrenza particolare, sug¬ 
gerirà un servizio di storia o 
di scienza, come è proprio nel¬ 
la tradizione più antica degli 
almanacchi; oppure saranno del¬ 
le canzoni interpretate da Ju- 
liette Gr^o o Domenico Mo- 
dugno Io specchio di una realtà 
storica che può essere utile ri¬ 
cordare, sia essa la PaVigi del 
dopoguerra o la Sicilia delle 
tonnare e delle miniere di zol¬ 
fo; o anche la ricostruzione di 
un caso giudiziario, il punto di 
partenza per mettere in luce 
qualche linea fondamentale del 
nostro diritto. Un panorama va¬ 
rio e interessante per /Uma- 
nacco, il nuovo programma del 
giovedì sera. 

e. m. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Kramer, Gino Bramieri 
e Liana Orfei 
in 

LEGGERISSIMO 

Testi di Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Luca Grippa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regìa di Romolo Siena 
22,20 INTERMEZZO 

(Fomllrol - Perugina - CW- 
ccmtlU Vi«et - Punt e Me* 
Corpano) 

SERVIZIO DI ATTUALITÀ' 
DA SANREMO 
Cronaca registrata della 
presentazione delle dieci 
canzoni partecipanti alla 
prima serata del XIII Fe¬ 
stival della Canzone Italiana 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 

23,10 Notte sport 


Le tre serate del Festival di Sanremo 


Le prime due serate del Festival di Sanremo (sul quale dlemo un ampio servizio nella prima 
parte del giornale) verranno trasmesse, in cronaca registrata, sul Secondo Programma 
televisivo. La serata finale verrà invece trasmessa. In Eurovisione c in ripresa diretta dal 
Casinò di Sanremo, sul Programma Nazionale. La radio (Seconde Programma) trasmetterà 
le prime due serate a partire dalle 22,15 e quella finale a partire dalle ore 21,35. Diamo 
qui t'elenco delie canzoni suddiviso per serate: 

Prima serata (Giovedì 7 Febbraio - Secondo Programma TV, ore 22,25) 


1. Fermate U mondo 

2. Le voci 

3. Non sapevo 

4. Occhi neri e cicli blu 

5. Oggi non bo tempo 

6. Perche perché 

7. Perdonarsi In due 

8. Se passerai di qui 

9. Suiracqua 

10. Tu venisti dal mare 


Canfora-Verde 

Fallabrino-Uedlnl 

Calvi-PaUesl 

Panzcri-Paca 

Lojacono-Nlsa 

debellerò 

D’Anzi-Plnchi 

Camis-Tcsioni 

Pagano-Marcsca 

Rcndtne-Pugllesc 


Sentieri • DorelU 
TaJoU e Sanglutto 
Milvn e La Commazv 
Villa a Flerm 
Abbate e Quartetto Radar 
Mazzetti « Renls 
Torrlclli e Follgattl 
De Angeli! e Sandon’s 
Bruni e Pericoli 
Testa e D'Aagelo 


Seconda serata (Venerdì 8 Febbraio - Secondo Programma TV, ore 22,1 


1. Amor, mon amour, my love 
3. Com’é piccolo 11 ciclo 

3. Giovane gtovane 

4. La ballala del pedone 

5. Non costa niente 

é. Quando d si vuol bene 
(coma noi) 

7. Ricorda 

8. Un cappotto rivoltato 

9. Uno per tutte 

if. Vorrei fermare 11 tempo 


Malgonl-Pallesl-Plnchl 

Signori-Gara vaglia 

Donaggi o^Tcs ta 

Plerantonl 

Sciorilli-Calcagno 

Isola-Zambrinl- 

Calabrese 

Donlda-Mogol 

Leurtl-Spccchla 

Renis-Testa-Mogtrf 

Redl-Fnnchlnl 


Villa a Follgattl 
Torrielli e La Gommare 
.Mazzetti s Donagglo 
Sanglusto • Quartetto Ra 
De Angeli! e DorelU 
Teala « Sentieri 

MUva e Ttjoll 
Flerro ■ Bruni 
Pericoli • Renla 
Sandon'i ■ Abbate 


Serata finale (Sabato 9 Febbraio - Programma Nazionale TV, ore 21,35) 

Netta serata finale aaronno eseguite le dieci canzoni seterionate dalle giuria In sola e do quelle 
situate in venti diversi centri italiani e iormatt ciascuna di quindici persone. 


7 FEBBRAiO 1963 

Questa sara in CAROSELLO 

/a Soc. del PIASMON ai invita ad ascoltare 


Dodici Piccoli Cantanti di ogni 
PAESE D’EUROPA 

che si esibiscono in : 

'LE CANZONI DELLA MAMMA" 

Ascoltateli sono bimbi ma già Artisti 1 
La canzone di questa sera è dedicala 
alle Mamme deila Francia 
Canta il piccolo Emanuel Kiman detto 
“Manou" di Parigi 


U 


CALZE ELASTICHE 

curative per verte! e flebili 

su misura e prezzi di fabbrica. 
Nuovlatimi tipi speciali Invisibili 
Dar Signora, extratorti per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 
C^ralts riservalo c*f«/ogo-t>rezzr N. 6 

CIFRO ■ $. MtRGHERIU LICURE 



GUADAGNERETE molto! 

A chi firn» ict’lori c la pittura nffrinmo di 
oolorìre biglietti ìllusti’ati per nostm conto 


Inmati' eegname, v a 

FIORENZA - vi,, dei Bonci 28 r • Firenze 

COME DIVENTARE ESTETISTE 

Una professione squisitamente femminile elegante e red¬ 
ditizia, facile da raggiungere, seguendo i CORSI PER 
CORRISPONDENZA della Scuola Beauty Mail Italiana. 
Numerosissime possibilità di guadagno vi vengono offerte 
da queste specielizzazione. 

Il corso smpismente sperimentato farà di Voi. 
in breve tempo, un'abilissima 'estetista" ci 
corrente delle più moderne tecniche di cosmesi. 

AHENZIONE l'insegrwmento non é limi¬ 
tato alle sola lezioni teoriche: una ricca serie 
di cosmetici (creme, lozioni, prodotti per il 
trucco, ecc) e di materiali vi verri inviata in 
OMAGGIO unitamente alle Iszioni_ 


)lìe 


Siti 




1 I 


dovete scegliere la professione della 
vostra vita, 

« se il lavoro attuale non vi soddisfa, 
se avete bisogno di guadagnare di più. 
se volete acquisire una qualifica profes¬ 
sionale indipendente, 
aa dealdarata valerlszare la woetra bei- 
lassa e imparare a truccarvi con parlala, 
riehiedate oggi steaso, usando l'unito buono, 
l'opuscolo illustrativo che VI verrà inviato GRATIS 
con un campione di nostri cosmetici. 

SCUOLA BEAUTY MAIL ITAUANA 





















































RADIO giovedì 7 FE 


NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6^9 Corso di Unffut france¬ 
se, a cura di H. Arcalni 

7 Senile orario • Giornale 
reale * Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motto) 

Ieri al Parlamento 
S— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione tron 
1*A.N5.A- 

Prerisioni del tempo . Boi- 
latino meteorologico 
9,20 II nostro buongiorno 
9,30 Flora musicala 
(Palmottoa) 

9,49 Fogli d'album 
Haydn: Andante (Chitarrista 
Eduard Albistur); Wlenlaw- 
sky: Souvenir da Moseou 
op. 9 (Violinista Paul Makow- 
aky): Ravel: A la manière 
de Emanuel Chabrier (Piani¬ 
sta Robert Caaadeatu) 
(Commissione Tutela Lino) 
9.09 I classici della musica 
leggera (Knorr) 

9,29 interradio (Inocmizzl) 
930 * Antologia operistica 
Weber Obertm.- Ouvertitre; 
Gounod; Paust: Coro dei sol¬ 
dati; Waigner: LohenQrin: Co¬ 
ro nuziale; Mascagni: L'otnlco 
Frits; Intermezzo; Botto; He- 
flatofeU: Ridda e fuga Infer¬ 
nale; Poncbielli: La Gioeon- 
co; Danza delle ore 
1030 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darle inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacl'*cbi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Ugo Amodeo 
11 - - Strapaose 

11,19 DueHo 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondalni 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tt<f«) 

1130 li concerto 

Borlenghi: Contrasti, dpe can- 
U per violoncello e pianoforte; 
a) Leoto. b) Mosso (Umberto 
Egaddl. vialoneeUo; Enrico 
Uni, piano/ort«); Cortese; So- 
nata n. 1 per violino s piano- 
forts: al Allegro, b) Mode¬ 
rato; d Scherzo; d) Rondò 
(CeAre Ferraresi, oìoUro; An. 
(onle Beltraml, pianoforte ) ; 
MUbaud; Scaromouche, tre 
pezzi per clarinetto e piano¬ 
forte: a) Vivace, bl Mode¬ 
rato, e) Brazlletn (Herbert 
Ttchman. clarinetto; Ruth 
Budnevich, pianoforte); Villa 
Lobos: Danza da « Bach'onos 
Broslleiras »: Miudtnbo (Piani- 
sto Miiìm Candeloro) 

12.19 Arlecchino 

NepU (nterv. com. commerciali 
12 99 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romoona Buton) 

I 9 Segnale orario • Giornale 
* radio - FÌ^vis. del PHnpo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
ZIg-Zeg 

13 29-14 ITALIA!^ NEL 
MONDO 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna. Campania. 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14.2 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 
I4A0 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14,99 Bollettino del tempo sui 
fuori italiani 

19— ‘«Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
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logico e della transitabilità 
delle strade statali 

19,15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei critici Giulio Con- 
falonieri e Giorgio Vigolo 
1930 I nostri successi 
(Fonit estro S.p.A.) 

1939 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita. 
Uano 

19 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

L'uomo contro la fame 

a cura di .Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
IV ■ Morte e salvezza sopra 
e sotto ti suolo 
Regia di Lorenzo Ferrerò 
1930 li topo In discotoca 
a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 O ROMA FELIX 

Programma musicale in oc¬ 
casione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano li. a cura di 
Domenico Bartelucci 
Realizzazione di Domenico 
Colada 

Quattordicesima trasmissio¬ 
ne: La Santissima Eucare¬ 
stia 

Anonimo: a) Angetorum esca, 
b) J«ru dulcfs mermma (Gre- 
gortanistl del Pontificio Semi¬ 
nario Campano diretti da Do¬ 
menico Celada); Nasco: O 5o- 
ttttarts Hostia (Wiener SUn- 
gerìtnaben diretti da Friedrich 
Brenn); Dal Canti popolari 
spagnoli: Lode ai SS. Sacra¬ 
mento (Canto della sentinella 
notturna). Solista: Salii Teni 
(Realizzazione di Luisa Espi- 
nel): Dai Canti spirituali ne¬ 
gri: Let US breafc breod to- 
pether (Complesso corale di¬ 
retto da Jester Hairston); Ro¬ 
ta: C/num panem fronpimus 
(dalla Cantata Sacra: «My- 
sterium cathoUcnin > per soli, 
coro e orchestra) (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma 
e Coro di voci bianche del¬ 
la Cappella Giulia diretti 
da Armando Renzi - Maestro 
del Coro Giulio Sani); Porosi: 
Sumtte. hoc est Corpus meum 
(dall'Oratorio «La Pass'one 
secondo San Marco ») (Bari¬ 
tono Piero Guelfi • Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radlotelevlsloae 
Italiana diretti da Domenico 
Bartoluccl • Maestro del Co¬ 
ro Roberto Benaglio) 

18 Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 Ungaretti lette e com- 
montate da Ungaretti 

a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca e Furio Sampoll 
Terza trasmissione 
1830 Concerto del violoncellt- 
ste Benedetto Mazzacurati • 
della pianista Clara David 
Fumagalli 

Haydn: Sonata n. 5 in do 
maggiore, per violoncello e 
pianoforte: a) Allegro, b) A- 
da^o, c) Tempo di minuetto; 
Schumann: Cinque pezzi in 
stUe popolare op. 108 (Vani- 
tas Vanltatum): a) Con gaiez¬ 
za, b) Lentamente, c) Non 
veloce, con molta sonorità, 
d) Non troppo veloce, e) For¬ 
te e ben rasresto 

19.10 Cronaca del lavoro Ita¬ 
liano 

1930 La comunità umana 
19 30 * Motivi in giostra 

NcbH interv. com. rommereiali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a». 

(Ditta Buggero BeneUi) 
20,25 Musiche in città 
con Stefano Sibaldi 


21 - SCACCO MATTO 

Commedia in tre atti di 
Alessandro Varaldo 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Camillo Pilotto 
Alessandro Oneto 

Camillo Pilotto 
Luisa Lina Acconci 

Annetta Vera Gambacciani 
La marchesa Landa (Salii 
Andrea Mario Lombardtnl 
Zerega Arnaldo Martelli 

Girolamo Sondro Rocca 


Glgetto Alberto Marché 
Stefano Angelo Zanobini 

Ninetta Mito Mordeglia Mari 
Ceslra Nino Artuffo 

Maddalena lUea Pilotto 

Regia di Eugenie Selussolia 
(Registrazione) 

99.9% * Musica de ballo 
23 — Segnale orario • Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


SECONDO 


735 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 — * Musiche del mattino 
930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Germana Caroli 

(Polmollvc) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 ‘Pentagramma Italiano 

(SupertrimJ 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 Gire del mondo con lo 
canzoni 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 CanzonL canzoni 

(ChtOTOdont) 

21 — ‘ Buonumore In mvske 
(Vero Francie) 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1139 Trucchi o controtrucchi 
1130 * Il portaeanzoni 
(Mira Latiza) 

12>1230 Itlnorarlo romantico 
(Doppio Brodo Star) 

1340-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali > 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con t^nova 3 
e Venezia 31 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora dolio 13 pro- 
sonta: 

Senza parole 
(Liquore Strega) 

15’ Music bar (G. B. Pezziol) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (OIA) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media valute 
45’ La chiave del successo 

(Simmsitthal) 

50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Storia minima 

14 Voci alla ribalta 
Negli Interp. com. commerHaM 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Borsa di Milano 

1435 Novità dlscograflcht 
(Phonocolor) 

19 — RadlotelafartuiM 1943 
Album di cameni 

15,19 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Hartellini 
1930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glemale radio 


1939 Cencorte In miniatura 

Rassegna di cantanti lirici: 
soprano Cavell Armstrong 
Verdi: 1) Otello: «Canzone 
del salice »; 2) La /c»rza del 
destino: «Pace mio Dk> » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radloteleviilone Italiana 
diretta da Hanno Wolf Fer¬ 
rari) 

19 - Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

1930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Courmayeur: Campionati Ita¬ 
liani assoluti di sei 
Specialtld alpine 
Radiocronaca di Andrea 
Boscione 

1930 * Ralf Flanagan e il suo 
complesso 

17 — Cavalcata della canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Testoni 
1730 Segnale orario • NotL 
zte del Giornale radio 
1739 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1739 VENTANNI 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandi e Daniele Piombi 
18/30 Segnale orario - NotL 
zie dei Giornale radio 
18,39 CLASSE UNICA 

Bruno Nke • Conosciamo 
VItalia. La marittimità e il 
rilievo 

18,90 * I vostri preferitt 

Negli interv. com. commerciali 
I o 7A Segnale orario - Ra- 

dfosara 

1930 * Il mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: Zig-Zag 
20,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
2035 Scafi per tutte le borse 
Documentario di Sandro 
Baldoni 

21 — Pagina di musica 

Berlloz: Carnevale romano: 
Ouverture op. 9 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 
diotelevialoDe Italiana diretta 
da Anatole Flstoulaii) : Re- 
aplghi; Impressioni bnulUane: 
a) Notte tropicale, b) Butao- 
tan, c) Canzone e danza (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccisi 

21/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giomale radio 

21.35 * Musica nella tara 
(Camomilla Sogni d'oro) 

22,19 Dal Salone dei Festivais 
dal Casinò Municipale di 
Sanremo 

XIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 

organizzato dalla Società 
ATA 

Prima serata 
(Registrazione) 

Al termine: 

Notizie del Giornale redio 
- Ultimo quarte 


RETE TRE 

9/30 Musiche per arpa 
1035 Johann Sebastian Bach 

Stn/onia concertante in la 
maggiore per violino, vio¬ 
loncello e orchestra 
Walter Schneiderhan, violino; 
Nlkotaus Hubner, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Paul Sacher 
Béla Bartòk 

Concerto per orchestra 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bern- 
stetn 

10/55 Heinrich SchOtz 

(revis. di Giorgio Federico 
Ghedini) 

Hùtoria della nascita di No¬ 
stro Signore Cesò Cristo 
L’Angelo, Gobriella Tucei; L'E¬ 
vangelista, Tommaso Frascati; 
Erode, Silvio Maionica 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
I taliana diretU da Fernando 
Prevltalt - Maestro del Ck>ro 
Nino Antonelllnl 
Giovanni Battista Pergelest 
(realizzaz. di Luciano Bet¬ 
ta rinl) 

La morte di San Giuseppe. 
Oratorio in due parti 
Maria SS.ma, Luiao Discaccia¬ 
ti; L’Amor Divino, Maria Lui- 
sa Zeri; San Michele, Rena 
Cari Falachi; San Giuseppe, 
Herbert Handt 

Orchestra « A. ScariatU » di 
Napoli della Radloteleviilone 
Italiana diretta da Luciano 
Betta rinl 

13,15 Sergai Prekofiof 
Gavotta op. 32 
Visions /ugitioes op. 22 
Gaootta op. 25 
Al pianoforte l’Autore 
13,30 Un'era con Richard 
Strauss 

Metamor/osi, studio per 23 
strumenti a(l arco 
Orchestra Sinfonica di Barn- 
berg diretta da Heinrich HoU- 
relser 

Drei Gesànge, su testi di 
Hermann Messe, per sopra¬ 
no e orchestra 
Solista Elisabeth Schwarzkopf 
Orchestra Philhannonia di 
Londra diretta da Otto Acker- 
mann 

Morte e trasfigur<uione, 
poema sinfonico op. 24 
Orchestra del Conservatorio di 
Parigi diretta da Hans Knap- 
pertsbnscb 

14/30 CONCERTO SINFONICO 

Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston 

Johann Sebastian Bach 
Concerto Brandeburghese 
n. 1 in fa maggiore 
Direttore Serge Kousse- 
vitzky 

Walter PIston 

Sin/onia n. 6 

Violoncello soliata Samuel 
Mayes 

Direttore Charles Munch 

Sergei Prokeflef 

Romeo e Giulietta, suite dal 

balletto 

Direttore Charles MQnch 
18 - Musiche cameristiche di 

Maurice Ravel 
Trota chonts h^bratques 
Méjerke - L’énlgme étcmelle - 
Kaddlsch 

Pierre Bernac, borittmo; Fran¬ 
cis Poulenc, pianoforte 
Trio in la minore 
Louis Kentner. plano/ort«: 
Yehudl Meouhin, violino; Ga- 
apar Caasadò, violoncello 
1830 Virtuosismo vocale e 
strumentale 



17.30 Corriere dall'America 

Risposte de • La Voce del- 
TAmerica • ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17.45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 Corso di imKua france¬ 
se. a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 

18.40 L'industria elettronica 

a cura di Alessandro Alhe- 
rigi Quaranta e Franco 
Grassini 

Il - Cor/jtterisfiche e prò- 
hlemi ' Il ‘ 

19 NIkos Skalkettas 

Suite 

Pianista Armando Renzi 
Tre davze greche per or¬ 
chestra d’archi 
Epirotikos (moderato) - Esa- 
ntkos (allegro moderato] - 
Kleftlkos (allegro vivo) 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
19,15 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19.30 Concerto di ogni sera 
William Boyce <1710-1779': 
Ouverture in si beniolìe 
mitgginre Ja • Peleus and 
Thetis » 

Orchestra del Concerti L.amou* 
reux diretta da Anthony La- 
moureux 

Jan Sibelius (1865- 1957): 
Concerto in re minore 
op. ■17. per violino e orche¬ 
stra 

Solista David Olstrakh 
Orchestra del Festival di 
Stoccolma diretta da Slxten 
Ehriing 

Maurice Ravel (1875-1937): 
Valse* nobles et sentimen¬ 
tale* 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da V'tetor Desarzens 

20 30 Rivista delle riviste 

20.40 Arthur Honegger 
Pastorale d’éfé 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nlzzi 

Concertino per pianoforte e 
orchestra 

Allegro molto moderato • Lar¬ 
ghetto sostenuto - Allegro 
Solista Gino GorinI 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 

21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 

21,20 Panorama dei Festivais 
musicali 

Anonimo del XIII secolo 
Alleluia 

Anonimo del XIII se''o)o 
Mottetto profano, per flau¬ 
to a becco, viella e liuto 
Alfonso el Sabio 
Dos Cantigas. per canto e 
viella 

Colin Muset 

Surprts suts d’une amouret- 
te, per recitante e liuto (im¬ 
provvisazione di Monique 
Rollini 

Anonimo del XIII secolo 
Estanipte. per flauto a bec¬ 
co e tamburino 
Trots chansons de Trouba- 
dOUTS 

Chanson de Croisado (Marca* 
bru) - Lanquan II Jor (Jaufré 
Rude!) • Aitai dona co leu say 
I anonimo catalano) 


Anonimo del XLU secolo 
Saltarello, per flauto a bec¬ 
co e tamburino 
Pierre Maillard-Verger 
Chanson de Roland (estrat¬ 
ti). per recitante, canto, 
flauto a becco e liuto 
'Adattamento di G. Hac- 
quard) 

Anonimo del XIV secolo 
Chont de l’alouette, per can¬ 
to flauto a becco e liuto 
Anonimo del XIV secolo 
Saltarello, per viella e tam¬ 
burino 

Juan del Encina 
Una Sanbsa Porfia, per can¬ 
to. viella e liuto 
Basselin 

Vouj de Viro, per canto e 

liuto 

Carmen 

La Queue du Kat (canzone 
strumentale), per flauto a 
becco, viella e liuto 
Anonimo de! XV secolo 
Canzone strumentale, per 
flauto a becco, viella e liuto 
Bernard Demlgny, cauto; Odet- 
te Geoffré, eiella; Michel De- 
bost, Àauto a becco; Monique 
Rollln, liuto; Jacques Lalande, 
recita li te 

I Registrazione elTettuata 11 
28 giugno 1962 dalla R.T.F al 
Festival di Montauban 1962) 

21.50 Ricordo di Benedetto 
Croce 

a cura di Vittorio De Ca- 
prariis 

con testimonianze di Mario 
Fubini e Carlo Ludovico 
Hagghiant) 

22,30 Franz Schubert 

Fantn.na in fa minore op. 
103 per due pianoforti 
Duo pianistico Gino Gorinl- 
Sergio Lorenzi 
22.45 Orsa Minore 

L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidotti 
Pericle Fazzini - Lorenza 
Trucchi 

N-B. Tulli i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
■ *) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Mosaico - 2335 Musica 
per l’Europa - 036 I classici 
della musica leggera • 1,06 
Istantanee musicali - 136 Ri¬ 
torno all’operetta • 2,06 Musi¬ 
che d'ogni paese - 236 Perso¬ 
naggi ed interpreti Urici • 3,06 
Firmamento musicale - 336 Pic¬ 
cola antologia musicale - 4,06 
Musica pianistica • 4,36 Ritmi 
d’oggi . 5,06 Due voci e un’or¬ 
chestra - 536 Musica senza pas¬ 
saporto - 6,06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì; Musiche di Cho- 
pin e Szymanowski con la pia¬ 
nista polacca Teresa Rutkow- 
ska. 19.15 Words of thè Holy 
Father. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario • • Al vostri dub¬ 
bi » risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona • • Lettere d'Oltrecortlna: 
Dalla Cina » - Pensiero della 
sera. 20,15 Le Concile veut le 
bien universel de l’Eglise. 20.45 
Vatikanische Fressenschau. 21 
Santo Rosario. 21,45 Cultura 
catoUca en el mundo. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani, 
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DOPPIO BRODO STAR 2 

DOPPIO BRODO STAR ORAN GALA 2 

MARGARINA FOGLIA D'ORO 3 

TÈ STAR 2-3‘4 

FORMAGGIO PARADISO 6 

SUCCHI DI FRUTTA OÒ 2 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZZINA 3 
CAMOMILLA SOGNI D ORO 4 

* 1 BUDINO STAR 3 

, ^ ig GRAN RAGÙ STAR 2*4 

MINESTRONE STAR 3 


PRODOTTI AUMENTARI 


al vostra rtasoAÌaiita <1 




NAZIONALE 


Telescuola 


n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
lerUione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFh 
CATA 

Prima classe 

8,30-8^ Italiano 

Prof. Lamberto Vaili 
9,^)^,4S Francese 

Prof.88a Giulia Bronzo 
1048-1045 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-1145 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perca Labia 


Seconda classe 
845-940 Italiano 

Prof.s88 Fausta Monelli 
9 , 45-1040 Matematica 

Profusa Liliana Ragusa Gllli 
1045-11 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
11451140 Educazione Tecnica 
Prof. 'Giulio Rizzardi Tem- 
plnl 

11401245 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatioo 
1245 Educazione Fisica fem¬ 
minile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
Mezzettl 


12/40-Ì3 5S ASIAGO 
COPPA KURIKKALA 

Gara sciistica di 1 >ndo ma¬ 
schile 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16.15 Terza classe 

Esercizi di Laroro e Dise¬ 
gno Tecnico 
Prof. Nicola DI Macco 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diruto 
da Giulio Nascimbeni 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

b) L'ALBUM DEI FRANCO¬ 
BOLLI 

a cura di Lina Palermo e 
Ninò Bruschini 
Presentano Anna Maria 
Ackermann e Aldo Novelli 
Seconda puntata 
I grandi navioaterl: Da Co¬ 
lombo al Capitano Cook 
Regia di Lelio Golletti 


Ritorno a casa 

18 30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotetevisione Italiana 


presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Bfarcella Cinti Gial- 
diino 
16 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

anduCria Italiana Birra 
Kleenex) 

16.15 PERSONALITÀ' 

Rassegna quindicinale per 
la donna a cura dì Mila Con¬ 
tini 

Regìa di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

16.55 DIARIO DEL CONCI¬ 
LIO 

a cura di Luca Di Schiena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Colze Ambrosiana • Magno- 
sta Bisurata ■ Telerie Basset¬ 
ti . Coramelle Pipi 



Luca Di Schiena che cura la 
trasmissione in onda alle 
19,55, « Diario del Condilo » 


PREVISIONI DEL TEMPO 


20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - li edizione 


ARCOBALENO 

fSiltol . Tavoletta LleMo . 
Prodotti 5QUÌbb . Oio Supe¬ 
riore • Brisfc - Motta) 

20.55 CAROSELLO 

<ìì Supercortemaggiore • 
(2) erodo - 13} Imec Bian¬ 
cheria . (4) Fratelli Branca 
DistiUeide 

1 cortometraggi sono stati rea- 
lizxaU da: 1) Ondatelerama • 
S) Orlon Film . 3) Ibis Film 
. 4) Ferry Mayer 

21.05 

SiOR TUA PARON 

Tre atti di Gino Rocca 
Personaggi ed interpreti: 


Tlta, e livrea » Tino Carrara 
Serafln, c cocchiere » 

Tonino Micheluzel 
Nane, c radlek) » 

Mario Bardella 
Sior Uepo £doardo Toniolo 
Stecco WiUv Moser 

Achille, «chauffeur» 

Giorflto Gasso 
Carlotta Edda Albertini 

Ter^dna Adriana Vianelto 
La slora CaUna Lidia Cosma 
Glacometo Giovanni SancroCtl 
Un fattorino 

Mimmo Lo Vecchio 
Scene e costumi di Mirko 
Vucetich 

Regia di Carlo Lodovici 

23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


Ripresa di una trasmissione periodica a cura di Luca Di Schiena 

Il "diario del Concilio” 


noMiontUe: ore 19,55 

Dopo due mesi di sospensione 
— esattamente dall'S dicembre 
scorso — riprende questa se¬ 
ra la trasmissione Z^rio del 
Concilio. La periodicità del do¬ 
cumentario giornalistico riguar¬ 
dante il Concilio Ecumenico 
Vaticano II avrà, da oggi, una 
cadenza quindicinale e non set¬ 
timanale come era avvenuto 
durante la prima sessione. 
Contrariamente a quanti riten¬ 
gono che 1 lavori conciliari sia¬ 
no sospesi sino alla nuova riu¬ 
nione della 2* Sessione Pubblica, 
fissata per il prossimo 8 set¬ 
tembre, TattiviUi invece prose¬ 
gue, e a ritmo Intenso. Si trat- 
è vero, di un travaglio pri¬ 
vo di fasto e meno seguito dal¬ 
la grande stampa, tuttavia l'im¬ 
portanza di quanto si sta fa¬ 
cendo in questo perìodo di 
< apparente stasi • è fondamen¬ 
tale per quando la Congrega¬ 
zione Generale tornerà a riu- 


Una celebre commedia 
di Gino Rocca 

iusadonalet ore 21,05 

Non è una novità per nessuno 
che il periodo fra le due guer¬ 
re vide la progressiva, inarre¬ 
stabile ed inevitabile decadenza 
del teatro vernacolo In Italii, 
sfinitosi nella stanca ripetizio¬ 
ne o di uno zuccheroso senti¬ 
mentalismo o di uno svigori¬ 
to umorismo. La persecuzione, 
del resto relativa, del fasci¬ 
smo, fissato contro i dialetti; 
allegramente smentita, nello 
stesso tempo, daH’esaltazione 
di ogni e qualsiasi manifesta¬ 
zione folcloristica, si trattasse 
della fiera del Saracino oppure 
della sagra delle ciliegie a mag. 
gior gloria del dopolavoro; il 
diradarsi delle grandi persona¬ 
lità di attori dialettali che, via 
Benini, via Grasso, via Musco, 
via Petrolini, via i Niccoli, non 
offriva più l richiami di pri¬ 
ma alle platee; la sempre più 
agevole possibilità di comuni¬ 
cazioni, Tognor più facile me¬ 
scolamento delle popolazioni 
delle diverse regioni che an¬ 
dava spersonalizzando le fislo* 
nomie culturali e le tradizioni 
linguistiche locali: tutte cause 
che ebbero il loro peso. Non 
si trattò, però, d'un peso deter¬ 
minante ai Ani d’un processo 
d’esaurimento forse storica¬ 
mente fatale ed Irreversibile. 
In codesta situazione, quello 
del teatro veneto era un caso 
a parte, vantando, dietro alle 
spalle, non solo una stupenda 
tradizione di interpreti, che, 
con un po’ di buona volontà, 
avrebbe potuto appropriarsi 
perfino Eleonora Duse; ma an¬ 
che da Goldoni in poi — 
soprattutto una tradizione di 
repertorio che nulla aveva da 
invidiare a quello in lingua. 
Anzi, vuoi come risultati poe¬ 
tici, vuoi come originalità di 


nirsi nella grande aula della 
Basilica di San Pietro. 

Difatti dieci Commissioni e il 
Segretariato per l’Unione stan¬ 
no affrontando tutti i temi e 
i problemi in discussione per 
una formulazione di massima 
di quegli schemi che saranno 
poi sottoposti aH’approvazione 
di tutti l Padri Conciliari. E’ 
proprio su questo lavoro di 
preparazione che Diario del 
Concilio si propone di aggior¬ 
nare l telespettatori tenendoli 
al corrente dei continui svilup¬ 
pi di questo avvenimento di co¬ 
si appassionante interesse per 
tutti i cristiani. 

Z>iarHo del Concilio (curato da 
Luca Di Schiena con la col¬ 
laborazione dei redattori Carlo 
Guidotti e Carlo Fuscagni, de¬ 
gli « specialisti > Ludovico Ales¬ 
sandrini, Giovanni Barberini e 
Vincenzo Labella e del regista 
Arnaldo Genoino), ha già al 
suo attivo una vasta serie di 
trasmissioni che ha permesso 


Sior 


sostanza, vuoi come .genuinità 
d’espressione, vuoi come evo¬ 
luzione di temi e di linguaggio, 
tendeva, semmai, sotto certi 
aspetti, a sopravanzarlo. Non 
dimentichiamo che, con le sue 
ultimissime opere, Gallina, ri¬ 
scattatosi dall'insidia patetica 
che fu la zavorra del suo tea¬ 
tro, lo aveva condotto sulle po¬ 
sizioni del verismo europeo più 
autentico — La famegia del 
santolo rimane, tutto conside¬ 
rato, la più bella commedia ita¬ 
liana dell’Ottocento — e Slmo- 
nl aveva anticipato l’intimismo 
o < teatro del silenzio > che dir 
voglia. 

Improvvisamente questa posi¬ 
zione avanzata di primato ve¬ 
niva a cessare. Non fosse per 
l’importanza di due nomi, ul¬ 
timi, vividi bagliori di un fuo¬ 
co in via di spegnersi, esso 
sarebbe finito dieci anni prima 
come, in realtà, ha finito col 
finire. Questi due nomi sono: 
Gino Rocca ed Eugenio Ferdi¬ 
nando Palmieri, dalla produzio¬ 
ne, entrambi, solo, ohimè, non 
abbastanza rumorosa. Li distin¬ 
gue: il primo la singolarità 
fantastica neirinvenzlone di ca¬ 
si umani; il secondo la facoltà 
invelenita di deformare satiri¬ 
camente le sopravvivenze ana¬ 
cronistiche del costume provin¬ 
ciale; li accomuna un eguale 
non conformismo an’lpatetico, 
formale e contenutistico, mani¬ 
festato nella provocante origi¬ 
nalità d’un linguaggio che rin¬ 
nova le strutture sintattiche 
tradizionali e convenzionali. 

Di Gino Rocca (1891-1041) ecco, 
stasera, alla Televisione Sior 
Tifa paron (già annunciata 
tempo fa e poi rinviata per esi¬ 
genze di programma) ia com¬ 
media più fortunata anche se 
non la sua migliore, rimasta 
per numerose stagioni In re¬ 
pertorio, nell’interpretazione 
mirabile del povero Gianfranco 


a milioni di telespettatori di 
seguire, attraverso servizi fil¬ 
mati, interviste, notiziari di at¬ 
tualità, gli argomenti In discus¬ 
sione davanti all'alto consesso 
dei Padri Conciliari convenuti 
a Roma da tutto il mondo. 

La trasmissione televisiva de¬ 
dicata al Concilio Ecumenico 
Vaticano li, iniziatasi il 19 ot¬ 
tobre 1962, ha consentito al 
pubblico di conoscere, tra l’al¬ 
tro, vari aspetti deU’aweni- 
mento. Due ampi servizi, ad 
esempio, hanno rievocato la 
storia della presenza cristiana 
in Asia e in Africa, con parti¬ 
colare riferimento ai problemi 
attuali, che sono stati illustrati 
dai presuli di quei Paesi: 1 car¬ 
dinali Gracias, Tien Ken Sin, 
Santos e Rugarabwa; gli arci¬ 
vescovi e i vescovi Sani, Zoa, 
Otunga, Gamer, Duschak, Ke- 
merer e De Castro. Un servi¬ 
zio speciale dal titolo Diziona¬ 
rietto ha spiegato 1 termini più 
importanti della nomenclatura 


Giachetti. attore tanto valente 
quanto misconosciuto. 

U tema è quello della voracità 
del danaro. Tutti ladri. A co¬ 
minciare dal protagonista, Tita, 
servitore, uomo di fiducia e 
factotum di un facoltoso agri¬ 
coltore. In combutta con gli al¬ 
tri servi: il cocchiere, l'ortola¬ 
no, la cuoca, diversi da lui solo 
per una maggior volgarità e 
una minor malizia, Tita ha de¬ 
rubato a tutto spiano il pa¬ 
drone. Quando costui muore e 
si apre il testamento si ha la 
sorpresa di sentire che ha no¬ 
minato Tita erede universale 
col solo obbligo di mantenere 
alle sue lipendenze tutto il re¬ 
sto della servitù. Una malizio¬ 
sa vendetta postuma del de¬ 
funto? 

Da questo momento, comincia¬ 
no i suoi guai. Gli antichi com¬ 
plici non sono per niente di¬ 
sposti a considerare e, tan'o 
meno, a trattare da padrone 
colui che era stato loro pari 
e col quale avevano combinato 
tante maracheUe insieme. Tut¬ 
to va a catafascio nella fatto¬ 
ria, per una sorta di resistenza 
passiva, un vero e proprio scio¬ 
pero bianco di coloro che do¬ 
vrebbero farla andare avanti. 
Il fieno marcisce sulle aie, i 
cavalli rischiano di morir d’ine¬ 
dia nella stalla, i fornelli della 
cucina rimangono spenti. Tita 
non ries'e ad essere padrone 
della ricchezza cadutagli ad¬ 
dosso. 

E allora, con un’arguta inven¬ 
zione. una di quelle felici tro¬ 
vate che avvengono solo nelle 
commedie e, solo nelle comme¬ 
die. sembrano vere, egli capo¬ 
volge la situazione, regalando 
l’eredità agli altri e rìserbando 
per sé soltanto la funzione di 
servitore di tutti. 

Basta questo per gettare la di¬ 
scordia nel campo avverso, do¬ 
ve ognuno comincia a sospet¬ 
tare deli’eltro. Risultato? 1 ga- 


Tita paron 
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conciliare. Le parole scelle so¬ 
no state: Concilio, ecumenico, 
schema, costituzione e decreti, 
canone, emendamento, votazio¬ 
ni. dogma, eresia. Eminenti teo¬ 
logi appartenenti a diversi or¬ 
dini religiosi — 1 padri Pie- 
cardi. Tr.npe. \''agaggìni. Lio — 
hanno parlato di questi termi¬ 
ni chiarendone il significato al 
vastissimo pubolico televisivo. 
ÌHario del Coni-ilio ha mandii- 
lo in onda anche vari servi- 
.ri di curiosità e tra questi ne 
citiamo .-ilcuni- il iHiino. jingua 
del Com-ilio; i francobolli e le 
medaglie, il servizio meccano- 
Lialii-o. gli abiti <lei Padri dei 
diversi .ili. ed altri ancora Di 
glande rilievo anche la rievo¬ 
cazione dei momenti oiu im¬ 
portanti dei piecedenii Concili 
Ecumeni i. 

Come si è detto inizialmente 
Diario del Concilio ha ora il 
compito di informare il p.il)l»'i 
co sul proseguimento dell'tiiii- 
vilà con -iliare delle diei-i Com- 
mis.-.ic'ni: ogni numero sarà de¬ 
dicato ad una di esse Cjoesta 
stTd sar.1 illustrato il lavoro 
della Commissione Liturgica e 
cioè quella che. alla fine della 
prima sessione si vnle appro¬ 
vato uno degli scliemi. runico 
linora discus.so e ritenuto va¬ 
lido dai Padri ('onciliari. riu¬ 
niti in Congregazione Generale. 

Bruno Barbicinti 


glinffi si rivolgono a lui. confi¬ 
dino nel'a sua antica esperien¬ 
za. sulle -ilano la sua malandri¬ 
na furberia, ricorrono al suo 
(unsiglio nel proposuo di im¬ 
brogliare gli altri per non far.-!i 
iiitbrogliire: tutti d’accordo su 
un punto solo: che sia lui ad 
«iiiiministrare. con pieni poteri, 
la proprietà. Il .servo diventa 
padrone. Gli imbrogli continua- 
iio ma a suo esclusivo vanlag- 
«lo. Lo circond.ino rispetto, co¬ 
modità. cortesia e autorità. 
Nella tram.T dei suoi parados¬ 
sali parallelismi il copione fila 
via. estroso, allegro e imperfi- 
nf-.nte, coll’impronta della veri- 
l.'‘- e. nel piglio popolaresco di 
una continua sottintesa satira, 
insinua, con elegante discrezio¬ 
ne. il significato J’una più va¬ 
sta allegoria. 

Carlo Tcrron 


Tino Carraro e Mario Bar¬ 
della, tra gli interpreti della 
commedia di Gino Rocca in 
onda sul Nazionale (21.05) 



SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21.15 LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 

il ragazzo conteso 

Racconto sceneggialo - Re- 


see'onda: ore 21,IS 

Nello società americana, dove 
è ammesso il divorzio, le cau¬ 
se tra ex cowiupi per Ui custo¬ 
dia dei figli, sono purtroppo 
airordiiie del giorno. Storie pe¬ 
nose, aride, o drammatiche, che 
si tra.sciHUiio a volte per anni 
di tribunale in tribunale, e che 
certo possono provocare ?iei ra- 
pazn che le subiscono inibirioni 
o praoi forme di choc per tutto 
il resto della vita, cosi come 
spesso ci haiiJio descritto la let¬ 
teratura e il cinema americani. 
A riflessioni più ottimistiche 
ci conduce inoece il caso pre¬ 
sentato ne I) ragazzo conteso 
• The Boy Betweeni che viene 
trasmesso questa sera per la 
serie La parola alla difesa. Al 
centro tielln storia è uno pate¬ 
tica figura di rupazzo. Ha otto 
unni ed è conteso aspramente, 
con tutti 7 mezzi che la legge 
consente, dai genitori che han¬ 
no deciso di separarsi ilei una 
bella donna attrice di profes¬ 
sione, lui un orrioato uomo di 
affari!. Gli avvocati Lawrence 
e Ken Preston, che sono i di¬ 
fensori della donna, si bottotio 
con la consueta perizia per riu- 
sci''e ad ottenere che la pre¬ 


gia di Franklin SchafTner 

Dislr.; C.B.S.-TV 

Int.: E. G. Marshall. Robert 

Reed 

22,05 INTERMEZZO 

t Biscotti Limmita • Spie de 
Span Camomilla a Sogni 
d’oro» - Chlorodonf) 

SERVIZIO DI ATTUALITÀ’ 
DA SANREMO 
Cronaca registrata della pre¬ 
sentazione delle dieci can¬ 
zoni partecipanti alla secon¬ 
da serata del XIII Festival 
della Canzone Italiana 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

22.55 EUROVISIONE • INTER- 
VISIONE 

UNGHERIA: Budapest 

Campionati europei di pat¬ 
tinaggio artistico su ghiac¬ 
cio 

23,40 NoHe sport 


pria cliente ebbio lo totale ed 
escliÀsiva custodia del bambino. 
Stucìiando la causa ed appro¬ 
fondendo gli elemeiiti che da 
essa affiorano, il più piowane 
dei Preston viene a scoprire 
alcune circostanze che pongono 
in una luce particolare Io per¬ 
sonalità del padre del ragazzo. 
Con le carte che adesso ha in 
mano, la difesa è sicura di vin¬ 
cere la causa. Ma gli avvocati, 
nel loro rigore professionale, 
non hanno tenuto conto della 
reazione psicologica e senti¬ 
mentale della loro cliente. La 
donna, quando sa che le rive¬ 
lazioni che si appresta a fare 
la proprio difesa nuocerebbero 
all’onorabilità del marito, pre¬ 
ferisce rinunciare ad una fa¬ 
cile rittoria. I Preston sono co¬ 
sì costretti a mutare il loro 
piano c a ricercare una nuora 
linea di difesa. Non può sfug¬ 
gire inoltre alla loro intelli¬ 
genza che entrambe le parti 
stanno riflettendo sull'opportu¬ 
nità di una riconciliazione. Es¬ 
si alloro favoriscono una solu¬ 
zione concordata e si adopera¬ 
no in ogni modo perché il ra¬ 
gazzo possa ritrovare Tunitò e 
il calore della propria famiglia. 

g- 1* 


Per la serie “La parola alla difesa’’ 

Il ragazzo conteso 


ORO PER VOI ! 


NELLOFFERTA SPECIALE "SANREMO ?9ó3** 



RADIOFONOVALiGIA 

PORTATILE 

con ricevitore a B valvole 
a circuiti atampati - Cam¬ 
bio tensione univeraale - 
Giradischi a 4 velocità - 
Mobile in legno con ele¬ 
gante rivestimento - Di¬ 
mensioni ; 40 X 17 K 34 


40 dischi microsolco e uno 
radiotonovoligio che potrete ricevere 
SUBITO per sole 23.800 lire. Sono 70 successi rediolelevisivi 
di oggi, scelti per voi, olire a 10 canzoni finolisle del "Festi¬ 
val di Sanremo 1963". Veri dischi (non di plastica) e un 
apparecchio di marca, munito di cerlifìcalo di garanzia. Par 
riceverà SUBITO dischi e apparecchio, basta inviare, OGGI 
STESSO, un vaglia di sole 2000 lire, par conferma d'ordine. 
Verserete al postino, che vi consegna il pacco, la differenza e 
le spese di porlo. Non perdete un'occasione che non vi si ri¬ 
presenterà. Le disponibilità non sono illimilate. 


Spedile subito il vaglia a: 

CO.RE.MA. - MILANO - VIA MONTEVIDEO 5/R 


lil REDDITO::; 



I mltmirmmda 

[oiMOtLLA 

V/. POLIIMI0 

I è addai fadie 

cincillà "Lanigtra" »*l«zionati 
• graduati, - animali BIANCHI 
di mutazion», - documont»- 
ziona ganaalogica riprodutto¬ 
ri, - garanzia in ca»e di mor¬ 
ta a starilità, • a»*i»tanza Bo¬ 
ria a CONCRETA, - plwrian- 
naia a*parianza, fornitura 
mangima, gabbia, accasBori, - 
ritiro animali vivi a palli, • 
vasti, pariodici cellagamanli 
iniarnazionali. 

FACILITAZIONI pagamanto 
ti ricarcano RAPPRESENTANTI 
richiedete le NVOVE^ 
favorevoli cortdizioni F 
ma SOPRATTUTTO VISITATE le 

ILLEUIflIIOilili-eniÉaCIIIGIUJI 
£. POLLINI tei. 68.2.44 

jorgosalollo (BS) 



Autor. A.C.I.S. «7108 del 17-3-ig49 




subito 

una di queste 
simpatiche 
j mascottes 


GRATIS 


a chi acquista 
un dentifricio 

Squibb 


pulisce. 


il dentifricio che 
protegge, rinfresca 









RADIO VENERDÌ 8 F 


NAZIONALE 


C30 Bollettino del tempo eui 
mori italiani 

•3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Poweli 
y Segnale orario ■ Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di atomone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AJ^SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cura 
deU'ENTT 

8^0 il nostro buongiorno 

8.30 Piera muskelt 

fPalmoUM^ 

8.45 * Fogli d'albvm 

Couperin: DoOò ou (’omour au 
Oercaau, e Musette (claoicem- 
baliata Wanda Landowska ) ; 
Sarasate: Romania anriaiusa 
(riotintjta Y^shudi Menuhln); 
De Falla: Danza rituale del 
fuoco (pianista José Iturbl) 
(CommlMione Tutela Lino) 
9,05 I classici della musica 
leggera (Knorr) 

9.25 Intarradio 

a) Musica dalla Svizzera 
Rosencrantz: Ghirlanda di San 
Remo; Stury: 1) Oureh die 
Rabiuso-Schiucht; S) Wenn's 
iuftet und schneit 

bl Canta Vie Damone 
Webster-Fain: Tender i» thè 
nipht; Sherman: Por favor; 
Cabn-Newmaa: The pleosure 
of his com pan y GnverrrizzO 

9.50 * Antologia operistica 

Verdi: Moebeth; svegliammo 
Invan due notti •; Bellini: J 
Puritoni.- c Ah, per sempre lo 
ti perdei »; Mascagni: Iris: 
Alia della piovra 
10>30 La Radio por la Scuoio 
(per 11 n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

«Glorie d’Italia», storie di 
grandi narrate dai piccoli 
concorso a cura di Mario 
Pucci 

• Canti e dame della nostra 
terra », a cura di Luigi Co- 
lacicchi 

Realizzazione di Ruggero 
Winter 

il— Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
ITIde; 

1130 II concerto 

Janacek; Danze dai paese 
di Lach; I: a) Stsrodàvny I, 

b) Pozehoany II: c) Staroda- 
▼sy □, UI: d) CeUdensky. e) 
FIlky (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia); Uaxt: I preludi, poe¬ 
ma sinfonico (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Massimo Freccia); De Falla: 
Interludio e dama da « La vl- 
da breve» (Orcbealra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) 

12.15 Arlecchino 

Nepli Interv. com. commerciali 

12,55 Chi vuol esser llete,^ 

(Vecchia Rotnapna Buton) 

I 9 Segnale orario - Glornalo 
radio • Previa, del tempo 
Carillon (ManefSi e Roberte) 
Zig-Zag 

13'2S*14 GIRASOLE (Pavesi) 
14-144f Trsamissioni regionali 
M sGazzettini regionali» per; 
Emilia • Romagna, Campania. 
Puglia, Siciila. Piemonte 


14,25 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tantssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilitii 
delle strade statali 

15,15 La neviti da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

1530 Carnet musicale 
(Decca London) 

15-45 * Orchestra di Werner 
Miiller 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Le fiabe del lungo inverno 

Radiocomposfztone di Mario 
Vani 

Seconda parte 

18.30 Piccolo cencorfo per ra¬ 
gazzi 

Clementi: Sonata a tre in do 
minore; a) Larghetto, b) Alle¬ 
gro, c) Larghetto, d) Allegro 
(Ilio di Bolzano: Nunzio Mon¬ 
tanari, pteno/orte; Giannino 
Carpi, violino; Sante Amadori, 
oioloncetlo); Debussy; La boite 
à joufoux; Suite dal balletto 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento) 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale redie 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna della stampa estera 

17,25 Storia della muika 
Il romanficirmo. a cura di 
Giulio Confalonieri 

18 — Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Ck>n- 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario PuccinelU 

18.10 Radietelefertuna 1963 
Concerto di muska leggera 
con le orchestre di Hugo 
Winterhalter e Les Brown; 
i cantanti Eddie Flsher, Ca¬ 
terina Valente, Ella Mae 
Morse e Hoagy Carmlchael; 
1 solisti Ray Sims, Ronnie 
Lang. Eddie Heiwood e Bob- 
by Hakett 

19.10 La voce del lavoratori 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Anione tio) 

M Segnale orario - Giornale 
radio . Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

20,25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonse Dau- 
dot 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Moriconl 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 


Sesto episodio 
r. Nababbo Corrado Colpa 
Hoessard Leo Caverò 

Susanna Anna Maria Alegiani 
Joyeuse Gianni Musv 

Andrea Giampiero Beeherelll 
Allna Grazia Radicchi 

JenUlos Nino Dal Fabbro 
De Mora Giorgio Piamonti 

De Gery 

Adalberto Maria Merli 
Enrlchetta Giovanna Sanetti 
Yaya Omelia Grassi 

La Duchea-u Nello Bonora 
Uno strillone 

Gianni Pietrasanta 
n cocchiere Guido Gotti 

Un servo Paolo Pieri 

La cameriera Wanda PosQulnl 
Un cameriere 

Rinaldo MlrannalH 
Natale Angelo Zanobinl 


Duo invitali; 

Corrado De Cristoforo 
Tino Erier 
Regìa di Umberto Bene¬ 
dette 

21 - DairAuditorium di To¬ 

rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelovisiono Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO FREO 
CIA 

con la partecipazione dei 
pianista Pietre Spada 
Bninl-Tedeachl: Secondo con¬ 
certo per orchestra (196i} (Pri¬ 
sma esecuzione assoluta); Pro- 
kofiev: Concerto n. 1 In re be- 
tnoUc maggiore op. IO, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro brioso, b) Andante assai. 


e) Allegro scherzando; Racb- 
cnanlnov: Sinfonia n. t In mi 
minore op. 27, per gronde or¬ 
chestra: a) Largo, b) Allegro 
molto, c) Adagio, d) Allegro 
vivace 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo (ore 21,45 
circa): 

I libri dalla settimana 
a cura di Italo De Feo 
Lattare da casa 
Lettera da casa altrui 

23 Segnale orarlo - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


735 Muska a divagazioni 
turistiche 

8 — Mutkha dal mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Mario Abbate 

(PalmoUve) 

830 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 — * pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9.15 * Ritmo-fantasia 

< Lavabiancheria Candy) 

930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 Tappeto volante 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori di Nani Mells 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1035 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 — Buonumore in musica 

(Vero Fronde) 

11'30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135 Trucchi a centretrucchl 
1130 *11 portacanzonl 

(Mira Lama) 

12-1220 Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

1231*13 Trasmissioni regionali 
1231 * Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

123 ) € Gazzettini regdonall » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
« Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per. Piemonte, Lombardia, To. 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La Signora dalla 13 pra- 
senta; 

Tutta Napoli (Falguf) 

15* Music bar (G. B. Pezziol) 
20* la collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto del 
successi (Olò> 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Bimmenthal) 

SO* n disco del giorno (ride) 
55' Storta minima 

14 —^ * Veci alla ribalta 
Negli Intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • lAstino Borsa 
di Milano 

14.45 Per gli amici dal disco 
(R.C.A. ftoUana) 

18 — Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
Italiano 

18.15 Divartimanto par or¬ 
chestra 


15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti famosi; Trio Pas- 
quier 

Beethoven: Trio in re mag¬ 
giore n. 3 per violino, viola e 
violoncello: a) Allegretto, b) 
Andante quasi allegretto, c) 
Minuetto, d) Rondò (Jean Pas. 
quier, violino; Pierre Pasquier, 
viola; Etienne Pasquier, vio¬ 
loncello ) 

16- Rapsodia 

— A quattro voci 

— Canti della montagna 

— Tavemetta 

1630 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornala radio 
Courmayeur; Campionati ita¬ 
liani assoluti di sci 
SpeciuHtà alpine 
Radiocronaca di Andrea Bo- 
scione 

16.50 La discoteca di Riccar¬ 
do Rauchi 

a cura di Gianfranco D'Ono- 
frio 

1730 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Radiosalotto 

(Spie e Span) 

PRIMA DIVISIONE NELLA 
NOTTE 

Racconto dì Carle Emilie 
Gadda 

Adattamento dell'Autore 
con; Luisa Bradley, Tino Buaz- 
zeUi, Leo Caverò, Paolo Fer. 
rari. Michele Malaspina, Ni¬ 
no Manfredi, Giorgio Piamon- 
tu Gianna PUu, Bice Valori 
Regia di Anton Giulio Ma- 
(ano 

1830 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Merlo Marcazzan Storia 
del Teatro: Il Romanticismo 
e l’SOO. Pellico e Manzoni 

1830 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
I o Segnale orario • Ra- 
iTjJw < 1 ,oserà 

19.50 * Tema In microsolco 

Quando le canzoni si metto¬ 
no in viaggio 
(Dentifricio Signal) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2035 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Montoni 
(Hélàne Curtie) 


21.30 Segnale orario - Noti- 
zio del Giornale radio 
2135 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

22.15 Dal Salone dei Festi- 
vals del Casinò Municipale 
di Sanremo 

XIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 

organizzato dalla Società 
ATA 

Seconda serata 
( Reglstrazio ne ) 

Al termine: 

Notizie del Giornale rodio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 


930 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Giovanni Gabrieli 
Quattro Canzoni per sonare 
a quattro, per 2 trombe e 2 
tromboni 

Canzon prltua « La Spiritata » 

• Canzon quarta - Canzon ter¬ 
za - Canzon seconda 
Francesco Catania e Carlo 
Uva, trombe; Felice Regano e 
Gualtiero lesselll, tromboni 
Biagio Marini 

Balletto, sonata a quattro 
Quartetto Italiano 
Giovanni Legrenzi 
Sonata a sei detta « La Bu- 
scha • 

Sonata a sei detta • La Ba- 
sadonna » 

Orchestra da Camera di Ve¬ 
nezia diretta da Bruno Ma- 
dema 

Giovanni Bononcini 
Sinfonia ottava a 5 con 
tromba, op. 3 

Ludovico Vaillant, tromba; 
Marie-Ctaire Alain, organo 
Orchestra da Camera Jean- 
Marte Leclair diretta da Jean 
Francois Paillard 

10,10 Musiche romantiche 
Cari Maria von Weber 
Tre Ottvertures 
Turandot - Peter Schmoll - 
Abu Hassan 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Nino 
Sanzogno 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La Prima Notte di Valpur- 
ga, ballata op. 60 da Goethe, 
per soli, coro e orrhestra 
Solisti: Luisa Ribacchi, mezzo- 
soprano; Carlo Franzini, te¬ 
nore; Ugo Trama, bosso 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote- 
levialone Italiana e Coro del¬ 
l'Associazione « A. Scarlatti » 
di Napoli diretti da Peter Maag 

• Maestro del Coro Emilia Gu- 
bltosl 

Cari Maria von Weber 
Concerto tn fa maggiore 
op. 75 per fagotto e orche¬ 
stra 

Solista Karel Bidlo 
Orchestra Filarmonica Ceca 
diretta da Kurt Redei 

11,15 Giovanni Pierluigi da 
Palestrina 

Le Vergini, 9 madrigali spi¬ 
rituali 

Vergine bella - Vergine saggia 
- Vergine pura - Vergine San¬ 
ta • Vergine Sola - Vergine 
dolce - Vergine chiara - Ver¬ 
gine quante lacrime - Vergine 
tale è terra 

Accademia Corale di Lecco • 
Direttore Guido Camillucci 

11.50 Rapsodie 
Florent Schmitt 
Tre Rapsodie op. 53, per due 
pianoforti 

Duo pianistico Robert e Gaby 
Casadesus 
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Claude Debussy 
Rapsodia, per saxofono e 
orchestra d’archi 
Solista Jules De Vrles 
Orchestra d'archi c Franken* 
land State » diretta da Eiich 
Klow 

12,15 Ludwig van Beethoven 

Le Creature di Prometeo, 
balletto op. 43 
Orchestra Sinfonica di Winter- 
thur diretta da Walter Goehr 

13 30 Un'era con Gustav AAa* 
hler 

!ch atmet* einen ttnden Duft, 
dai 5 Lieder su poesie di 
Friedrich Rttckert, per so¬ 
prano e orchestra 
Solista Kathleen Ferrler 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Bruno Walter 
Sin/onia n. 4 in sol mog- 
giare • La vita celestiale • 
per soprano e orchestra 
Moderatamente comodo . Mo¬ 
deratamente mosso • Poco 
adafk> • Molto scorrevole 
Solista Sylvia Stahlman 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Georg Sotti 

14.30 OTELLO 

Dramma lirico in 4 atti di 
Arrigo Boito da Shake¬ 
speare 

Musica di Giuseppe Verdi 
Otello Hans Beirer 

Desdemona Renato Teholdi 
Jago William Dootev 

Cassio Mario Ferrara 

Emilia Sieplinde Wagner 

Roderlgo Kart Ernst Mercker 
Ludovico Ivan Sardi 

Montano Pekica Salomoa 

Un araldo Hons-Oietrich Poht 
Orchestra e Coro del «Deut- 
schen Oper > di Berlino di¬ 
retta da Giuseppe Patané 
Maestro del Coro Walter 
Hagen Groll 

(Registrazione effettuata dalla 
Radio Sender Freles Berlin ) 

16 55 Musica da camera 
Michel Blavet 
Sonato n. 2 in si minore, 
per flauto e basso continuo 
Andante e spiccato • Allegro • 
Minuetto con variazioni 
Christian Lardé, /lauto; Mar¬ 
celle Charbonnier, clovicemho- 
lo; M. A. Mocquot, viola da 
gamba 

Francois Couperin 
Le Carillon de Cythère - 
Le Rossignol en amour 
Clavicembalista Giuly Glttl 
Jean Philippe Raroeau 
Concerto n. 3 per cembalo, 
violino e viola, da « Pièces 
en concert » 

La Popellnlère (Rondement) • 
La Timide (Gracieux) - Ron- 
deau 1 e 2 • Tambourin 1 e 2 
Gustav Leonhardt, clovicrmbo- 
lo; Lara Fryden, violino baroc¬ 
co; N. HamoDcourt, viola da 
gamba 

17.30 II pente di Westminster 
Immagini di vita inglese 

X parchi dì Londra 

17/45 L'Informatore etnomu- 
sieelogke 

18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Ne¬ 
llo tùie) 


TERZO 

18,30 L'Indicatore economico 

18,40 Panorama dolio Ideo 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19— Paul HIndomIth 

Custos qui de node. Cantata 
per tenore, coro e orchestra 
(dalla Cantata tripartita 
« Ite Angeli veloces » su te¬ 
sto di Paul Claudel) 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radtotelevlalone 
Italiana diretti dall'Autore 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 


19,15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gan 

Per II centenario di Miche¬ 
langelo 

19.30 Concerto di ogni sora 

Georges Bizct ( 1838-1875 ) : 
L’Arìestana - Preludio 
Orchestra Filarmonica d| Lon¬ 
dra diretta da Artur Rodzlnskl 
CamiUe Saint-Saéns (1835- 
1921): Concerto n. 5 in fa 
maggiore op. 103, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Magda Tagliaferro 
Orchestra del Concerti c La- 
moureux » diretta da Jean 
Foumet 

Albert Roussel (1869-1937): 
Sin/onid n. 3 in sol minore 
Orchestra della c Sutose Ro- 
mande » diretta da Ernest An- 
sermet 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Giovanni Battista Viotti 

Concerto n. 3 in Io mag¬ 
giore, per violino e orche¬ 
stra 

Allegro maestoso - Adagio - 
Rondò 

Solista Giuseppe Prenclpe 
Orchestra ■ Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Ugo Rapalo 

21 — Il Giornale del Tene 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 L'UOMO E LA SUA 
MORTE 

Due tempi di Giuseppe Berte 
Salvatore Rlbera Turi Ferro 
Michele Galardo 

Roberto Herlitzka 
Don Luigino Suddla 

£nnlo Balbo 

Donna Silvia 

CesoHna Gherordi 
Donna Santa Milo Vonnucct 
Don Carmelo Samparla 

Gino BxLszanea 
Regia di Andrea Camllleri 
234>5 Boris Blacher 

Direrfimenfo op. 28 per 
quartetto a fiati 
Allegro - Andante 
Domenico Fallerò, /louto; Sa¬ 
bato Cantore, oboe; Nicola 
Conte, clarinetto; Marco Co¬ 
stantini. fagotto 

N.B. 'Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,^: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Motivi e ritmi - 23,30 Con¬ 
certo di mezzanotte • 046 Sin¬ 
fonia d'archi - 1.06 Tastiera ma. 
gica • 140 Musiche per ballet¬ 
to • 2.06 Club notturno - 246 
Ritratto d’autore • 3,06 Musica 
distensiva • 346 1 dischi del 
jazz - 4,06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere . 446 Napoli so¬ 
le e musica - 5,06 Melodie dei 
nostri ricordi - 546 Orchestre 
e musica - 6J>6 Dolce svegliarsi. 
N.B. Tra un programma e Tal- 
tro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1440 Radloglornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'era della Serenità » per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 1943 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « DUcuttamene Insieme • 
dibattito su problemi ed ar¬ 
gomenti del giorno. 20,15 Edi¬ 
toria! de Rome. 20,45 Kirche 
in der Welt. 21 Santo Rerarle. 
21,45 Roma columna y centro 
de la Verdad. 2240 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



Il 16 gennaio 1963 si è avolta a Vicenza una 
simpaticissima manifestazione che ha riunito 
al completo tutta la grande famigila LANE- 
ROSSI: daeli sportivi, al dirigenti del Lanifi¬ 
cio di cui la squadra porta il nome. Scopo 
della cerimonia era di festeggiare la brillante 
posizione in classifica dei nostri campioni e 
di dare una particolare prova di stima al 
nostro capitano Giulio Savolni che ha gio¬ 
cato in maglia blancorossa ben 244 partite l 
Festeggiato 11 merito paziente 
Savolni entrò nelle file del LANEROSSI Vicen¬ 
za 10 anni fa, e da allora, nella buona e nella 
avversa fortuna, ha sempre giocato per gli 
stessi colori, riuscendo a diventare per la 
sua bravura, la sua onestà professionale, il 
suo impegno, fi simbolo di tutto un clima mo¬ 
rale, di uno stile di lavoro, comune sia agli 
sportivi, sia ai dirigenti e alle maestranze del¬ 
la Società LANEROSSI S.p.A. La scrivania, 
il telaio, il verde campo da gioco, sono ele¬ 
menti diversissimi, attraverso i quali emerge 
quel comune spirito di fattiva collaborazione 
che anima le grandi organizzazioni. In modo 
particolare, la LANEROSSI deve la sua effi¬ 
cienza alTintelligente dinamismo dei suol qua¬ 
dri direttivi, formati da uomini giovani di an¬ 
ni. ma forti di esperienza e di entusiasmo. 
Un clima di calda cordialità 
Dopo una vìsita allo stabilimento di pettina¬ 
tura LANEROSSI. in un albergo cittadino, è 


stato offerto agli Intervenuti un pranzo. Era¬ 
no presenti le autorità cittadine : 11 Vice Pre¬ 
fetto Marchese Dott. Vittorio degli AlbizzL 
il Sindaco Dott. Giorgio Sala, Il Presidente 
Amm.ne Prov.Ie Prof. Renato Treu, il Presi- - 
dente Camera Comm. Ind. e Agricoltura Aw. 
Giacomo Rumor, il Direttore della Banca d’I¬ 
talia di Vicenza DotL Giuseppe Bottarelli, U 
Vice Presidente Cassa di Risparmio di Vicen. 
za Comm. Fioralpino Chiodi, il Direttore C^- 
nerale della Banca Popolare di Vicenza Comm. 
Ugo Azzalin, il Vice Presidente della Banca 
Cattolica Comm. Secondo Piovesan. 1 Dirigen- 
U della LANEROSSI S.p.A., il Dir. Generale 
Dott. Luciano Francolini, U Segretario Gene¬ 
rale Dott. Carlo Francioli, il Dir. Commerciale 
Signor Carlo Felice Musini, U Controller Dott. 
Antonio Bottene, il Dir. Amministrativo Dott. 
Augusto Carminati, U Dir. Personale Cav. 
Dott. Armando Bertoldi, e una folta rappre¬ 
sentanza della stampa italiana. Hanno rivolto 
parole di saluto agli intervenuti e di plauso e 
di incoraggiamento alla squadra e a Giulio 
Savolni, il Presidente del nostro sodalizio log. 
Piero Maltauro e il Dir. Generale della LA- 
NEROSSI S.p.A. Dr. Luciano Premcollni. Han. 
no ugualmente espresso il loro alto compia¬ 
cimento, il Vice Prefetto, U Sindaco e il Pre¬ 
sidente deU'Amministrazione Provinciale. Alla 
fine del pranzo è stato premiato Giulio Sa- 
voini, e sono state rivolte parole di incitamen¬ 
to a tutti i componenti della nostra squadra. 





A mCHKST* C«T«LOfiO 6«JkTls 

. sono ,3successi 

^TERNUM 


IL BOOM... DEL PROGRESSO! 


IL PENTOLAME, 

IL MASTER SYPHON 
E LA PENTOLA A 
PRESSIONE IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE 1B/8 


PADOVA • Via Stefano Dell'Antere 
N 97/A, tei. M.MS N. », tei. 23.476 


I migliori cani selezionati: 

DALMATI 

presso 

l’allevamento 

DEI FARAONI 


cuccioli pronti e su prenotazione! 

PASTORI SCOZZESI 

. presso 

* l'allevamento 

DELLA VAUE VERDE 
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della VICTOR COMPANY OF JAPAN di TOKYO 

la RADIO a transistors più venduta 
in Giappone e di maggior pregio 


IO TA-1 S&R ■ 

10-Transfstor 3>Band ■ 

OM 335-1605 KC 1 

OC 3-6MC (S) 6-12MC (R) 1 
OC 6-12MC (S) 12-18MC (R) 

3" PM Speaker 

(H) 4” (W) 8” (D) 1 — 1.9 Ibs 




RADIO 

GIRADISCHI TRE-5 

8 transistors - 4 velocità 
3 gamme d'onda — OM S3S 
-1605 KC — OC 3-8,5-(MC) 
- OC 8,5-22 (MC) 


Richiedete at Vostro Rivenditore di fìducia 
la radio di marca quale la N I V I C 0 

Esclusivista per ('ITALIA: Soc. O.N.C.E.A.S. 
Via Balzaretti, 15 - M I L A N 0 - Telef. 27-33-78 / 27-88-36 

Esclusivista per la SVIZZERA: 

BROADCASTING IMPORT COMPANY Ltd. 

Viale dei Tigli (Casa Regi!) BISIO - BALERNA 


per i corsi televisivi 
di istruzione popolare 


NON È MAI 
TROPPO TARDI 


sussidi per i corsi di tipo A | 


busta scolastica contenente: 

alfabetiere • sillabario # quaderno • righello • matita 

Lire 800 


guida per i corsi di tipo B 


Il volume di MARIA RUMI 

NON E MAI TROPPO TARDI 


La busta scolastica e N libro-guida sono In vendita 
esclusivamente presso la 

CDI 

Cimi vis Areenele, SI • Torino 


che provvede all'invio, franco di altre spese, contro 
rimessa antiquata dell Importo sul c.c.p. n. 2/37800 



b) ROBIN HOOD 

Il ritorno di Robin 

Telefilm . Regia di Ralph 
Smart 

Distr.: I.T.C. 

Int.: Richard Greene, Alan 
Wheatley, Leo Mac Kem 


Ritorno a casa 


NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RÀl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,25-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardl Tem- 
pini 

Seconda classe 

8,30-8,55 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9.20-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-10,35 Osservazicnt Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-11,25 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
11.50-12.15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Lsbia 
12,15 Applieoztoni Tecniche 
che 

Prof. Giorgio Luna 

12.40-13.40 ASIAGO 
COPPA KURIKKALA 

Gara sciistica di fondo fem¬ 
minile 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

IS‘16,35 Terza classe 

5tom ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo FSC 
Educazione Fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

la TV dei ragazzi 

17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Stati Uniti: Visita alla Le¬ 
xington School 

— Austria: Antichi mezzi di 
trasporto 

— Australia: A pesca di gam¬ 
beri 

— Italia: La fiaba di Pinocchio 

— Belgio: I castorini di Maize- 
ret 

e 

Un viaggio Indimenticabile 
della serie 

Il Club del Picchiatelli 


lB/30 II Ministero della Pub- | 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 


TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto i 

GONG I 

(Bebé Goibani - L'Oreal Parls> 
19.20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

19.55 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Verdal . Chlorodont • Mauro 
Caffè - Dreft) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della Sera • II edizione 
ARCOBALENO 
(Liquore Strega • Industria 
Dolciaria Ferrerò . Società 
del Linoieum - Olio Sasso • 
Salitina M. A. . Innocenti! 

20.55 CAROSELLO 

(1) Dufour Caramelle . (2) 
Brodo Lombardi - (3) Mo- 
plen - f4) Espresso Bono- 
melli 

r cortometroogi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Oadatelerama • 
2) Roberto GevloU • 3) Ge¬ 
neral Film • 4) Clnetelevi- 
sione 

21.05 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 
Presenta Edmonda Aldini 
21,35 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Sanremo 
Da] Salone dei Festivals del 
Casinò Municipale 

XIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 

organizzato dalia Società 
ATA 

Terza serata 

Orchestre dirette da Gigi 
Cichellero e Lelio Luttazzi 
Presenta Mike Bongiomo 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 
NeU’intervallo: 

TELEGIORNALE 

della notte 



‘Lo sceriffo” 


gioco 


aecondo: ore 22,10 

NeU'antefatto di Doppio gioco, 
nuovo episodio della serie Lo 
sceri//o, il fuorilegge Linge Sco- 
fleld assalta una diligenza e si 
impossessa di una forte somma 
di denaro. La maggior parte di 
esso appartiene a una banca. 
Una parte, assai più modesta, è 
di proprietà di un pover’uomo 
che dovrebbe servirsene per far 
operare suo figlio, minacciato 
dalla cecità. Lo sceriffo Simon 
arresta Scofield che viene con¬ 
dannato airimpiccagione. 
Mancano poche ore all’esecuzio¬ 
ne di Scofield. che non vuole 
rivelare dove ha nascosto il de¬ 
naro rubato. Neppure la vista 
della fidanzata, Claudia, andata 
a trovarlo, sembra impietosirlo. 
Clay. l’aiutante di Simon, scom¬ 
mette con se stesso che riuscirà 
a conoscere il segreto del fuori¬ 
legge. Fintosi ubriaco, convince 

10 sceriffo Porter a rinchiuder¬ 
lo nella stessa cella di Scofield. 

11 bandito mostra di non gra¬ 
dire troppo il nuovo venuto. La 
forzata coabitazione provoca un 
po’ di trambusto. Per punizio¬ 
ne, il ^ardiano lega 1 due pri¬ 
gionieri, quello vero e quello 
finto, allo stesso paio di manet¬ 
te. La precauzione non serve a 
riportare il silenzio nella cella. 
A un certo punto, Ciay accor¬ 
tosi che Scofield, dopo aver fat¬ 
to avvicinare Porter, sta ptr uc¬ 
ciderlo con un coltello, prende 
l’iniziativa e atterra il superio¬ 
re. I due prigionieri fuggono 
dalla prigione. Non era raro, 
nel West, che un uomo della 
legge diventasse un bel giorno 
fuorilegge. Ma, questo, non è il 
caso di Clay. 

Raggiunta la casa di Claudia, il 
bandito annuncia aU’occasiona- 
le compagno la sua intenzione 
di oltrepassare la frontiera col 
denaro rubato. Prima di parti¬ 
re. la donna consiglia al due di 
assalire una banca. Da che mon¬ 
do ò mondo, l’esosità non è mai 
stata una buona consigliera. Co¬ 
sa inventerà Clay per sventare 
i plani di una fuorilegge tanto 
intraprendente? 

f.bol. 
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“Disneyland” 

Gente 

del 

deserto 

»econdo: ore 21^15 

Il documentario di Disney in 
onda questa sera è un vero 
e proprio reporUige • paralle* 
lo >, sulla vita di due popoli 
diversi e distanti tra loro, ma 
accomunati da un ambiente e 
da condizioni di vita presso¬ 
ché uguali. 

Per la realizzazione della pri¬ 
ma parte del « servizio > la 
troupe di Disney ha soggior¬ 
nato a lungo nel Navajo, una 
delle regioni più aride del¬ 
l’America Sud-Occidentale, nel¬ 
la zona, chiamata anche « pae¬ 
se dei quattro cantoni > (tra 
i confini dell'Utah, del Colo- 
rado, dell’Arizona e del Nuo¬ 
vo Messico) ove gli indigeni 
vivono in modo rono e pri¬ 
mitivo, dedicandosi esclusiva¬ 
mente airallevamento delle ca¬ 
pre da cui derivano ogni loro 
mezzo di sussistenza. Periodi¬ 
camente essi sono costretti a 
compiere lunghi e faticosi viag¬ 
gi verso il Nord al fine di ri¬ 
fornirsi di acqua, scarsissima 
nella zona e indispensabile per 
resistenza, sia delle famiglie 
che del loro bestiame. 
Interessanti e complicatissime 
le tradizionali cerimonie reli¬ 
giose. durante le quali gii abi¬ 
tanti del Navajo rivolgono le 
loro preghiere al numerosi ido¬ 
li, divinità e demoni, di cui 
la loro fantasia ha popolato 
la terra, il cielo, il vento e la 
pioggia. 

E’ stata anche ripresa una se¬ 
rie di riti prematrimoniali, che 
si svolgono in determinati pe¬ 
riodi dell'anno: ogni giorno la 
futura sposa compie lunghe 
corse nella direzione dei rag¬ 
gi solari; poi offre un saggio 
delle sue capacità nell'esegui- 
re lavori domestici e infine 
macina una data quantità di 
grano. Solo allora potrà sce¬ 
gliersi uno sposo tra 1 celibi 
disponibili. 

L’obiettivo di Disney svelerà 
poi nella seconda parte del re¬ 
portage alcuni singolari aspet¬ 
ti deH'esistenza nomade degli 
• uomini azzurri del Marocco >, 
cosi chiamati dal colore con 
cui dipingono tradizionalmente 
i loro abiti. 

Questa tribù africana e le po¬ 
polazioni del Navajo, pur cosi 
diverse e lontane, hanno in 
comune l'amore per la solitu¬ 
dine e la vita aù’aria aperta, 
lontana dalle comodità e dagli 
agi della vita moderna. 

La troupe di Disney è riuscita 
a riprendere gli « uomini az¬ 
zurri • allontanarsi per la pri¬ 
ma volta dal deserto e recarsi 
a Marrakesh per vendere 1 
loro cammelli, che, come le 
capre per le gente del Na¬ 
vajo, costituiscono la loro uni¬ 
ca ricchezza. II viaggio è estre¬ 
mamente faticoso: prima viene 
a mancare l'acqua, poi la ne¬ 
ve ostacola U cammino della 
carovana ed Infne una rigida 
tempesta abbatte la resisten¬ 
za di ognuno. Finalmente ap¬ 
paiono le rosse mura di Mar- 
rakesb. 

t. 



SECONDO 

2XX>S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Gente del deserto 
Prod.: Walt Disney 
22,05 INTERMEZZO 

(PavKSini • Vino BertolU . 
Davide CaremoU - Mira Lama) 

LO SCERIFFO 
Henry Fonda 

in 

Doppie gioco 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Sidney Lanfield 
Distr.: N.B.C. 

con Alien Case, Lee Pat- 
terson 

22 35 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio ** G. Verdi " 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE Di 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Mata- 
cic 


mecondo: ore 22,55 

I>’anno 1808 fu probabilmente 
uno degli anni più prodigiosi 
per Beethoven e per Io musico 
in genere, poiché in quel pe¬ 
riodo egli finiva due sinfonie, 
la Quinta e la Sesta, due so¬ 
relle molto dissimili: eroica e 
titanico l'uno, idillico e bo¬ 
schereccia l’altra, frutto delle 
lunghe passeggiate agresti di 
Beethoven, che soleoo prende¬ 
re i suoi appunti musicoli pas¬ 
seggiando nei dintorni di Vien¬ 
na. Chi conosca quei luoghi 
fo li immagina com’erano allo¬ 
ra...), Grinzing, Nussdorf, Hùt- 
teldorf, può seguire con lo spi¬ 
rito il Grande, che con la Pa¬ 
storale ho anche dato all’uma¬ 
nità una delle prime « musiche 
o programma». Non che esse 
mancassero interamente: v’era 
stato Rameau, e come non ri- 
cordare le vivide Quattro sta¬ 
gioni del nostro Vivaldi? Ma 
questa Pastorale è già un pun¬ 
to di arrivo, qualcosa di co¬ 
sciente e maturo, e nello stes¬ 
so tempo un punto di partenza 
verso nuove ricerche espressi¬ 
ve che però divergono subito 
molto do questo classico esem¬ 
pio; perche, accanto al lato bo¬ 
schereccio e descrittivo Beet¬ 
hoven tH ha immesso, al solito, 
e più pateticamente che m al¬ 
tri luoghi, il suo senso della 
Divinità, la sua settecentesca 
idealizzazione della Natura, 
Conosciutissimi sono i quattro 


Presentazione di Mario La- 
braca 

Sinfonia n, 6 in fa maggiort, 
op. SI « Pastorale »; a) Alle¬ 
gro ma non troppo < Risve- 
gllanl di docondl seoUnientl 
aJI’aiTlvo m campagna >, b) 
Andante molto mosso c Scens 
In rivt al ruscello s, c) Alle¬ 
gro • Lieta riunione di cam- 
pagnuoU», d) Allegro c Tem¬ 
porale », e) Allegretto c Can¬ 
to pastorale • Sentimenti di 
gioia e riconoscenza dopo 11 
temporale » 

Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Carla Ragionieri 

23,30 Notte sport 



11 maestro Lovro von Matacic 


tempi in cui si articola questa 
serena ylrcadia musicate, appe¬ 
na interrotta da un fugace tem¬ 
porale estivo. Seguiamo in ispi- 
rito Beethoven nei vari quadri 
ispiratigli dalle campagne di 
Vienna ai margini del Wiener- 
wald: neU’Allegro ma non trop¬ 
po, il < risvegliarsi di sereni 
sentimenti orrivondo in campo- 
gna >; nell’Andante con moto 
della cosiddetta • scena al ru¬ 
scello », un fluire di voci della 
Natura con l’audace tentotivo, 
musicolmente espresso, di ri¬ 
produrre queste voci, e special- 
mente quelle degli uccelli e del 
cuccù, nel modo più precìso e 
felice; nell'Allegro del terzo 
tempo, uno < gaio riunione di 
contadini », turbata, come la vi¬ 
ta umano, da una rapido bu¬ 
fera che fa rivolgere inconscia¬ 
mente la mente a Dio. Qui 
Beethoven ha sentito ribollire 
gagliardamente in sé l’origina¬ 
rio sangue fiammingo, e sen¬ 
tiamo grevi passi di allegri con¬ 
tadini scandire una danza. 
Nell'Allegretto dell’ultimo tem¬ 
po Beethoven, il deista, il se¬ 
guace di Rousseau, eleva il tut¬ 
to in un contico alla Dhnnitd, 
e un umile ringraziamento uma¬ 
no — propositi che possono 
sembrare un po' estratti, ma 
che lo grandiosa « seconda ma¬ 
niera » di Beethoven non tro¬ 
vava difficoltà ad esprimere 
in uno musica dalle classiche 
forme. 

Liliana Scalerò 


Le nove sinfonie di Beethoven 

“La pastorale” 


Perché soffrire? 

Prendete una compressa di VERDAL e 
starete subito meglio... bene come prims^ 
perchè VERDAL vince rapidamente: 
mal di testa e nevralgie, 
reumatismi e dolori periodici. 



verdal 

cancella il dolore 
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SU MISURA 

tichi»a«t«la con 
lo vo*tr# procito 
mituro: 
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• vite 

• fiarvchi 
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via Cibrorloif.'tt 
T O t I N O 
Catalogo grallt 
eUieiiM “KSTTr in pizzo o tulio oloati 
co con pauonottro in llniiilmo volo'))- 
donno. In pizzo bionco O nofo* tu nailon 
blònco. coiotio, lilla, trogolo, vordino 



Una carriera sicura 

ed una immediata sistema¬ 
zione Iniziale sulla base di 

L. 100.000 mentili 

viene offerta dal nostro cor¬ 
so per corrispondenza di 

esperto In paghe 
e contributi 

Informazioni dettaglialo 
e gratuite scrivendo a 
I.A.P.I. - P. Sottocorno, SI R 
MILANO 



Clinex liquide pulisce redicabnenle qual¬ 
siasi tipo di dentiera. Tinte róplenderlti • 
senso di Ireschezzo! Nelle formocle. 
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1 Problemi dì attulìt» j 
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La Germania problema europeo 
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1 


NAZIONALE 


6/30 BoU*>*fino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui piornaii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
620 II nostro buongiorno 
Frinii: Serenata del somarel- 
lo; Bonfa: Alanha de carne- 
vai, Friedman: Hamba kale; 
Osborne: 5ti>in0tR0 Gypisies 

8.30 Fiera musicale 
Lehar: O f'inciulla all’imbm- 
nir; Stecchetti-Mascagni: Sere¬ 
nata; Costa; ’A franaesa; 
Shannon: .'Vinna nanna irlan¬ 
dese; Czibulka; Stephanie ga¬ 
votte 

(PnlnioHwe) 

8'4$ Fogli d'album 

Marcello; Presto (pianista Ma¬ 
ria Tipo); Tartlnl: Voriottoni 
su un tema di Corelli (violi¬ 
nista HenryK Szeryng); Llszt; 
Rapsodia unghereee in la mi¬ 
nore n. IS (pianista Tamàs 
VAsàry) 

(Commissione Tutela Lino 

9.05 I classici della musica 
leggera 

Duke; Apnl in Paris; Porter; 
/ oec a fctck out of uou; Ma- 
driguera; Adios; Scotto; Sous 
les ponts de Paris: GIU: Come 
pioveva; Bowman; Twelfth 
Street rag 
(fCnOTT) 

9/25 Interradio 

a) Suona il complesso di 
Fafa Lemos 

Barroso: Baia; Lemos; Nos 
tres; De Barro; Copacabana 

b) Canta li Golden Gate 
Quartet 

Anonimi: li Joshua fit thè 
balde of Jericho; 21 D'nvn 
bv thè rtverrtde; Slmon-Han- 
dv; St. Loti» blues 
(Invemixziì 

9,50 * Antologia operistica 

Mozart: Cosi fan tutte: « Per 
pi^tà ben mio i»: Verdi: Rigo- 
letto; «Pari slamo s; Thomas 
Amleto; « Parta«“z-vou«« mes 
fleurs *; Mascagni: L'amico 
Fritr; Duetto delle ciliege 

10,30 La Radio per le Scuole 
(per II II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Testimoni della Fede: San 
Giuseppe Cafasso, a cura 
di Gian Francesco Luzi 
Regìa di Lorenzo Ferrerò 
li -- Strapaese 

Anon'mo; dava nageeln; Mu- 
rolo-TagUafrrrir Qu'ìnii’ammo- 
re wo flIA; Braccbl-D’Anil' 
iMSsa pur ch'el nttmd el dina; 
De TorreK-Slmeonl-Del Pelo; 
Casti mia coietto de Tra.tte- 
vere; Anonimo: Lo cucorarbti 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgen.s e Torti 
(Tide) 

11/30 * M concerto 

Chopin: Ballata n 4 iti fa mi¬ 
nore op. SI /pianista Agl Jam¬ 
bon; Schumann: Concerto in 
la minore op 54. per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
afTe*»unso. hi Intermezzo lan- 
dantino grazioso), ci Allegro 
■^vivace noli«fo Wilhelm Back 
hauv • Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da GUnter 
Wand t 


12.15 Arlecchino 

fVegli Ititerv. com, commerciali 
12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna ButonI 
I 2 Segnale orario • Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

iManetti e Roberta) 

Zig-Zag 

13/25-14 • MOTIVI DI MODA 
Brown: The madison, Joblm; 
Samba de una nota so; Carpi- 
Fo-Chlosso-Clchellero- Strino»- 
mi forte i polsi; Endrlgo; La 
periferia; Gaspart-Gold; Exo- 
dus; Nugetre: Don’t piai/ that 
song; Ballard: The tudit; Bo- 
wer-Shuman: Caterina; Azna- 
vour-Cabrera: Bsperanza; Platt- 
Salvet ■ Robinson: Maktn’ (ove; 
Cassia-Enrlouez; I-a porta del 
cielo; Austin; Tratn whistle 
rfomsi 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali a per: 
Fmtlia • Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 c Gerzott'no regionale > 
per la Basilicata 
14 40 Motlzlarìo per gli Italiani 
d"I Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta I) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteore- 
Intrico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15 30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15 45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 * Musiche del mattino 
8,30 Segnale orario ■ Notizie 

del Giornale radio 

8.35 ' Canta Jenny Luna 

(Palmolive i 

8,50 * Uno strumento al 
giorno /Cera Grevi 

9 * Pentagramma italiano 

(Supertrim) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole (li Riccardo Morbelli e 
Gastone Mannozzi 
Gazzettino ileU’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Tony Cucchiara. 
Pia Gabrieli, Bruna Lelli. 
Cocki Mazzetti, Mario (guer¬ 
ci, Arturo Testa 
Danpa-Godinl: Little Jolinny; 
Flllbello-Clardl: Piccolo abat- 
jour; Plncht-Ollvares; Se non 
mi jcei vicino; Nencl-Tombo- 
lato-Pltottl; Aferry twist; Spec- 
chla-Villa: Pignorino; Medtni- 
Fenati: Qualcuno mi segue; 
Mennillo-Rosso: Oa.ri 
(Chlorodontf 

11 Buonumore in musica 

(Vero Franckl 

11/30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 


16 45 Musica leggera per or¬ 
chestra d'archi 

17 -- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura di Luigi Rognoni 
Quinta trasmissl >ne 
Cari Maria von Weber 
Pagine dall’opera: 
n franco cacciatore 
19/10 II settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19<30 * Motivi in giostra 

Negli interi!, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Afitonetto) 

* 7 ^ Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelUi 

20/25 LUNGO VIAGGIO DEL 
CAFFÈ' 

Programma a cura di Mario 
Dell'Arco 

La tisana di Maometto ■ In- 
gresso del caffè ad Ambur¬ 
go. Parigi, Londra . Fronte 
dei te, della btrro, del vino 
contro la’uuova bevanda ■ 
Parere e contropnrere di 
Froucesco Redi ■ Splendore 
e decadenza della bottega 
del caffè - Letteratura, po¬ 
litica e rivoluzione dietro il 
fumo del caffè 
con: Giovanna Scotto. Anto¬ 
nio Battistell.i e Ubaldo Lay 
Regia di Guglielmo Morandi 
21/15 Canzoni e melodie Ita¬ 
liane 

22 Breve e generosa la vi¬ 
ta del dottor Dooley nel 
Laos 

a cura di Cario D’Emilia 

22.30 * Musica da ballo 

23 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio ■ Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


11,35 Trucchi e controfrucchi 
11/40 * Il portacanzenl 

(Miro Lonza) 

12-12/20 Orchestre alla ri¬ 
balta (Doppio Brodo 5tar) 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali • 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzeltlnl regionali» 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per; Piemonte, Lombardia, To. 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

Musica per un sorriso 
Pinchi-Otto: Fitmami un asse¬ 
gno; Leurt-Donati: A Media 
Luì; Danti - Boneschl: Du-du- 
du da-da; Gentlle-Loudermlck: 
Pubi dubi; Brighettl-Martino 
Prccipirevohs.simevolTnente 
r Movit I 

15' Music bar i(^. B Pezzloll 
20’ La collana delie sette perle 
iLes.so Galhani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45' La chiave del successo 
(Bimmenthal) 

50’ Il disco del giorno 

(Tide) 

55’ Storia minima 


SECONDO 


46 












ATO 9 FEBBRAIO 


14— Voci «Ila ribalta 

Negli intarv. eom. commerciali 
14/30 Segnale orario • Glor* 
naia radio 

14,45 Angolo musicala 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 — * Musicha da film 
15/15 Racantissima in micro¬ 
solco 

(Meozzl) 

15/30 Segnale orario • Noti- 
ila del Glornala radio 
15/35 Concerto in miniatura 

Interpreti famosi; Pierre 
Fournier 

Brahms: Sonata in fa mag¬ 
giore n. 2 op. 99, per violon¬ 
cello e pianoforte: a) Allegro 
vivace, b) Adagio affettuoso, 
c) Allegro passionato, d) Al¬ 
legro molto (collaboraziODe 
pianistica Wilhelm Backhaus) 

16 Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 
Courmayeur: Campionati Ita¬ 
liani assoluti di sci 
Spcriolitd alpine 
Radiocronaca di Andrea Bo- 
scione 

16/50 Radiosalotto 

(Spie e Spani 

* Muska da ballo 

P r im a parte 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Glornala radio 
17/35 Elstrazioni del Lotto 
17/40 Radiotelefortuna 19M 

* Muska da balle 
Seconda parte 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 * I vostri preferiti 

MepU Interralll comunfcaH 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 
diosara 

19/50 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di G. A. Res¬ 
si con Ubaldo Lay 
Al termine: 

Zig-Zag 

20>30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 
20/35 * Incentro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
Aida di Giuseppe Verdi 
Leootyoe Prke, soprano; Rita 
GOrr, mezzosoprano; Jon Vie- 
kers, tenore* Robert Menil, 
baritono; PUnlo Clabaasl e 
Giorgio Tozzi, boati 
Orchestra e Coro del Teatro 
dell’Opera di Roma diretti da 
Georg Sotti 
(Manetti e Robertet 

21/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

21.35 Dal Salone dei Festl- 
vals del Casinò Municipale 
di Sanremo 

XIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 

organizzato dalla Società 
ATA 

Orchestre dirette da Gigi 
Cichelloro e Lello Luttazzi 
Presenta Mike Bongkrno 
Serata /inale 
Prima parte 

Presentazione delle dieci 
canzoni finalista 
Nell'intervallo: 

Notizie del Giornale radk 
- Ultimo quarte 

23.35 (circa) Invite alla mu¬ 
sica a parata di succassi 
intll: 

XIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 
Seconda parte 
Proclamazione ed esecuzif>- 
ne delle canzoni vincitrki 


RETE TRE 


9>30 Musiche clavkemball- 
stkhe 

Wilhelm Friedmann Bach 
4 Polacche 

In do maggiore • In re mi¬ 
nore - In fa minore - In sol 
maggiore 

Clavicembalista Helma Elsner 
Johann Christian Bach 
Sonota In fa maggiore op. 18 
n. 6 per clavicembalo a 
quattro mani 
Allegro • Rondò 
Claviccmbalisti Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna Ma¬ 
ria Pemafelli 

9,55 Musiche di Mario Ca- 
stelnuevo Tedesco 

f/O Dodicesima notte, ouver- 
I ure per il teatro di Sha¬ 
kespeare 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

Romancero Gitano, 7 poemi 
da Federico Garcia Lorca, 
per baritono, coro e chi¬ 
tarra 

Baladilla de los tres lios - 
La gultarra . Funai - Proces- 
slon, Paso, Saéta • Memento - 
Baila . Cròtalo 

Renato Capecchi, baritono; 
Slegfriend Behrend, chltorro 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Ruggero Maghinl 
Concerto n. 2 per violino 
e orchestra « I Profeti » 
Grave e meditativo (Isaia) • 
Espressivo e dolente (Gere¬ 
mia) - Fiero ed Impetuoso 
(Ella) 

Solista Jascha Heifeta 
Orchestra PHlarmonica di Los 
Angeles diretta da Alfred 
Wallenstein 

10.55 Ultime pagine 

Franz Schubert 
Improvviso in la bemoUe 
moggtore op. 142 n. 4 
Pianista Walter Gieseklng 
5tn/oma n. 7 tn do mag¬ 
giore < La grande * 
Andante, Allegro - Andante 
con moto . Scherzo - Allegro 
vivace 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 
11/55 Compositori sudameri¬ 
cani 

Alberto Ginastera 
Quartetto n. 2 per archi 
Allegro rustico - Adagio ango¬ 
scioso • Presto magico - Li¬ 
bero e rapsodico • Furioso 
Quartetto d'archi di Roma del¬ 
la Radiotelevlalone Italiana 
Carlos Chavez 
Sinfonia India 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Juan José Castro 
Corales CrioUos 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall'Autore 

12.55 Max Rogar 

Variarioni e Fuga su un 
tema dì Mozart, op. 132 
Orchestra c Berllner Phllar- 
monlker » diretta da Karl 
Bbhm 

13,30 Un'era con Rkhard 
Strauss 

Sinfonia delle Alpi, op. 64 
Orchestra Sassone dell'Opera 
di Stato di Dresda diretta da 
Karl Bòhm 

14,20 Quartetti por orchi 

Giovanni Giuseppe Cambinl 
Quartetto in sol minore 
Allegro affettuoso • Adagio • 
Presto 

Quartetto Italiano 
Ludwig van Beethoven 
QuorteKo tn ri bemolle mag¬ 
giore op. 130 


Adagio ma non troppo, Alle¬ 
gro • Presto -, Andante con 
moto ma non troppo • Alla 
danza tedesca. Allegro assai - 
Cavatina, Adagio molto espres¬ 
sivo • Finale, Allegro 
Quartetto Vegh 

15,20 Tratcrlzieni e riolabora- 
zlent 

Giambattista Lulli-Felix 
Motti 

Bollet Suite (Suite di brani 
diversi tratti da Opere e 
< Ballets de Court ■ ) 
Allegretto - Notturno - Minuet¬ 
to • Preludio e Marcia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Fritz Kreisler 

Concerto in un movimento 
per violino e orchestra (li¬ 
bera elaborazione del 1* 
tempo del Concerto n. 1 
in re maggiore op. 6 di 
Niccolò Paganini) 

Solista Alfredo Campoll 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierino Gamba 
16,05 Liriche vocali da ca¬ 
mera 

Frédéric Chopin 
None Canti polacchi 
Anton Dvorak 
7 Melodìe rinparesche 
Eugenia Zareska, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
16,45 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Divertimento in ri bemolle 
maggiore K. 287 « Serenato 
Lodron n. 2 » 

Allegro - Tema con variazioni 
• Minuetto • Adagio - Minuetto 
- Andante - Allegro molto 
Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna 

1730 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

Ygael Y&din: Nuoce scoper¬ 
te nelle careme del Mar 
Morto 

17/40 Esploriamo 1 continenti 

Viaggi guari veri tra il 25* 
e il 1(55* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

16 - Corso di lingua tede¬ 

sca. a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

16/30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 
1640 Libri ricevuti 
19 Claudio Monteverdi 
(trascr. Gian Francesco Ma- 
lipiero) 

Stn/onìe e ritornelli daU’Or- 
feo 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio Pedrottl 
19,1S Le Rassegna 
Cultura inglese 
a cura dì Umberto Morra 
di Lavriano 

19,30 ‘Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-17911: Otto uartoriont 
in fa maggiore K. 613 su 
« Ein Weib ist das herrllch- 
ste Ding > 

Pianista Walter Gleaeklng 
Ludwig van Beethoven 
(l'770-1827J: i^artetto in la 
minore op. 132 per archi 

• Heiliger Dankgesang > 
Assai sostenuto • Allegro • 
Allegra non tanto • Molto ada¬ 
gio - Andante - Molto adagio 

• Alla marcia . Assai vivace • 
AUegro assai 

Quartetto Tàirai di Budapest 
VUmos T&trmi c Mlhàly Szucs, 
uiolinl; Joszef Ivànyl, viola: 
E)de Banda, vlolonceUo 


20.30 Rivista delle riviste 
2040 Darlus Mllhaud 

Suite d’après corrette per 
oboe, clarinetto, e fagotto 
Entrée et Rondeau - Tambou¬ 
rin - Musette - Sérénade - 
Fanfare - Rondeau • Menuet • 
Le coucou 

Alberto Ceroidi, oboe; Ezio 
Schiani, elarhtstto; Virginio 
Bianchi, fagotto 
Concerto per batteria e or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 
21 -- Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
2120 Piccola antologia poe¬ 
tica 

fngeborg Bachmann 

21.30 Dall'Auditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione Sinfonica Pubbika 
del Terzo'Programma 
CONCERTO 

diretto da Vittorio Gul 
con la partecipazione del 
soprano Consuelo Rublo, del 
mezzosoprano Genia Las, 
dei tenori Agettlr»o Lazzari 
e Pietro Bottazze, del basso 
Ugo Trama 
Anton Dvorak 
Santa Ludmila oratorio in 
tre parti op. 71 per soli, co¬ 
ro e orchestra (Versione 
ritmica italiana di Vittorio 
Gui) 

Ludmila Cmtsuelo Rublo 
Svatavla Genia Los 

Borivo! Agostino Lazzari 

Un agricoltore Pietro Bottozzo 
Ivan Ugo Trama 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell'intervallo: 

Piccola Svizzera antica 
Conversazione di Ettore Set- 
tanni 

N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 24 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a ra. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 46,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

24 Reminiscenze musicali - 
1,06 n canzoniere italiano - 
136 Le sette note del penta¬ 
gramma • 2,06 Romanze da 
camera • 236 Successi d'ol- 
treoceano • 3,06 Musica senza 
pensieri • 336 Voci e strumenti 
in armonia - 4,06 Dischi per la 
gioventù • 436 Piccoli com¬ 
plessi - 5,06 Nel regno della 
lirica . 536 Motivi del nostro 
tempo • 636 Musica melodica. 
N.B.; Tra un programma e l'al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglemala. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The tea- 
chlng in thè tomorrow's litur- 
gy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
notiziario - « Setta gkmi nel 
mondo » rassegna della stam¬ 
pa intemazionale a cura di 
Giorgio L. Bemticci - « L'Epi¬ 
stola di domani » commento di 
P. Giulio Cesare FederlcL 2046 
Semaine catholique dans le 
monde. 20,45 Die Woche im 
Vatikan. 21 Sante Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra SeAora. 
2230 Raplka di Orizzonti CrL 
stianl. 


PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 1962-63 

edita a Milano dall’Vffieio 
Moderno 

Via Cosimo del Fante, 10 
Prezzo L. 7300 

E' la nona rassegna arv 
nuale. In un volume di 
576 pagine, della pubbli¬ 
cità italiana svolta nel 
1961/62. La raccolta com¬ 
prende 600 Illustrazioni 
in nero e a colori di 216 
artisti e 252 ditte, delle 
migliori realizzazioni gra¬ 
fiche-pubblicitarie italiane 
(manifesti, annunci, pie¬ 
ghevoli, editoria, calen¬ 
dari, biglietti d'augurio, 
confezioni, carta da let¬ 
tera e marchi, mostre e 
vetrine, pubblicità tele¬ 
visiva, varie). 

Attraverso questo volu¬ 
me viene presentata al 
mondo il meglio della 
produzione pubblicitaria 
italiana. 


GRANDI-SNELLI-FORTI. 

grazia ai 

DR- J. MAC ASTELLS 

Con dMeml per(«ttl cnsre- 
rete presto ancora ^18 cm. 
e trasformerete arassi In 
muscoli potenU. Alluna. 
corpo o gambe sole. Ri¬ 
sultati InfaUIblU in ogni 
età. Prezzo L. 1990 (rlm- 
Porao se Insodd.V Riceverete 
GRATIS 

Z splecaz. Ulustr.t € Come 
crescere, dimagrire e forti¬ 
ficare • 

EASTEND • cmr'_ 

U, Via Alflarl, cp. «M • TORINO 
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• Ifl pr imo segreto! è la carne che dev'essere SOLO POL¬ 
PA TENERA, SUCCOSA, magra, MAGRISSIMA. 


• 111 secon do segretol è la precisa dosatura dei IO INGRE¬ 
DIENTI: polpa magra di manzo, polpa magra di maiale, 
olio, pomodoro, cipolla, sedano, salsa, carote, sale, basilico. 


• ih terzo segre tol è il tempo: il vero ragù non si può fare 
in fretta Occorrono ore di lentissima maturazione sul 
fuoco. Solo cosi i diversi gusti si fondono in un unico 
squisito sapore. 

il VERO ragu^d'una volta 

...a base di POLPA MAGRISSIMA/ 


! Trovata ponti p«r 
i bolliaaiml Mgnll 
in tutti i prodotti 


PRODOTTI AUMENTARI 


DOPPIO DROOO STAR 2 

DOPPIO BRODO STAR ORAR SALA 2 

MARQARINA POQLiA D'ORO 2 

TÉ STAR 2*3*4 

PORMAQOIO PARADISO ó 

SUCCHI DI FRUTTA OÒ 2 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZZINA 3 
CAMOMILLA SDORI DtlRO 4 

BUOIRO STAR 3 

ORAR RAOÙ STAR 2*4 

mirestrqre star _ 3 

Cfciodoto al vostro nopoolanto il 
mopwi^ioo ALBO-KEGALI-STAX 



DOMENICA 


12.30-12,45 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF il della Reglorte). 

SARDEGNA 

8.30 La domenica degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 - 
e stazioni MF I della Regione). 

t2 Caleidoscopio isolano - Girotondo 
di ritmi e canzoni (Cegliari I). 

12.30 Taccuino dell'escoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della sot- 
limarta . 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 CIÒ che al 
dice della Sardegna (Cagliari 1 • 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 


tin; Cappella di Servola diretta da 
Don Dusan Jakomln; Coro « Edu¬ 
candato Gesù Bambino ■ difetto da 
Padre Vittoriano Marilan (della re¬ 
gistrazione effettuala il 12 dicem¬ 
bre 1962 nella Sale Santa Maria 
Maggiore in Trieste) indi • Musi¬ 
che per orchestra d'archi » (Trie¬ 
ste 1 ). 

12 Giredisco - 12,15 Oggi negli stadi 
- Avvenimenti sportivi della do¬ 
menica attraverso interviste, dichia¬ 
razioni e pronostici di atleti, diri¬ 
genti tecnici e giornalisti giuliani e 
friulani con II coordiftamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicale . 12.40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
• ' «i» ,.»ttimA<'a In F'IuIi e nel- 
risontino » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorìzi» 2 - Ucfine 2 


14 Gazzettino sardo - 14,15-14,30 
Complesso diretto da Gianfranco 
Matfu (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Album musicale - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

19.45 Sicilia aport (Caltanìssetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22,35 Sicilia aport (Palermo 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset- 
ta 2 e stazioni MF II della Re- 


e »Mzoni Mr ii della Regione). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e ciall'Estero - Cronache Lo- 
celì e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana • 
13,30 Musica riehWtta , 14-14,30 
« Cari stornai • - Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carplnterl e 
Mariano Paragona - Anno II n. 18 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regìa di Ugo Amodeo (Venezia 3). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

8 Sonntagsgrvss • Musik am Sonntag- 
morgen . 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Hetmatqlocken - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Lesung und ErklB- 
rung des Sonntagsevartgeliums - 
10,40 < Die Brucke ». Etne Sendung 
fUr die Sozialfursorge gestallet von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S 
AmadorI - 11 Sendung fOr dìe 
Landwirte - 11,15 Speziell fSr Slel 
(I. Teli) • 11-50 Muslkallsches In¬ 
termezzo - 12.10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12.20 Katho- 
lische Rundschau - Verfasst und 
pesprochen von Pater Karl Eichert 
O S.B. (Rete IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rate IV - Bolzano 2 • 8ol- 
zarìo 3 - Bressanone 2 • Bressa¬ 
none 3 - Brun'co 2 • Brunito 3 

- Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Lelchte Musik rwch Tisch . 13.15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13.30 Kreuz und quer durch unser 
Land (Rete IV - Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

14 La settimana nelle (Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bressanorte 2 

- Brunico 2 - Merano 2 - Tren¬ 
to 2 e stazioni MF II delta Re¬ 
gione) 

14,30-14.55 Plaudereien in Jazz von 
Dr. Alfred Pichler (Rate IV), 

16 Soeziell fUr Siel (II. Teli) - 17.30 
FOnfuhrtee - 18 Lang. lanq Ist's 
herl - 18.30 Soo'tnachrichlen - 
und Volksmusik (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunirò 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dei Trentino). 

19.15 Zauber cier Stimme Enrico Ca¬ 
ruso, Tenor - 19 30 Scsort em Sonn¬ 
tag - 19.45 Abendnachrkhfen - 
Werbedurchsagen - 20 Der versch- 
wander - ein Zaube'’m8"chen von 
Ferdinand Palmund (^ete IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressar>one 3 - Brunico 3 
. Merano 3 ). 

21.20 Sonntegskonzert. Orchester 
Haydn, Bozen-Trient untar der Lai- 
tung von A. Pedrofti - W, A Mo¬ 
zart; Konzertante Sinfonie KV 364 
fur Violine und Bratsche Es-Dur 
(Solisten: Vittorio Cacciatori, Vio¬ 
line; Arturo M»zz", Bratsche); M 
Pavel: Ma mè'-e l'ove; S Proko- 
fieff: k|*ssische Sinfonie - 22,45-23 
Oas Kateldoskop (Re*e IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7.25-7.40 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 ). 

9.30 Vita apricela reqionala. a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro- 
vlrKe di Trieste. Udine e Gorizia, 
coo-dlnam-nto rii P'nn Missori - 
9.45 Incontri dello aplrlto. trasmis¬ 
sione a cura dalla Diocesi rii Trie¬ 
ste • 10 $anta Messa dalla Cat- 
tedmle di San Giusto - 11-11,25 
I Rassegna di Canto Sacro della 
locasi di Trieste; Cappella di 
Roiano diretta da Don Mario La¬ 


14 « El campanon • - Supplemento 
settimanale por Trieste del Gazzet¬ 
tino Giuliano - Testi di Duilio Se¬ 
veri, Lino Carpinleri e Mariano 
Paraguna - Compagnia di prosa di 
Trieste delta Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Collaborazione musicale di 
Livia O'Andrea Romanelli - Regia 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 . Go- 
rizie 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14-14.30 >11 fogolar> - Supple¬ 

mento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giuliano per le province 
di Udine e Gorizia • Testi di Isl 
Benini, Piero Fortuita e Vittorino 
Meloni - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del « Fogolar • 
di Udine - Collaborazione musi¬ 
cale di Livia D'Andrea Romanelli 
. Allestimento di Ruggero Winter 
(Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzatfl- 
no giuliano - « Le cronache ed I 
risultati della domenica sportiva • 
(Trieste 1 - (Dorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
ralogico - 8.30 Settimana radio - 
9 Rubrica cielt'agricoltore - 9,30 
Canzoni popolari slovene - 10 

Santa Massa della Cattedrale di 
San Giusto - Predica indi * Suo¬ 
na l'orchestra Wally Stoif - 11,15 
Teatro dei ragazzi: < Il brigante 
micione i, radiofieba di Franjo 
BlaS. Compagnia di prosa * Ribalta 
radiofonica p, allestimento di Loiz- 
ka Lombar if»di * Fisarmoniche 
gaie - 12 Coro della Chiesa par¬ 
rocchiale di Giasbana - 12,15 La 
Chiesa e il nostro tempo - 12,30 
Musica a richiesta - 13 Chi. quan¬ 
do, perché... Echi della settima¬ 
na nella Regione, a cura di Mi- 
tja VoléiC. 

13.15 Segnale orario - Glomala ra¬ 
dio • Bollettino meteorologico • 

13.30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Set¬ 
te giorni nel mondo - 14,45 Quin¬ 
tetto vocale • Zarja p - 15 * Veres 
Lajos e la sua orchestra tzigana - 
1 5,20'Schedario minimo: Mara del 
Rio - 15,40 * Jam session - 16 

* Concerto pomeridiano . 17 Mez¬ 
z’ora di buonumore. Testi di Da¬ 
nilo Lovre6i( - 17.30 * Tè dan¬ 
zante - 18,30 lnvi ‘0 in discoteca, 
a cura di Humbert Mamolo - 19,15 
La gazzetta della domenica. Redat¬ 
tore: Errtest Zupenik - 19,30 • Pa¬ 
ine di musica operettistica - 20 
adiosport. 

20.15 Segnale orario - Giomala radio 
- Bollettino meteorologico - 20,30 

* Soli con orchestre - 21 Dal pa¬ 
trimonio foleleristice sloveno; ■ AU 
manacce >, festività e ricorrenze, 
a cura di Niko Kuret - 21.25 Mu¬ 
sica sinfonica contemporanea. Paul 
Hindemith: Sinfonie serena. Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia • 22 la dome¬ 
nica dello sport • 22.10 * Sera¬ 
ta danzante - 23 * La polifonia 
vocale . 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 



IONI LOCALI RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


LUNEDI' 


AMUZZt E MOLISE 

7,30*7/45 V*ccM« • nwev* iiMich*. 
programma in dischi a rtchlasta 
dagli aacoltatorì abruzteal a moli* 
sarti (Paacara 2 • Aquila 2 . T»> 
ramo 2 . Campobasao 2 a alaiionl 
MF li dalla Ragiona). 

CALABRIA 

12.20- 12/40 Mwslcha ricMasta (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regione). 

SARDEGNA 

12/15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 CaieidoK^io isolarto • 12,25 
Gianni Fallabrino e la sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della Sar- 
dagita (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo a Gazzettino 
sport - 14,20 Morghen Mellier e 

1 suol ritmi • 14,30 Parata d'or¬ 
chestre ( Cagliari 1 - Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Ragiorta). 

19.30 Appuntamento con Elvis Pres- 
lev - 19,45 Gazzattirto sardo (Ca¬ 
gliari 1 • Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I dalla Regione) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino delU Sleina (Cal- 
tanlssette 1 • Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12.20- 12A0 Gozettino delta SiciRa 
(Caltanissetta 2 - Catartia 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 G a zzettino della Sicilia (CaHanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Ragiona). 

19.30 Gazzattlne dalla Stcitla (Caha- 
nlssatta 1 a stazioni MF I ^lla 
Ragiona). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7-4 Englisch jm Fluge. Ein Lehrgartg 
der BBC-London 15 Stunda. (EÌan^ 
aufnahme der BBC-London) • 7.15 
Morger\sef>dur>g des Nachrichtan- 
dìenstes . 7,45-6 Cute Reisel Eine 
Sertdur\g tur das Autoradio (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Muzik am Vormittag 
(Rata IV) 

11 Charles Dickens: Die Pickwtckier - 
11,10 Fur Kammermusikffeurtde. G. 
F. Malipiaro: Streichquariett Nr 4; 
S. Prokofìeff: Streichquartatt Nr. 2 
- Voltcsmusik - 12,10 Nachrichfen - 
Werbedurchsagen 12,20 Volks 
und heimalkur>dliche Rundschau - 
Am Mikrophon; Dr Josaf Rampold 
(Rara IV • BolzarM 3 - Brassarto- 
na 3 • Brunko 3 Merano 3). 

12.30 Lunedi sport . 12,40 Gazzet¬ 
tino dalla Dolomiti (Rata IV 
Bolzano 2 - BolzarK> 3 - Bressa¬ 
none 2 • Bressanorte 3 . Brunico 

2 . Brunko 3 - Merano 2 - Ma- 
rarto 3 - Trento 2 e stazioni MF M 
dalla Ragiona). 

13 Unterhallurtgsnsusik (1. Teli) - 

13.15 Nachrichtan - Warbedurth- 
sagan - 13,30 Untarhaltungsmusik 
(II. Teli) (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressertona 3 • Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmission par 1 Ladìrts (Rata IV 


- Bolzano 1 _ Bolzano I - Trento 1 
a stazioni MF I della Reglorte). 

14/45-14,55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rata IV-- Bolzano 1 a. sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Funfuhrtae - 16 Erzihiurtgen fur 
die jurtgen Hòrar Bilder der An- 
lika: Ein Ròmer in der Provence 
um das Jahr 80 r>ach Chr. - Hòr- 
bild von Hans Oorwaid ( Bandauf- 
nahme des N.O.R. Harnburg) 

18,30 • Dal Crepas del Sella *. 
Trasmission en colleborazion coi 
comites de le vallectas de Gher- 
delna. Badia e Fassa (Rata IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF HI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Die Bl- 
belsturv^. Eine Sendereihe von 
Dr, Johann Gemberoni - 19,45 
Aber>dnachrichten - Werbeòurchsa- 
gen - 20 ■ Ò Roma felix >. Zyklus 
geistlicher Musik anlUssIìch des 
dkumenischen Konzils Vatkanum II 
. Gestaltur>g: Domenico Bartolucci - 
Einfuhryng • 20.50 Aus Kultvr - 
und Geisteswelt - Kurt Labatt; Frie¬ 
drich Holderlin ( Rata IV - Bolza- 
r>o 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3). 

21,20 Die Rundschau Berkhte ur>d 
BeitrBge aus nah und tem • 21.35 
< Fiir }eden etwas, von jedem 
etvras > Zusammenstellung von 
Jochen Mann . 22,30 • Aof deo 
Biihnen der Welt ». Text von F. W, 
lieske ■ 22,45-23 Englisch im 
Fluge. Wiederholung der Morgen- 
sendung (Reta iV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon gieme con. . • 730-7,45 
Gazzettino giuliane • Panorama del¬ 
ia domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
rle 2 e stazioni MF II della Ra¬ 
giona). 

12-12/20 Giradisco (Trieste 1). 

12/20 Asterisco musicale - 12,25 Terw 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tera a spettacolo a cura delle Re- 
daziorw del Giornale Radio . 12.40. 
13 Gazzattlne giuliano . Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF il della Reglonel. 

13 L'ora dalla Venezia GiuRa - Tra- 
smissiorte musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Acmurttamenlo con Tepera 
lìrica . 13.15 Almartacco . No- 
tizia dall’Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13/30 Musica richie¬ 
sta - 13,45-14 Rassegna dalla stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Ver>ezia 3). 

13.15 Trio dal Creolo TriasHno dal 
Jazz con Gianni Safrad- 1330 Con¬ 
certo Inaugurata dalla Sala « Santa 
Maria Maggiora • in Trieste - So¬ 
cietà Polifonica < Santa Maria Mag¬ 
giore > diretta da Padre Vittoriano 
Maritan - Società corale « Giusep¬ 
pe Tartlni ■ diretta da Giorgio 
kirschner (dalla regisiraziorte ef¬ 
fettuata Il 6 dicar^re 1962) 

13.55 L'amico dai fiori - Consigli 
a risposta di Brurto Netti . 14,05 
Franco Rusao a il suo compio#so: 
canta Anna Molini - 14,20 Archi¬ 
vio italiano dì musiche rara - Testo 
di Carlo de irteontrara - 1435- 

14.55 La cortasata - Friuli, luci e 


colori . Trasmissione a cura di 

* Risultiva » - Tasti di Aurelio Can¬ 
toni, Ofmar Muzzolini (Mani Ucal), 
Aiviere Negro, Riado Puppo a Di¬ 
no Virgili (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarltmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Triasta 1 - Gori¬ 
zia 1 a stazioni MF I dalla Re- 
giorte). 

In lìngua slovena 
(Triasta A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segrwila orario - 
Giornata radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del met- 
tino • neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . B,1S Segnata orarlo - 
Giornata radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico. 

11/30 Dal canzoniere stavano • 11,45 

* La giostrs - Neirintervallo (ore 
12 ) Dal patrimonio folelorisHco 
stavertc; ■ Almanacco », festività e 
ricorrenze, s cura di Niko Kuret - 

12.30 * Per ciascuno quakosa - 

13.15 Segnale orario - Giornata 
radio - Bollettirto meteorologico - 
1330 * Annonia di stnrmenti e 
voci - 14,15 Segnale orario - Gior- 
rtala radio ■ Bollattmo meteoroio- 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse- 
grta delle stampa. 

17 Buon pontariggio con il comples¬ 
so di Carlo Pacchiori - 17,15 $e- 
grtale orario • Giornata radio - 

17,20 * Canzoni e ballabilr - 18 
Incontro con il contralto Maria 
Bitenc- Liriche d Gre4aniftov, Franz 
e Liszi - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 16,30 Aneddoti dal mon¬ 
do ctalla musica, a cura di Duian 
Perlot (5) • Frederlc Chopin » - 
19 Classa uniu: Al|oSa Veseh L'au- 
tomobile (1) InirocJuziorte, cenni 
storici e statistici - 19,15 * Catal- 
doacoploi Orchestra Cesare Mar¬ 
chini • Canta Brook Benton - Va- 
Ski Kvìntel • Un po' di ritmo con 
king Curtis - ÌO Radiosport - 

20.15 Sefptala orarlo . Giornata 
radio * Bollettirto meteorologico - 
2030 Riccardo Zandonai: France¬ 
sca da Rimini, tragedia in 4 atti. 
Direttore: Franco Capuana • Orche¬ 
stra Fitarmonka di Trieste - Nei¬ 
rintervallo (ora 21,10 circa) Un 
paleo airopara, a cura di Gìoimlr 
(3enrt4ar . Registraziorta effettuata 
dal Teatro Comurtale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste il 21 marzo 1961 
Irtdi * Piartoforte e ritmi • 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7/45 Vecchia e nuove mwaiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
rarrto 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regtarte). 

CALABRIA 

12,20-12y40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione}. 

SARDEGNA 

12/15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano • 12,25 
Pete Rugolo a la sua orchestra • 
12,50 Notiziario della Sardegna 
(Calieri 1 . Nuoro 2 • Sassari 2 
e stazioni HF M della Regione). 


14 Gezzeftlno sordo - 14,15 Salva¬ 
tore Pili ella fisarmonica - 14,30 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sasuri 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Mantovani e la sua orchestra - 
19,45 Gazzettino santa (Cagliari 1 
. Nuoro 1 • Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messtrra 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Cutania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF M della Regiorte). 

14 Gazzettino delta Sicilia {Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palamro 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Skllia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Frobe Klange am Morgen - 7.15 
Morgenser>dur>g des Nachrkhten- 
dienstes . 7.45 Gute Reisel Eìrw 
Serxtang fOr das Autoradio {Rote 
IV - Bolzano 3 - Bressarwne 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Musik am VormHteg 
(Rete fV). 

11 Charles OkkerLs; Ole Pickwickier - 
11,10 Sinfontaorchester der Welt. 
Orchester der Radlotelevisiorte Ita- 
lierta, Turin - Oirigent: Willy Fer¬ 
rerò - L. V. Beethoven: Sinfonie 
Nr. 4 B-Our op. 60; M. de Falls: 
Pantomime urra Feuertanz aus « Ei 
arrtor brufo > - Unterhallurtgsmusik 

- 12,10 Nachrichten Werbedurclv 
sagen - 12,^ Das Handwerk - Ei¬ 
ne Sendurrg von Hugo Seyr (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delta Dolomiti 
{Reta IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanorte 2 . Bressartone 3 - 
Brunico 2 • Brunice 3 - Merarw 2 
. Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II delia Regione). 

13 Operettenmusik (I. Tei!) - 13,15 
Nachrichten . Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik (M. Teli) 

( Rate IV - Bolzarto 3 • Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 . Merarto 3). 

14 Gazzettirto delle Ootamrti • 14,20 
Trasmission per i Laefins (^ete IV 
• Bolzarto 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrkhten am Nach- 
mittag (Reta IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 FOr unsero KleU 
rten; H. Chr. Andersen: Das ktairte 
Madchen - ErzBhler: Errtst Girtsberg 
. Kindermusik ■ 18.20 J. S. Bach: 
Das wohiternperierte Klavier - 4. 
Sertdung: Tei! 1 - Praludien und 
Fugen N 21 bis N. 24 (Reta IV - 
Bolzarto 3 . Bressartorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delta Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 • Bressanorte 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Musikalisches Allertai - 19,45 
Abendrtachrichten - Werbedurch¬ 
sagen • 20 Opernmusik, G. Ros¬ 


sini: Il barbiere di Siviglia - 
Querschnht • AusfUhrertde: Glanrta 
D'Artgelo, Nicola Monti, Renato Ca¬ 
pecchi, Giorgio Tadeo - Sinfonieor- 
Chester des Bayerischen Rundfunks 

- Dirigent; Bruno Bartoletti - 21 
Klassitcha Dkhtung dar Chirtesen - 
Eine Vortragsreihe von Dr. Slartin 
Benedikter (Rate IV - Bolzarto 3 - 
Bressanorte 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rarto 3). 

21,20-23 Unterhaltungsmusik • 22.45 
23 Literarische Koatbarkeitan auf 
Schallpl*tten. Mortologe von Sha¬ 
kespeare, Schiller und Goethe. Es 
spricht: Ernst Deutsch (Rata IV|. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni MF 
Il della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicata . 12,25 Tee- 
za pagina, cronache delta arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla R^ 
daziorte del Giornata Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 
. Gorizia 2 - Udirta 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 l'ora della Venezia GiuHa - Tra- 
smissiorte musicale e giomaltsHca 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Cotatma fonerà; musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estaro • 
Crortache locali e rtotizie sportive 

- 13J0 Musica richiesta - 1^45-14 
Il pensiero religioso . Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke box - I dischi 
dei rtostri ragazzi . 13.40-14,55 
Ouel buse bt mìa centreda - Com¬ 
media in tre atti Irt dialetto trie¬ 
stino di Vladimiro Usiani - Com¬ 
pagnia cR prosa di Trieste della 
Radiotelevbione Italiana - Perso- 
rtaggl ed interpreti: Antonio, por¬ 
tinaio: Lirw Saivorani; Lina Resini: 
Lidia Braico; Nives, sua figlia: Ma¬ 
ria Pia Betlizzl; Giovanni Foschian, 
fattorino del tram: Giorgio Vailetta: 
Edvige, sua moglie: Lia Corradh 
Mario, suo figlio: Dario Penne; 
Eustorgio Botizer, maestro di scuo¬ 
la: Giampiero Biason; La vecchia 
Comki: Gina Furani; La sig|nora 
Dreossi: Liarta Darbi: Roberto ^rri- 
nl: Carlo Gamba; Un agente cfella 
Polizia Civita: Edmondo Tieghi; Urw 
fiorala: Marisa Mazzoni; Lo spaz- 
zirto: Itale Malola; Franzele. posti¬ 
no: Claudio Luttini; Rodolfo Piani, 
giomaiista: Luciano D’Arttoni - Re¬ 
gia dr Ugo Amodeo (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorie). 

19.30 Segrwritmo ■ 19,45-20 Gaz- 
zatSno giuliano (Trieste 1 - Gor>- 
zla 1 e stazioni MF I dalla Re¬ 
gione). 
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In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 


Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica dal mst- 
tlr>o - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 S agriate erario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 


11,30 Del canzoniere stavano - 11,45 
* La giostrs - Nell'Intervallo (ore 
12) mcen*ro con lo aaceltatrict - 
12,30 Si ropRca, selezione dai pro< 
grammi musicali della settimana - 


i IL TECNICO 


R^golatQr* di tensiona 

« Facendo seguito ad un pre¬ 
cedente quesito pubblicato tem¬ 
po fa sul Radiocorriere-TV, mi 
permetto insistere su quanto ri¬ 
guarda il regolatore di tensio¬ 
ne in quanto non sono riuscito 
a stabilire anche con approssi¬ 
mazione, quale sia la percen¬ 
tuale di potenza in più tolle¬ 
rabile dallo stabilizzatore, ri¬ 
spetto all'assorbimento del te¬ 
levisore. Mi è stato detto che 
la potenza dello stabilizzatore 
da applicare ad un televisore 
il cui assorbimento è di 230 W. 
doveva essere di 30(M00 W. Ciò 
mi ha meravigliato e non mi 
sono ancora deciso ad acqui¬ 
starne uno per mìo uso. Desi¬ 
dererei pertanto che mi si pre¬ 
cisasse il dato richiesto >. (Si¬ 


gnor Salvatore Margarone - 
Piazzale Clodio, 10 - Roma). 

Riteniamo che non sia neces¬ 
sario per uno stabilizzatore di 
tensione arrivare alla potenza 
di 400 W, se il carico è costi¬ 
tuito da un televisore: sarà 
suffùnente prevedere il 10-tS % 
in più delta potenza del televi¬ 
sore stesso. 

RfigistrBiioni 

« Eiesidererei sapere quanto 
tempo si calcola che possa du¬ 
rare una registrazione effettua¬ 
ta su nastro magnetico tramite 
registratore. La magnetizzazio¬ 
ne del nastro stesso è sogget¬ 
ta a esaurimento, oppure è di 
durata indefinita? Nel primo 
caso, quale sarebbe il limite 
massimo di tempo per la mi¬ 


gliore utilizzazione di una bo¬ 
bina? > (Sig. Cario Cignetti > 
Monte Stella, 18 - Ivrea). 

La durata di una registrazio¬ 
ne su nastro è indefinita, come 
più volte abbiamo avuto occa¬ 
sione dì spiegare in questa ru¬ 
brica. 

fi problema delta conserva¬ 
zione delle registrazioni si iden¬ 
tifica con quello della buona 
conservazione dei nastri stessi; 
con particolare attenzione e 
con adatto immagazzinamento 
si può prolungare alVinfinito la 
durata e la fedeltà del nastro. 

Per prima cosa occorre con¬ 
servare i nastri in un posto 
fresco ed osctufto. L'afferma¬ 
zione che vi sia con il tempo 
una picco/a perdita di magne¬ 
tismo nei nastri registrati, è 
senza fondamento: vi è ormai 
una vasta esperienza che con¬ 
ferma la stabilità delle caratte¬ 
ristiche del nastro. Ricerche 
geologiche hanno messo in luce 
che esistono campi naturali di 
magnetite che sono rimasti ma- 


metizzati fin dal tempo della 
formazione della terra, e ciò 
fa ritenere che anche la magne¬ 
tizzazione del nastro può esse¬ 
re considerata permanente e di 
durata inanità a meno che non 
venga alterata da influenze 
esterne. 

Una certa cura deve essere 
posta per evitare l'alterazione 
accidentale dovuta a campi 
magnerict, ad esempio magne¬ 
ti permanenti o elettromagneti 
possono facilmente provocare 
la cancellazione se posti a qual¬ 
che centimetro di distanzA dal¬ 
la bobina. Infatti gli elettro- 
magneti vengono impiegati in 
quegli apparali che provvedono 
alla cancellazione in blocco 
dell'intera bobina senza neces¬ 
sità di passarla attraverso il 
disf^sitivo di cancellazione del 
registratore. Incidenti dotmti a 
campi magnetici esterni si pos¬ 
sono verificare raramente poi¬ 
ché è ben difficile che nelle no¬ 
stre case vi siano apparecchia¬ 
ture che producono campi ma¬ 
gnetici sufficientemente intensi. 


Per quanto concerne la resi¬ 
stenza del nastro alle ripetute 
riproduzioni, possiamo asserire 
che può essere impiegato mi¬ 
gliaia di volte a condizione che 
il registratore sta in buone con¬ 
dizioni e non produca eccessive 
sollecitazioni allo stesso. 

Abbiamo già parlalo delle 
precauzioni da prendere per 
l'immagazzinamento: se le con¬ 
dizioni ambientali non sono fa¬ 


vorevoli. è opportuno provve¬ 
dersi di contenitori metallici 
stagni. 

L'uso occasionale del nastro 
è consigliabile, perché prolunga 
la sua durata e perché libera 
le tensioni interne ed evita 
eventuali pericoli di tncofla- 
mento fra una spira e l’altra. 
A guesto proposito è bene an¬ 
che contriUlare che il registra¬ 
tore non eserciti nella fase di 
avvolgimento una tensione ec¬ 


cessiva sul nastro: se esso è 


trnnno teso, può subire defor¬ 


mazioni permanenti. 


e. c. 


4» 






Concorso per altro primo violino 
presso l'Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI - Radiotelevixione Italiana bandisce un con¬ 
corso nazionale per titoli e per esami per un posto di 
altro primo violino presso TOrchestra Sinfonica di 
Milano. 

I requisiti per Tammissione al concorso sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1923; 

— costituzione fisica sana; 
cittadinanza Italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o da un Istituto parificato; 

— avvenuto adempimento degli obblighi di leva od 
esenzione dagli stessi. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 2 marzo 1963. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi delia RAI o richiederlo 
direttamente alla RAI - Direzione Affari del Personale, 
via del Babuino n. 9 - Roma. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 



« Invito alla radio » in 
provincia di La Spezia 

Riservato al nuovi abbooatl or¬ 
dinari alle radloaudiztonl del pe¬ 
riodo 4 lug>io-29 settembre 1M2. 

Sorteggio unico del 2S-10-1M2 

Vince un’outotnobUc F’iat 500 D 
11 signor Alfonso Andraani, via 
Piazzetta (ora via Porta di Sotto) 
n. 8 - Ortonovo (La Spezia). 

« Radiatele fortuna 
1963» - Prima fase 

Fra tutti 1 nuovi abbonati alla 
radio e alla televisione che han¬ 
no stipulato rabbonamento nel 
periodo 1-Sl dicembre 1962 e fra 
1 vecchi abbonati che nello stes- 
BO periodo hanno effettuato U 
rinnovo del canone per il 1963, 
sono stati dichiarati vincitori 1 
signori: 

Sorteggio n, 4 dell'11-1-lH3 

Anna Vittucci, via S, Grandls, 5 
- Roma - art. 2.387.478 TVO; Fer¬ 
nando Barchiesi, via Strada Nuo¬ 
va, 3 - Monte S. Vito (Ancona) - 
art. 861 RFO; Giovanni Glaeomet- 
ti, via D'AzegUo, 10 - Imola (Bo¬ 
logna) - art. 3565 RFO 
che vincono rispettivamente una 
autovettura « Dauphine Alfa Ro¬ 
meo » con autoradio sempreché 
risultino in regola con le norme 
del concorso. 

« Due per tutti » 

Riservato a tutti i giovani tele¬ 
spettatori che fanno pervenire 
nel modi e nel termini previsti 
dal regolamento del concorso la 
esatta soluzione del quesito o dei 
quesiti proposti nel corso della 
trasmissione stessa. 

Trasmissione del 3-1-IM3 
Sorteggio n. 8 del 9-MH3 

Soluzione del quesito: Rudyard 
Kipling. 

Vince una bicicletta 11 signor 
Luigi Frsncini, via Stellone, 10 - 
Torino. 

Vincono un volume c Storie di 
bestie > ciascuno 1 seguenti 14 no¬ 
minativi: 

Vincenzo Biancone, via Valle, 37 
• Sulmona (L'Aquila): Carla Ciof- 
II, via Uorghen, 82 - NapoU-Vome- 
ro; Antonietta Inveraldl, via Agne¬ 
se Battista, 4/3 • Genova-Sampier- 
darena; Plavlana Dozza, via Da¬ 
niele Manin, 8 • Casalecchlo di 
Reno (Bologna); Maislme AIAori, 
via F. Picene, 2 - Blvona (Agri¬ 
gento); Ivana Orsi, via P. F. Mo¬ 
la, 3 - Chiasso (Svizzera); Marlan- 
gola Carezzi, via Concordia, 31 • 


Renate (Milano); Celerina Cappel¬ 
letti, via del Molino, 21 - Bresso 
(Milano): Massime Mantovani, via 
A. De Gasperi, 38 • Ancona; Libe¬ 
rale Donlni - Gazoldo degli Ippo- 
Utl (Mantova): Donate Savoranl, 
vta PastoreUa, 75 - Praz. Voi- 
tana - Lugo ‘Ravenna); Darlo Fi- 
lippono, via E. De Amlcis, 2 - 
Trieste; Ivana Beninsegna - Praz. 
Ravazzone - Mori (Trento); Tom¬ 
maso Pace, largo Margherita di 
Savoia. 3 - AvlgUano (Potenza). 

« Il giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti I radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nei 
modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto durante 
la trasmissione. 

Trasmissione del 4-1-1H3 
Sorteggio n. 1 deini-1-1M3 
Soluzione del quiz: Babbo Na¬ 
tole o Papà Natale. 

Vincono un apparecchio radio 
MF e una fornitura di prodotti 
« Omo » per 6 mesi la signora 
Maria Ferroni - Praz. Volano - 
Codlgon (Ferrara) e una forni¬ 
tura di prodotti e Omo » per 6 
mesi le signore Giovanna Spano, 
via A. Manzoni, 59 - Alghero (Sas¬ 
sari); Maruska Bergogni, via Quin¬ 
tino Sella, 42 • Firenze. 

Trasmissione del 13-1-1M3 
Sorteggio n. 2 del li-1-1943 
Soluzione del quiz: Jaequeline 
Kennedy, 

Vince un apparecchio radio MF 
e una fornitura di prodotti 
cOMOa per 6 mesi: Angiolina 
Nsbloio, via Brandlzzo, 90 - To¬ 
rino. 

Vincono una fornitura di pro¬ 
dotti « OMO » per S mesi: Giu- 
Mppe Grasso, presso Di Malo - 
VU S. Rosa, 160 - Napoli; Jolan¬ 
da Rossatto, via T. Salvinl, 6 - 
Bologna. 

« Studio uno » 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nei modi 
e nei termini previsti dal regola¬ 
mento del concorto, la soluzione 
del quiz proposto durante la tra¬ 
smissione. 

Trasmissione del 5-1-19S3 
Sorteggio n. 3 del'11-1-1943 
Soluzione del quiz: Elsa Mar¬ 
tinelli. 

Vince un gettone d'oro del 
calore di L. ZOO.OOO la signora 
Anna Maria Zanichelli, via Cu- 
rlel, 13 - Guastalla (Reggio Emi¬ 
lia). 


13.15 Segnale orario - Giomala 
radio . Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Boiletimo meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con 1 « Musici 
del Friuli ► - 17.15 Segnale ora¬ 
rio - Giomala radio - 1/,20 'Va¬ 
riazioni musiceli .18 Corso di lin¬ 
gua italiana, a cura di Janko Jet - 

16.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Jostp Slavenski: Sinfonia 
Orientale per soli e orchestra - 
Parte secorvda - Orchestra della 
Filarmonica di Belgrado diretta da 
Zivojin Zdravkovii - Solisti: Dutan 
CvejiC, tenore: Ou&an Popovii, ba¬ 
ritono; Zarko Cveji£, basso; Mela- 
ni|a Bugarinovif, contralto . 19 II 
radiocoHarino dei piccoli, a cura 
di Graziella Simonlti indi * Voci, 
chitarre e rHmi . 20 Radioaport - 

20.15 Segnale orarlo Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

20.30 * Ribalta internazionale - 21 
■ Taraa Bulbi ■, racconto di Nl- 
kolaj Vasiljevif Gogolj, traduzione 
di Vladimir Levstik, adottamento 
di Josip Tavfar. I puntata - 21.30 
Concerto del soprano Ada Memi, 
al pianoforte Franco Alunni Fab- 
bronl - Cecilia Seghizzi: Due li¬ 
riche di Saba; Piero Pezzè: No¬ 
vembre; Merio Zafred: Vergers. 4 
poesie di Rainer Maria Rilke, Al- 
ritonzo - 22 Scienza a tacnica; 
«Futuri sviluppi degli aerei X-1S>, 
conversazione di STavko Andrée - 

22.15 * Ballate con noi - 23 * Gal¬ 
leria dal jazz; Pianista Erroll Gar- 
ner . 23.15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio. 


MERCOLEDÌ’ 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchia e nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Pepomo Di Capri e 1 suoi rockers 

- 12,50 Notiziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 1 4,15 Sicurezza 
sociale, rubrica quindicinale per t 
lasroralori delia Mrdegna . 14,30 
Musica caratteristica (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Canzoni di ieri . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calla- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messirta 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 s stazioni MF I 

' della Ragione). 

19.30 Gazzettino della Sicina (Calia- 
nisselta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Franzosischer Sprachunterrichi fur 
Anfgnger. 68. Stunde (Bandaufnah- 
me des S.W.F. Badèn-Badeh) 

7,15 Morgansendung des Nachrich- 
tertdienstes - 7,45 Gufe Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 . Merano 3) 

9.30 Leichle Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwkkier • 
11,10 Morgansendung fur dìe Frau. 
Gestaltung; Sophie Magnago - 
11,40 Opemmusik - 12,10 Nach- 
richten Warbedurchsagen - 12.20 
Oer Fremdenverkehr. Es spricht; 
Or. Gunther Langes (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 - 
Merano 3). 

12.30 Opera a giorni in Alto Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete iV - Bolzano 2 - Balzarto 3 

Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Alierlel von eins bis zwel (t. Teli) 

- 13,15 Nachrichten - Werbe^reh- 
sagen - 13.30 Allerlei von eins bis 


zwel (II. Teli) (Rete IV . Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rate IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

14,45-14.55 Nachrichten am Mach- 
miltag (Rata IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 16 Jugendmusikstun- 
de - G. Ph. Telemann - Der fròhli- 
che Meister - Dìe besten Schlager 
des Jahres 1762 • seine heiteren 
Lieder . Gestaltung der Sendung; 
Melane Baldauf - 18,30 Polydor 
Schlage'parade (Siemens) (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Brassanone 3 - 
Brunice 3 . Merano 3 ■ Trento 3 
e Stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wirtschefts- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Aus Berg 
und Tal Wochenausgabe des Nach- 
rlchtendienstes - Texfe von Karl 
Frasnelli. Reinhold Oberkoder. Dr. 
Josef Rampold. Karl Heinz Thomann 
und mit Bertrligen der Rundfunk- 
hdrer - Gestalturtg; Hans Flòss - 
20,45 Deutsche Novelien und Er- 
zaHIungen - J. v. E'Chendorff; Aus 
dem Leben eines Taugenichts. (Il 
Teil) (Rata IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunice 3 - Merano 3) 

21,20-23 Fur Eltern und Erzieher. 
Das Kind kommt zur Schuie, aus 
dem Buche « Das unverstandene 
Kind » von Hans Moller-Eckhard - 
21.35 Musikalische Stunde - Frùh - 
und Hochromsntik . Gestaltung der 
Sendung: Johanna Blum - 22,45- 
23 Franzosischer Sprachunterricht 
fur Anfanger Wiederholung der 
Morgansendung (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gezzottino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco rnusicale - 12,25 Ter¬ 
ze pagine, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giorrsale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II dalia Regione). 

13 L'ore della Venezia Giulie - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dell'Estero • Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri- 
chiesie - 13.45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ). 

13.15 ■ Ceri stornai» • Settimanale 
parlato e cantato di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna - Anno II - 
N. 16 - Compagnia di prosa di 
Trieste deila Radiotelevisione Ita¬ 
liane con Franco Russo e II suo 
complesso - Regia di Ugo Ame¬ 
deo - 13,40-14.55 «Nozze is'ria- 
ne • . Dramma In 3 atti di Luigi 
mica • Musica di Antonio Smare- 
glia - Ediz. Casa Musicale Giuliana 
- Atti II e III - Personaggi ed in¬ 
terpreti: Marussa: Penata Heredia 
Capnist; Bara Menico: Franco Pu¬ 
gliese; Biegio; Guido Marzinl; Lo¬ 
renzo: Luigi Rumbo; Nicola: Nesto¬ 
re Catalani: Luze: Dora Minarchl - 
Direttore Pietro Argento - Maestro 
del Co'o Giulio Bertela - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana (Trie* 
sta 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz- 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF 1 della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV] 

7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . Neirinlervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* La giostra - Nell'lntervailo (o'a 

12) Curiosi'S storiche - 12.30 

•Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale orerio - 
Bollettirìo meteorologico - 13.30 

* Dal festrvais musicali . 14,15 Se¬ 
gnale orarlo . domale radio - 

Bollettino meteorologico indi Petti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon isomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 Canzoni e ballabili - 1S Dal 
concorsi corali Antonio lllertberg - 


18,15 Arti, lettere e speitecoli - 

18,30 Autori Italiani d'oggi: Ilde¬ 
brando Pizzetti: Suite dalla « Pisa- 
nella > - Orchestra del Teatro • La 
Fenice » di Venezia diretta da Ful¬ 
vio Vernizzi - 19 Igiene e salute 
con la consulenza medica di Ml- 
lan Stare - 19,15 'Caleidoscopio: 
Orchestre Jose Lucchesi ed Eddie 
Barclay - Canta Elvts Presley - 
Quintetto Zoge-n-em Boge - Fran¬ 
co Cerri ed i suol solisti - 20 
Radioaport - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 « Un garofa¬ 
no dalla tomba dal poeta », rac¬ 
conto di Avgust Senoa - Traduzio¬ 
ne di Alotzi] Bolhar - Adattamen¬ 
to di Jurij ilama - Compagnia di 
prosa « Ribalta radiofonica ■, re¬ 
gia di Stana Kopitar indi ' Dolci 
ricordi del passato - 22 CiviltS 
musicale d'Italia: < Roma musica¬ 
le tra il Seicenlo ed il Settecen¬ 
to • , a cura di Mario Rinaldi. (3) 
< Amore per la musica e l'arte del 
Cardinale Ottoboni « • 22,30 

' Ritmi sudame''icani - 23.15 Se¬ 
gnale orario • Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cegllari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolarto - 12,25 
Joe Loss e la sua orchestra - 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino aa-do - 14,15 Ou-n- 
tetto di Johony Guamierì - 14J0 
Complessi vocali (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19.30 Motivi da film - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
. Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Ca’tamssetta 2 - C»1i- 
nla 2 - Mess'oa 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino del'a Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sidtla (Cslta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I delia Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Engllsh im Fluge. Ein Lehr- 

? ang der BBC-London 16. Stunde 
Bandaufnahme der BBC-London) - 

7,15 Morgensendung des Nachrlch- 
tendlenstes - 7.45^ Gute Reisel 
Eirte Sendung fi)r das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunice 3 - Merano 3). 

9,30 Lekhte Musik am Vormittag 
- 10,30 Oer Schuifunk - Gesteliel 
vom Provinzielschuiamt in Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
Florertce Nightingale - HÒrblld von 
Or. Karl Se^Mcher (Rete IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwickier - 
11,10 Sinfonìsche Musik - W. A. 
Mozart; 6 Kontratgnze KV 462; 
B. Briften: Slmple Symphony; M. 
Gtinka: Russiand und Ludmilla. Ou¬ 
verture; A. Borodin; Eine Steppens- 
kizze ats Mittelasien - Volkslieder 
und TSnze - 12,10 Nachrichten 
Werbedurchsagen - 12 20 Kuitur- 
umschau . Am Mikrophon: Dr. Rai- 
rwr Seberich (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,30 Opere e giorni r>el Trentirto - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzarto 
3 - Bressanorte 2 - Bressanone 3 
- Brunieo 2 - Brunieo 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrich¬ 
ten - WeiMdurchsagen - 13,30 
Speziali fiir Siel . 13.50 Votksmu- 
sik (Rete IV • Bolzarra 3 - Bres- 
sartone 3 - Brunieo 3 • Merano 3). 
14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rata IV 
. Bolzarto 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 






ONI LOCALI 


14.4^14.55 Nachrichten am Naclv 
mittag (Rata IV • Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Der Klnderfunk 
« Purzinigala > nach Gebr. Zinger- 
ie. Briefkasten - Gestallung: Anny 
Treibenreif - 18.30 « Dai Crepes 
del Sella >. Trasmission en colla- 
borazion coi comites de le Valla* 
des de Gherdeina. Badia e Fassa 
(Rate IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 • Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
rlchten - Werbedurchsagen . 20 
Klingendes Alphabet. fusammer>* 
gestellt von Grrtel Bauer - 20.45 
Neue Bucher, Schwìerigkeiien beim 
Hauserbeuen. von Rcinh Lettau • 
Besprechung von Oieter Kam - 21 
Wir stellen vori (Rete IV ■ Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
- Merano 3). 

21.20*23 Dente Alighieri; Die Gòtl- 
licHe Komodie • I. Teil: « Die 
Mòlle » - 18. Gesang . Eìnlelten- 
de Worte von Pater Dr. Franz Po- 
bitzer - 21,50 Recital. Swietoslav 
Richter spielt Haydn. Debussy u. 
Prokofieff • 22.45-23 Ertglisch im 
Fluge • Wiederholung der Morgen- 
sendung (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 * 
Gorizie 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1) 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Pndaz'one del Giornale radio - 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trie. 
sto 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e 
Stezioni MF II della Regiorte). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
ded cata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera . AoD'mtamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zia dall'ltelia e dall'Estero • Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13.30 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sulla vita politica Iu¬ 
goslava - Il gusdemo d'Italiarto 
(Venezia 3). 

13.15 Passerella di autori giuliani e 
friulani - O'chestra diretta da Al¬ 
berto Casemassìma; Giorgio Medi- 
cus: < Tutto diventa amore «; Cor- 
delll: « Tu sentirai »; Candiotto: 

« Bitter twist Visintini; c Se mi 
ame >; Assandrl: « Platinata •; 

Melerò: « Une frute »; Pagani: 

€ Monz de Cfargne »; Visintini; 

« Perché non vuoi credermi i; Bro- 
solo-Semerini; « Addio amore »; 
Menzetti: « Cercami > - 13.40 Sto¬ 
ria a leggenda fra piazze e vie: 
Porcierìone: < I palazzi del vecchio 
Corso » di Giuseope di Pagogna - 
13,50 Concerto sinfonico diremo da 
Laszio Somoqy; Anton Dvorak; 

• Sirtfonia n. 5 in mi minore » dal 
Nuovo Mondo . Orchestra Fler- 
monica di Trieste (2* parte della 
registrazione effettueta dal Teatro 
Comunale « Giuseppe Verdi » di 
Trieste il 17 acrile 1962) . 14.30 
Rwzzi triestini; «1914 . Il ba¬ 
stimento > di Sergio Miniussi 

14.40- 14.55 Mutici del Friuli - 
Trascrizioni di Ezio Vittorio (Trie¬ 
ste 1 - Gorbia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 .'eanarifmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I ciells Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 ralendarie - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7.30 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 

* La giostra - Nell'Intervallo (ore 
12) «Tarai bulba «, racconto di 
Nifcolsj Vasilievie Gogolj, tradu¬ 
zione di Vladimir Levstik, adatta¬ 
mento di Josip TavCar. ( puntata - 
12 45 • Per ciascuno qu'kosa - 
13.15' Segnale orarlo - Giornale 
radio . Bollettino meteorolog’co - 

^13.30 • Canzoni del giorno - M.15 
Segnale orarlo - Giornale radio . 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomoriggie con il comples¬ 
so di Franco Vallisneri - 17.15 
Segnale orario - Giomalo radio • 


17,20 * Variazioni mus>cal< - 16 
Corso di lingua italiana, a cura 
di Janko Je2 • 16,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 16,30 * Ludwig van 
Beethoven: Quartetto per archi 
n. 13 In si bemolle maggiore, 
op. 130 . 19,05 Saper seiTvere, 
a cura di Ivan Arta{ - indi * Ve¬ 
dette al microfono - 20 Radlosport 

20,15 Segnale orario - Giornata 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 Concerto sinfonico diretto 
da Vittorio Gul con la partecipa¬ 
zione dei violinisti Giuseppe Pren- 
cipe. Alfonso Musesti, Mario Gio- 
vannlni e Mario Rocchi, del vio¬ 
loncellista Giacinto Caramie, della 
clavicembalista Mariolina C>e Ro- 
bertis e dell'oboista Elio Ovcinni- 
coff - Arcangelo CorelH: Concerto 
grosso n. 2 m fa maggiore: To¬ 
maso Albinonì: Concerta in re mi¬ 
nore, op. 9 n 2 per oboe e or- 
cl^stra d'archi; Giovanni Battista 
Cirri: III Concerto per violoncello 
ed archi in re maggiore,- Antonio 
Vivaldi: Concerto op. 3 n. 10 in 
si minore per quattro violini, or¬ 
chestra d'archi e cembalo {• L'e¬ 
stro armonico »; Giovanni Paisiel- 
io: Concerto in do maggiore per 
clavicembalo e orchestra . Orche¬ 
stra da camera < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana - Dopo il concerto 
(ore 21.40 circa) Vita cul'urala a 
Trieste: Carlo Sencin: « Profilo elei 
compositore Anton Hajdrih « indi 
• Del charleston al madison - 22,45 
•Pieno, pianissirrw . 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 . Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Inierrrtezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Antologia di canzoni e motivi na¬ 
poletani - 12,50 Notiziario della 
Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
sudarqpricani - 14,30 Jack Lorenzi 
e la sua orchestra (Cagliari 1 - 

■ Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione), 

19.30 Fausto Papetti e i suoi ritmi 
• 19,45 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sis- 
ziorti MF I della Regione), 

SICILIA 

7.30 GazzettIrto dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltsnissetfa 2 - Ca- 
tartia 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12,40 Gazzenirto dalia Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Celtanis- 
*«na 1 - Catanie 1 - Palermo 1 - 
heggio Calabria 1 e stazioni MF I 
dalla Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF t delia 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 Frohe KlSnge am Morgen . 7,15 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dienstes - 7,45-B Gute Reìsel Eine 
..encJung fUr des Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3), 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 

- 10,30 Der Schuifunk; gestaltet 
vom Provinzlalschulamt in Zusam- 
menarbeit mif dem Sender Bozen- 
Horence Nightingale - Hòrbild von 
Dr. Karl Saebaclwr (Rata IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwlckier - 
11,10 Das SBngerportrait - Irmgard 
Seefried. Sopran, als Schubertinter- 
pretin - Am Klavier: Erik Werba - 
Musik von gestern - 12,10 Nach- 
richten Werbedurchsagen . 12.20 
.Sendung tur die LarKiwIrle (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 dolzano 3 . Bressano¬ 
ne 2 . Bressanone 3 . Brunico 2 • 
a.unicr: 3 - Merano 2 . Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II cJeila Re¬ 
gione). 
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Che bella cosa fare una 
buona colazione al caldo, 
prima di uscire nei fred¬ 
do della via! 

Pane, burro, caffelatte e 
CONFETTURE CIRIO, 
che vi daranno "energia” 
e vi forniranno le calorie 
necessarie per vincere il 
rigore delV inverno. 


come natura crea, Cirio conserva. 


SI 







LINGUE ESTERE ALU RADIO 


RADIO TRASMISSIONI LOCALI 




FRANCESE 


Correzione compiti del mese di gennaio 


PRIMO CORSO 


A L'HOTEL 

— £tt-cc (pi* vtnu av«z d«t efiotnbres libres? 

— Oui. notu avotu encorc deux ehambreM, petites mais bi«n 
éclairéea. 

— Y It chauZ/ape centrai? 

— Non, notre hdtct est un peu vieux. Mais U y a dmt poéle». 
Vous roatez lontìtamfu à Paria? 

— Notia aommaa ici depuis une aemain*. Notis resterons an¬ 
cora tjuima jours, Et pour las repos? 

— li V o notre restaurant d ootre disposition. Le motin, vous 
auree du thè ou da eafé ou loit avec àu pain ou des biscuits, 
du beurre et de io conditure. 

— Eat-ce qua oous avaz du co/d ò ritoUennc? 

— Non, nous n’avons pos de co/d d (*<talicnne. Nous ovons 
le ca/d filtra. 

— Ja prd/dre du thè avec du tait. 

— Lo chambre est-elle prdte? Ja suis trempd et jc voudroia 
dumper d'hobit. 

— Oui, la chambre est prdte. Vous aves de lo chance. 

— Les mogosins sont-ils encore ouvarta? J'ai des empiettcs 
d /aire. 

— Je pense que oui. Il v a un maposin ou bout de la rue. 

— Merci. Ja mls dans ma chambre. Il me tarde de me chan- 
per. de ne vouàraia pos attrapar un rhume. Il /alt froid. 

— Catta annde, le temps est caprieiaux... Voici lo eie/ de 
«otre chombre, la deuxtéme d gotiche. 

— Merci. Au ravolr, Monsieur. 


SECONDO CORSO 


Paris est vraimeiit une villa inoublioble. il s«//it d’une sortie 
eti batesu mouche sur lo iSetne pour avoir une vue d’ensemble 
de la ville. Sur le bateau, il ^t un vent terrible. Mais les 
touriataa. pour ne rien parére du panorama, ne veulent pos 
dcscendre au pont in/drieiir, quittes d trembler de froid. Les 
dames ont bien fait da mettre leurs foularda. Par ce vant, laura 
chavaux aeraiant aùrament ébourifféa. La Saina n’a posk. comme 
le Tibre, de rutnes ancienne# couvertes de lierre et de lichen 
qui font aonger à un passd lointain; sur aea quaia il n’v a que 
des mflrchands de vieux bouquins moleis et quelques pdcheurs 
solitaires qui attendent sons se losser. La Saina est, par contre, 
un fiauva navigala et dèa la Moyen Ape, ette est une vote de 
communicotion non moins importante que le chemin de far et 
la route. £t elle est d prdsent itroitamant Uèa d l’dconomie 
de la ragion. 


Compito di francese per il mese dì febbraio 


PRIMO CORSO 


IN CITTA' 

— E' stanco? 

— SI. ho camminato a lungo. E* la prima volta che aono a 
Parigi; le distanze Moo enormi! 

— C’è Un caffè In fondo alla strada... 

— Ottima Idea! 

— Eccoci arrivati! E' meglio sedersi subito! 

— Si, ho sete: ho la gola secca. 

— Desidera una birra, grossa o plcctria? O del tè freddo? 

— Una birra molto fresca! 

— lo desidero un caffè all’Italiana. Vuole del dolci? 

— Grazie, non ho fame. 

— Ecco la vostra birra. Alla vostra salute! 

— Grazie. Perchè non parliamo del noatro programma del 
pomeriggio? 

— Perché ho una sorpresa per lei. 

— Lei è molto gentile. 

— Le piacerebbe fare una gita (aortle) fino a Versailles? 

— Ne sarei felicissimo. 

— Allora, sarà per questo pomeriggio. 


SECONDO CORSO 


BON GRt, MAL 6RÉ... 

— Se prendessimo il metrò per andare a Uontmartre? 

— Se non fossi cosi stanco, volentlerL.. Prendiamo un tassi, 
che ne dice? 

— Coraggio. O aono solo trecento metri per arrivare alla 
prossima stazione. 

— E* già molto... Andiamo. Non vedo l’ora di sedermi. 

— Fra cinque minuti sarà seduto! Non abbia tanta fretta. 
Non dimentichi che è a Parigi per conoscere tutti gli aspetti 
della vita sociale. 

— I tassi non fanno parte della vita sociale? 

— Si sbrighi. Arriveremo in tempo per prendere 11 primo 
convoglio-. 

— Peccato! Le vetture che abbiamo visto arrivare mentre 
prendevamo 1 biglietti erano vuote e le abbiamo perve... 

— Che afortunal Ma non era colpa nostra. Partito questo 
convoglio, ne arriverà un altro! 

— Non ne duÙto. Ma le mie ultime forze m'hanno abban¬ 
donato. 

— Ecco un altro treno. Saliamo nella vettura rossa. 

— Finalmente! Il posto che ho scelto è comodo, per fortuna. 

— In dieci minuti, saremo a Montmartre. 

LIBRI Di TESTO 

Sono in vendita nelle migliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alla ERI-£kllzioni RAI (Via Arsenale 21, 
Torino), che prowederi ad inviarli franco di altre spese 
contro rimessa anticipata dei retativi importi. 


13 FilnvAlusIk (I. Tel!) • 13.15 Nsch. 
fkhten . Werbedurchsapen • 13.30 
Film-Musik (II. Tait) (Rete IV-Bol¬ 
zano 3 - Brinsanone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmizsion per I Ladirts (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MF I della Reqione). 

14.4B>14,55 Nachrichlert am Nsch- 
mittag (Reta IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendfunk 
Jonescos und Adamovs sbsurdes 
Theater • Vortrag von Or. Gerhard 
Riedmann - 18,30 RhytKmisches In¬ 
termezzo (Rate IV • Bolzano 3 - 
Bressartone 3 - Brunico 3 - ta¬ 
rano 3). 

19 Gazzetlirw delle Dolomiti (Rete 
tv . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirra). 

19.15 SchallpIarterKiub mli Jochen 
Mann . 19,45 Abendnechrkhten • 
Werbedurchsegen - ^ Das wissen 
die gòiter. Hòrspiel von Hans Wei- 
gel (Barìdaufnahme von Radio Bre- 
men) (Rete IV - Bolzsrw 3 • Bres- 
sanorìe 3 . Brunico 3 - Merarto 3 ) 

21,35 Muslkalische Dokumente - Be- 
deutende Pianisien vergangener 
Zeìt: Frédéric Lamond. Alfred Rei- 
senauer, Eugerie d'Albert - 22,30- 
23 Die Jazzmirkrorille, kommerv 
liert von Alfred Pichler (Rete IV). 

HtlUli-VENE2IA GItaiA 

7.15 Buon giorno con... • 7.30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re- 
dazlorte del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzattlno giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 a stazioni 
MF II delta Regione). 

13 L'ora della Vanaxia Giulia . Tra- 
smissiorw musicale e giomallsiica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13.15 
Almanacco . Notìzie dairitalia c 
dall'estero . Cronache locali e no¬ 
tizie sporti%re - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'Orchestra della settimana: 
Orchestra tzigana: « The Trouba- 
dora > - 13,40 Nuova an'ologU co¬ 
rata - La polifonia vocale dal de¬ 
cimo secolo ai giorni nostri, a cu¬ 
ra di Claudio Noliani (3S<») . 13,55 
Carle d'archivie Frammenti di 
storia giuliana e friulana - Ade¬ 
laide Ristori e Capodistria, di 
Carlo Rapozzl - 14,05 Liriche di 
Giulio Viozzi: Tre liriche giappo- 
ponesi; Tre liriche di Saba; Sera 
d'ottobre; Vìvere in te; Biele spo¬ 
sine; Pianto antico . Nedda Pitta¬ 
ne, soprar>o; Anna Luci Sanvitale, 
pianoforte . 14,25 Quat^atte Jazz 
di Lucca: Vito Tommaso, piano¬ 
forte; Antonello Vaiwiucchi, vi¬ 
brafono; Giovanni Tommaso, con¬ 
trabbasso; Gian Piero Giusti, bat¬ 
teria (Dalla registrazione effettua¬ 
ta aH'Audilorium di via del Tea¬ 
tro Romar>o di Trieste l'S gen¬ 
naio 1962 durante il concerto or- 

J anizzato dal Circolo Triestino del 
izz) - 14,40-14,55 Recconti dalle 
Isole del Camere a cura di Oino 
Dardi (1) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Ragiona). 
19,30 Segnarltmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bolletiirto meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orarlo - 
Oiomale radio - BoTletlir>o meleo- 
rotogico. 

11.30 Dal canzoniere sloverw . 11,45 
* La giostra - Nell'intervallo (ore 
12) Incende con le tMcoltafrici - 
12,30 Si replico, seleziortc dai pro- 
'ammi musicali della settimana - 
3,15 Segnala orario - Giornale 
radio - Bollettifìo meteorologico - 
13,30 Mualca a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Oiomale radio - 
Bollettino meteorologica indi Fatti 
ad opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
frad alla marimba . 17,15 Segnale 
orarie - Giornale rodio - v7,20 
* Canzoni e ballabili - 18 Incontro 
con II flautista Bruno Dapratto. 
Francis Poulenc: Sonata . 18,15 


Arti, lettera a spettacoli - 16,30 
Compositori Iriastini, a cura di Du- 
ian Pertot (6) • Karel Boitjanèiè ■ 
-19 Classe unica: Widar Cesarini 
Sforza: La Giustizia . storia di 
un'idea: (3) * Il doppio volto del¬ 
la giustìzia» • 19.15 * Calaidc»- 
sceplo: Orchestra Joe Reisirìann - 
Complesso « The Hawaiìan Mula 
Boys * • Coro ■ Korolan > - Se¬ 
stetto Hazv-Osterwald - 20 Radio- 
sport . 20,15 Segnale orerio - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 Cronache dall'aco- 
nonua e dal lavoro. Redattore Egi- 
di] Vriaj . 20.45 * Appuntamento 
con le orchestre Michael lonesco 
e Pinto Varez 21 Poesia in 
omaggio a Franca Praiaren, a cura 
di Vinko Bel=eiC - 21,20 Lueijan 
Martja SkerjarK: ■ Sonetni vanec ■, 
cantala in tre parti per soli e or¬ 
chestra . Solisti: Rudolf Francl, te¬ 
nore; Samo Smerkolj, baritono: To- 
mislav Neralk, basso - Orchestre 
della Filarmonica Slovena diretta 
da Samo Hubad Indi * Concerto in 
jazz - 23.15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 
7.30-7.45 Vecchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? ii ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- Cartwebasso 2 e stazioni MF II 
riella Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 
SARDEGNA 

12-15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Musica jazz 12.50 No'lziario 
dalla Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzet'ìno sardo 14,15 Guido 
Mauri al pianoforte - 14,30 Mu¬ 
sica per banda (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro t . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Canta Girva Paoli - 19.45 Gaz- 
laltìno sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 

ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltaniasetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF tl della Reglorte) 
12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Csltanissetta 2 - Cetenia 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzattlno delia Sicilia ( Caita- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Re«io Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino dalia Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF 1 della 
Reglorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-g Fraruos'scher Sprochunterricht fCir 
Anfànger. 69. Stunde (Bandaut- 
nattme des SW F. Baòen-Baden) - 
7,15 Morgensertdung des Nachrich- 
tendienstes - 7,45-8 Cute Reisel 
Eirte Sendung fUr das Autoradio 
(Rate IV • Bolzano 3 - Bressarto- 
ne 3 - Brunico 3 - Merino 3). 
9,30 Lekhta Musik am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Charles Oickans: Die Pickwickier 
- 11,10 Kammermusik mit José 
Maria Contreras, Klavier, - Musik 
BUS andern Lèrvdern • 12.10 Na- 
chrichten Werbedurchsagen 
12,20 Das Giabelteichen, alne 
Sandung tur dia Sudtirolar Ganos- 
senschaften Von Prof. Or Karl 
Heinz Fischer (Rata IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ) 

12,30 Terza pagina - 12,40 Gazzat- 
tlno delle Dolomiti IV - Bol- 

zarto 2 - Bolzarto 3 • Bressanone 
2 . Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merarto 2 . Merano 3 
- Trento 2 e stazioni MF I! della 
Ragione). 

13 Melodìsches Intermezzo - 13,15 
Nachrichien - Werbedurchsagen - 
1340 Speziell fiir Siel . 13.50 
Volicsmusik (Rate IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzetiiru) delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission par 1 Lodins (Reta IV 
- Bcizano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 
14,45-14.55 Nachrkhten em Nach- 
mittag (Rata IV . Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 


17 Funfuhrtee - 18 WIr senden fOr 
die Jugertd - Schifi in not. Hbr- 
bild von Herbert Ruland. (Ban- 
daufnahma des Bayerischen Run- 
funks, Munchan) . 1840 Bei una 
zu Gasi (Rata IV - Bolzarto 3 

- Bressartone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettirto della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmuslk - 1940 Arbeiler- 
funk. Am Mflbophon: Dr. Adolf 
Kessiar _ 19,45 Ak^ndnachrichten 

- Werbedurritsagen - 20 Blasmusik- 
stunde - 20,35 Ola Stimma des 
Arztes. Ein Vortrag von Dr. £. 
Jenny - 20.50 Die Walt dar Freu. 
Geslaltung; Sophie Magnago (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 Bressanone 
3 • Brunico 3 - Merano 3). 

21.20-23 » Wir bkten zum Tanz •. 
Zusamrnengestellt von Jochen Martn 

- 22,45-23 Frenzbsischer Sprachun- 
terrichl tur AnfSnger. Wiederholung 
dar Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 740-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udina 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla re- 
dazior>e del Giornale Radio con ■ I 
segreti di Arlecchino > a cura di 
Danilo Soli - 12,40-13 Gazzettino 
giuliano (Trieste 1 . Gorizia 2 • 
Udìrìe 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora dalia Venezia Giulia ■ Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Soto la perMloila - Ras¬ 
segna di canti folclorìstici regionali 

- 13.15 Almanacco - Notìzia dal¬ 
l'Italia a dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizia sportive - 1340 
Musica richiesta - 13.45-14 Arti, 
lettere e spettacoli . Rassegna della 
stampa regionale (Vertazia 3). 

13.15 Oparoiia che passionai 
13,35 Un'ora in disco'aca • Un 
programma proposto da Aldo e 
Kenny Nicoietti - Testo di Nini 
Perno - 1440 Mo'lvl di successo 
con il comolesso di Frarteo Ruuo 

- 14.45-14,55 Lactura Dmitis - 
Purgatorio . Canto II lettore 
Antonio Crast (Trieste 1 . Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarltmo - 19,45-20 Garzzat- 
tine giuliano (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 


In lingua slovana 
(Triesta A . Gorizia IV) 

7 Calendario • 7.15 Segnale orario - 
Giornala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico . 7.30 * Musica del mat¬ 
tino • nell'intervallo (ore 8) Ca- 
lertdario . 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal eanzoniara sloveno - 11.4., 

* la giostra - NaU'intervallo (ore 
12) Obiet'lvo sul mondo - 12.30 

* Per ciascuno qualcosa 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
BoTletiino rrieteorologico 13.30 
Dischi In prima trasmissione - 14.15 
Segnate orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna dalla stampa 
. 14.40 * Canzoni ritmiche jugo¬ 
slave -15* Piccolo concerto - 

15.30 ■ Marseemì ». commedia in 
5 atti con prologo di T. M. Plauto. 
Traduzione di Martin Jevnikar. 
Compagnia di prosa < Ribalta ra¬ 
diofonica >, regìa di Jofe Peterlìn 
- 16,50 Motivi di successo con le 
orchestre dirette da Alberto Ca- 
samassima e Franco Russo - 17.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17.20 Vaticano II, notizie e com¬ 
menti sul Concilio Ecumenico - 

17.30 * Variazioni muskali • 16 
La lingua slovana d'oggi . 16.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Jazz panorama, a cura dal Circolo 
Triestlrìo del Jazz. Testo di Sergia 
Portaleonl . 19 Vivere inslatna. a 
cura di Ivan Theuerschuh - 19,15 

* Acquaretio italiano • 20 La tri¬ 
buna sporriva. a cura di Bojan Pav- 
leti£ - 20,15 Segnata orario - Gior¬ 
nale radio . Bollettino meteorolo- 

S ico - 20,30 La settimana In Ita- 
a - 20,40 Ottetto sloverto - 21 
Mezz'ora ^ buonumo'e. Testi di 
Dantk. lovreéic - 21,30 Invito al 
balle • zr30 * Peter lljk Clai- 
kowski: Sintonia N. 2 In do mi- 
rìore, op. 17 « Piccola Russia • - 
23 * L'arpa di Betty Glamann - 
23,15 Segnale orario • Giornale 
rodio. 








RADIO 


PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 



Clara Petrella (Jaéle) e Fedoni Barbieri (Dèbora), le pro- 
tagoniste del dramma musicale di Ildebrando Plzzettl 


“Orlando” di Haendel 


“Dèbora e Jaéle” 


martedì t ore 20,25 
programma nazionale 

Collerico, ma generoso; chiuso 
nel celibato come in una for¬ 
tezza contro cui non si azzar¬ 
deranno a calunnie neppure i 
più sottili maldicenti; panta¬ 
gruelico mangiatore; musicista 
di vena straripante, di faci'is- 
sima captazione (le investiga¬ 
zioni critiche rileveranno un 
gran numero di plagi nelle sue 
partiture), e di vasti interes¬ 
si: s’intendeva di pittura, e 
aveva una laurea in legge, a 
Halle. Queste, alcune linee del 
profilo umano e artistico di 
Haendel (1685 1759). Nel 1707, 
mentre nella sua terra si col¬ 
tiva la musica severamente, lo 
attirano in Italia più dolci 
auree sollecltatrici; e qui. nel 
paese del • bel cantò >. pene¬ 
tra i segreti dello stile vocale 
italiano, con quelle snodature 
armoniose della melodia che 
per i nostri autori furono un 
dono nativo. Poi, il soggiorno 
di quarant’annì in Inghilterra: 
lotte contro impresari e rivali, 
sconfitte e debiti, fino a quel 
fulmine d’apoplessia che lo 
schianta nel '37. Una guarigio¬ 
ne miracolosa a Aix-les-Bains, 
altre lotte e infine la cecità 
e la morte nel ’59, di Sabato 
Santo. 

Per un nuovo convergere del¬ 
l'interesse di tutto il mondo 
musicale su questo sommo au¬ 
tore, si lavora oggi, sulle or¬ 
me del Rolland, di Abert, ecc., 
alla « rinascita • della sua ope¬ 
ra artistica. Si rivedono i giu¬ 
dizi, si modificano i vecchi 
stampi secondo cui lUaendel 
operista fu incapace a supe¬ 
rare. per virtù di geniale an¬ 
ticipazione, le convenzioni del 
suo tempo. Ci si pone il pro¬ 
blema critico fondamentale: 1 
quaranta melodrammi di Haen¬ 
del, dall’Almtro alla Deidamia, 


che cosa dicono alla nostra 
coscienza estetica? 

Nel 1959, il • Maggio Fioren¬ 
tino > portò sulle scene l'ope¬ 
ra che trasmette ora la RAI 
in una sua propria curata edi¬ 
zione Ima nella stessa revisio¬ 
ne di Bruno Rigacci), cioè 
rOrlondo. Rappresentato per 
la prima volta al < King’s Thea* 
tre > di Londra, il 27 gennaio 
1733, ebbe buone accoglienze. 
Piacque anche il libret.o del 
Braccioli, nonostante eh 2 , pur 
ispirandosi al poema arioste- 
SCO, costui avesse aggiunto 
qualche personaggio di sua te¬ 
sta (per esempio Zoroastro, 
un mago benefico che proteg¬ 
gerà dalle furie del Paladino 
i due spensierati amanti An- 
ge!ica e Medoro). 

SuU’Orlando, conseno unani¬ 
me di giudizio: siamo di fron¬ 
te a un’opera nata in una sta¬ 
gione art^tica matura, quando 
cioè Haendel, dopo le imita- 
zio.il da Ke ser, dai Veneziani, 
dai Napoletani, tenta la carat¬ 
terizzazione pajpablle dei per¬ 
sonaggi Alla sapienza dello 
strumentale, al nobili accenti 
delle • a ie » e degli < ariosi -, 
alla modellatura plastica del 
recitativi, non è neppure U ca¬ 
so di accennare: basta, ad aper¬ 
tura di pagina, un’occhiata al 
testo. Piuttosto va rilevata, in 
quest’opera ancora asservita al 
costume operistico del tempo 
(fra l’altro. Orlando era imper¬ 
sonato dal < contralto > Fran¬ 
cesco Bernardi, il famoso « 
nasino >), la nuova intonazione, 
più intensa e drammatica. Qual¬ 
cuno nota che la scena delia 
pazzia di Orlando (2*’ atto) 
non tocca 1 vertici del furore: 
e ne dà rotpa al1’oUmpi''a se¬ 
renità di Haendel, a quel suo 
cuore senza affanni. Incapace 
di rivivere gli strazi d*una fol¬ 
lia pe- amore. Ma si rileggano 
le parole del Rolland, sul mo¬ 
di della passione haendeliana: 
ranima del musicista, egli seri- 


la LIRICA 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

I n un'edizione curatissima e 
accuratissima, diretta da An¬ 
tonino Volto, va in onda per 
il • Terzo » l’opera pizzettiana 
Dèbora e Jaéle, registrata alla 
«Scala-, il gennaio scorso. 

La genesi di questo dramma 
musicale, composto fra il 1917 
e il '21, l’autore ebbe a trac¬ 
ciarla in una lettera a Guido 
M. Gatti, in cui tra l’altro si 
parla del proposito da lungo 
vagheggiato di esprimere < il 
meraviglioso mondo biblico >. Il 
poeta-musicista fu certamente 
toccato dall’episodio narrato 
nel Libro dei Giudici (4 e 5), in 
cui [>èbora — la donna di au¬ 
torità profetica che sotto la 
palma dava i suoi responsi — 
suscita la riscossa, anima l’im¬ 
presa di Barac, porta le tribù 
nordiche alla vittoria, contro 
i cananei, e la celebra (dopo 
che un’altra donna, Jaéle, tra- 
figfle le tempie di Slsera, il con¬ 
dottiero delle milizie nemiche) 
con un canto epinicio d'incom¬ 
parabile splendore letterario, 
uno dei più preziosi documen¬ 
ti biblici. 

Nei tre atti, nati da quest'epi¬ 



Mario Boniello (Orlando) 


ve, « sollevata da trasporti di 
entusiasmo, d’orgoglio, di fu¬ 
rore e di gioia » si ricompo¬ 
neva nelle < regioni serene del¬ 
la musica, dove dovevano pla¬ 
carsi 1 turbamenti della vita ». 
> ' e vero (ma non è del tut¬ 
to vero) che nell’Ortondo di 
Haendel, opera del XVlll se¬ 
colo, la passione si manifesta 
ancora come dominato affetto, 
non bisogna dimenticare che 
gli slanci liberatori del Roman¬ 
tici, nel secolo XIX, avranno 
come prezzo la perdita di una 
qualità umana preziosa: la so¬ 
lennità del soffrire, che dava 
decoro anche all’arte. 

Laura Padellaro 


sodio, compaiono alcuni perso¬ 
naggi, creati dalla fantasia dei- 
l’artista; e quelli del testo bi¬ 
blico. sono configurati come 
punti estremi della passione e 
del dovere, e perciò carichi di 
quella tempesta che avrà il suo 
ultimo squarcio neLa morte di 
Sisera, ucciso barbaramente, 
ma per pietà, da quella stessa 
mano di donna che l’aveva con 
amore struggente accarezzato. 
Ma c'è un altro personaggio 
che non ha nome, eppure è 
sempre vivo nel dramma piz- 
zettiano: il coro. E' stato no¬ 
tato, e ripetuto spesso, che il 
musicista ha tentato una via 
nuova, consentendo in tal mo¬ 
do a questo personaggio di 
esprimere tutti i suoi moti: 
ambigui, incerti, tumultuosi. 
Se il « recitativo > nella sua 
forma tradizionale, non pote¬ 
va sostenere, la tensione pas¬ 
sionale della folla, il < canto > 
spiegato finiva d’altra parte con 
l’essere una duplicazione. Re¬ 
stava la declamazione che, per 
tenersi lontana dal « declama¬ 
torio*, doveva costituire una 
struttura ritmata, ricca di tut¬ 
ti i palpiti della parola collet¬ 
tiva. Questa, la via nuova del 
Pizzetti. La caratterizzazione 


/ CONCERTI 


martedì t ore 17,25 
programma ncueionale 

Precedute dalla Sinfonia n. 84 
di Haydn e dalla deliziosa e 
fresca suite dì sapore mozar¬ 
tiano < Mosques et berganias- 
ques * (Ouverture . Minuetto 
• Gavotta . Pastorale) che 11 
settantacinquenne Gabriel Fau- 
ré dedicò alle nipoUne, figu¬ 
rano nel programma diretto 
da Nino Bonavolontà alcune 
composizioni di Strawinsky che 
la convenzione definirebbe < mL 
nori > ma che tuttavia ben 
reggono il confronto con le 
altre, per pari forza inventiva 
ed originalità di stile. Si tratta 
dei pezzi vocali < Berceuses du 
Chat > e « Prtbautki > — can¬ 
tati da Irma Bozzi Lucca —, del 
« Rag-time • per undici stru¬ 
menti, della seconda « Suite » 
per piccola orchestra e det- 
l’« Oiseatt bteu*: quest’ultimo 
pezzo è l’elaborazione per or¬ 
chestra da camera di un pas- 
de-deuz schizzato da Ciaikowskl 
per pianoforte e destinato ad 
un suo Balletto. 

Le « Berceuses du chat>, del 
1916, constano di quattro brevi 
brani su poesie popolari russe 
tradotte in francese da Ramuz: 
« Sur le poèta > . < Intérieur ■ 

. « Dodo > . « Ce qu’iZ a, te 
Chat ». I tre clarinetti — pic- 


degli altri personaggi è rile¬ 
vata con evidenze che hanno 
spicco per virtù di un discor¬ 
so musicale, rattenuto negli 
empiti spontanei, animato nel¬ 
le scontrosità dotte. E si po¬ 
trebbero indicare numerosi pas¬ 
si, se la citaziODe antologica 
non disdicesse alla particolare 
concezione unitaria del dram¬ 
ma musicale pizzettiano. 

In questo suo quarto ritorno 
(l’opera fu rappresentata per 
la prima volta nel teatro mi¬ 
lanese il 16 dicembre 1922, di¬ 
retta da Toscanini, poi vi ri¬ 
comparve nel '36 e nel ^2) 
Dèbora e Jaéle, ha risuscitato 
gli entusiasmi del pubblico e 
della stampa, per merito an¬ 
che dell’ottima prestazione di 
tutti gl’interpreti (Federa Bar¬ 
bieri, Dèbora; Clara Petrella, 
Jaéle, e il giovane tenore Bru¬ 
no Prevedi, esordiente alla 
« Scala », Slsera). Ma c*era, nel 
calore di quegli applausi, la 
chiara coscienza che al tempo 
d’oggi, in un mondo di com¬ 
battute estetiche, di travagliati 
giudizi, un’opera di cosi alta 
dignità rappresenta la più con¬ 
vincente difesa dei valori ar¬ 
tistici schiettL 

L p. 


colo, soprano e basso — che 
accompagnano la voce sem¬ 
brano raffigurare l'immagine 
sorniona ed enigmatica del 
gatto. Pribavtfci — indicati co-- 
me < Quattro canzoni piacevo¬ 
li • — sono del 1914 e noettono 
ugualmente in musica testi po¬ 
polari russi nella versione 
francese dello stesso Ramuz. 
La voce è accompagnata dal 
quartetto d’archi e dal quar¬ 
tetto di legni. Salvo l’ultima 
canzone — « fi vecchio e la 
lepre • —, dall’accento al¬ 

quanto nostalgico, le altre ri¬ 
velano un humour abbastanza 
raro in Strawinsky. La verve 
delle tre prime — « Lo zio 
Armando », « fi forno », « fi co¬ 
lonnello • — ha qualcosa di 
asciuttamente meccanico: è un 
umorismo creato dal gioco de¬ 
gli strumenti più che espresso 
dall’autore; e manifeatantesi 
con sonorità acerbe e opache 
che fanno pensare al jazz, di 
cui in quegli anni si andava 
scoprendo e gustando il carat¬ 
teristico sapore. Di ispirazione 
più scopertamente jazzistica è 
il sincopato Rag-Time per un¬ 
dici strumenti scritto nel 1918; 
mentre la seconda Suite, pub¬ 
blicata nel 1921, rivela uno 
spirito cocasse nel ■ rifare > 
la Mancia, U Valzer, la Polka 
e il Galop. 

n. c,. 


Nino Bonavolontà 
dirige 

musiche di Strawinsky 
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le TRASMISSIONI SINFONICHE 


Il primo “Concerto” di Prokofiev 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 
Il giovane pianiata Pietro Spa¬ 
da, accompagnato dall’orche¬ 
stra diretta da Massimo Frec¬ 
cia, suona il primo Concerto 
per pianoforte di Prokofiev 
scritto nel 1912, a ventun anni, 
e tuttavia già rivelante tutte 
le caratteristiche dello stile 
personale dell’Autore: zampil¬ 
lante freschezza deli'AUcpro 
con brio che inizia con un 
tema magnifico, lirismo awin- 
cente deH’Andante, scattante 
forza ritmica del Finale e con¬ 
sumata conoscenza della scrit¬ 
tura pianistica. Un « pianismo > 
nuovo, che rompe col gusto 
deH'epoca per le sonorità eva¬ 
nescenti e preziose Impressio¬ 
niate. per affermarsi con so¬ 
norità nette e sagomate, du¬ 
re e martellanti, per cui U 
pianoforte esce dall’intimismo 
romantico dell'ambiente dome¬ 
stico e scende in piazza, qua¬ 
si veemente tribuno, per sog¬ 
giogare le folle delle grandi 
sale da concerto. 

La stessa trasmissione pre¬ 
senta, con la seconda 5tn/onki 
tardo-romantica composta nel 
1907 da Rachmanlnov, la prima 
esecuzione assoluta del Con¬ 
certo per orchestra di Alberto 
Bruni Tedeschi, nato a Mon- 
calleri nei 1915 e discepolo di 
GhedinL Musicista apparte¬ 
nente alla corrente avanzata, 
il Bruni Tedeschi è autore di 
lavori sinfonici e da camera, 
di una < Messa per la missione 
di Njondo * e dell'opera tea¬ 
trale « ViUon > rappresentata 
nel ’41 a Bergamo. 


Nino Bonavolontà che nel concerto dJ martedì dirige mu¬ 
siche di Strawinsky e. a destra, 11 compositore piemon¬ 
tese Alberto Bruni Tedeschi, di cui si esegue venerdì sera, 
in prima esecuzione, 11 « Secondo concerto per orchestra » 


“Santa Ludmila 
di Dvorak 


sabato ! ore 21,30 
terzo programma 
« Santo Ludmila » è il primo 
oratorio cecoslovacco di carat¬ 
tere nazionale. Composto 
1886, esso traduce la popola¬ 
resca semplicità d’indole del 
famoso autore della Sinfonia 
dal Nuovo Mondo, l’ardore della 
sua anima, il suo appassionato 
amore per la terra nativa e la 
sua religiosità, viva, sincera e 
profonda. 

U soggetto, di Jaroslaw Vrchli- 
cky, rievoca la vita della Santa, 
antenata del Patrono nazionale 
San Venceslao, e ne esalta 
l’opera spesa per la cristianiz¬ 
zazione del suo Paese. La prima 
parte è ambientata nel castello 
delia principessa Ludmila: nel 
corso di una festa pagana, 11 
monaco cristiano Ivan pronun¬ 
cia un’infiammata requisitoria 
contro l’idolatria e le sue pa¬ 
role non tardano ad attrarre 
la principessa verso la nuova 
fede. Nella seconda parte, Lud¬ 
mila. che è divenuta seguace 
dell’anacoreta Ivan, induce il 
principe di Praga Borivoj a 
convertirsi al cristianesimo., 
Neli'ultima parte, Ludmila e 
Borivoj ricevono, con l'intera 
nazione cèca, il battesimo dalle 
mani di San Metodio, durante 
una solenne cerimonia che si 
svolge a Velehrad in Moravia. 
Questo lavoro fu commissionato 
a Dvorak dal « Festival di 
Leeds » in Inghilterra: dove 
ancora si manteneva viva la 
tradizione dei grandi Oratori 
settecenteschi di Haendel. Tale 
circostanza permise al musi¬ 
cista boemo di servirsi dei 
grandiosi mezzi corali e di 
emulare degnsunente la ricca 
mooumentalità delle opere ora¬ 
toriali del predecessore tedesco. 
L'esecuzione, che è diretta da 
Vittorio Gni, si vale della par¬ 
tecipazione dei cantanti Con¬ 
suelo Rublo, Genia Las, Ago¬ 
stino Lazzari, Pietro Bottano 
e Ugo Trama. 

n. c. 


Il pianista Pietro Spada suona venerdì, per la Stagione 
Sinfonica del Nazionale, il « Concerto n. 1 » di Prokofiev 


l’autore Stancete: tutto questo 
naturalmente senzo conridero- 
re i mottvt autentici di Simp- 
son e il suo pusto che melina 
più alla brillante ironia che 
non alla satira. In altri termini, 
Simpson ha scelto uno strada 
accomodante: ciò che lo salva 
è la straordinaria ricchezza ver¬ 
bale, il gioco ad un tempo geo¬ 
metrico ed estroso delle bot- 
tute. La buca che dò il titolo 
al lavoro è in effetti un’auten¬ 
tica buca nel mezzo di una 
strada, sbarrata dai cavalletti 
zebrati dei lavori in corso. Su 
questa buco si affacciano alcuni 
passanti, uomini e donne, e 
tutto ciò che vedono alVintef- 
no di questa buca non ha 
niente ha che fare con la vera 
destinazione della buca mede¬ 
sima: essa di volta in volta è 
un campo da tennis, un proto 
per il gioco del calcio, un salot¬ 
to dove si gioca a scacchi, un 
tempio per sacrifici rituali. Il 
susseguirsi delle ipotesi si fa 
stretto e serrato, fino a quan¬ 
do dalla buca emerge un ope¬ 
raio a dichiarare che si tratta 
di una cobina elettrica di derù 
vazione: la violenza della rive¬ 
lazione sconcerta i presenti, 
ma basta un niente perché il 
nuovo dato di conoscenza ven¬ 
ga immediatamente mitizzato, 
anzi misticizzato. E le cose ri¬ 
mangono immutate: la realtà 
viene nuovamente respinta, tra¬ 
sformata, dissociata . da ogni 
rapporto logico per essere as¬ 
sunto a oggetto dHrrazionale 
stupore. 


viduabile facilmente, per ca¬ 
pirne i motivi di assenso o di 
dissenso, fi fatto è che Simp¬ 
son riconosce la sua filiazione 
elettiva da lonesco fil primo, 
quello per intenderci della Can. 
tante calva o della Lezione^ e 
le sue opere usufruiscono del¬ 
l'azione di rottura operato dol- 


lunedì: ore 22,45 
terzo programma 
I teatri d’avanguordia, si sa, 
non sono votati al successo 
commerciale: più spesso, le lo¬ 
ro bandiere recano i segni di 
gloriosi fallimenti. Il Rogai 
Court Theatre di Londra, di¬ 
retto da George Devine, è foio¬ 
se il più battagliero e coe¬ 
rente, in Europa, di tali teatri; 
è infatti sulle tavole di quel 
palcoscenico che hanno preso 
il via tutti t gior>ani autori bri¬ 
tannici che oggi formano la 
nuova leva. Una recente stati¬ 
stica però mostrava che questo 
sforzo rinnovatore è costato 
ben caro all'economia di quel 
teatro: fra tutti gli autori in¬ 
glesi presentati fe c'erano i 
nomi poi famosi di Wesker, 
Pinter, Lessino) solo uno copri 
le spese di allestimento, N. F. 
Simpson, mentre rarrabbioto 
Otbome, con i suoi incassi, bi- 
lonciava il passivo di tutti gli 
altri. Un simile discorso stati¬ 
stico-economico per presentare 
La buca di Simpson può appa¬ 
rire a prima vista fuori posto; 
non lo i poi tanto se si consi¬ 
dera che nel rapporto fra ope¬ 
ra e rispondenza di pubblico 
c’é sempre una ragione, indt- 


Vittorio Gul, che nel concer¬ 
to di sabato sera presenta 
Toratorio « Santa Ludmila » 


Enza Soldi è tra gli Inter¬ 
preti dell'atto unico « La 
buca > dell'Inglese Simpson 


le TRASMISSm 

Il di PROSA 

Una novità: 

(C 

La buca” 


S4 




ELLA SETTIMANA RADIO 


VARIETÀ' 


Jula Bonjour 

lunedi : ore 9^35 
secondo progranitìia 

E’ Jula De Palma — ovvia¬ 
mente — la protagonista, con 
Gianrico Tedeschi, di Jula 
Bonjour, la nuova trasmissio¬ 
ne di varietà in otto puntate 
che prende il via da questa 
settimana, su testi di Franco 
Moccagatta. dai microfoni de) 

Secondo Programma. La pre¬ 
senza però delta /irst lady del¬ 
la canzone italiana, potrebbe 
ingannare chi considerasse 
questo spettacolo radiofonico 
come una specie di recital del¬ 
la De Palma; un pretesto, in¬ 
somma, per farle interpretare 
i brani de) suo ricco reperto¬ 
rio. Al contrario, Jula, si limi¬ 
terà questa volta a cantarci, 
ne) corso dei tre quarti d'ora 
di durata di ogni trasmissione, 
appena due canzoni: per tutto 
11 resto del programma si esi¬ 
birà proprio come una vera 
attrice di prosa. 

Del resto le strizzate d'occhio 
alla prosa della brava cantan¬ 
te non sono una novità: i .suoi 
fans la ricordano per esem¬ 
pio alla televisione in una pun¬ 
tata di Giallo Club e in due 
trasmissioni del Mattatore <ove 
apparve nelle vesti di Cleopa¬ 
tra). Ma più indietro negli anni, 
prima ancora che pensasse di 
darsi al canto, Jula, appena 
sedicenne, esordi nel mondo 
dello spettacolo proprio sulle 
tavole del palco.scenico. prima 
attrice in una compagnia spe¬ 
rimentale di studenti, il cui 
primo attore era nientemeno 
che Alberto Lionello. La pic¬ 
cola formazione vinse persino 
un concorso nazionale e la 


“Scacco matto” di Varaldo 


giovedì: ore 21 
programma nazionale 

Il nome di Alessandro Varaldo 
è forse ancor oggi più cono¬ 
sciuto come quello di un fe¬ 
condo romanziere di vena cor¬ 
diale che non come quello di 
un autore drammatico. Eppure 
Varaldo ha, nel campo teatrale, 
un non indi//erente merito; nel 
1910 uno sua commedia, L’Alta¬ 
lena, recitata da Ruggero Rug- 
geri, aprì la strada al • grotte¬ 
sco », un filone che avrebbe 
dato opere veramente apprez¬ 
zabili. Quella commedia — co¬ 
me scrisse Silvio d’Amico — 
« presenta giù la società uma¬ 
na contemplata come spettaco¬ 
lo da un bel tipo di cameriere 
deux ex mochina e coro». Do¬ 
po quella commedia, che era il 
segno di una originalità pre¬ 
cisa, Varaldo preferì rivolgere 
il suo indubbio mestiere alla 
composizione di figure e figu- 
rette più alla mano, mantenen¬ 
dosi sempre su di una linea di 
gusto e di pronta comunica¬ 
tiva. Scacco matto, che è del 
1932, venne scritta sulla mi¬ 
sura di un attore come Gilber¬ 
to Govi, e incontrò ampiamen¬ 
te il favore del pubblico. Ales¬ 
sandro Oneto ritorna ricco nel- 
HI n» < V .. . ^ natia Genova dopo aver fatto 

Camillo Pllotto è 11 protago- fortuna in Sudamerica: a Ge¬ 
nista di « Scacco matto » nova ritrova la sorella Luisa e 



stessa Jula ama ricordare che. 
quando il povero Renato Si- 
moni, presidente della giuria, 
consegnò il premio, le disse: 
« Sei piena di difetti, ma se 
lasci tutto e ti metti seria¬ 
mente a studiare puoi diven¬ 
tare una grande attrice >. 

Jula non studiò, ma non si è 
fatta mai scappare un’occasio¬ 
ne in cui ci fosse da recitare 
<a parte 1 sette film musi¬ 
cali che ha interpretato, nel 
1955 prese anche parte alla 
commedia musicale di Scarnic¬ 
ci e Tarabusi Campione sema 
volere i. 

Ora, Juia. avrà modo anche 
alla radio di offrire per la 
prima volta, nel corso di ben 
otto puntate, un saggio delle 
sue qualità d’attrice avendo 
un « partner • d’eccezione in 
Gianrico Tedeschi. 

1 . 



Jula De Palma, cui è dedi¬ 
cato Il nuovo programma 


Eccovi il “Radiocruciverba’ 


flomenica: ore 21 
programma nazionale 

Il successo che le pubblicazioni 
di carattere enigmistico riscuo¬ 
tono in tutto il mondo viene 
spiegato in vari modi dagli 
esperti di • psicologia delle 
mosse.; è un fatto comunque 
che, senza tirar fuori parole 
grosse come « nota » o < aliena¬ 
zione», questo bisogno di gin¬ 
nastica mentale, di evasione e 
di « giochetti istruttivi » fini a 
se stessi, trovano un numero 
sempre maggiore di proseliti 
o addirittura di < patiti >. 

Da que.Rta settimana, ogni do¬ 
menica, anche la radio ha una 
suo rubrico enigmistica, che re¬ 
ca appunto il titolo di Radio- 
cruciverba. 

Maturatmente va subito detto 
che non si tratta di una tra¬ 
smissione-rompicapo fatta per 
pochi . specializzati » e compo¬ 
sta da rebus mictdia’i, ma di 
un programma distensivo, tipi¬ 
camente /estivo: una specie 
quindi di rivistine enigmistica, 
che avrà il compito, attraverso 
la vasta gamma di risorse del¬ 
lo spettacolo radiofonico, di in- 
tegrare i quesiti di un cruci¬ 
verba vero e proprio che il 
Radiocorriere-TV pubblica qui 
stesso. Sarà insomma una « co¬ 
lonna sonora • in verticale-oriz¬ 
zontale di puzzfes proposti di 
volta in volta; ad ogni quiz 
cioi corrisponderà un riferi¬ 
mento discografico, una sce¬ 
netta, una voce o un brano mu¬ 
sicale con interventi, più o 
meno mascherati, di personag¬ 
gi del mondo dello spettacolo 
< al primo numero per esem¬ 
pio parteciperanno Walter 
Chiari e Nino Taranto). 

Il Radiocruciverba che è stato 
ideato da Tullio Formosa, un 
autore di lunga esperienze ra- 
diofonica, prevede due perso¬ 



naggi fissi (Antonella Steni ed 
Elio Pandoijl) ed avrà nel gio¬ 
vane presentatore Pippo Ban¬ 
do, il cosiddetto » verbiere », un 
termine che è stato coniato per 
l'occasione per definire colui 
che conduce il gioco. lì * cross » 
che, almeno nei primi numeri, 
sorà di soluzione relativamente 
facile, è dunque aperto a tutti. 

Anche chi non ha potute se¬ 
guire la trasmissione può par¬ 
tecipare al gioco con l’ausil’e 
delle schema enigmistico che M 
< Radlocerrlere-TV ■ pubbliche¬ 
rà settimana per settimana e 
con le relative soluzioni, a par¬ 
tire ovviamente dal prossimo 


la nipote Annetta. Sul nuovo 
ricco si precipitano parenti e 
amici, con mire più o meno 
chiare. Ma Alessandro ho la te¬ 
sta sulle spoile e non si lascia 
intrappolare facilmente. La vi¬ 
gilia di Natale, mentre si tro¬ 
va con alcuni amici, Alesson- 
dro scopre un segreto senti¬ 
mentale della nipote: Annetta 
è infatti innamorata di Andrea, 
figlio della marchesa Embriaco. 
La marchesa si oppone però a 
quella relazione: povera (per¬ 
ché il marito, ora morto, ha 
sperperato il patrimonio), ella 
vorrebbe che il figlio sposasse 


una parente ricca. Alessandro 
si reca a parlarle: ma nean¬ 
che le parole pacate e sincere 
di quell’uomo (che assicura 
una ricca dote alla nipote) rie¬ 
scono a scuotere la nobildonna 
dal suo convincimento. Però, 
mentre si svolge quel dialogo, 
accade un imprevedibile colpo 
di scena: e noi non staremo a 
dirvi quale, perché in una com¬ 
media cosi saggiamente tradi¬ 
zionale certe regole del gioco 
vanno rispettate. Agli ascolta¬ 
tori diremo soltanto che alla 
fine tutto si accomodo per il 
meglio. 


l’uomo e la sua morte’ 


venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

Con questa commedio, vinci¬ 
trice dei concorso indetto an¬ 
nualmente dalla Pro Civitate 
Christiana di Assisi, Giuseppe 
Berto, il notissimo autore di 
Il Cielo è rosso, ho fatto il suo 
debutto in teatro. Lo vicenda 
è imperniata sulle ultime due 
ore di vita del bandito Giulia¬ 
no fi! tempo reale corrisponde 
al tempo ideale). Condotto dal 
suo luogotenente in una casa 
fuori mono, in attesa di un 
aereo che dovrebbe trasportar¬ 
lo in America, il bandito ha in 
quelle ore di angosciosa trepi¬ 


dazione la rivelazione del tra¬ 
dimento di cui è vittima; attra¬ 
verso una lunga e tormentata 
indagine in se stesso e nelle ra¬ 
gioni degli altri il bandito, di¬ 
messa ogni ideo di vendetta, 
perviene infine ad una sorta di 
cristiana accettazione della mor¬ 
te. Pur agitando problemi che 
trascendono la portata della vi¬ 
cenda prescelta, la commedia 
ha una sua profonda teatralità 
nella tensione sempre viva e 
rinnovata, nel diologo che an¬ 
che quando risente di una cer¬ 
ta derivazione letteraria non 
perde niente della sua densità 
scenica. 


\. Cognome del composi¬ 
tore americano di Nig/it 
and day; 5. Interiezione 
spagnola; se ripetuta tre 
volte, forma U titolo del 
successo di Frelre; 7. Film 
con Alida Valli, diretto da 
Luchino Visconti e presen¬ 
tato ad un festival del ci¬ 
nema a Venezia; S. Titolo 
della canzone di Fldenco, 
lanciata da Miranda Mar¬ 
tino; 10. Sulla bandiera so¬ 
no rappresentati da 50 stel¬ 
le; 11. Nome della cantan¬ 
te svizzera Assia (Y = 1); 
12. La particella, una vol¬ 
ta Indivisibile, in inglese; 
14. L’opera di Mascagni, 
rappresentata, per la pri¬ 
ma volta, al Costanzl, di 
Roma, il 7-10-1898; U. Be¬ 
vanda di uso intemaziona¬ 
le. originaria della Cina; 
17. Il segno con 11 quale 
si fissa un suono sul pen¬ 
tagramma; 19. Targa auto¬ 
mobilistica di Trento; 20. 
L'organizzazione degli alpi¬ 
nisti italiani; 12. Cognome 
del direttore d’orchestra 
venezuelano stabilitosi In 
Inghilterra, celebre per 1 
suoi bajon, merengue, ecc.; 
23. Iniziali del « cantante 
all’italiana » per antonoma¬ 
sia; 24. Slr Arthur... Doyie; 
scrivere U nome mancante 
del creatore di Sherlock 
Holmes; 26. [nlzlali delle 
squadre che hanno gli stes¬ 
si colori Inero e azzurro) 
nelle maglie; 27. Vogliate 
ascoltare il programma; 
saprete che ballo è. 


1. Opera di Leoncavallo, 
rappresentata al Teatro 
Dal Verme di Milano, li 
17-5-1893; 2. U grande mu¬ 
sicista di Pesaro; scrivere 
il cognome; 3. «Questo» 
In spagnolo; 4. Nome del¬ 
la Tebaldi; 5. Si ha qual¬ 
che volta nella... manica!; 
6. Cognome del composi¬ 
tore americano di Tea /or 
two; 9. « Aria » in inglese; 
13. Iniziali delle parole che 
appaiono alta fine di un 
film Inglese o americano; 
15. Fondò 11 « Coro filar¬ 
monico • di Berlino, nel 
1882. Scrivere le iniziali; 
18. Lo è il fox; 19. « 'Ton¬ 
nellate > in Inglese; 21. No¬ 
me dell'attrice americana, 
interprete de Lo contessa 
scalzo; 22. Sigla della Ra¬ 
diotelevisione italiana; 25. 
Iniziali del soli nomi di 
due comici, uno napoleta¬ 
no. uno milanese. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV CarMJ») 

PARTE PRIMA 

7 (11) Anfologla musical* 
liuasoBOSKT; Preludio; Massknkt; ht Cld: 
«O noble dme étincctante »; SitUTAMà: 
Dal mio paese; BsmtovKM; Fldelio: 

« Komm, fTo//nung »; BtABMs: rntermezzo 
In la maggiore op. 118; DoNitzm: Don 
PosQualc: < Com'i gentil»; Chabbibi: 

Sspafta; Wcan: TI Franco cacciatore: 
Aria di Max; SAnrr-SAtNs: Danza fnaca> 
bra; Vboi: Don Carlos: «Tu che le oa- 
nltd conoscesti»; Cbotim; Scherzo in do 
diesis minore op. 39; Roenni: Il barbiere 
di Siviglia: «All’idea di quei metal¬ 
lo»; Coflakd: dalla Suite «Musica di 
teatro»: Interludio s burlesca; Vani: 
FaÌMtafi: «L'onore.' Ladri»- BxErHom*: 
dal Trio in si maQglore op. 97 per piano- 
fort*, violino e violoncello: Scherzo; Bi- 
zxr: Carmen; «Porle moi de ma m^rc»; 
MBirnusoHN; dal Sogno di una notte 
di mezza estate: Scherzo; Catalami; La 
Wollg: « Ebben? Ne andrò lontana»; Ai^ 
acnz; SeviUanae; Vdbii; Otello; «Z^ ti 
giocondi, o sposo»; Wuxn: f Maestri 
Cantori di Norimberga; « Wahn toohn.' 
liberali toahn.'»; Villa Lobos; Alporada 
no florgsta tropical; Luixr: Armide et 
Renaud: « Venez, venez»; PaoKorrzv: da 
4 11 Tenente Ktiò»: Nosclta di Kijò, Ro¬ 
manza, Nozze di Kijé; SroHTiNi; La Ve¬ 
stale: «Tu che inooco»; BnTHOvxM; 7 
Variazioni In mi bemolle maggiore sul- 
l'aria * Bei Mannem » di Mozart; Mo- 
lAZT: Cosi fan tutte: «li core vi dono»; 
Ratcl; Dnc barque sur Tocdan; PuccxKi: 
Tosca; «O dolci moni»; Pbuolbsi: Sinfo¬ 
nia in fa maggiore per violoncello e or¬ 
chi; Tubika: Carrotln; Snuwmunr: Da 
L’uccello di fuoco: Daiiza infernale del 
Re Kastchel, Berccusc, Finale 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Hacter Borliox 

Re Lear, ouverture op. 4 - Orch. del Con- 
aervatorlo di Parigi, dir. A. Wolf — 
Araldo in Italia, Sinfonia op. Ì9 con viola 
solista • v.la solista H. Klrchner, Orch. 
del Filarmonici di Berlino, dir. I. Mar- 
kevltch 

18 122) Intorprotazlonl 

BsAiiMS: Sinfonia n. 4 in mi minore op. 
99 - Orch. Slnf. di Milano della RAI, dir. 
S. Celibldacho 

18/40 (22,40) QwartatM per archi 
Mozast; Quartetto in do maggiore K. 465 
per archi « Delle dissonanze » - ^artetto 
« Pro-Muaica » di Roma; BuicH: Quartetto 
n. 3 per archi - Qxiartetto Giiller 

19/40 (23/40) Musica sinfonica 
Sdsuus; n cigno di Tuonala op. U. 
dalle 4 4 Leggende del Kaievala » • Orch. 
« Berliner PhilharmonUcer », dir. H. Ros- 
baud; GuÒBz; « JHa Mourometz », sinfonia 
in si minore n. 3 op. 42 • Orch. RIAS di 
Berlino, dir. F. Frlcssy 

20/40 (0,40) Musiche di Jean Fran^aix 
Musique de cour . Trio da Camera di 
Roma; fL A. Tassinari, vi. G. Bignaml, 
pf. E. Amdt 

MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Nelson Biddle e Leo 

Perachl 

7/40 (13,40-19.40) VadsH* straniero: Los 
Machucambos, George Hamilton IV, Li¬ 
ne Renaud e Sachs Distei 
1/20 (14,20'20,20) Capriccio; musiche per 
signora 

9 (10*21) Mappamondo: itinerario Inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (10-22) Canzoni di casa nostra 
10,45 (16,45-22,45) Tastiera: LeUo Lut- 
lazzi al pianoforte 

11 (17-23) Retrospettive musicali 

V Festival Intemazionale del Jazz di 
Cap d’Antibea e Juan Ics Pina 1B62 
(Programma scambio con la R.T.F.) 

1X15 (18,15-045) Musiche tzigane 
1X30 (18,300,30) Canti dal Sud Amarka 

SS 


lunedì 


AUOrrORIUH (IV Cmal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 

Bacii; Fantasia in sol maggiore - org. 

J. Demessteux — Passacaglia c fuga in 
do minore - org. B. Janacek 

7,30 (11,30) Sonata moderna 
MAsriNu: Sonata n. 2 per violoncello e 
pianoforte - ve. M. Sadlo, pf. H. Boschi; 
PaoKonsv: Sonota op. IIS per violino solo 

- vi. R. Ricci 

8 (12) Il virtuosismo nella musica stru- 
mantala 

Liazr: Studi trascendentali - pf. G. Czif- 
fra; Pacakiki-Krcisixx ; Concerto In un 
movimento per violino e orchestra - vi. 
A. Campoti, Orch. Sinf. di Londra, dir. 
P. Gamba 

8,40 (12,40) Antiche danzo 
Ds Cabbzon ; Pavane con variazioni - 
arpa N. Zabaleta; Bach: Giga, dalla suite 
in do maggiore per 2 violini e continuo 

- vlj. D. Olstrakh e I. Olstrakh. pf. V. 
Yampolsky; Mozast : 3 Danze tedesche; 

K. 603. K. 860. K. «05 « La slitta > - Orch. 
Filarmonica di Berlino, dir. H. von Ka- 
rajan 

9 (13) Una sinfonia classica 

Hatbh ; Sinfonia n. «0 in do maggiore * Il 
dietratto » - vi. D. Me Callum. Orch. 
Glindeboume Festiva), dir. V. Cui 

9/30 (13,30) Variazioni 

BnrmovEN: Variazioni In fa maggiore su 
un tema del « Flouto mac^o > di Mozart 

- ve. Z. Nelaova. pf. A. Balaam; BaA- 
TZR : Variazioni e fuga su un tema di 
Purceil . Orch. Slnf. di Roma della RAI, 
dir. W. Sawalllsch 

10 (14) Tril, quartetti por archi con pia¬ 
noforte 

MaHvaLSSOHN; Trio in re minore op. 49 
per pianoforte, violino e violoncello - 
pf. A. Rublnzteln, vi. J. Helfetz. ve. G. 
Platigorsky: Brahms; Quartetto in do 
minore op. «0 per pianoforte e archi - 
pf. Ó. Puliti Santollquldo. vi. A. Pel¬ 
liccia. vJa B. Gluranna, ve. M. Amfi- 
theatrot 


16-16,30 Musica leggera In starao- 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Hacter Berlloz 
Benvenuto Cetiini, ouverture op. 33 - 
Orch. Sinf. di S. Sancisco, dir. P. Mon- 
teux — « Nuits d'été », op. 7 per eoprano 
e orchestra - sopr. E. Steber, Orch. Sin- 
fcHilca Columbia, dir. D. Mltropouloa — 
« Le feune padre Breton ». per soprano, 
pianoforte e corno . sopr. J. CoUzza, pi. 

L. Franceschini. cr. D. Ceccaroul — « La 
coptive » op. 12 per soprano e orchestra 

- sopr. B. Steber, Orch. Slnf. Columbia, 
dir. J. Morel 

18 (22) Cenearte sinfonico diretto da 
Rolf Klainart 

WzBSzi; Oberon, ouverture; BzmtovEN: 
Concerto n. 3 in do minore op. 37 per 
pianoforte e orchestra - pf. A. Drescher; 
CiADCOWSKT: Sinfonia n. I in sol minore 
op. 13 « Sogni d’inverno » - Orch. Sinf. 
della Radio di Berlino 
1940 (2340) Antiche musiche voceli e 
strumentali 

Coupcam: Dai «Concerta Rovoux»: Alle¬ 
manda, Sarabanda, Rigaudon, Furiana; 
Pnoouai: La serva padrona: •Stizzo¬ 
so, mio stizzoso»; Vivaldi: Aria della 
contata «Piango, gemo, sospiro»; A. 
ScARLAm: La violetta • sopr. C. Rublo; 
PuiKztx: Didone ed Enea: Morte di Di- 
donc; Luilt: Il borghese gentiluomo, mu¬ 
siche di balletto: Hasnoel: Giulio Cesare; 
«Piangerò la sorte mia» {Aria di Cleo¬ 
patra) — Florldonte: «Alma mia» — 
Giuda Maccabeo: • So shall thè Lvte and 
Horp»; Lullt: 1/Cs amante magni/iques. 
suite per orchestra - aopr. C. Rublo. 
Orch. da Camera Belga, dir. C. Chevalller 
20y40 (0,40) Pagina pianistiche 
ScxuMAMN; Novelletta n. 7 - pf. A. Renzi 

— Papillona op. 2 - pf. J. von Vlntschger 

MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Motivi dol Watt: ballate e can¬ 
ti di cow-boys 

7/20 (1340-19,20) Lo voci di Lucia Al¬ 
tieri a Marie Abbate 


7/50 (1340-1940) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

8/30 (1440-2040) Voci della ribalta: Ni¬ 
cla di Bruno e Gino Bramieri 

9 (15-21) Musiche di Ray Handarson 
9/30 (L540-Z140> Variazioni sul tema 

« Mg old flam* », di Johnston, neU'inter- 
prelazione del sestetto Bob Wilber, del 
quartetto Bobby Jaspar, dell'orchestra 
di Stan Kenion; « Corioca ». di Yumans, 
nell’InterpreUzJone del quartetto Bud 
Shank. del sestetto Frank Rosolino, del- 
l’orcbestra Woody Herman 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10,45 (16,4522,45) Canzoni Italiane 
Glacobettl-Savona; Il twist delle 21; Ver- 
de-Kramer: Neve al chiaro di luna; BSo- 
gol-Donlda: Romantico amore; Filibello- 
Zavallone; Cha cha cha per gli innamo¬ 
rati; Beretta-Mennillo-Casadei ; Corteg- 
giatisaima; Oddoinl; Il tuo compleanno; 
Celll-Lators-Rauchl ; Cln secolo fa; Loca- 
telll-Casssno; Pericolo blu; Lojacono: 
Indescrivibile; Bonagura-Pallaviclni-Ros- 
sl; Le cinque delta sera; Specchta-Do- 
nagglo: Il cane di stoffa 
11/15 (17.1523,15) Un po' di musica per 
ballare 

12/15 (18,150,15) Concerto Jazz 

con la partecipazione deU'orchestra di 

Tommy Dortey, del « Pìrehouse Pive plus 

two » e del complesso di Lennle Tristano; 

cantano 1 Mills Brothers 

12/45 <18,450,43) Valzer musetta 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cmsto) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali Ba¬ 
llane 

Cobslu: Concerto grosso In si bemolle 
maggiore op. « n. 5 • vl.t D. Gullet e 
E. Bachmann. ve. F. Miller, Orch. d’ar¬ 
chi ’Trii-Centenario Corelll, dir. D. Eckrt- 
sen; Vnrci: Sonata in re maggiore per 
/lauto e arpa - arpa A. Surianl. fi. S. 
Gazzellonl; Cmai: Sonata in mi bemolle 
maggiore per violoncello e pianoforte • 
ve. E. Brancaleon. pf. C. David Fuma¬ 
galli; SAsn; Sinfonia in re maggiore « Ar¬ 
gentina » - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. A. Basile 
7/40 (11,40) Pagine pianistiche 
Caomc Rondò in do maggiore op. 73 
per 3 pianoforti; Scbuboit; Fantasia in 
fo minore op. 103 per pianoforte a 4 mani 
- Duo pianistico V. Vronsky-V. Babin; R. 
Strauss: Cinque pezzi op. 3 per piano¬ 
forte a 4 mani - Duo pianistico G. Go- 
rlnl-S. Lorenzi 

840 (12.30) Musiche Inglesi 
Pukcbll: Fantasie per viole da gamba - 
v.le A. Wenzlnger, M. Majer, H. Muller, 
J. Koch, G. Flugel, J. Ulaamer 

9 (13) Compositori contemporanei 
Lupi: « Homunculus », 9 pezzi per orche¬ 
stra; Srniza: 3 Pezzi per violoncello c or¬ 
chestra - ve. A. Fleming; Jolitst: Sinfo¬ 
nia n. l - Orch- Phllharmonla Hunga- 
rtea di Vienna, dir. A. Dorati 

10 (14) Ultime pagina 

PaubZ: Quartetto op. 131 per archi - 
Quartetto di Radio Roma; Ratsl: Con¬ 
certo in sol per pianoforte e orchestra - 
pf. M. Haas, Orch. Filarmonica di Am¬ 
burgo. dir. H. Sclonidt-Isscrstedt — Con¬ 
certo in re, per pianoforte (mano sini¬ 
stra) e orchestra - pf. F. Samson, Orch. 
della Società dei Concerti Conservatorio 
di Parigi, dir. A. Cluytens 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Hecter Barlioz 
Te Deum, op. 22 per tenore, coro, orche¬ 
stra e organo - ten. A. Young, org. D. 
Vaughan. Orch. Royal Philharmonlc, Coro 
della Philharmonlc di Londra e Coro dei 
Ragazzi del • Duiwich College ». dir. T. 
Beecham. dir. del Coro F. Jackson — 
Coccia reale e Temporale, dall'opera « I 
Troiani » - Orch. Phllharmonla di Lon¬ 
dra e Coro Femminile, dir. H. von Ka- 
rajan 


18 (22) Musica sinfonica In starao- 
fenla 

Mozart; Sinfonia concertante in mi 
bernoiie maggiore K 364. per violino, 
viola e orchestra - vi. F. Gulll. v.la 
B. Gluranna, Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. M. Rossi; Elcas: Enig¬ 
ma voriations op. 36 - Hailò Orche¬ 
stra. dir. J. Barbtrolll 


19 (23) LO SPEZIALE, opera buffa in 
un atto di Franz Joseph Haydn 
Personaggi e interpreti: 

Sempronio Scipione Colombo 

Mengnne Cesore Valletti 

Grilletta Aida Noni 

Volpino Anna .Mario Rota 

Orch. e Coro di Milano della RAJ, dir. 
A. Slmonetto, M' del Coro R. Benagllo 

20 (24) Concerti per solisti « orchestra 
SroKR: Concerto in la minore n. 8 per 
violino e orchestra « In modo di una 
scena cantata » - v). R. Koekert, Orch. 
< Des Bayerischen Rundfunks», dir. F. 
Lehmann; Mozawt; Concerto in do mog- 
glore K. 299 per flouto, arpa c orchestro 
- fi. J. P. Rampai, arpa D. Wagner, Orch. 
da Camera della Sarre, dir- K. Rlstem- 
part 

MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Luciano Sangiorgi 

7/20 (1340-19,20) Tre per quattro; Los 
Tres Diamantes, Irene Kral, Sammy 
Davis e Dalida in tre loro interpreta¬ 
zioni 

Ramirez: Canastas v mas canastas; Bur- 
ke-Van Heusen; Imaglnation; Cahn-Bem- 
stein; That’s Anna; Larue-Magenta ; 
S’endormir comme d'habitude; Almaran: 
Historia de un amor; Noble: I hadn't any- 
more tlll |/ou; Brown; Temptation; De- 
lanoe-Sherman; Por favor; Anonimo; El 
cascabel; Piante-Paoli; Un uomo vivo; 
Jolson-Rose-Dreyer: Bach in gour oum 
back yard; Hammerstein-Kern; The song 
is gou; Rodgers: Folling in love with 
love; Ocampos; Gaiopera 

8 (14-20) Fantasia musicala 

8.30 (1440-20,30) GII assi dallo swing 
con 11 sestetto Ruby Braff, Lester Young 
al sax tenore. U sestetto Sam Most, il 
quartetto Johnny Guarnleri 

8/45 (14,45-20.45) Canzoni a quattro voci, 
con il quartetto Cetra e i Quattro Ca- 
ravels 

9 (1521) Jackio DavU a II suo complosse 
9,20 (1540-2140) Seleziona di operetta 
10/20 (I 64 O- 224 O) Motivi dal Mari dal 
Sud 

10.30 (1640-2240) Suonano la orchestra 
diretta da David Rese c Lou Butch 

11 (1743) Ballabili e canzoni 

12 (1524) Ciro musicala In Europa 
1X45 (18,450,45) Tastiera par organo 
Hammond 


mercoledì 


AUOITORIUH |IV Canale) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musicha corali antiche a modertta 
Da PALEsntmA: Missa «Pepale Marcelli», 
a 6 voci • Coro • Pro-Mualca » di Vien¬ 
na, dir. P. Grossmann; Poulsnc: Gloria, 
per soprano, coro e orchestra - sopr. R. 
Carter!. Orch. Slnf. e Coro dell* RTF, 
dir, G. Prétre 

7,55 (II 45 ) Opera camerlstlcha di Mll- 
haud 

Cinque preludi per organo - org. A. Espo¬ 
sito — Sonata n. 1 per violino e piano¬ 
forte - vi. B. Colossis, pf. Y. Papsdo- 
poulos — Quatre visages, per viola e 
pianoforte: La Call/ornlenne, The Wis- 
consintan. La BrujreUelse, La Parisienne - 
v.la M. Mann. pi. W. Rebner — * Poémes 
iui/s » - sopr. A. Jesi. pf. E. Magneti! 

9 (13) Sonata par violino a pianoforte 
Mozabt: Sonata In do maggiore K. 396 
per violino e pianoforte - vi. W. Boskow- 
sky. p£. L. Krauss; Srasuut; Sonotlno 









PROGRAMMI 

dal 3 

al 9-11 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN 

TRASMISSIONE 

dal 10 

al 16-11 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 17 

al 23-11 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI 

FILODIFFUSIONE 

dal 24-11 

al 2-III 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


op. 80 per violino e pianoforte • vi. B. 
Gimpel, pf. G. Bordoni; Pnoitonrv: Sonata 
n. 1 in fa minora op. 80 per violino e pia¬ 
noforte - vi. D. Olstrakh. pi. L. Oborin 
10 (14) Musiche concertanti 
W. F. Bach; Concerto a 2 cembali con¬ 
certanti • Duo L. Pestalozza-M. Mar- 
purgo: Dahh: Sln/onia concertante in m» 
bemolle mapptore per 2 violini e orche¬ 
stra - vl.l A. Pelliccia e F. Culli. Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. F. Scaglia: 
Piccioli: Sin/onietta concertante per pia- 
noforte e orchestra - pf- L. Cartaino Sil¬ 
vestri. Orch. < A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI. dir. P. Argento; Blachi*: Mu¬ 
sica concertante op. 10 per orchestra - 
Orch. Berliner Philharmonlker, dir. H. 
Rosbaud 


16-16^0 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 '211 Un'era con Hecter Berlloz 
«Romeo e Giulietta», sinfonia dramma¬ 
tico op 17 per soli, coro e orchestra - 
(Parte ì e II» - snpr. A. Aubery Luchlni, 
ten. C. Maurane. bs. H. Rehluss. Orch. 
Sinf. e Coro di Roma della RAI. dir. L. 
Maazel, M* del Coro N. Antonelltni 

18 (22) Musiche per archi 
PEacoLEsi; Concertino in sol minore per 
archi - Complesso < I Musici ». vl.l F. 
Ayo e W Gallozzi. ve. £. Altobelll; Wn- 
né»: Pastorale, fantasia e fuga op. 23 
per orchestra d’archi - Orch. « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. L. So- 
mogy: PtTRABSi; Concerto n. 4 per orche¬ 
stra d'archi . Orch. Slnf. di Roma della 
RAI. dir. l*. Maazel 

19 '23> Concerto sinfonico di musiche 
contemporanee diretto da Werner Egki 

con la partecipazione del barìtono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau 

Hartmann: Sinfonia n. 5 (concertante); 
Werner Henze; Tre Arie da «Elegie fiir 
junge Liebende* - br. Fischer-Dieskau; 
Reimann: Suite per baritono e orchestra 
da camero « Ein totentanz * - br. Fischer- 
Dieskau; Eck; Variazioni su un tema 
caraibico - Orch. Filarmonica di Berlino 
30 (24) Serenate 

CtAiKowsRr: Serenota in do maggiore op. 
48 per archi - Orch. Slnf. RIAS di Ber¬ 
lino, dir. F. Fricsay: Mozart; Serenata 
in re maggiore K. 239 per due piccole 
orche.stre - Orch. « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI, dir. F. Scaglia 

MUSICA LE(^ERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,111-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

8.45 (14,45-20,45) Sergio Endrigo canta 
le sua canzoni 

9 (15-21) Stile e interpretazioni 
programma jazz con Stanley Black e 
Claude Willlamson al pianoforte, i can¬ 
tanti Joe Williams e JImmy Rushing. 
Benny Goodman e Gianni Sanjust al 
clarinetto 

9,20 (15,20-21.201 Archi In oarata 

9.40 (15,40-21.40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

1M5 (17,45-23,451 Cantano Franca Al- 
drevandi, Cene Colonnello e II quartet¬ 
to Redar 

12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 
12,25 (I8,254),25) Canti dei Caraibi 

12.40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (tv Cenala) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Preludi e fughe 
Bach; Preludi e fughe, dal * Clavicemba¬ 
lo ben temperalo » - Libro n - clav. 
W. Landowska 


7.30 (11,30) Musiche per chitarra 
Roorico: Fantasia pera un f/entilhombre 
- chlt. A. Segovia, Orch. Symphony of 
thè Air, dir. E. Jorda; Petrassi: Suoni 
notturni - chit. A. Company 

8 il2) Concerto sinfonico diretto da Vic¬ 
tor Desarzens e Ettore Gracis 

Honeccer: Sinfonia n. 4 * Deliciae bosi- 
lienses • - Orch. < A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI. dir. V. Désarzens; Mab- 
tin: La ballata dell’amore e della morte 
dell’alfiere - contr. E. HOngen, Orch. 
Filarmonica di Trieste, dir. E. Gracis 

9.30 (13,30) Sonate classiche 
Gemikiani: Sonata in la maggiore op. 4 
n. 10, per violino e bosso continuo - vi. 
N. Milstein. pf. L. Pommers; Hatiih: 
Sanata in mi bemolle maggior* per pia¬ 
noforte - pf. W. Backhaus — Sonata in 
mi maggiore per pianoforte - pi. K. 
Long 

10 (14) Musiche di Luigi Boccherlni 
Trio in re maggiore op. 35 n. 4 per 2 
violini e violoncello - vl.l W. Schneìder- 
han e G. Swoboda, ve. S. Benesch — 
Quintetto in mi minore op. 50 n. 3 per 
chitarra e archi - chlt. F. Worsching. 
vl.l R. Fellclanl e W. Nelntger. via M. 
Mayer, ve. A. Wenzinger — Concerto in 
re maggiore per violoncello obbligato e 
orchestra - ve. A. Wenzinger. Orch. 
« Schola Cantorum Baslliensls ». dir. J. 
Bopp 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Hector Berlioi 
• Romeo e Giulietta », sinfonia dramma¬ 
tica op. 17 per soli, coro e orchestra 
(Parte HI e IV) - sopr. A. Aubery Lu- 
chini, ten. C. Maurane. bs. H. Rehfuss. 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. 
dir. L. Maazel. M® del Coro N. Anto- 
nelllni — Carnevale Romano, ouverture 
op. 9 - Orch. Phllharmonia di Londra, 
dir. H. von Karajan 


18 I22i Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Haenoel: Concerto grosso op. 3 n. 1 
in si bemolle maggiore - Orch. della 
Cappella di Colonia, dir. A. Wen¬ 
zinger: Hatdn; Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per tromba * orche¬ 
stra - tr. P. Longlnotti. Orch. della 
Sulsse Romando, dir. E. Ansermet; 
R. Strauss: Cosi parlò Zarathustra, 
poema sinfonico op. 30 - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. R. Kempe 


19 (23) Concerti per solo e orchestra 

Dvorak ; Concerto in sol minore op. 33 
per pianoforte e orchestra - pf. M. Fran- 
tisek, Orch. Filarmonica Boema, dir. V. 
Tatich; Schoenberc; Concerto op. 36 per 
violino e orchestra - vi. W. Marschner, 
Orch. « Sùdwestfunk Baden-Baden », dir. 
M. Gielen 

20.15 (0,15) Musiche per piccoli com¬ 
plessi 

Mozart; Quortetto in fa maggiore K. 370 
per oboe, violino, viola e violoncello - ob. 
R. Zampighi, vi. R. Blffoll. v.la R. To- 
satti. ve N. Gasperìni; Brahms; Trio in 
mi bemolle maggiore op. 40 per piano¬ 
forte, violino e corno - pf. R. Serkin, 
vi. M. Tree, cr. M. Bioom 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con Marty Gold all’organo Hammond. 
Bill Butterfleld alla tromba, Sai Salva¬ 
dor alla chitarra 

8.15 (14.15-20,15) Tutta canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora; musiche per 
film dì Francesco Lavagnino 

9.45 (15,45*21,45) Ribalta intarnazienale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10/30 (1630-22,30) Rendez-vous, con Lu- 
cienne Delyle 

10.45 (16.45-22.45) Ballabili In blua-iaant 

11.45 (17.45-23,45) Ritratto d'autore: Gi¬ 
gi CicheUero 

12.15 (18,15-0,15) Archi in vacanza 
1230 (1830-0,30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18,45^.45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 
PARTE PRIMA 


7 (11) Musica sacra 

Charpentter: Te D*um - 1* sopr. C. Col- 
lart. 2” sopr. J. Archimbaud. contr. Y. 
Melchior, ten. P. Gianotti, bs. L. Nogue- 
ra. org. H. C. Barbcr. Orch. da Camera 
del Concerìi Pasdeloup, Coro < Jeunesses 
Muslcales de Prance », dir. L. Martini 
730 (II30) Musiche di Ernest Bloch 
Baai-Schem, 3 pezzi per violino e pia¬ 
noforte - vi. P. Culli, pf. E. Cavallo — 
Poèmes d'automne, per soprano * piano¬ 
forte - sopr. A. Tuccarl, pf. G. Fava- 
retto — Concerto grosso, per orchestra 
d’archi e pianoforte obbligato - pf. A. 
Brugnolini. Orch. < A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI. dir. D. Dlxon 
8,30 (I23O) Sinfonie di Franz Schubert 
Sinfonia n. 2 in si bemolle maggiore - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. F. Caracciolo — Sinfonia n. 6 
in do maggiore < La Piccola » - Orch. 
« Berliner Phllharmoniker », dir. L. 
Maazel 


930 (13,30) TRISTANO E ISOTTA - ope¬ 
ra in 3 atti - Poema e musica di Ri¬ 
chard Wagner 
(Atto I) 

interpreti : 

Ludwig Suthaus 
Kir.7ten Flagstad 
Bianche Thebom 
Joseph Greindi 
Dietrich Fischer-Dieskau 
Edgar Evans 
Rudolf Echock 
Rhoderick Dovies 
Orch. Sinf. Phllharmonia - Coro del Co- 
vent Garden, dir. e M» Concertatore W. 
Furtwaengler 


Personaggi 

Tristano 

Isotta 

Brangania 

Re Marke 

Kurwenald 

Melot 

Un marinaio 
Un pastore 
Un pilota 


16-1630 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) TRISTANO E ISOTTA - opera 
in 3 atti - Poema e musica di Richard 
Wagner 
(Atti n e DI) 

20 (24) Musiche da camera 

Haendel; Sonata in re maggiore op. 1 
n. 13 per violino e continuo - vi. J. Szi- 
geti, pf. C. Bussottl — Suite in re minore 
n. Il da «Suite! de pièces» - clav. R. 
Gerlin; Rubinstein: Quintetto op. 55 per 
pianoforte, flauto, clarinetto, corno e fa¬ 
gotto - pf. R. Josi. fi. S. Gazzelloni, cl. 
G. Gandlni, cr. D. Ceccarossi, fg. C. Ten¬ 
toni 

MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il iuke-box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: Lrattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Souvenir d'Italie 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15.45-21,45) Spirituali e gespcl 
songs 

10 (16-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline da Stoc¬ 
colma 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Lo nostre canzoni 

1230 (I 83 O-O 3 O) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV C«i«l») 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche del Settecento 
Nardihit Concerto in mi minor* per vio¬ 
lino e orchestra - vi. N. Petrovich, Orch. 
« Masterplayers », dir. R. Schumacher; 


Ramzau ; 0 Pièce! de clavecin . clav. R. 
Veyron-Lacroix; Ds LalaNde; < Sympho- 
nier pour tea aoupera du Roy » - Orch. 
da Camera « Collegium Muaicum • di Pa¬ 
rigi. dir. R. Douatten 

8 (12) Musiche romantiche 

Brahms: Ouverture tragica op. 81 - Orch. 
Sinf. Columbia, dir. B. Walter — Nenia, 
op. 82 per coro e orchestra - Orch. e 
Coro di Torino della RAI, dir. P. Maag, 
M” del Core R. Maghlnl; Ciaikowskt: 
Concerto in re maggiore op. 35 per vio¬ 
lino e orchestra - vi. N. Milstein, Orch. 
«Pittsburgh Symphony», dir. W. Steln- 
berg 

9 113) Musiche dedicate all'Infanzia 
BizEi; 4 JeuT d’enfanta », piccola suite 
op. 22 per orchestra - Oreh. Lamoureux 
di Parigi, dir. I. Markevltch; Debubst: 
« Children'a corner » - pf. A. Cortot 

9,30 (I 33 O) Musiche nordiche 

Grixc: 4 Danze norvegesi, op. 35 - Orch. 
del Teatro dei Campi Elisi, dir. P. Bon- 
neau; Lidholm: RitormeUi, per orche¬ 
stra • Orch. Filarmonica di Stoccolma, 
dir. H. Schmldt-Iaserstedt 

10 (14) Musiche di belletto 
Glazuhov: Le stagioni, balletto op. 67 - 
Orch. della Soctetè dei Concerti Conser¬ 
vatorio di Parigi, dir. A. Wotff; Cbarfen- 
TER; Grattacieli, suite dal balletto - Orch. 
« American Recording Society », dir. M. 
van Zailinger; Ciaikowskt; Marcia, dal 
balletto « Schiaccianoci » - Orch. Slnf. 
F.F.B. di Berlino, dir. W. Schilchter 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Hoctor Berlloz 

11 Corsaro, ouverture 00 . 2i - Orch. del 
Conservatorio di Parigi, dir. 3. Martl- 
non — Sinfonia fantastica op- 14 - Orch. 
Sinfonica di Boston, dir. C. MUnch 


18 (22) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Mehoelssohm - Baktroldt ; Ouverture 
op. 101 « delle trombe » - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. A. Basile; 
Maxlkr: Il canto lamentoso, per soli, 
coro e orchestra - sopr. M. Kalmus. 
contr. G. Fioroni, ten. G. Prandelli. 
Orch. e Coro di Roma della RAI. 
dir. F. Mahler, M® del Coro N. An- 
tonelllni; LiszT: Mazeppa, poema sin¬ 
fonico n. 6 - Orch. Slnf. di Roma 
della RAI. dir. C. Mackeiras 


19 (23), Recital del pianista Andor Fol- 
dei * 

Bacr: Fantasia cromatica e Fuga in re 
minore-, Beethoven: Sonata in fa maggio¬ 
re op. 10 n. 2; (Tropik: Mazurka in mi 
minore op. 41 n. 2 — Nottuimo in do mi¬ 
nore op. 43 n. 1; Liset: « Mefisto valzer»; 
Barber; « Excursions ». 4 pezzi op. 20; 
Strawinskt: Sonata per pianoforte; Bar- 
tók: «Fot children ». n. 1, 1. 3. 8. 18. 
28 , 34 (SU temi popolari ungheresi) — 
Improvvisazioni op. 20 

2030 (0,30) I bis del concertista 
Glucx: Melodia, dali’opera «Orfeo ed 
Euridice » - vi. I. Stem, pf. A. Zakin; 
Debvsst: Syrlnx - fi. S. Gazzelloni; Mo¬ 
zart: Adagio e fuga in sol minore K. 
404-0, per trio d’orchi - Trio « Pasquler »; 
Ds Fevllana; Fantasia > arpa L. Catta- 
ni; Htndemith: Adagio * Duo Selml-Ca - 
poralonl; Frbscobaldi; Primo toccata (Il 
Libro) • clav. F. Vignanelli; Ibbrt; 2 In¬ 
terludi - Trio da Camera di Roma, fi. 
A. Tassinari, vi. O. Bignaml. pf. E. Amdt 

MUSICA LEGGERA (V C»n»la) 

7 (13-19) Motivi e canti svizzeri 

7.15 (13,15-19,15) Tanghi celebri 

730 (1330-1930) I blues con il comples¬ 
so di Kìd Ory 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) PuHpù: gran carosello 
dì canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9.45 (15.45-21.45) Canti della steppa 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

10,30 (1630-22,30) Pianoforte e orcho- 
stra 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz: il Jazz del 
Greenwich Village 

1230 (18,30-030) Motivi in voga 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


AUSTRIA 

VIENNA 

Il Concerto corei* • orchestr*!* di 
canzorti popolari e ballate di C 
Loewe, Schubert e Schumanrt. 21.11 
Svi bel Denvbio blu: Musica leg¬ 
gera viennese. 21,45 Charuora ce¬ 
lebri. 22-22,10 Ultime r>otlzie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto direno da Georges 
Prétr*. Solisti: s(»rano Rosanna 
Ceneri: contralto Consuelo Pubb: 
terkor* Janses King: basso Nicoles 
Giaurov. Verdi: < Messa da Re¬ 
quiem >. per soli, coro e orch^ 
Stra. 19,35 Attuanti della musica 
contemporanee. Tribuna della mu¬ 
sica vìvente, a cura di Clavde Sa¬ 
muel. 21,30 J. F. Vavbovrgotn: 
1 ) Allegro per sassofono e pia¬ 
noforte: 2) Scherzo per piertofor- 
le; 3) Melodie: 4) Sonata per vio- 
loncello e piartoforte 


MONTECARLO 

19,02 La vite ebe canta. 19.25 Die¬ 
tro la porta, con Maurice Biraud e 
Llsette Jerrt^l. 19.30 Oggi nel 
mortdo. 20 « Carosello ». music- 

hall della domenica sera. 20.45 
• Arne Tìselius • (Premio Nobel 
per la chimica 1948J, testo di 
Gijbert Ceseneuve a Michel Dan- 
court. 21,15 Sogno d'une notte. 

21,30 Colloquio con 11 Comandan¬ 
te Cousteou. 21,40 Musica senza 
passaporto. 22 Appuntamento sat- 
tlmanela con TattualitL 22,30 Mu¬ 
sica senza passaporto. 

GERMANIA 

MONACO 

20 Come si canta sulle rive del Ta¬ 
migi: Seleziorte da operette e mu- 
slcals Inglesi, trasmissìorte di e con 
Marcel Prawy 21,30 Orchestra 
Sidrtey Tofch. 22 Notiziario 23 Mu¬ 
sica bello internazionale. 1,05- 

5,20 Musica de Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,15 La domenica popolare: « La 
storia del satmon », di Sergio Ma- 
spoli. 11,15 Kedaly: Va'iaztoni del 
pavone. 19,15 Notiziario e Gior¬ 
nale sonoro della domenica. 20 
Cento ceruoni; swccesii di ieri e 
di oggi, presentati da Giovanni 
Bertini 20,35 * DonrM Rosita nu¬ 
bile • o € Il lirtguaggio dei fiori », 
di Federico Garcta Lorea. Versio¬ 
ne di V. Bodini. 23-23,15 Rondò 
notturno. 


LUNEDI' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Corteerto orchestrale diretto da 
Max Schdnherr e da Charly Gau- 
drlot. K. Hawranek: Ouverture di un 
Festsplel: F. Relnl: < Appuntamen¬ 
to nel Mirabell », Intermezzo di 
valzer; R. Kattnigg; Thermenwal- 
zer; J. Loasgett: < Bella Wacheu », 
suite: E Stein; Due impressioni 
viennesi: H. Pere: f^todia slava: 
L. Tronlarsky: « Revueburleske », 
K. Pauspertl: » Oh, bella SeAori- 
ta », danza spagnola. 20 Notizia¬ 
rio. 22-22,10 Ultime notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

11.05 Musica de camera. Marie-Vare 
Meixendeeu: Trio per violirtc. vio¬ 
le * violor>cel|o; L A. Marcel: Toc¬ 
cala: Robert Cemman: Variazioni, 
per flauto, tromba, chitarre e bat¬ 
terla 20 Corteerto dl'ftto da D-E. 
fnghelbrecht. Solista; baritono Ber- 
rtard Demigny. BerecOn: Secortda 
linfonia; O.E IngheStrecht: • Pour 
te Jour de la Premiare Neige au 
VieuK Japon *; Da Fall*; • Il cap- 

E ello a Ire punte », seconde suite; 

eynatde Hahn; Il ^llo di Beatrice 
d'Esta; Debueay; Ballata di Villon, 
per barilorto e orchestre; Ravei; 
c La valse ». 21,50 Ricerca della 
Francie: • Le colleltlviiò femilie- 
re ». e cure di Colette Garrigues 
e Gennte LxKC<oni. 22,45 Inch^te 
e commenti 23,14 Interpretazioni 
della violoncellistt Genevlève Tav- 
liòres Respighi: Adagio e varia¬ 
zioni; J. Min: Granadina. (Al ple- 
nefertet Slmone Gouet) 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raion. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 « Tour de chance ». Presen¬ 
tazione di Marcel Fori. 20,30 Tut¬ 
to da ridere, con Jean-Jacques Vi¬ 
rai. 20,45 Di fronte alla vita. 20,50 
« Scacco egli assi », animalo da 
Pierre Bellemere. 21.15 Racconti 
di qvf a d'altrove. 22 Notiziario. 

22,30 CoTKerto diretto da Louis 
Frémaux. Solists: pianista NIkita 
Magaioff. Prokeflaff: Ouverture 
russa: Gaikewtky: Primo corKerto 
in si bemolle mìrtorc per piano¬ 
forte e orchestra; Brahms: Quarta 
sinfonia in mi minore. 


GERMANIA 

MONACO 

16,10 JoK Sab. Bach; a) » La ma¬ 
dia », per soprarw, contralto, te¬ 
nore. basso a orchastra d'arch); b) 
Dalle Sulla in sol minore per or¬ 
chestre d'archi: « Torrtao » e « Ca¬ 
priccio ». Esecutori: Erik* Franz, so¬ 
prano; Margaretha Rupprecht, con¬ 
tralto: Alfred Kosel, tanore; Her¬ 
mann Gutrendoblar. basso: Josef 
UiMmer, viola da gamba; Willy 
Spilling, cembalo, e l'orchestra da 
camera della Frenconia diretta da 
Konrad Lechrrer. 21 Mosaico mu¬ 
sicale. 1 ) Orchestra Filarmonica 
dì Berlino diretta da Eduard Kuiv 
neke. Edward KOnnaka: Suite di 
danze e Concerto grosso per iazz- 
Band e grande orchastra 2) Il ba¬ 
ritono Lawrersca Winlers canta com¬ 
posizioni di Emaslo Lacuana, 
rema Kam e di AgwsHn Lara 3) 
Orchestra sinfonica Columbia di¬ 
rette de Leortard Bernstain. Geor¬ 
ge Cershwin: Rapsodi* in blue. 
22 Notiziario. 23 Concerto nottur¬ 
no par il 60“ compleanno di Bo¬ 
ris Blacher. Blacher: a) Variazioni 
orchestrali su un tema di Niccolò 
Paganini; b) Dialogo per flauto, 
violino, pianoforte e orchestra d'ar¬ 
chi; c) Orrtamento orchestrale (Or¬ 
chestre dirette da Fritz Rieger. 
Ernest Bour e Hans Rosbaud - So¬ 
listi: Kurt Redel, flauto; Gerhard 
Seitz, violino; Gunther Louegk, pia¬ 
noforte). 1,05-5,20 Musica da Eler- 
lino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,50 Appuntamento con la cultura. 

19,15 Notiziario. 19,45 Napoli ca¬ 
nora. 21,20 Corteerto di musica 
operistica diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Solisti: soprano Jolanda Tor- 
riani; tenore Et^re Babini - Mu¬ 
siche di Wabar. Donizaftl, GaL 
kewsky, Bolto, Verdi. Rafica, Puc¬ 
cini, Raepighi e Da Falla. 23-23,15 
Rondò notturno. 


MARTEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al cafò concert con Heinz Sart- 
dauar. 20 Notiziario. 20,15 «Salto 
mortale », radiocommedia dì Milo 
Dor. 22-22,10 Ultima notizie. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,06 la Voce deli'America. 19.20 
Ricerca dalla Fraitcia: « La rarrtu- 
naraziorte ». a cura di Jean Cray 
a Robert Valctte. 20 Concerto di¬ 
retto da Hermann Scherchen. Mo¬ 
zart: 1 ) Grande ouverture in si 
bemolle; 2) Tre frammenti dalla 
« Serenata In mi berrtolla maggiore 
K. 361 » per strumenti a fiato: a) 
Romanza; b) Tema con variazioni; 
c) Adagio; 3) Serenata n. 6 in re 
maggiore (Serenate nottuima); 4) 
Sinfonia n. 1 In mi bemolle ma^ 
giore. 21,05 Concerto diretto da 
Pierre Capdavialle. Solista: sopra¬ 
no Nicole Robin. Alexandre De 
Spitzmwller; 1 ) Nonetto per piano¬ 
forte, clarinetto, fagotto, corTW, 
due violini, viola, violoncello e 
contrabbwso: 2) « Salve Regina », 
per soprano, coro femminile e or¬ 
chestra. 22,45 Inchieste e com¬ 
menti. 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La femiglla Du- 
raton. 194B Oggi nel mondo. 
20,05 • Suivez la vedeTtel », con¬ 
corso presentato da Jean-Jacques 
Vital. 2^0,30 Club dal canzonertiitl. 
21 « Solo contro tutti ». gioco ani¬ 
mato da Pierre Deegraupes. 2140 
« Pcnt-scriptum per una canzone », 


animato eia Marcai Amont. 21,40 
• Manin Meroy, detective », con 
Pierre No«I. 22 Notiziario. 22,30 
L'ora del Mediterraneo. 


GERMANIA 

MONACO 

16,10 Augusr Reuts: Sette variazioni 
per pianoforte su un tema proprio 
( • Giorni d'estate in campagna »} ; 
Cari EngteH: Tre Lieder per sopra¬ 
no e pianoforte; Cari Ehrenbarg: 
Quartetto d'erchi In mi minore 
(Karl Heinz OiehI, pianoforte: An- 
neilesa Seitz, soprano: al piarto- 
forte: Paul Sanders, e il Quartetto 
Karoline Kraus). Il Cori di Fritz 
Buchtger e Karl Meister (Radio- 
Coro diretta da Kurt Prestai ). 20 
« Elga », radiocommedia tratta dal¬ 
la commedia omonima di Gerhan 
Hauptmann. 21,15 Radiorchesira di¬ 
retta da Willy Mattes e da Werner 
Schmidt-Boekke. 22 Notiziario. 

23.15 Melodie e ritmi. 0,05 Concer¬ 
to del Convivium musicum. Arcan¬ 
gelo Coielll. Concerto grosso,- Wil- 
halm Friedemann Bach: Sinfonia in 
re minore per 2 flauti e archi: 
W. A. Mozart: Sinfonia concertante 
in mi bemolle maggiore per violi¬ 
no. viola e orchestra, K. 364. 1.05- 

5.20 Musica da Francòfone. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

1B.S0 Appuntamento con la cultura. 

19.15 Notiziario 19,45 Glenn Mil. 
lar e la sua orchestra. 21,20 Mu¬ 
siche per violorKello a clavicam- 
balo eseguite da Benedetto Maz¬ 
zacurati e da Luciano Sgrizzi. Vi¬ 
valdi; 1 ) Sonata n. 1 In si bemolle 
maggiore: 2) Sor>ata n. S In mi 
minore: 3) Sonata n. 6 in si be¬ 
molle maggiore ( Elaborazioni di 
Ettore Desderf). 21,50 • My fair 
Udy». commedia musicale di Fre¬ 
derick Loewe (Fremmentl). 23- 

23.15 Rondò notturno. 


MERCOLEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Composizioni di Roben Stolz. 20 
Notiziario. 20,15 Conccrio dell'Or- 
chesira di Stato di Zagabria, di¬ 
retto da Fritz Zaun. Stepan Sulek: 
CorKerto classico n. 1 ; l. van Beet¬ 
hoven; Concerto N. 4 in sol mag¬ 
giore per ptenoforle e orchestra, 
op 58 (pianista Ivo Macek). P. 
Gaikowsky: Sinfonia n. 6 in si 
mirrare, op. 74 (Patetica). 22-22,10 
Ultime notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

11,30 Chopin; 1) Polacca fantasia 
per pianoforte: 2) Melodie, per 
voce e pianoforte. 19,06 La Voce 
dell'America. 19.20 Ricerca della 
FrarKÌa: • La ramuneraiionc », a 
cura di Jean Cray a Roben Velet¬ 
te. 21 Les enfants de la misère », 
di Georges Govy. 22,45 IrKhieste 
e commenti. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19.20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20.05 Parata Manini, presentata 
da Robert Rocca. 20,35 « La av¬ 
venture di Arsenio Lupin ». con 
Philipp* Clay. 21 « Lascia o rad¬ 
doppia? », gioco. 21,20 Colloquio 
con II Comartdante Cousteau 21.25 
Teatro lirico. 21,45 II punto di vi¬ 
sta della discoteca. 22 Notiziario. 

22,30 Jazz Land. 

GERMANIA 

MONACO 

20,15 Selazlorte di musica operetti¬ 
stica. 22 Notiziario. 22,30 Franz 
Schuben: Sonata In mi ma«iofe. 
Interpretala dal pianista Karolus 
KrHtpfer. 23,40 Peter Kreuder al 
pianoforte. 0,05 Melodie a can¬ 
zoni. 1.05-5,20 Musica da Muh- 
lacker. 

SVIZZERA 

htONTECENERI 

11,30 Acquarello italiano. 1B,S0 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19,15 
Notiziario. 20 • Manette », un de¬ 
litto alla settimana di Della De- 

f nino. 21,30 I centenari del 1963. 

2,35 A tempo di valzer. 23-23,15 
Rortdò notturno. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

1B Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau, con la partecipazione di 
Nicole Broissln. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Ricerca dalla 
FrarKÌa: « la remunerazione », a 
cura di Jean Grey e Robert Ve¬ 
lette. 20 Concerto diretto da Lo- 
vro von Mataclc. Solista: pianista 
Nikiia Magaioff ProfcofiafT: Terzo 
corKerto in do maggiora, op 26. 
per pianoforte e orchestra: Bruck- 
ner: Nona sinfonia in re mirwre. 

21.45 Rassegna musicale a cura 
di Daniel Lesur a Michel Hofmann. 
22 L'avvenimento della settìmarra 

22.45 IrKhieste e comrr>entl. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per tutti 1 giovani. 

20,10 Le scoperte di Nanette 20,35 
Pierre Brive presenta; « Dalla Terra 
al Sole », a cura di Pierre Pafh6. 

20.45 < Sakambo » (Parte II), di 
Flaubert. 22 Notiziario. 2240 Not¬ 
turno. presentato da Fernand Pe- 
latan. 

GERMANIA 

MONACO 

16,10 Felix OraMeke: a) « Sogni al 
crepuscolo », per pianoforte; b) 
Due Lieder par baritorto a piano¬ 
forte; c) Adagio in la mirtore per 
corno e piartoforte, op. 31; d) 
Due Lieder per soprano a piano¬ 
forte su lesti di Mòrike: e) So¬ 
nata In si bemolle maggiore per 
clarinetto e pianoforte, op. 36. 20 
CorKerto diretto da Fritz Rieger 
(solista Wolfgang Schroder, clari- 
rtefto): Franz Berwald: Symphonie 
singuiiire (1845); W. A. Mozart: 
Concerto in le maggiore per cla¬ 
rinetto e orchestra, K 622; L van 
Beethovan: Sinfonia n. 5 in do 
mirtore. 22 Notiziario. 22,40 Wal¬ 
ter Reinhardt e la sua orchestra. 
1,05-5.20 Musica fino al mattirra. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 Fausto PapettI al sassofono. 19,15 
Notiziario. 19,45 Canta Frank Si- 
natra. 20 « La lotta contro la mor¬ 
te », storia della medicina a cu¬ 
ra di Peter Lotar. Traduzione di 
Valentirta Perucchi. Adattamento e 
regia di Ugo Fasolis. 20,45 Cort¬ 
eerto diretto da Sirlo Piovasan. 
Boceherini (rev. Carmirelli): Sin¬ 
fonia in do minore; Bech: Concer¬ 
to In mi maggiora per vlolirto e 
orchestra d'archi (solista: Sirio Pio¬ 
vesan): Haydn; Sinfonia n. 83 In 
sol mirtore; Bartok: Danze popo¬ 
lari rumena per piccoU orcfmtra. 
23-23,15 Rondò rtottumo. 


VENERDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al cafò concert con Franz ZeL 
weeker. 20 Notiziario. 21 CorKerto 
da camera, eseguito dal Nortetto 
Ceco. B. Martinu: Nortetto per flau¬ 
to, oboe, clarinetto, corrto. fagotto, 
vlolirto, viola, violoncello e contrab¬ 
basso. S. Prokefleff; Quintetto per 
oboe, clarirtetto, violino, viola e 
contrabbasso op. 39. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18.30 « La musica ed II suo pubbli¬ 
co », a cura di Bernard Gavoty e 
^Daniel Lesur. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Ricerca della 
FrarKÌa; « La remuneraziorta », a 
cura di Jean Gray a Pobert Va¬ 
iatta. 20 « Eugenie Onleghln ». 

opera in tre atti e satte quadri 
di Ciaikowsky a Shilowsky, dirèt¬ 
ta da Charles Brikk. 22,15 Temi e 
controversia 22,45 Inchieste e 
comnsenti. 23,10 Artisti di passag¬ 
gio: a) Musiche di Buxtahuda, 
J.P.E. Harmann e Lelf Kaiser, in¬ 
terpretata daH'organista danese 
Swen Aaga Spenge; b) Interpre¬ 
tazioni del cantante italiano Sante 
Pevan accompagnato dalla piani¬ 
sta Slmone Gouat: Marcelle: « Quel¬ 


la fiamma che m'accande •; Caf- 
dara: « Comma un rayon da so- 
leil >: Beethoven: « Loin de ma 
tombe obscure »; Vincenzo Cinque: 
« Mattinela veneziane. 


MONTECARLO 

19 Notiziario 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi rtel mondo. 
20.05 • Quale dei tre? ». con Re¬ 
mi, Jean Francai e Jacques Bértè- 
tin. 20,20 < L'awenrre dell'uomo », 
inchiesta di Dominique Reznikoff. 
Oggi: « Il cervello », a cura del 
dottor Chauchard 20,35 » Les 

Compegnons de la chanson ». Pre¬ 
sentazione di Marcel Fort. 20,50 
Nella rete dell'lspettora V. 21,15 
a Schermo 1963 », a cura di André 
Asséo. 21,30 CoHaziorw d'inverno. 
22 Notiziario. 22.30 Placare dal 
|azz. 23,02 Canzoni notturrta, pre¬ 
sentate da Jean^ierre Lorrain. 

23.30 Intermezzo. 

GERMANIA 

MONACO 

22 Notiziario. 2240 Musica di Toni 
Marti. (Radiorchestra diretta da 
Werner Schmidl-Boekke). 23,15 
Musica rìnascimantale interpretata 
da noti complessi europei, (.ompo- 
sizionl di Jannequin, Clemon* non 
papa. Wert, Gosualdo da Vano**, 
Swoellnck * Welket (Complesso 
vocale N.C.R.V. di HHversum di¬ 
retto da Marinus Voorberg). 1,05- 

5.20 Muska da Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,50 Appuntamento con la cultura. 
19 Canta Edith Piaf. 19.15 Noti¬ 
ziario. 21.05 II credulo, farsa in 
un otto. Musica di Domenico Ci- 
marosa Revisione di Giuseppe Pk- 
cioli. 22,35 (Galleria dal jazz. 23- 

23,15 Rondò notturno. 


SABATO 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Melodie viennesi. 20 Notiziario. 

20,15 CorKerto Filermonlcì di 
Viertna, diretto de Cari Schurichi. 
W. A. Mozart: Sinfonia in re meg- 
giore (Haffnar), K. 385; A. Bruck- 
ner; Sinfonia n. 5 In si bemolle 
rnaggtore (Originai). 22-22,10 Ul¬ 
time notizie. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

21,16 « En fiacre ». di Arturo Ade- 
mov. 22,45 Inchieste e commenti. 
23,05 ■ L'opera e la vita di Sig¬ 
mund Freud », a cura di Martha 
Robert. 23.40 Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Ou- 
raton. 19.30 Oggi nel mondo. 
20,05 < Magnato Stop », presero 
lato da Zappy Max. su un'Idea di 
No«l Coutisson. 20,20 Serenata. 
20,35 Johnny Hallyday presentato 
da Jacquella Paivre. 21 • Caval¬ 
cata > presentata da Roger Pierre 
e Jean-Marc Thibault. 2140 Album 
lirico, presentato da Pierre Hìégel. 
22 Notiziario. 22,30 Ballo del sa¬ 
bato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

1B « Il ricatto », giallo politico di 
Frirz PuhI. 19,20 Bruno Ssengar e 
1 suol solisti. 20,15 « Ogni buffone 
deve avere 11 suo proprio cappuc¬ 
cio », allegre serata carnevalesca. 
22 Notiziario, 22,05 Grande ae¬ 
rata di danza. 1.05-5,50 Musica dal 
Trasmettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,50 Spie celebri: • Marthe Richard • 
(Parte II), fadlocomposizìorre di 
Renzo Rova. 18.25 VmI del Gri- 
g'oni Italiano. 11,50 Appuntamerv- 
to con la cultura. 19 TartghI con 
l'orchestra Radiosa. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Jazz pianistico. 20 
« Piccola storia d'Europa • raccon¬ 
tata attraverso gli annunci acorto- 
mici, a cura ai Enrico Romaro. 

20,30 Gran Premio Eurovisione 
dalla canzone europea 1963 • Fi¬ 
nale svizzera. 21.05 Ritmi. 21.15 
Orchestra Francois Heller. 21,45 I 
grandi favoriti. 22,35 Music-hall 
del sabato. 23-23,15 Rondò not- 
turrto. 


SS 






Musica leggera 

> Omelia Va- 
noni, la «can- 
s tante della 
S mala >, torna 
» a rompere il 
2 silenzio. Que- 
si sta volta, le 
K due canzoni 
“ che ha inci¬ 
so per la «Ri¬ 
cordi > in 45 giri sono di un 
genere meno impegnato di 
quello cui ci aveva abituati la 
Vanoni, ma non per questo 
sono meno interessanti. La pri¬ 
ma è una sua particolare ver¬ 
sione di Anche se, di Gino Pao. 
li. Forse il testo non è ab¬ 
bastanza drammatico per reg¬ 
gere la calda dizione della can¬ 
tante. Più a suo agio appare 
in Attento a te di Polito-Mi¬ 
gliacci, che ha lutti i numeri 
per diventare un best-seller. 

Tre nuovi 45 giri della serie 

• International » messi In circo¬ 
lazione in questi giorni daila 

• Cetra • meritano una partico¬ 
lare menzione per la bontà del¬ 
l’incisione e per l’interesse dei 
pezzi presentati. Il primo pre¬ 
senta due motivi di « bossa no¬ 
va > eseguiti da Ma 'co Remez 
e dalla sua orchestra: Eso beso. 
tradotto nel nuovo ritmo e 
Bosso nova dama. Il secondo 
ci permette di fare conoscenza 
con una originalissima cantan¬ 
te ed una altrettanto originale 
canzone, Sherry, della più ti¬ 
pica mar-a moderna. Il terzo, 
reca incise due canzoni attual¬ 
mente di grande successo: J’en- 
tende siffler le troin, in testa 
alle vendite in Francia, e il mo¬ 
tivo del film II giorno più lun¬ 
go, entrambe eseguite dall'or- 
chestra .lean Van Horn 

E’ giunto 
per Henry 
Wright uno 
fra i più ori¬ 
ginali cantan. 
ti che si esi¬ 
biscono oggi 
in Italia, il 
momento di 
raccogliere 
gli allori della sua attività. La 
> Galleria del Corso • gli ha 
dedicato il primo 33 giri (30 
centimetri) che contiene ii me¬ 
glio della sua produzione. 

• Qualcosa di vecchio, qualco¬ 
sa di nuovo > è il titolo del 
microsolco: raccoglie 14 moti¬ 
vi che riuniscono un’epoca che 
va dal primo al secondo do¬ 
poguerra. In testa, naturalmen. 
te, è Abat-jour, seguono Bam¬ 
bina innamorata, Paris in thè 
rain, Ti parlerò coi baci, Son- 
ny boy. la romanza di Frosqui- 
ta, Sticks and stones. Alcune 
canzoni sono cantate in ingle¬ 
se. altre in italiano. Tutte quan¬ 
te segnano un’epoca, quella in 
cui stiamo vivendo, anche se i 
ritmi e le note sono lontani 
dal convulso madison e dalla 
cerebrale bossa nova. 

Mino Impal- 
lomeni è un 
nome già ap¬ 
prezzato e se¬ 
guito da tem. 
po nel cam¬ 
po della mu¬ 
sica leggera 
italiana. E’ 
fra 1 nostri 
migliori solisti di tromba ed 
ha avuto parecchie occasioni 
per farsi notare anche se, co¬ 
me spesso accade da noi, il 
nome di un solista emerge dif¬ 
ficilmente dal complesso nel 
quale presta la sua opera fi¬ 
no a divehtare un personaggio 
popolare. Ma della popolarità 
di ImpallomenL pochi dubite¬ 


ranno dopo la comparsa, sul 
mercato discografico, di un .33 
girl (30 centimetri) che la «Re- 
gal« gli ha interamente dedica¬ 
to. Occorre subito avvertire che 
Iropallomeni non è uno di que¬ 
gli < assi spaccatutto > che si 
impongono con la forza. Tut- 
t’altro: la sua voce, quella della 
sua tromba, cioè, è di quelle 
che sanno persuadere più che 
imporsi, per l’esatta imposta¬ 
zione del suono, la varietà e 
la ricchezza dei sentimenti 
espressi. In questo microsol¬ 
co, del resto, è stata indovi¬ 
nata anche la scelta dei pezzi, 
tutti molto popolari, tutti re¬ 
centissimi. molti dei quali pos¬ 
siamo ascoltare in esecuzione 
strumentale per la prima vol¬ 
ta. Sono quattordici canzoni, 
da Quofido, quando, quando a 
Catenno, da La ragazza col ma¬ 
glione a Cuando calienta el sol, 
da Eoelyn a La vela bianca, da 
Stai lontana da me a Monte¬ 
carlo che prendono nuova for¬ 
ma e nuovo spicco. 

Jan 

Potrà sem¬ 
brare strano 
ai profani, 
ma una gran 
parte del¬ 
l’opera di 
Charlle Par¬ 
ker, il leggen¬ 
dario creato¬ 
re dei • Jazz 
freddo >. è andata dispersa. 1 
grandi artisti del jazz, fino a 
quando non hanno « sfondato > 
sono costretti ad affidare le 
loro esecuzioni a case disco- 
grafiche di scarsa importan¬ 
za, spesso create al momento 
per sfruttare le loro composi¬ 
zioni e che, molto spesso, scom¬ 
paiono. Le matrici vanno cosi 
perdute, mentre si stenta a 
trovar trac''ia dei pochi dischi 
che sono stati stampati. Ora 
per Charlle Parker si è ini¬ 
ziata l’opera di ricupero di 
quanto era ricuperabile, cer¬ 
cando di stampve dei nuovi 
dischi che ne riproducano le 
esecuzioni più importanti, rac¬ 
cogliendo tutti i dati che è 
ancora possibile reperire circa 
la data deil’incisione e la for¬ 
mazione deH’orchestra. Ha vi¬ 
sto cosi la luce il primo micro¬ 
solco della « Charlie Parker Re¬ 
cord Corporation *. intitolato 
< Bird Symbols > e che racco¬ 
glie dodici pezzi incisi fra il 
1{)46 ed il 1947 per varie case 
discografiche scomparse. Lo 
scopo per il quale è stata costi¬ 
tuita la società è quello di con¬ 
servare nel tempo le interpre¬ 
tazioni di Charlie Parker, di 
presentarle al mondo in una 
veste degna e di perpetuare il 
rl‘'ordo del nome e del genio 
del solista. Bisogna subito dire 
che lo scopo, con questo primo 
disco di grandissimo interesse 
per tutti gli appassionati del 
jazz, è stato raggiunto. Non 
occorre illustrare qui le grandi 
qualità del celebre sassofonista 
scomiwrso, ormai entrato nella 
leggenda: ci basterà rilevare 
come in ognuno dei pesi pre¬ 
sentati nel microsolco siano 
presenti le qualità che ne fe¬ 
cero un grandissimo artista. 

Prosa 

Fra i grossi 
successi del¬ 
la • Compa¬ 
gnia del Quau 
tro a, è l'edi¬ 
zione della 
Bisbetica do¬ 
mata rappre¬ 
sentata, per 
la regìa di 
Franco Enriquez, al Teatro ro¬ 
mano di Verona nel luglio del¬ 
lo scorso anno, nell’interpreta¬ 







zione di Valeria Moriconl, 
Glauco Mauri, Arnaldo Nlnchl, 
Michele Riccardlnl, IsabeUa Del 
Bianco, Enrl'o d’Amato, Dona¬ 
to Castellanetta e Armando 
Spadaio. Ora la < Karim » pub¬ 
blica un 33 giri di piccolo for¬ 
mato che contiene della com¬ 
media di Shakespeare alcuni 
brani fra 1 più famosi. Da 
• Sbraiterà, insulterà • (Atto 
primo, scena prima) a < Scontro 
di chi? > a « Mi ha sposata per 
farmi morire di fame « a > U 
sole, non la luna » e, Infloe, a 
« Vergogna, vergogna >. Le vo¬ 
ci sono quelle di Valeria Mori- 
coni, Carlo Enrici e Glauco 
Mauri. 


Fu un disco 
di Garcia Lor- 
ca, il Lamen¬ 
to per Igna- 
ciò Mejias let¬ 
to da Arnol¬ 
do Foà, a 
scoprire nel¬ 
la poesia un 
campo di 
applicazione per i microsolco. 
Pubblicato qualche anno fa dal¬ 
la « Cetra », ebbe una riuscita 
commerciale imprevista, tale da 
indurre la stessa casa a una rie¬ 
dizione in un disco grande a 
33 giri insieme con una scelta 
di altre poesie di Garcia Lorca. 
E’ sempre ancora Foà che de¬ 
clama il persistente controcanto 
« Alle cinque della sera « e le 
liriche d’amore, pure note at¬ 
traverso una precedente realiz¬ 
zazione discograhea. Indichia¬ 
mo i titoli nuovi: Ballata gialla, 
Romanza della Gtuxrdia Civile 
Spagnola, Cattura di Antofiito 
el Combono sulla strada di Si¬ 
viglia, Morte di Antontto el 
Camborio, Romonza dell’oscura 
pena. Romanza della luna luna, 
Casida del pianto, Casida della 
rosa. Romanza sonnambula. Me¬ 
mento. A Carlo Bo si devono 
quasi tutte le traduzioni e la 
presentazione (ma che linguag¬ 
gio da iniziati!). 

Musica clastica 

Quante «ricostruzioni tecniche» 
metterà sul mercato la < Vo¬ 
ce del Padrone »? Finora non 
possiamo lamentarci: i dischi 
dedicati a Caruso, Gigli, Cortot, 
Verdi, Puccini, sono stati un 
successo, avendo strappato al¬ 
l’oblio voci e interpretazioni 
non più uguagliate. Meno con¬ 
vincenti. da un punto di vista 
dell’utilità, le riesumazionì re¬ 
lative ad artisti, come Back- 
haus e Rublnstein. ancora in 
efficienza. Ma questo non è il 
caso di Luisa Tetrazzini né di 
Tito Schipa. a ognuno dei quali 
è consacrato un long play a 
30 cm. Della Tetrazzini. che 
Adelina Patti ammirò e pre¬ 
scelse a succederle, possiamo 
ascoltare il canto vigilato, in¬ 
teriore. privo di civetterie e 
tuttavia, nei momenti di pa¬ 
thos, cosi penetrante. L’esteso 
programma comprende brani 
tratti da opere di Rossini, Do* 
nizetti, Bellini, Verdi, Bizet e 
Meyerbeer. Citiamo Una voce 
poco fa. Ah, non eredea mi¬ 
rarti e Caro nome tra le arie 
più riuscite. Il concerto di Schi¬ 
pa è limitato a un repertorio 
più leggero e questo dimostra 
l’acume della rievocazione per¬ 
ché l’indimenticabile tenore, 
con quel suo fuoco giovanile, 
il timbro aperto e gli scatti 
senza freno era perfetto più 
nelle canzoni che nel melo¬ 
dramma. Ascoltare la voce di 
Schipa e 1 motivi in voga ven¬ 
ti. trenta anni fa procura gioia 
e malinconia. Ecco i vecchi cari 
titoli: Chi è più felice di me?, 
Mandultmùe a sera. Vivere, 
Anema e core. Toma piccina. 
Serenata a Surriento, Comme 
facette matnmeta, 7o e la luna. 
Addio mio bella Napoli, Villa 
ttiste. Canzona appassionata. 
Luna marinara. 

HL FI. 


Poesia 



La radio in 

(segue da pag. 17) 

lazione di frequenza ma non 
pagava nulla aH'inventore per¬ 
ché il principale brevedo era 
già scaduto. L'ingegnere intra¬ 
prese allora un'azione legale 
contro le stazioni televisive. 
Nel 1954, le trasmittenti a FM 
avevano assorbito il suo patri¬ 
monio fino aH’ultimo centesi¬ 
mo. In una fredda notte di 
febbraio qualcosa cedette nel¬ 
la forte tempra di Armstrong, 
e un tragico volo dalla fine¬ 
stra pose fine alla sua vita. 
Beffardamente puntuale, giun¬ 
se il riconoscimento postumo. 
Un anno dopo, in base a un 
ordine della Corte, gli eredi in¬ 
cassarono un milione e mezzo 
di dollari per lo sfruttamento 
televisivo della FM. Poi vi fu 
il boom dell’alta fedeltà. Gli 
amatori di musica diventaro¬ 
no esigenti, e nessun sistema 
poteva garantire le perfette 
ricezioni ottenute con la FM. 
Essa venne accolta da trìonfa- 
trice. Le fabbriche produssero 
radio a F.M ; nuove stazioni en¬ 
trarono in uso, fino a toccare 
il migliaio. A nemmeno dieci 
anni dalla morte del suo in¬ 
ventore, la FM ha raccolto un' 
enorme numero di sostenitori 
e continua a diffondersi. Una 
delle sue più straordinarie pre¬ 
stazioni sono i collegamenti 
radio con i satelliti artificiali. 

Con la crisi, la radio andò a! 
tappeto, ma non per il con¬ 
teggio finale. Poiché era assur¬ 
do contrastare la TV con spet¬ 
tacoli che sul video avevano 
dimostrato di possedere una 
maggiore presa, essa tentò di 
imporsi in tutte le ore che non 
fossero quelle serali. Fu la 
musica, non necessariamente 
vincolata alle immagini, che 
salvò la radio. I programmi 
mattutini si rivolsero con suc¬ 
cesso alle massaie, che sfac¬ 
cendando hanno bisogno di un 
gradevole sottofondo melodico. 

I concerti sinfonici del pome¬ 
rìggio avevano un loro pubbli¬ 
co: si trattò di ampliarlo as¬ 
secondandone i gusti sempre 
più raffinati. Nelle ore not¬ 
turne c'erano i malati di inson¬ 
nia c coloro che viaggiano in 
auto su lunghi percorsi. Pro¬ 
prio a questi ultimi vennero 
usate particolari attenzioni, vi¬ 
sto che in America circa 40 mi¬ 
lioni di radio sono montate 
sulle automobili : continui pro¬ 
grammi musicali, alternati a 
bollettini sulla viabilità, furo¬ 
no trasmessi per la vasta cer¬ 
chia degli ascoltatori al volan¬ 
te. Il successo della controf¬ 
fensiva fu pieno. La radio, la¬ 
sciando alla TV le grandi mas¬ 
se. riuscì a formarsi un pub¬ 
blico quasi tutto nuovo. La 
qualità dei programmi miglio¬ 
ri notevolmente. In quel pe¬ 
rìodo di metamorfosi, una sta¬ 
zione della California decise di 
trasmettere solo programmi 
culturali, senza nessun legame 
commerciale. Per sostenere le 
cospicue spese, essa apri una 
sottoscrizione fra gli ascoltato¬ 
ri. Oggi, la Pacific Foundation 
possiede tre stazioni, finanzia¬ 
te da ogni sostenitore con un 
minimo di dodici dollari an¬ 
nui. La sua prosperìtà, malgra¬ 
do l'ascolto dei programmi sia 
libero a chiunque, pagate o 
no, è innegabile e continua a 
stupire i « cervelloni » della 
radio commerciale. 

Dopo avere subito una si¬ 
mile rivoluzione nella struttura 
dei programmi, la radio non 
produsse più grandi stelle — 
l'ultima fu il cantante Eddie 
Fisher — ma aiutò a far cono¬ 
scere gli artisti che si afferma¬ 
vano negli altri campi dello 
Slattacelo. Nacque così il 
disc-jockey, un esperto in mu¬ 
sica legifera che presentava ai 
giovani 1 dischi di « sicuro suc¬ 
cesso >. Questa nuova specie 
di < consigliere » si moltiplicò 
vertiginosamente, diventando 


America 

t'indispen.sabile strumento per 
l'affermazione commerciale di 
una canzone. Le cose andarono 
lìsce fino a quando la commis¬ 
sione Federale s'interessò al fe¬ 
nomeno. Allora saltò fuori che 
numerosi presentatori non agi¬ 
vano in buona fede, raccoman¬ 
dando soltanto l’acquisto dei 
dischi delle case disposte a ver¬ 
sare loro congrue somme per 
il «disturbo». Scoppiò lo 
scandalo del payola, un vocabo¬ 
lo che non si trova su nessun 
dizionario inglese ma che cor¬ 
risponde alla nostra > bustarel¬ 
la ». Le autorità, conscie della 
forte influenza esercitata dal¬ 
la radio nella formazione dei 
gusti giovanili, hirono intran¬ 
sigenti. Si scatenò la caccia ai 
disc-jockey disonesti e molte 
teste caddero. Alan Freed, re¬ 
sponsabile del clamoroso lan¬ 
cio che aveva imposto il rock 
and raU, fu costretto a conclu¬ 
dere la sua carriera. 

La situazione della radio 
americana è oggi tranquilla. 
In fondo, l’entrata in scena 
delta TV le ha giovato, acce¬ 
lerando bruscamente il lento 
processo evolutivo. Le tra¬ 
smittenti locali si sono « sgan¬ 
ciale » dalle grosse stazioni 
perché queste non mandano 
più in onda i vecchi e costosi 
spettacoli che un tempo ren¬ 
devano indispensabili i colle¬ 
gamenti. La musica, spesso in¬ 
cisa. è alla portata delle gran¬ 
di come delle piccole imprese. 
Notevole interesse suscitano 
anche le conversazioni esegui¬ 
te da specialisti. Qualche an¬ 
no addietro, il dottor Hauser, 
creatore di affrontabili diete, 
tenne una rubrica per diver¬ 
se settimane; rAmerica dima¬ 
grì ascoltandola. Il panorama 
non sarebbe completo se si ta¬ 
cessero le maratone verbali in¬ 
dette dalle stazioni locali. Fra 
tanti programmi seri, esse di¬ 
mostrano che il vecchio spìri¬ 
to americano non è affatto 
morto. Si tratta di imprese so¬ 
litarie: un annunciatore parla 
davanti al microfono fino a 
crollare sfinito e morto di son¬ 
no. Egli stabilisce un record 
per la propria stazione. Non è 
Il caso di pensare che il con¬ 
tenuto dì simili discorsi sia 
elevalo, in genere si parte be¬ 
ne ma si finisce balbettando. 
Sì può trattare qualunque ar¬ 
gomento. e l’essenziale è stabi¬ 
lire un primato che batta il vec¬ 
chio. A tuit’oggi, il primatista 
mondiale sembra sìa Dan Mor¬ 
gan. della stazione di Selma, 
in Alabama, che a partire dal 
24 febbraio 1962 ha parlato per 
202 ore, 48 minuti e 47 se¬ 
condi prima di cascare addor¬ 
mentato. Il precedente record 
di 200 ore esatte resisteva dal 
1959. 

Le trasmissioni in FM e in 
stereofonia son sempre più po¬ 
polari. 11 futuro della radio è 
roseo, e luttaria. specie fra 
coloro che hanno una certa 
età, è vivo il rimpianto per « i 
vecchi, cari programmi » del 
tempo che fu. Il direttore di 
orchestra Frank De Voi ha in¬ 
ciso un disco dedicato alle più 
celebri sigle musicali radiofo¬ 
niche; il successo è stato tale 
da giustificare un secondo mi¬ 
crosolco. Rimpianti a parte, la 
radio è cresciuta e tornare in¬ 
dietro non le è possibile più di 
quanto lo sia a noi. Anche il 
video, del resto, dopo avere 
sfruttato per una dozzina di 
anni le formule collaudate dal¬ 
la radio, sta cominciando a 
maturare. In un futuro non 
troppo lontano sì penserà con 
vaghezza ai « vecchi program¬ 
mi T’V»; i dischi con ì temi 
degli spettacoli televisivi d so¬ 
no già. 

Ma questo significa solo che 
la nostalgia è nell’ordine na¬ 
turale delle cose. 

Gabriele Musumarra 

(fine) 
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Carlo Manzoni la vede così 


Non si deve 
essere disturbati 
davanti al video 





• Non si possono tenere accesi due canali contemporaneamente 


O SI FA UNA COSA o se ne fa 
un'altra. 0 si chiacchie¬ 
ra o si guarda la televi¬ 
sione. Se si deve chiacchiera¬ 
re, si spegne il televisore, se 
invece si deve cardare la tra¬ 
smissione si tiene la bocca 
chiusa. 

Questo è il parere del capo- 
famiglia. E non ha neanche 
tutti i torti. All'ora giusta si 
accende il televisore e comin¬ 
cia lo spettacolo, magari una 
cosa interessante, divertente, 
da ridere, insomma. 

Le cose da rìdere sono sem¬ 
pre quelle che ottengono mag¬ 
gior successo, insieme ai gial- 
U, perché tengono tesa l’atten¬ 
zione, e guai a perdere una pa¬ 
rola. Si perde il senso della 
faccenda se è un giallo, e se 
invece è una cosa da rìdere, fa 
rabbia sentire II pubblico che 
scoppia a rìdere per una battu¬ 
ta che si è persa. 

Ma ecco che proprio men¬ 
tre il comico parla, la moglie 
del capofamiglia si ricorda im¬ 
provvisamente una cosa. 

— A proposito — dice — ti 
sei ricordato di pagare la bol¬ 
letta del telefono? Ai signori 
Prosit hanno tagliato i fili pro¬ 
prio ieri. Sai com'è lui! Di una 
distrazione incredibile. Aveva 
in tasca la bolletta da un mese 
e passa. 

In quel momento scoppia 
una grande risata. Sul video 
si vede il pubblico che si tor¬ 
ce dal ridere, e che batte le 


mani. Si vede perfino uno del 
pubblico che dal gran ride¬ 
re va a finire con la testa tra 
le ginocchia, e una signora che 
ha il cappellino fin sulla pun¬ 
ta del naso. 

Poi si vede di nuovo il co¬ 
mico con aria soddisfatta. 

— Cosa ha detto? — dice 
il capofamiglia. 

— Non ho sentito — dice il 
figlio — la mamma si è messa 
a parlare della bolletta del te¬ 
lefono proprio sul più bello e 
non ho capito una parola. 

— Che bisogno c'è di parla¬ 
re di certi argomenti proprio 
adesso? — dice il capofamiglia 
— non potevi aspettare più 
tardi? Abbiamo perso una bat¬ 
tuta che ha fatto rìdere tutti. 

— Se ha fatto ridere tutti 
vuoi dire che è una battuta 
scema — dice la moglie del 
capofamiglia. 

in quel momento scoppia 
un'altra risata, e nel calore 
della discussione ancora nes¬ 
suno ha sentito niente. 

— E' inutile che stiamo a 
vedere la televisione se dobbia¬ 
mo discutere sulla bolletta del 
telefono — commenta il capo- 
famiglia sempre più arrab¬ 
biato. 

— Se ti ricordavi di andarla 
a pagare — dice la moglie — 
non stavamo qui a discutere. 

— E chi ti ha detto che non 
l'ho pagata? 

— Che l'hai pagata potevi 
dirlo subito — dice la moglie. 


Il 6glio scoppia a rìdere, la 
madre dice che non è il caso 
di rìdere per queste cose, il 
fìgtio dice che ha riso per la 
battuta che è riuscito a sen¬ 
tire alla televisione, ma non è 
creduto, così la discussione 
toma ad accendersi mentre il 
pubblico sul video si rotola 
dalle risate e tutta la famiglia 
ha l'impressione che il pub¬ 
blico rida per quello che av¬ 
viene nel salotto davanti al 
televisore. 

Ma non in tutte le case suc¬ 
cede la stessa cosa. 

Ci sono telespettatori che du¬ 
rante la trasmissione dimen¬ 
ticano tutto, e specialmente 
quando il programma è inte¬ 
ressante, restano in perfetto 


silenzio e badano bene di non 
fare il più piccolo rumore. 

In casa Cipellini, per esem¬ 
pio, nessuno si muove durante 
la trasmissione. Se c'è qual¬ 
cosa di urgente da fare, come 
spegnere il gas. per esempio, 
perché il caffè sta bollendo, 
la signora aspetta il momento 
in cui sembra non debba ac¬ 
cadere niente d'importante, al¬ 
lora si alza, corre in cucina, 
spegne il gas e torna di corsa 
davanti al televisore. 

— E' successo niente? — 
domanda. 

— Niente. Lei non ha an¬ 
cora detto che è scappata di 
casa. Il caffè è pronto? 

— Sì, è pronto. 

La signora siede perché sul 
video comincia una discussio¬ 
ne interessante, poi volano al¬ 
cune sberle e la protagonista 
sì butta sul letto a singhioz¬ 
zare. 

— Intanto che piange vai 
a versare il caffè — dice il 
signor Cipellini. 

— Se succede qualcosa chia¬ 
matemi — dice la signora Ci- 
pellini. Si alza e corre in cu¬ 
cina a versare il caffè, ma, pro¬ 
prio mentre lo sta versando, 
qualcuno in salotto grida che 
sta arrivando il marito con 
la rivoltella spianata. La- si¬ 
gnora abbandona il caffè e 
corre davanti al televisore 

Una volta tutta la famiglia 
Cipellini stava assistendo a un 
giallo televisivo. Un gangster 
stava appostato all'angolo di 
una strada con la rivoltella in 
pugno. 

— Sento odore di bruciato 
— disse la signora Cipellini. 

Dalla porta della villa, sul 
video, uscì un signore in com¬ 
pagnia della moglie e si avvi¬ 
cinò all'auto, aprì lo sportello, 
aiutò la moglie a salire e salì 
a sua volta, poi l'automobile 
si mosse. 

— Dovresti andare a vedere 
cosa brucia — disse il signor 
Cipellini. 

L'automobile percorse una 
cinquantina di metri, poi ri¬ 
suonarono alcuni colpi dì ri¬ 
voltella, l'automobile sbandò e 
andò a sfasciarsi contro un 
palo. Dai rottami uscì la mo¬ 


glie del protagonista e si mise 
a strillare. 

— Carmela vai a vedere tu 
— disse il signor Cipellini. 

Un poliziotto si mise a fi¬ 
schiare, arrivarono automobili 
della polizia. Il gangster si 
mise a correre, saltò un mu¬ 
retto e si nascose dietro al¬ 
cuni bidoni della spazzatura. 

Carmela si alzò, uscì di cor¬ 
sa e rientrò subito dopo. 

La moglie del protagonista 
slava indicando ai poliziotti 
da che parte erano venuti i 
colpi di rivoltella. I poliziotti 
cominciarono l'inseguimento. 

— Brucia la tenda del sa¬ 
lotto — disse Carmela. 

Il gangster riprese la fuga, 
si inhlò in un tubo, uscì dal¬ 
l'altra parte, saltò su una piat¬ 
taforma e salì su una scala 
antincendio. 

— Bisognerebbe chiamare i 
vigili del fuoco — disse la si¬ 
gnora. 

— Proprio adesso — disse 
il si^or Cipellini alzandosi in 
piedi. 

Arrivò fino alla porta del 
salotto senza abbandonare con 
lo sguardo il televisore. Si trat¬ 
tenne sulla soglia, mentre il 
gangster saltava su un tetto, 
correva sul cornicione di una 
casa. Colpi di rivoltella rìsuo- 
narono nell’altoparlante. Dal¬ 
l'altra parte del cornicione al¬ 
cuni poliziotti si slanciarono 
verso il gangster che fu co¬ 
stretto a tornare sui suoi pas¬ 
si. Altri poliziotti arrivarono 
da un’altra parte. 

— E prendetelo, porca mi¬ 
seria! — gridò il signor Cìpel- 
lini che doveva telefonare ai 
vigili del fuoco. 

Poi si precipitò al citofono, 
disse alta portinaia dì telefo¬ 
nare ai vigili del fuoco per¬ 
ché luì non sapeva che nu¬ 
mero chiamare, poi aprì la 
porta del pianerottolo e tor¬ 
nò di corsa davanti al vìdeo. 

— Ho aperto la porta — dis¬ 
se — così quando arrivano i 
vigili del fuoco non dobbia¬ 
mo andare ad aprire. L'hanno 
preso? 

— Non ancora. 

E rimasero davanti al video 
col fiato sospeso. 

Carlo Manzoni 






QUI I RAGAZZI 



La maschera Pantalone, come appare in un'antica stampa 


Cento fiabe per Serena 

Carnevale in viaggio 


radio, mercoledì 6 febbraio 
ore 16, programma nazionale 

U na famiglia di attori girovaghi, che con 
un carrozzone gira da un paese aH'al- 
tro Facendo delle recite e ricavandone 
giusto il denaro per vivere, durante il Car¬ 
nevale giunge in una grande città. Allo spet¬ 
tacolo assistono molti spettatori mascherati 
che si divertono soltanto a deridere i poveri 
girovaghi. Tra le maschere si sono nascosti 
due consiglieri del re che, preso in disparte 
Tattore più vecchio della compagnia, gli con¬ 
fidano che l'erede al trono, un ragazzo inca¬ 
pace di sorridere perché annoiato di tutto, 
è tenuto quasi sempre nascosto al popolo. 
Ma, in occasione della grande festa che si 
darà a Corte il Giovedì grasso, egli dovrà 
per forza apparire in pubblico. I consiglieri 
pregano quindi i girovaghi di aiutare il prin¬ 
cipino, e farlo sorridere. Le sale saranno 
tutte aperte per le danze, ma in una, invece 
di ballare, gli attori potranno dare uno spet¬ 
tacolo. Si spera che l'erede al trono — che 
non ha mai veduto nulla di simile — riesca 
finalmente a divertirsi. 

Gli attori accettano rinvilo e il principe assi¬ 


ste alla recita. Le maschere fanno di tutto per 
divertire il prìncipe. I cortigiani applaudono 
gli attori, ma il giovane, sdegnoso, è solo ca¬ 
pace di umiliarli. I girovaghi tacciono, ma Co- 
lombina interviene e, sia pure rispettosamente 
gh fa osservare che nessuno, neppure un erede 
al trono, deve essere senza cuore. Dopo di che 
se ne vanno. 

Il giorno seguente il principe va a trovare 
gli attori che lo accolgono festosamente tra 
loro e lo pregano di dividere con loro il pranzo. 
Colombina è gentile e, cosa che non guasta, è 
anche un'ottima cuoca. Pantalone spiega al 
principe che, per quanto dura sia la loro viu. 
essi riescono ad essere felici e allegri. Il princi¬ 
pe. affascinato, decide, seduta stante, di abban¬ 
donare tutto e partire con loro. Ma i girovaghi 
non accettano. L’inrantro con il prìncipe li ha 
resi felici, ma la loro vita è quella di girare 
il mondo, mentre il ragazzo ha il dovere di 
prepararsi per diventare un buon re. Ognuno 
ha ì] suo destino; tutto sta nel cercare di ac¬ 
cettare con serenità i propri compiti. I girova¬ 
ghi promettono però a] loro nuovo amico di tor¬ 
nare ogni anno a trovarlo; anzi egli potrà passa¬ 
re con loro una intera giornata nel carrozzone. 


Una nuova serie 
dell’“Album 
dei francobolli” 


televisione, 
venerdì 8 febbraio 

C ome molti ricorderanno, 
net settembre e ottobre 
dello scorso anno, sono 
andate in onda cinque trasmis¬ 
sioni dedicate ai giovani filate¬ 
listi. dal titolo L'album dei 
francobolli. Furono allora pre¬ 
sentate cinque co/Ìezionì a sog¬ 
getto e più precisamente: 1^ 
zoo di carta con francobolli di 
animali. Dalla terra alla luna, 
con francobolli di posta aerea, 
li giardino in fmgraLna, con 
francobolli che rappresentava¬ 
no bellissimi fiori. Pinacoteca 
in miniatura, con francobolli 
che riproducevano quadri, ed 
in ultimo la serie dello Sport. 
Data la favorevole accoglienza 
riservata a questo ciclo di tra¬ 
smissioni. la TV dei ragazzi ha 
preso l’iniziativa di presentare 
una nuova serie de L’album dei 
francobolli sempre curata da 
Lina Palermo e Ninò Bruschini 
e presentata da Aido Novelli 
e Anna Maria Ackermann. 

La prima trasmissione dei 
nuovo ciclo è andata in onda 
il I* febbraio ed i stata dedi¬ 
cata ai grandi navigatori, e 
precisamente al periodo che va 
dalla mitologia a Cristoforo Co¬ 
lombo. La presentazione è co¬ 
minciata con francobolli che 
rappresentavano le antiche pi¬ 
roghe e i kajak esquimesi. Del¬ 
la serie egiziana sono itati mo¬ 
strati dei valori postati che ri¬ 
producevano navi e navigatori 
egizi e fenici e sono anche stati 
descritti alcuni dei viaggi com¬ 
piuti. sempre dagli antichi egi¬ 
ziani. attorno all'Africa. Prose¬ 
guendo nel tempo, si è passati 
al periodo romano con franco¬ 
bolli dedicali alle famose co¬ 
lonne rostrate e alla flotta di 
Augusto in navigazione. Anche 
i grandi navigaiori idchinghi 


hanno avuto una larga rappre¬ 
sentazione filatelica in modo 
particolare da parte della Nor¬ 
vegia e dell'Islanda. Nel caso 
dei vichinghi sono stati anche 
illustrati alcuni dei loro famosi 



La signora Ziegler, capitano 
di fregata della marina ame¬ 
ricana. partecipa alla tra¬ 
smissione « L’album del fran¬ 
cobolli » In onda venerdì 


viaggi. Nel capitolo dei Grandi 
navigatori non si poteva certo 
dimenticare colui che è stato 
uno dei più famosi: Marco Po¬ 
lo. A lui le poste italiane han¬ 
no dedicato una serie di due 
francobolli, del 1954, in occa¬ 
sione del settimo centenario 
della nascita. Una ampia rap¬ 
presentazione filatelica è stata 
naturalmente dedicata dai Pae¬ 
si di tutto il mondo a Cristo- 
foro Colombo, ultimo grande 
navigatore ricordato nella pri¬ 
ma puntata. 

Nella seconda trasmissione, 
si parlerà dei viaggi compiuti 
dal grande navigatore genove¬ 
se. Si passerà successivamente 
a Vasco De Gama diffusamente 
celebrato dalla filatelia di tut¬ 
to il mondo. Altro grande na¬ 
vigatore ricordato in questa 
rassegna è t! fiorentino Ame¬ 
rigo Vespucci con vari franco¬ 
bolli e l'illustrazione dei suoi 
viaggi. Dopo Vespucci un altro 
nome famoso: Ferdinando Ma¬ 
gellano, portoghese. Si giunge 
così a Giovanni Caboto, vene¬ 
ziano, per arrivare all’inglese 
Giacomo Cook che chiude la 
seconda puntata. 

Nel corso di questa trasmis¬ 
sione, Novelli intervisterà una 
signora che si è arruolata nel¬ 
la marina americana durante 
rultiina guerra e che. in se¬ 
guito, ha continuato la carrie¬ 
ra in servizio effettivo parteci¬ 
pando tra l’altro anche alla 
campagna di Corea, raggiun¬ 
gendo il grado di capitano di 
fregata. Si tratta della signora 
Ziegler, particolarmente inte¬ 
ressata alla filatelia poiché una 
sua antenato ha avuto l’onore 
di venire rappresentata su di 
un francobollo avendo salvato 
la vita al Capitano Cook. Que¬ 
st'ultimo, durante una battuta 
di caccia, fu accerchiato e fat¬ 
to prigioniero insieme ai suoi 
uomini dagli indiani. Portato 
davanti al capo tribù venne 
condannato a morte, ma la fi¬ 
glia del capo (che era Vantena- 
ta del Capitano di fregata Zie¬ 
gler) si buttò ai piedi del pa¬ 
dre chiedendo ed ottenendo 
clemenza. La signora Ziegler, 
forse anche a causa di questo 
avvenimento filatelico straordi¬ 
nario per la sua famigtia, ha 
una grande passione e compe¬ 
tenza IR materia ed ha curato 
personalmente alcuni interes¬ 
santi cataloghi di francobolli. 



• •• • Arabella e la sorella >. Il program¬ 
ma curato e Interpretato da Sandra Uon- 
daini tornerà, In una serie di dicci tra¬ 
smissioni, nel secondo trimestre del 1963. 

Arabella, che già tutti conoscono e che 
ha divertito nelle precedenti edizioni mi¬ 
gliala di ragazzi, continuerà ad essere la 
protagonista di varie scenette durante le 
quali ne combinerà un sacco e una sporta, 
sempre pronta però, alla fine, ad ammet¬ 
tere 1 propri eiToii. Anche la parte della 
sorella nui^lore di Arabella sarà Inter¬ 
pretata dalla MfMKlaini che, In tal i*Kiido. 
avrà la possibilità, prendcindo lo spunto 
dalle monellerie di Arabella, di Impartiie 
^rbate lezioni di buon comportamento‘e cH educazione a tutti 
1 bambini. E non mancherà certanmnte Micio Grigio, U simpa¬ 
tico pupazzo (anche lui già ben conosciuto) eh» sa tutto del 
ragazzi e che sarà sempre disposto a daro ottimi conal^ e sug¬ 
gerimenti a tutti 1 sucd amici lodando coloro che stati bravi 
e hanno dato prova di buona volontà. 


• •• I telefilm di avventure, sono sempre, 
si sa, la passione del ragazzL Ecco quindi 
tornare sul video Robtn Hood in una aerie 
di tredici episodi che narrano le vicende 
del celebre « Arciere verde >, dal suo ritor^ 
no dalla Terra Santa dove ha combattuto 
a fianco di Re Riccardo, fino al ^omo In 
cui lo stesso Riccardo torna In patria c 
mette fine al complotto, ordito contro di lui. 





* * * Verrà realizzata inoltre, tempre 
nei prossimi mesi, un'altra serie di 
cinque telefilm che interesserà certa¬ 
mente I ragazzi più grandicelli. SI trat¬ 
ta di film Imperniati sulla vita ^ 
grandi scienziati che hanno contribuito, 
mediante 1 loro studi, al progresao del- 
Tumanità. 11 primo ciclo di biografie 
sceneggiate sarà dedicato: ad Archime¬ 
de, li famoso scienziato nato a Sira¬ 
cusa verso 11 287 a.C., studioso di fi¬ 
sica e di geometria; a Plinio, il grande 



naturalista e scrittore 
latino; a James Walt, 
nato In Scozia nel 1736. 
studioso di meccanica; 
ad Alessandro Volta, 
l’Illustre fisico italiano 
Inventore della pila 
elettrica: ed infine a 
Van Leeuwenhoeck, 
cui si deve la sco¬ 
perta del microscopio. 


•1 





Le sfilate romane 


E* confezionato con lana bianca e nera questo originalissimo compie* 
to da pomeriggio. La princesse molto lineare è arricchita da una 
giacca sette-ottavi Impunturata e dalla forma geometrica. I due mo¬ 
delli presentati in questa pagina sono creazioni di Alberto Mosconi 








E LA CASA LA DONNA E LA CASA 

Sbocciano nel gelo ì delicati fiori della moda primaverile 

a e collezioni romane sono state presentate sotto una pioggia gelida che più ha fatto apprezzare la speranza di 
poter presto indossare abiti leggeri, dai colori gai e gradevoli da portare, per la loro leggerezza elegante che 
concede grande libertà ai movimenti. In queste pagine vi presentiamo insieme un'anteprima della moda pri¬ 
maverile ed alcuni fra i modelli sfilati sulle pedane di Roma che sono apparsi più indicativi delle nuove tendenze. 



Ancora di Alberto Mosconi que¬ 
sto soprabito In lanetta giallo oro 
dalle caratteristiche maniche av¬ 
volgenti. La linea è leggermente 
svasata. Notare i tre bottoni che 
formano un motivo dominante 


Abito elegante in lanetta marro¬ 
ne: la gonna ha la vita molto al¬ 
ta e trattiene la camicetta di chif¬ 
fon della stessa tinta, che dietro 
si arricchisce di un effetto blu¬ 
sante. E' un modello di Luciani 




La tendenza della linea di Baratta, classica 
e giovanile, è definita da questo disegno 


NA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 

Bilancio delle sfilate romane 


L a Camera Sindacale della 
Moda, da poco tempo 
funzionante, ha già inco¬ 
minciato ad inquadrare i pro¬ 
blemi delta moda italiana. Le 
sartorie che vi hanno aderito, 
di buon grado ne hanno accet¬ 
tato il regolamento. Alcune 
case di atta moda romane han¬ 
no scelto di rimanere nella ca^ 
pitale per presentare le loro 
creazioni, molte altre si sono 
recate a Firenze per spiare 
nella sala Stanca di Palazzo 
Pitti. Il Centro Romano Alta 
Moda Italiarm e il Centro di 
Firenze per la moda italiana, 
finalmente d'accordo, hanno 
organizzato le manifestazioni 
nel migliore dei modi. 

Fra le sartorie rimaste a Ro¬ 
ma, il successo più significa¬ 
tivo lo ha avuto Fernanda Cat- 
tinoni per la classica signori* 
lità, qualche volta venata d'im¬ 
pertinenza, della sua collezio¬ 
ne. Il fez da bersagliere è il 
leit-motiv di tutta la sfilata : 
in chiffon, in paglia, in seta, 
in tulle col pompon formato 
da un fiocca, un mazzetto di 
fiori, un frutto ed attaccato ad 
una lunghissima « cordella » 
dello stesso materiale con cui 
è confezionato il fez. Molti im- 
primés, da lei stessa creati, 
con motivi insoliti ma di ef¬ 
fetto sicuro: il canneté delle 
sedie viennesi stampato in gri¬ 
gio e bianco, in rosa e verde, 
m bianco e nero. Molti rica¬ 
mi sugli abiti di tino: grosse 
ciliegie, fiorellini ingenui, dise¬ 
gni geometrici. Da ricordare: 
un finto tailleur in tana cele¬ 
ste (si tratta di una princesse 
con giacchino unito); un abito 
da cocktail in seta imprimée 
rosa su rosa fU vestito molto 
liscio, sul dietro è arricchito 
da un doppio nodo che esce 
dallo spacco del soprabito) ; 
un modello da sera lungo ed 
affusolato in Uno bianco ton 
cintura e • sottolineatura • del¬ 
la scollatura a balcone in raso 
nero. Ogni creazione di Fer¬ 
nanda Gattinoni è valorizzata 
dai gioielli di Carousel, sem¬ 
pre intonati e sempre accessi» 
bili per il prezzo. 

Baratta, il mago dei tail- 
leurs, ha basato la sua colle¬ 
zione su questo « capo» indi¬ 
spensabile nel guardaroba fem¬ 
minile: lailleurs da mattino in 
lana leggera e dai toni gai, 
taitieurs da pomeriggio e da 
sera in tessuti più preziosi. 
Grande varietà nelle giacche: 
corte e minute davanti, gonfie 
sul dietro: lunghe ed attillate 
in modo da ricordare, con la 
loro linea, il tap^o da spu¬ 
mante: a gilet, chiuse al pun¬ 
to naturate detta vita oppure 
a campanula, con Vamptezza 
proiettata sul davanti. 

Una linea sofisticata, adatta 
ad un particolare tipo di don¬ 
na (longilinea, raffinata, senza 
preoccupazioni finanziarie) e 


caratterizzata da una « costru¬ 
zione • piramidale, quasi egi¬ 
zia: un busto minuto, mani¬ 
che amplissime come mongol¬ 
fiere, gonne fascianti e fru- 
scianti. Questa è la linea di 
De Barentzen. Straordinari i 
cappelli di monsieur Gilles: 
molto grandi o a casco colo¬ 
niale, tipo meion o imprigio¬ 
nati in velette, spesso lunghe 
sino alla cintura. Raffinati i 
colori: scelti nelle tinte pastel¬ 
lo (rosa, mauve, blu cielo, 
marrone tenue) o decisamente 
orientati verso il bianco ed il 
nero. I,e acconciature, roman¬ 
tiche e con un alto chignon, 
intonate alla linea di De Ba¬ 
rentzen sono di Filippo. 

Delle Fontana, che in un pri¬ 
mo tempo avevano deciso di 
sfilare a Firenze, ma che poi 
hanno preferito rimanere a 
Roma, ammirevoli i tessuti 
creati appositamente modello 
per modello. I modelli, elabo¬ 
rati sul dietro e audacemente 
scollati (sempre sul dorso) so¬ 
no confezionali in lane leggere, 
in lino, in organza di shan- 
tung, spesso stampati e quasi 
sempre hanno colori in esclu¬ 
siva: fragola ed azzurro in to¬ 
ni diversi. Motivi di grembiule 


che risalgono sul dietro, for¬ 
mando gmcca; giacche corte 
con bordi accentuati o con una 
balza; vita alta e scivolata. 

Di Luciani si può dire che 
per la sua indipendenza, il suo 
anticonformismo e te sue fre¬ 
quenti ribellioni ricorda gli at¬ 
teggiamenti (ma non la linea) 
di Coca Chanet. La sua colle¬ 
zione. denominata « sanita¬ 
rio » i una collezione fiume 
con numerosi modelli, tutti 
creati in modo da poter essere 
indossati dalla gran dama e 
dalla sartina, dalla studentessa 
e dall'attrice. I suoi modelli 
seguono, quasi tutti, un movi¬ 
mento ad arco che allarga leg¬ 
germente il dorso così da met¬ 
tere in evidenza il corpo, sem¬ 
pre più slanciato fra giochi 
di ptnces che partono dalle 
spaile ed accompagnano la fi¬ 
gura sino all'orlo della gonna. 
Colori gai. brillanti come il 
giallo-zolfo e l'arancione, il ro¬ 
sa carico e l'azzurro deciso. 
Pochi stampati. Tailleurs con 
giacche allargate sulle spalle e 
gonne spesso a pieghe o can¬ 
nelli. Ricami sugli abiti da se¬ 
ra. tono su tono. 

MUa Contini 


Per le serate Importanti Luislele ha 
I creato un’acconciatura classlcheggian- 
' te. Capelli rialzati al sommo del capo 
I con morbidi boccoli, che possono es- 
' sere ottenuti con posticci. Partico¬ 
larmente adatta alle donne bionde 


Completo in tela rosso-corallo. La 
giacca è lenta con un motivo di I 
orlo a giorno come alla scollatura 
della princesse. Cappello a cono i 
tn paglia con nastro di chiffon. Il 
modello è una creazione Fontana 








Di Luciani il tre peni in ieacril tcooese. Giacca 
a mantellina, borita In scozzese sbieco; gonna 
dritta e blusa in jersey molto accollata, verde sme¬ 
raldo. E' un modello di tono sportivo per U mattino 


Due pezzi in lana bianca e nera. La giacca è com¬ 
pletata da una mantella foderata In jersey di lana 
rossa. Cappello rosso In velluto e seta. Il modello, 
che affida Teffetto al colore, è di Alberto Mosconi 


De Luca presenta una princesse di Ieacril mar¬ 
rone bruciato, abbottonata sul cmplno. La giac¬ 
ca, a pipistrello, è chiusa da un grosso bottone, 
identico per colore a quelli della princesse 


Dalia rubrìca radiofonica di Luciana Della Seta 
in onda la domenica sul « Nazionale» ore 11,25 

Cosa pensano 
i giovani del matrimonio 

(dsIlB trasmissione del 13 gennaio 1963) 


Pro/. Dino Origlia - Docente 
di psicologia dell’età evolutiva 
e f>edafogia all’Università di 
Stato dt Mt'feno. — Mentre per 
le ragazze il marito e l’età da 
marito hanno un simificato 
ben preciso nel curriculum del¬ 
la loro esistenza, si potrebbe 
dire che per gli uomini la que¬ 
stione del matrimonio o del 
non matrimonio ha un'impor¬ 
tanza secondaria. Cioè, sì ritie¬ 
ne ancora che l'uomo possa 
avere come mèta della sua esi¬ 
stenza raffermazione dì se 
stesso, la carriera, il lavoro, 
il guadagno e il successo. Oggi 
però la situazione si va abba¬ 
stanza equiparando, perchè i 
matrimoni aumentano statisti¬ 
camente e diminuiscono gli 
scapoli. Infatti, la Hgura del 

S 'ovane che preferiva vìvere 
\ scapolo, che si riteneva for^ 
tunato se si salvava dalla c«> 


sìddetta trappola del matrimo¬ 
nio, che voleva godersi il ce¬ 
libato fino alia ime, diverten¬ 
dosi fino all'età matura (sal¬ 
vo a concludere poi dei matri¬ 
moni piuttosto infelici) è una 
figura che si va facendo piut¬ 
tosto sbiadita e va sc<Mnparen- 
do. Anche gli uomini pen^ 
no seriamente all’opportunità 
del matrimonio nella loro esi¬ 
stenza. Ciò dipende fórse dalla 
nuova posizione psicologica, ol¬ 
tre che sociale, che la donna 
ha assunto agli occhi dell'uo¬ 
mo. Incominciamo ora il no¬ 
stro giro di opinioni e sentia¬ 
mo il signor Pistilli. 

Big. G. Pistilli — Io ho 29 
anni e la mia fidanzata 18. 

Prof. Dino Origlia — Undici 
anni di differenza. Non rap¬ 
presentano una differenza enor¬ 
me, ma vanno un poco oltre 


la media statistica della diffe¬ 
renza di età. La sua fidanza¬ 
ta quindi ha solo 18 anni; que¬ 
sto non le crea dei problemi 
circa una presunzione di iin- 
matxmtà nella sua fidanzata? 

Sig. G. Pistilli — No, per¬ 
ché vedo che lei già considera 
i problemi connessi a questa 
nostra differenza; ha riflet¬ 
tuto... 

Pirrf. Dino Origlia — Quindi 
è già abbastanza matura. Voi 
qui presenti, sposereste una 
ragazza dì 18 anni? Dico in teo¬ 
rìa, perché quando si è inna¬ 
morati non si fanno calcoUt 
Sempre in teorìa, la riterreste 
matura un matrimonio o 
la preferireste un po’ più in 
là con gli anni ? 

Stg. G. Cambiari — Io, se 
avessi una fidanzata di 18 an¬ 
ni, preferirei aspettare qual¬ 


che anno. Non farei un proble¬ 
ma della differenza dì età; 
però vorrei aspettare 1, 2 anche 
3 anni. 

Sig. R. Valiani — Io ho 23 an¬ 
ni ; sono laureando in Giuri¬ 
sprudenza. Sempre parlando 
astrattamente, direi che, se la 
ragazza è una studentessa, a 18 
anni è troppo giovane; invece 
se la ragazza lavora o ha già 
assunto determinate responsa¬ 
bilità, penso che l'età di 18 
anni non sarebbe da conside¬ 
rarsi una condizione sfavore¬ 
vole. 

Prof. Dino Origfta — Conti¬ 
nuando col signor Pistilli: c'è 
la questione suU’educazione 
dei futuri figli chg è abbastan¬ 
za interessante. Secondo lei, 
dei suoi figli che verranno do¬ 
vrà occuparsi interamente sua 
moglie? 

Sig. G. Pistilli — Fino all'età 
di 4-5 anni, sì. Insomma, pri¬ 
ma che il bambino incominci a 
andare a scuola. 

Sig. N. Vaiata — Io ho 24 
anni e sono laureando in Fisi¬ 
ca. A proposito dei Hgli, se¬ 
condo me è diffìcile per un pa¬ 
dre che ha 30 anni di differen¬ 
za da suo figlio seguirlo e ca¬ 
pirlo. Quando il ragazzo arriva 
ai IS anni e si incomincia a 
porre i problemi. U padre, 
avendo 45 anni, questi proble¬ 
mi non li sente più e non si 
rende conto che il suo figliolo 


può avere opinioni completa¬ 
mente diverse dalle sue: opi¬ 
nioni verso la cultura. la poli¬ 
tica, opinioni sociali. Qualsiasi 
cosa che fa parte dell’animo 
del ragazzo, della vita del ra¬ 
gazzo, facilmente gli sfugge. 

Prof. Dino Origlia — Quindi 
lei è favorevole al matrimonio 
fra giovani, per avvicinare le 
generazioni. 

Sig. V. Vaiola —- Io penso 
che fra i) padre e i] ragazzo 
non dovrebbero esserci più di 
25 anni di differenza. 

Prof. Dino Origlia — Nei ri¬ 
guardi del primo figlio, natu¬ 
ralmente I 

Stg. N. Vaiola — Questo è po¬ 
co importante. Noi ad esempio 
siamo 6 fi^ioli e abbiamo vi¬ 
sto che le idee, i gusti, le opi¬ 
nioni dei primi due veniva¬ 
no assimilate e trasmesse agli 
altri, per cui si formava uno 
spirito di corpo e anche un'uni¬ 
tà di pensiero. 

Prof. Dino Origlia — E' mol¬ 
to nusto e molto interessante 
quello che lei ha detto. Co¬ 
munque. U matrimonio fra gio¬ 
vanissimi può avere degli svan¬ 
taggi: per questo è molto di¬ 
scusso. 

Sig. N. Vaiola — Un altro 
vantaggio del matrimonio in 

(segue a pop. 66) 
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Anime bi penn — Si può essere « anime in pena > per cause d'ogni 
genere; ansie, dolori, difficoltà finanziane, malattie, ostacoli sociali ad 
una progettata unione, ecc. E lo si può essere anche per questioni di 
temperamento, per l'imposaibilità di trovare un buon accordo, per 
l'incapacità di sopportare i contrasti, per divergenza d'idee, per non 
saper godere 11 bene che si ha. e via di seguita. In sede grafologica ^i 
elementi controllabili si limitano ai fattori personali: è questo U lato 
del problema che qui importa chiarire. E non mancano davvero le 
caratteristiche sìgnifiative al riguardo, in massima parte offerte dalla 
scrittura maschile. Se a motivi sfavorevoli esteriori sì aggiunge la 
complicazione di un carattere che non ha il dono di creare per sè e 
per gli altri quel tanto di serenili e dì armonia duratura ch'è la fonte 
principale del vivere bene, i guai si moUipticano. Si può essere un 
individuo attivo. inteUigente. degno di ronsiderozione. magari ardente 
di passionalità affettiva e capace di dedizione e non saper dominare 
i difetti gravi della propria natura nervosa. inloUeranle. aspra, orgo> 
gliosa. ostinata, dìsuguak, inquieta, turbata da conflitti interiori di 
superiorità e d’inferiorità. Da pane femminile è di tutta evidenza l'at- 
teggiamento difensivo di chi si trova combattuto tra forze contrarie 
e quindi impedito nella libera espansione del proprio essere. Una 
donna semplice ed affettuosa, che vede forse nell'amore •'unica sua ra¬ 
gione dì vita, alquanto sprovveduta di facoltà superiori, potrebbe già 
considerare una pena il trovarsi sotto l’influsso di un'indole diversis¬ 
sima dalla sua, magari disposta a lottare per lei ma anche capace di 
durezze, di pretese dì volontà opprimente, di scatti incontrollati, di 
critica severa. SI può tentare, caso mai. di corre^ere gli errori 
che più possono portare dunnu ad un legame da protrarre nel tempo. 











Azucena — Anche soltanto conoscendola attrarerw la grafia posso ren¬ 
dermi conto io pure che la sua natura manca di « frizzante •, come le 
dicono quelli che la conoscono personalmente ed hanno modo di va¬ 
gliarne le manifestazioni. Il tracciato presenta, infatti, un aspetto tur¬ 
gido ed esteso ma la sovrabbondanza di tratti e di curve non deve 
trarre in inganno essendo un'espressione di ampollosità e di esuberanza 
emotiva anziché di vivacità energetica. Lei ha molta fantasia, calda 
sensorìalità, tendenza ali'edonisroo, desiderio d'espansione vitale, in¬ 
sieme ad uha gran dose dì compiacimento e di orgoglio personale. 
La volontà resiste unicamente perché sferzata da lusinghe, ambizioni, 
sogni di gloria. Ma è povera di energie interiori, scarsa di sensibilità 
nervosa e di vigore attivo. Qualunque sforzo che debba sostenere viene 
subito compensato da un molle adagiarsi nella beatitudine dell’indo¬ 
lenza. Le va rìconosciulo uo notevole ulento artistico facilitalo da una 
mentalità malleabile e da un caldo temperamento. E' quindi presu¬ 
mibile che quella dell'arte sia La sua strada; lo esige anche l'avidità 
di successo, il bist^no di tenere molto posto e la speranza di un'esi¬ 
stenza a largo raggio. Sarà prevalentemente artista di genere dramma¬ 
tico per quel Fondo dì tristezza che le è innato; con un'impronta più 
sensuale (die spirituale, più a tinte forti ebe delicate, e... buon ultimo, 
non certo di modeste pretese. 




M. Pino — Lei anela talmente a dare libero sfogo ai suo carattere 
estremamente estroverso da sentirsi, certo, come chiuso in una morsa 
nel sottostare ai limiti imposti dallo studio e dal dovere. Costrìngerla 
a meditare, a concen ti a rsi , ad approfondire é lo stesso che metterla in 
catene, flnché non avrà il criterio necessario per capire da solo che la 
vita non è fatta di miraggi, di passatempi, di dilettantismi, dì millan¬ 
terie. La mancanza cU volontà e di amor proprio mi ,'«are dovuta, in 
parte, ad un indirizzo culturale non confacente: la severità ed il ri¬ 
gore scìentiflco non si adattano alla sua mente sbandata; ed anziché 
agire come freno influiscono depressivamente sulla sua psiche. La gra¬ 
fia presenta tutti i segni di un’intelligenza che potrebbe rendere molto 
se tenuta in equilibrio ed esercitata con giudizio, laconcludente se la¬ 
sciata a briglia sciolta o fiaccata dalla pigrizia. Soggetto all'indolenza 
od al nervosismo, impaziente di novità, teso verso il mondo esteriore, 
irriflessivo, suggestionabile ma non arrendevole ai consigli dei più 
esperti, anzi animato sempre da spirito di contraddizione, c’è solo da 
sperare che si tratti di una fase transitoria, una spece di crisi giova¬ 
nile che esaspera i difetti basilari. Ma intanto perde un tempo pre¬ 
zioso, si crea difficili rondizioni ambientali, e si trova scontento di 
tutto. Lo studio D(» è il suo forte; si sentirà più a suo agio nella 
vita attiva ed animata, ma per riuscire onorevolmente ci vuole buon 
senso, ragionevolezza e controllo. 

I-ina Pangella 

Scrivere a ItBdkMovTlcre-TV « Rubrica grafotogica », corte Braman¬ 
te, 2t - Tortoo. SI risponde per lettera «ftitaeta agii abbonati che ac- 
eliKkao la faaectta del « Radlocorriere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o sesua Indlrino) si rlaptmde sul gloraale entro 1 limiti dello spa¬ 
zio dlqnniblle « secoodo rtmUne di aiil v u ddle lett e r a . 


LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


fse^ue da pag. 65J 
età giovanile è che quando 
quasi tutti i figli hanno lascia¬ 
to la casa patema, cioè quan¬ 
do il genitore ha circa SS anni 
e ha ancora davanti a sé una 
ventina d'anni di età da vivere 
tranquillamente insieme alla 
moglie, gli rimane un macine 
di tempo per parlare insie¬ 
me. per vivere in serenità quel¬ 
la vita che i coniugi hanno 
maturato ne^li anni in cui han¬ 
no educato 1 figli. 

Prof. Dino Origlia — Sareb¬ 
be una seconda fase del ma¬ 
trimonio, che ha degli aspetti 
interessanti e sereni. 

Queste vostre opinioni sono 
senza dubbio indicative di un 
atteggiamento molto maturo. 
E ora vorrei porre al dottor 
Ranci un quesito circa il valo¬ 
re delle relazioni sentimentali 
prematrimoniali, cioè dei flirts 
che ci sono stati prima del 
matrimonio, nei confronti del¬ 
l'uomo e nei confronti della 
donna. Lei trova che queste 
es^rienze. quando rimangono 
□et limiti onesti, beninteso, 
possono essere utili o negati¬ 
ve per l'intesa fra i coniugi? 

Dottor P. Ranci — Io ho 24 
anni, sono assistente universi¬ 
tario, fidanzato. Riguardo alla 
domanda che mi è stata posta 
io sarei senz'altro negativo, 
senza nessuna distinzione di 


sesso. Ritengo che le espe¬ 
rienze in genere lascino una 
impronta negativa, sia sul fu¬ 
turo marito che sulla futu¬ 
ra moglie. Direi addirittura 
che non è tanto negativa l'e¬ 
sperienza in sé, quanto il fatto 
di considerare lecita l’esperien¬ 
za stessa. Io penso che una 
persona che considera lecita 
e buona un'esperienza di que¬ 
sto genere non abbia un’idea 
sufficientemente alta o suffi¬ 
cientemente seria del matri¬ 
monio. 

Prof. Dino Origlia — Guardi 
che non si tratta di pensar¬ 
lo prima; ma possono esservi 
delle esperienze sentimentali 
che poi finiscono per qualche 
ragione pratica. Ci si può in¬ 
namorare di un'altra persona. 
Che (x>sa si deve pensare di 
quellq che c'è stato prima? 

Doti. P. Ranci — Dipende 
dai limiti: ma comunque nien¬ 
te di male, se la cosa è stata 
fatta con intenzioni serie, cioè 
se quando la relazione senti¬ 
mentale è cominciata si pen¬ 
sava di condurla fino al matri¬ 
monio. 

Prof. Dino Origlia — Invece, 
l’esperienza realizzata a fine 
di divertimento (sempre nel 
lecito) le pare valicla? 

Dott. P. Ranci — Senz'altro, 
non valida. 


Sig. A. Gurrieri — Sono d’ac¬ 
cordo. 

Sig. R. Valiani — Io direi 
più o meno lo stesso. Penso 
che in un determinato sogget¬ 
to può non aver lascialo nes¬ 
suna traccia; in altri soggetti 
può aver lasciato delle conse¬ 
guenze. 

Sig. N. Vaiola — Io dissen¬ 
to subito. La serietà è una cosa 
essenziale, perché è formati¬ 
va; però si sa che tra una ra¬ 
gazza seria e un ragazzo serio 
è più spesso la ragazza seria a 
cambiare idea, perché l'educa¬ 
zione che viene impartita in ge¬ 
nere alle ragazze non le forma 
abbastanza per sapere sceglie¬ 
re bene, per saper decidere in 
modo giusto. Può sembrare as¬ 
surdo, eppure io sarei molto 
contento se la ragazza avesse 
un'esperienza sentimentale pri¬ 
ma del matrimonio, perché 
questo le darebbe una visione 
matura di ciò a cui va incon¬ 
tro. In genere si dice che le 
ragazze possono benissimo sta¬ 
re a casa a filare, a tessere e 
a fare di cucina e l’uomo inve¬ 
ce a divertirsi. Questo non è 
vero, perché l'uomo, se vuole 
andare incontro seriamente al 
matrimonio, in una società in 
cui gli è più facile poi fare del¬ 
le sciocchezze, deve formarsi 
una rigida disciplina. 


Arredare 


Uno studio 


V orrei, per mio figlio, una camera-studio 
moderna, abbastanza originale. Premetto 
però che ho poditssimi soldi e vorrei 
limitare al massimo, l'acquisto di pezzi nuovi, 
per utilizzare, invece, quanto già possiedo ». 

Credo di aver ideato una soluzione che ri¬ 
sponde a quanto desidera: semplicità massima, 
colori freschi e luminosi, spesa relativamente 
modesta. Di nuovo infatti vi è soltanto il lungo 
mobile libreria piazzato sotto la finestra. Il 
mobile sul lato destro è dotato di una fila di 
cassetti che possono essere utilizzati a piacere. 
Il piano della scrivania, prolungato su tutta la 
parete, è molto comodo in quanto può servire 
per disporvi in bell'ordine libri, una lampada, 
oggetti vari. La finestra, libera di tende, è in¬ 
quadrata da stuoie in cannine, alternate in mo¬ 
do da formare sulla parete una specie di scac¬ 
chiera. Il motivo si ripete sulla parete a fianco. 


dove la superficie della porta è stata ricoperta 
da una sruota. L'idea della stanza è tutta qut, 
in questo alternarsi dt superfici verde pisello 
e marrone chiaro: poche stampe scelte sono 
appese alle pareti: il pavimento è ricoperto in 
linoleum di un verde più intenso. La coperta 
del sofà-letto è in canapa scozzese nei toni 
verde, marrone, arancio, nero. La vecchia pol¬ 
trona troverà una logica sistemazione di fronte 
alla scrivania: sùrà opportuno ricoprirne il 
tessuto, ormai consumato, con un fustagno di 
un bel color ruggini. Può utilizzare le seggiole 
rustiche impagliate ed il vecchio cassettone di 
casa, appoggiandoli aHa parete di fronte alla 
finestra. Niente luce centrale, solo una lampada 
da ufficio sulla scrivania ed una seconda lam¬ 
pada sul tavolino posto di fianco al divano. 

Achille MoltenI 























— Questa è la prova che vuoi cancellarmi dalla tua vita: hai inciso 
nostri nomi sull'albero della Komma! 


in poltrona 


LA SOLITA STORIA 



— La tribù di Gor ha un’arma dieci volte più potente della nostra. 


— Si capisce: deve avere il sonno piuttosto pesante. 



— E' uno stratepi formidabile ma. forse, di Idee alquanto 
antiquate. 


TITITE LE STR.ADE PORTANO A ROMA 



... eiTettivamente. 











È 

SE^ 

L’OI 

DEI 

PAV 


I pavesini sono 

cosi buoni, così leggeri, 

così nutrienti. 

tenetevi su coi pavesini. 

perchè nei pavesini 

c' è tutta la sostanza 

dello zabaione ! 

tenetevi su coi pavesini ! 

a casa, a scuola, in ufficio, 

in viaggio, in vacanza 

o sul lavoro, 

di mattina o di sera, 

in montagna o al mare, 

in aereo o in bicicletta, 

tenete sempre 

a portala di mano i pavesini 


lo zabaione condensato 


TENETEVI 
SU 

COI PAVESIMI 





























